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IL REGNO DI NAPOLI 

IN PROSPETTIVA 

DIVI, SO IN DODECI PROVINCIE, 

In cui (i defcrivono la Aia Metropoli Fideliflìma Città di Napoli , e le cole piu no* 
Ubili i e curiofe , e doni cosi di natura , come d’arce di eda : e le lue ceuto- 
quarantocco Città, e tutte quelle Terre, delle quali fe ne fono havute le 
notitie : con le loro vedute diligentemente (colpite in Rame , conforme 
fi ritrovano al prefente , oltre il Regno iutiero , e le dodeci 
Provincie diflinte in Carte Geografiche , 

Con le loro Origini , Amichili , Arcivefcevsti , V e fc olisti , Chiefe , Ctlltgii , Moni fi crii , 
Officiali , F di fidi f amo fi , Palazzi , Gattelli , Tortezze , Leghi , Fiumi , 
Monti , Vettovaglie , Ho tilt A , Ji uomini Illuflri in Lettere , Armi , 
e Semiti , Corpi , e Reliquie de’ Semi , 

Erotto ci?» • che di più raro, e pretiofo fi ritrova, coll’ultima Numeratione 
de Fuochi, e Regii pagamenti: con la memoria di tutti i Tuoi Re* 
gnanti dalla Dedinatione dell’ Imperio Romano , e di tutti 
quei Signori , che 1’ han governato. 

Con iNomi dc'Pontefici, e Cardinali, che fono nati ineflo; Catalogo de’ fette Offici* 
del Regno, e ferie de’ Succeflori , e di tutti i Titolati di elio , col readunco 
delle Leggi , Coflitutioni , e Prammatiche , fotto le quali fi governa. 

Con r Indice delle Provincie , Città , Terre, Famiglie Nobili del 
Regno , e quelle di tutta Italia . 

OPERA POSTUMA DIVISA IN TRE PARTI 


DELL’ABATE GIO: BATTISTA PACICHELLI 

PARTE SECO 


Confecrata airillu/lrift., ér Eccellenti/}. Sig. 


D. FRANCESCO CAR 


CONTE DI BUC 
Primogenito deirEccelIcntifs.^ 

DUCADI MARTI 





SfciNfc 

IN NAPOLI . Nella Stamperia di Dom. Anr. Parrino 1703. 

* CÓN~TiCENZA DE’ ÒVPLRIORI , E PRIVILEGIO^ 


’Digitized by Google 


Digitized by Googli 



ILL MO ED ECCELLA SIG*. RB 


Ucfta bella antica » e nobil parte del Re- 
gno di Napoli , in cui viene del titolo di 
Martina , e d’ altri decorata la Cala di 
V. E. di cui ella dovrà doppo il Genito- 
re, à cui conceda il Cielo più fecoli di vi- 
ra >eflere indubitato Succeflòre : Era ben 
dovere che della Tua Eroica Perlona por- 
talìc in fronte ilgloriofo flemma per ac- 
crescere nuovi pregi, e fplcndori à gli antichi fuoi vanti ; po- 
tendo quello rendere illuftrc non folo le Provincie di quello 

bel 
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bel Regno, ma Tltalia, ed il Mondo. Effondo pur note , c pa- 
lefi le Prerogative, i Meriti , le Glorie, le Preeminenze , i Ti- 
toli, che per bocca della Fama li lèntono rimbombare della». 
Gran Famiglia CARACCIOL A : Ella di vi là in più rami 
lempre più fertile di nuovi rampolli per coronare la fàtiga , 1* 
onore , e le virtù li vede ; onde li feorgerebbero deluii , e gli 
Ercoli , ed i Serli , che fe quelli dividendo i Fiumi prctefero 
cftenuarne la piena; il Fiume Tempre perenne della CARAC- 
CIOL A Prolàpia in ogni rufcello vanta un Fiume maggiore 
per inondare i campi del Valore, delle Lettere, e delle Digni- 
tcàjconciofiacheò vanti quella la lcaturiggine,comeakun cre- 
de, dalla Sigifmonda di Pilà,ò fia la lidia con la Carata, come 
altri ; ò divilà in Pifyuizja , Rcjfa , ò "Bianca ; dubbio alcuno 
non vi è che fin dai tempo dell' Impero Greco lotto di Co- 
flantino fi trova di ella fetta menzione in Maria figliuola di 
Landolfo i Pietro iPandolfo itTeodanna figliuola di Teo- 
doro : così feguì la fua Grandezza fotto i Rè Normanni, Sue- 
vi, Angioni, Durazzefchi, Aragonefi, Casigliani , Auftria- 
ci, fino al prelente fenza interruzione di titoli , e di onori; at- 
tefo che qual Famiglia può vantarli d’haver havuto cinque», 
porpore della S. R. Chiela in Nicolò , "Bernardo , Corrado , - 
j\J arino , ed Innico non ha molto Arcivelcovo di Napoli de' 
Duchi d Airola, tutti impiegati in Legazioni , Ambafciarie, 
ed Ofiicii più importanti del Vaticano ? Due Gran Macftri , 
uno de T emplari Alberto detto Cannella , ed un altro della», 
v Tempre invitta Religion Gerofblimitana , oggi di Malta Ric- 
ciardo 1 . Dodici Arcivefcovi cioè di Napoli, A malli, Cofenza, 
Capua , Sorrento, ed altrove , in "Berardino , Landolfo , Ti - 
rello , "Bernardo , Firro } T omajfo , Salvatore , ed altri . Mol- 

tif- 
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tilfimi Vefcovi, e Prelati , tra quali Scipion , e Nicolo Miri* 
di Catania^orrado di Patti . Tanti Viceré, di Sicilia , Terra_. 
di Bari, Principato Citra, ed Ultra, Calabria, Terra di Lavo- 
ro, ed in fine in tutte le Provincie di quello Regno , e fuor d* 
eflo ne i Landolfi , Giovanni , Bernardi , 'Bartolomei , Filippi , 
Ligor j , Luigi , Marini , ed altri fenza numero ? qual cala fù 
mai decorata con tanti valorofi Soldati, come furono i Binai - 
di , Roberti , Ricciardi , Ottinh Gualtieri , Girolami , Giovan- 
ni , e Marini ? Tanti Capitan Generali , tra quali fi polìono 
contralègnare Giovanni detto Viola Generale delle Galere > 
Nicolò anche detto ^ioA* in Sicilia contro i Rubelli , da cui 
difendono i Principi d’Avellina, e Torcila , Marchefi di Vi- 
co, S. Eramo, eBrienza, i Duchi d’Airola,e Conti di Biccari? 
Tanti officii di Camerieri Maggiori de Regnanti, Magior- 
domr,Configlieri , Arnbalciadori , Colonnelli, Maellri di 
Campo, Marelcialli di S.Chielà, e di Francia, Governi, e Vi- 
cariati di Regni ; come furono Giovanni detto Cotruftllo , 
Landolfi , A ndrei , e fimili? Tante Dignità Ecclefialliche? Ca- 
riche di lètte Officii del Regno primarii , e tutte le più colpi- 
cuc nelle Corti? Eller adornata di cinquanta, e piu Baroni 
titolati , nove Principati , dicci Ducee , e fra quali quella dei 
Genitore, e Sulfeguentc di V. E. di Martina , che riabilita da_, 
Petricone Maggiordomo della Cafa Regale , e fondatore del 
Principato di S.Buono, Marchefato di Bucchianico , Ducato 
di Sicignano , e d’ altre Signorie, col titolo di Conte di Bucci- 
no, che oggi rilluftra; havendo por linea non interrotta que- 
llo generofo Ramo fino alla ffia Perfona prodotto in tanti 
germi tanti fublimi Eroi; oltre haver havuto Cafa sì gloriola 
diednoye Marchefati, fette Contee, ed innumerabili Feudi, e 

Ba- 
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Baronie: Lègga chi vuol qualche colà làpernej non già il tuN 
ro ch'è imponìbile à regiltrarlì, il Sanfovino , il DePetris , 1 * 
Ammirato , il M avella , il Crrfctnxjo , I* Aldimari , ed altri 
Autori) perch’io confuio nó hò intelo, che di palTaggio,conìe 
il cane lungo le riviere del Nilo aflaggiarc di si gran FiumeJ 
poche Hi Ile della fublimità fua,e mi ballerà Iblo di credere che 
nella Perfona di V. E. in cui lì epilogano i pregi de gloriolìfi 
fimi Antenati, vi rifplenda una amabililTìma Benignità, ed un • 
benigniamo Amore per gradire il mio oflequio, accettare il 
tributo , e non ifdcgnare l'omaggio , che vengo à confecrarle 
in quello volume, in cui con divota umiltà il cuore le dedico ; 
Speranzato, le la Nobiltà va Tempre accompagnata, per rego- 
la generale , con genrililfimi collumi , che vedrò riguardato 
di buon occhio, e compatito il mio ardire j Ciò fpero , c l'ar- 
gomento da contralcgni de lùoi lumi , infegnandomi Nico- 
lìrato: benigni oculi fummam animi pulchritudintm comi - 
tantur , e gloriandomi reft^> 

Di V. E. 

Napoli i. del 1703. 


. ,nt . m» ré 

Divotifs. Umili/s . ed Offe qui ofifs. Serv* 

Dow. Aac * ParriQO* 

! ... 
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N O T A 

DELLE PROVINCIE, CITTA’, E TERRE ‘ 

SCOLPITE IN RAME, 


Che fi contengono in quefta Seconda Parte * 


Aria Geografia di Cala- 
V-# Ma Citrà . pag. 5. 

Carta Geografica 
d'Otranto . 

di T erra—» 

M 9 * 

Cofcnsa . 

6. 

Brindili . 

Il£* 

Roflano . 

9 - 

Otranto . 

Tf8. 

Amantea . 

io. 

Taranto . 

160. 

Bifignano . 

11. 

Aleflano . 

i6{. 

Mnrtorano . 

20. 

Gaftro ; 

I6f. 

S. Marco . 

ai. 

Gallipoli . 

166. 

Ajello . 


Lecce . 

167. 

Caftiglione 

3 *. 

Oria . 


Saracena . 

rr- 

Ofluni . 

177. 

Tortora . 

Ifi- 

Ugento . 

178. 

La Terza . 

189. 

Carpignano . 

178. 

Carta Geografica di Cala tri*-» 

Carta Geografica di terra di 

* V/tri . 

67. 

Bari . 

197. 


70. 

Bari . 

202. 

S. Severina . 

7 a. 

Trani . 

20 f. 

Bova . 


Andria : 

207 . 

Gierace . 

80. 

Bifceglia . 

209. 

Mileto ; 

82. 

Bitetto . 

21 I. 

Nicaftro . 

87. 

Bi tonto . 

21 I. 

Nicotera . 

90 - 

Converlano . 


Oppido . 

9 L 

Giovenazzo , 

2 14. 

Scilo . 

9 ?. 

Gravina . 

_LL 5 > 

Tropea . 

9 «. 

Molfetta . 

2 l6. 

Caliti Vetere . 

99 - 

Monopoli . 

2 17 . 

Koccelia . 

102. 

Monorvino . 

2 l 8 . 

Feroleto « 

11 7. 

Pulignano . 

219 . 

Francavilla , 

1 19. 

Barletta ; 

aar. 

Mdicucco . 

1*7. 

« 


Poliftina . 

1 ? 2 .- 


^ * 

San Giorgio ; 
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PROTESTA. 

0 » fi ì pretefo nel continente di quefìo Libro , 
dove fi tratta delle Famiglie , apportar prrgiu- 
ai\io alcuno d coloro , che ci babbiano interejfe nelle 
definizioni di ejfi , onde filo fi è intefo defiriverci quel- 
le , che devono deferirei fi, non prefimendo defiriverci 
quelle, che fra tjfe non devono refiar regifirate', e coti 
fi protefia per tutti i fatti , e detti , che in quejlo Libro 
fi contengono ',/apendo che ci fino pur troppo delle Fa - 
miglie qui non defiritte , de quali non ejfendone perve- 
nuta la notizia , non fine fatta menzione ò che pure 
gli fiejfi Nobili non hanno fatto fianca d' ejfervi de - 
feruti', rìmettendofi l'Autore alla Ferita , non volen- 
do , che quefto Libro autentichi , fi non ciò , che fia ve- 
ramente tale , che meriti l' immortalità della Stampa: 

Addio • 

*• 
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DELLA BRUZIA 


o 


CALABRIA INFERIORE 


Quinta Provincia del Regno. 

On T ordine an2» dell’ Intelletto , col guai » , 
precede il più degno, che del Palio , il quale 
fi accolla volontari alla vicinanza , Noi ci av- 
valiamo nelle Provincie del Reame di Napoli, 
entrando ancor facilmente dalla Bafl/icata, nel- 
la non difcofta Calabria bajja . Con I’ alta, eoa 
la quale già di Ducato ella pofledea T honore, 
ed il titolo , fupera tutte le altrq di ampiezza. 
Era gii partita dal Paefe di Otranto chiamato 
. Grecia granile, ed havea per capitale Taranto. 

Hoggi ne contien parte, ficome della Lucania ,e preflb à tutto quel- 
\o de Brunii , Prende il nome dalla radice della Lingua Attica ligni- 
ficante Affluenza di Beni , per la fua fertilità di varj doni della Na- 
tura , e forfi per la copia delle Acque à parer di alcuni , fendovi nu- 
mero!* , ed eiquifite forgenti : nel qual modo voglion : Zonara , a ^ 

C ungulate , che fi denomini pure on luogo nell* Alia minore . Gli x 
Apennini , che la partifeon da quella di fopra difugualmente . invia- 
no nel Mare Jonio , e Tirreno vari fuoi Fiumi , fpargendo altrove^» 

A a Fon- 
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4 ■ * Del'Rtgfit in Vrfijpettìv* 

Fonti , ò tjolci e frefehi , ò caldi e (alubri : alcuni de’ quali riferf- 
feonfi da Paufania feguitato dall' erudito C/uverio , Adolefccnt ulus Sp- 
iar is , Calabria f/uvius , C alpe a fini , Neraque , &■ Tbemefsa ZJrbes 
fuere , in iis Genius , quem ejecil Eutbpmus . E in quella forma , dal 
Fiume farebbe derivato il nome della Provincia giuda qualche fènfa- 
to : mi più ci aggrada 1 * altra opinione . 

1 fuoi confini dall’ Oriente fon hoggi l’Ionio , la Eafilicata da_* 
Tramontana , dall’ Occidente il Tirreno , e la Calabria Ulteriore dal 
mezogiorno . Di tutta la Calabria accenna Strabene al 6. che Antio- 
chus in opere qued de Italia eenfcripft , lane Regione»! ait Italiani. ^ 
appellata m fuijfe , ac de ea fi firibert : prius antera di 3 am Ocnoniam. 
Termino s vero ti conftituit , ad mare Tprrbenum tandem , quem nos 
Brutiorum affignavimus agro. Lag t/m atr.nem r ad Sic uhm mare Me- 
taptntnm . Mi egli v’ inchiude una parte della Lucania , cioè ì dire 
la fpiaggia marina. Mi, dando Noi ne’ termini della Bruzia anche ■ 
Battio , così chiamata in feDtenza di alcuni degni di poca fede da S 
fuoi Popoli originati da Bretio figliuol di Mercole , rapporta Stefano 
la fentenza di Antioco , Italiani vocatcm ft/ijfe Bretiam , deinde Oe- 
noniant , acctefccnda riputatione ì queda Provincia , Str alone poi co- 
sì : Nome» Genti dedere Lucani ; Defirtorts quippe ,/ve defe&ores Bret - 
tios vocant . Nam Bretii cum P after e s , ut fertur , prius ejfeut Lu - 
aanorum , ab bis libertatem indulgenti* illorum adepti , quo tempora—, 
Dio betlunf Dionpjio morene , prò fuis contro quofxis cogitavit . Più 
diiTufamente fcrive il' medefimo P Alicarnarfio al- 16 . E variando al- 
quanto Giufiino al zj. narra il calore de' Bruti! centra Agatocle Rè 
di Sicilia , cui modrarono P opulenza , e 1’ audacia r havendo fuperati 
i Lucani Popoli, che fpiega per infatigabili r e occupare diverfe Cit- 
tì Greche fn Italia : foggiugnendo , che da una tal Bru/ia dorma^. 
forte r e ler giovevole aflamcfTero qnedo nome . Qnefto però meglio 
fi efpone da domande nella Stori» de’ Gechi , dimando quella Reina,, 
così : Brutiorum Regio in extremis Italia fnilus jacens , ttomcn quon- 
dam à Brutta fortitur Regina, e fimihnente Paoli Diacono 2 . i 7 . Bru- 
ti a ita à Regina quondam fua nomine appellata cft . Venne anche_. 
queda parte di Calabria chiamata Chini a , da’ rampolli' degli Enotri; 
« fù fentimento di Strai ne * m.à più larghi erano allora i fuei ter- 
mini , fe. ondo Andatile nella Politica . Di più , Morgetia ■ dal fu© Rè 
Llotgtte , abbracciando però la Lucania giuda Dronijìo citato-; e nel- 
le più larghe mifure Sitilia per il medefimo , che feriva : Sic fa3i 
fuut Siculi', é~ Morgetes , é* Itali, cum tJJ'ent Oenotrr. La marina_> 
li chiamò Grecia grande, da Tolomeo, da Plinio, e da altri , Snche 
io più vade dimenfioni , le quali fon fuori di quedo luogo , mà coo- 
fctifeon lume all’ una, e l’altra Provincia. La Brutta ftefla è confi- 
derà- 


Par. 11. J 

Aerata per maggiore da T. Livio , che v’ incorpora la Città di faggio. 
Polibio la chiama Brettania all’ 1 1. fpiegando , che i Romani vi iinfer- 
raflero Annibaie. Apparifce nondimeno da’ riferiti Autori, e da Seneca, 
fefio , ed altri , che i Brutti In queda fede AanzafTero . 

Guerreggiarono co’ Lucani, Tarantini , e Romani , popoli tutti 
i più accreditati nel medierò delle Armi. Lo fcrive Giujlino al 12. e 
al 27. Livio al 23. e il fuo famofo Breviarida io più luoghi . Ne trion- 
farono però i Romani, fecondo Strabono al 6. e Geli, al 5. del io. i 
quali meritan di effer letti; havendo quegli con poca laude feguitate 
le parti di Annibaie. Però' in tempo del Gran Codantino, a l«ro,«Sr 
a’ Lucani infieme fu codituito il Prefetto, huomo chiarifiìm-e che gli 
reggette in nome del Senato. A quedo pagavano^ i Buoi in tributo i 
per lo che Brutti t Boutn pccus Indigena Vbertate praflcrt fcriflè CaJJiod. 
di' 11. Di vantaggio, la metà delle Pecore, e de’ Porci , che mante- 
neano , con qualche migliaio di Anafore di Vino: precedendo loro il 
Prefetto de’ Sarmati, che non havea danza precidi nella Bruzia > e Lu- 
cania , sì come avvertifee il Pandi oli nelle Imperiali Notizie . Quin- 
di variaron’ i lor Signori , n e’ Gothi , Heruli , RuAigniani » Duci Im- 
periali, Longobardi , Saraceni , Greci , e Romani più moderni , tutto 
avvenendo con la forza delle armi . All’ Imperio Greco , fuo lungo 
poffeflore , la tol'fe faberto Guifcardo , che s’intitolò primo fuo Duca, 
raffermandolo Papa Nicola IL nel iof9. Nella fucceflion di lui fon pat- 
tati i Rè di Napoli, che del titolo di Duchi di Calabria hanno inve- 
ftito i lor Primogeniti . Mà delle fue due parti , e dell’ intiera Peni- 
fola : non di queda fola Inferiore, che bagna il Fiume Neeto verfo il 
Tirreno, e le fonti del Sabuto , ed ove già rifplendea la Città di 
Ch onta . 

La fùa Inrrprefa moderna c di una Croce negra tagliata nell* edre- 
mità , in campo di argento, e acquidata mentre Boemondo Normanno 
fuo Duca pafsò con dodeci mila fohlati al foccorfo di Terra Santa, e 
per lo fuo valore venne promoffb al .Prencipato di Antiochia . Trede- 
ci fon’ hoggi propriamente le fue Città , delle quali nove godono l r 
honor della Mitra di Vefcovo , cioè à dire , /’ Amantea , Bijìgnano , 
Cariati , Caffano , la Ctrenza , Marcavano , S. Marco , Strangoli , e Um- 
bri ittico : due- la dignità Arcivefcovale , Cofenza , e fajfano : e le re- 
danti due Montalto , e Paola ogni altra civile prerogativa , fenza lo 
Iplendor della Chiefa . Le fue Terre , ò Cadelli fi contano à cento 
fettunta , redando fuor di numero- le Ville , e’Cafali . I*n Cofenza già 
Città Capitale di tutto Regno , e Sede de’ Vice-Rè , allorché fì con'- 
teudea de particolari confini frà Ferdinando il Cattolico , e Lodovico 
Dtdictfìmo fa di Francia , rifiede bora per queda parte batta il Rcgal 
Pxelide, col fuo Tribunale, e Miuidri. 

Qum- 
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6 Del "Regno in Trojfrcttiva 

Quanto alla Tua faccia moderna , parte è piana , e parte mon- 
tuofa 1 alzandoti con gli Apennini da Occidente, e verfo 1’ Aulirò co’ 
monti di Polline , e Contilo nomi volgari . U Copra è la felva mag- 
gior d’Italia, chiamata Sila, che gira duecento miglia, colma di Pi- 
ni, e affai dcliziofa ,• ove nafcon la Pece, Pece greca, e Trementina. 

Tutto il paefe è delizioso , e abondante di Grano, di Vino efqnifito, 
co’ Motcadelli , e fpremuti , e leccati. Olio, Formaggi , Butiri, PeCce, 
e Salumi di ogni Ipecie . Tutte le frutta eccellenti . Seta in quantità 
maggiore, che negli altri luoghi d’Italia. Sale copiofo in Altomoute . 

Nella terra della Regina l’Alabaftro, il Solfo, il Vetro . A Petrafitta 
preffo il Fiume Ifpica , l’Acciajo, il Piombo, il Sale. Vi è il Talco. 
Qualche picciola mrjy'era d’ Oro vicino Colenza , e la macchia ger- 
mana , ov’ è anche il Piombo, e ’l Solfe . Vi abonda il Zucchero, il 
Miele, il Zafferano, e la Manna celebrata per tutto. Vi crefcono i 
Cavalli , ed i Muli non molto grandi, mà forti. 

L’ Aria* eh’ è dolce, e temprata , cagiona quelle naturali dovizie. 
Influifce ancor negl’ Ingegni à maraviglia: per lo che non pure in-. 
Napoli, che in Roma, e altrove dentro, e fuori l'Italia in diverfe 
profeflìoni , e Militari, e Civili, fi veggono impiegati degnamente-, 
foggetti afeiti dall’ una , e 1‘ altra Calabria . 

Fri tante benedizioni peri) del Cielo , con le quali offervb l.lun- 
go il P. Recapito , che Cpnltntìjfima Regio nibil adventitium mutuaba- 
tur à caler is , multa tranfmittebat ad exterot -, ne hà ella anche pro- 
vato , e ne prova lo fdegno . e i rigori . Dalla Pefte venne quali di- 
fabitata , e il Tremuoto cui foggiace fpeffo , le tolfe una volta di vi- 
ta più di trenta mi a habitanti . In tal modo mifchia il dolce con 1* 

amaro per nollro bene la Divina Clemenza. Veggafi ciò che del la . * 

Calabria fcrive accuratamente il P. Marafioti . 

DI COSENZA. 

» 

I lufinghiamo di potere à favor dì lei con buona fac- 
cia , e fenza nota cenforia , porre i calcoli nell’ Urna, 
dichiarandola fuperiore 1 molte eziandio fuor di Pro- 
vincia . Efigge appunto nel centro * e con merito , il 
tributo dalle altre , portando 1’ honore di Capitale-, 
della Regione de’ Brusii . E’ piano il fuo fito , che_# 
và incontro al Settertrione per venti miglia , e lafcia 
P Qrizonte per fei , cinto dal vago Diadema di fette piccioli colli, ta- 
glia- 



Digitized by Google 


7 

di marmo ne 
ad irrigarle^» 
ìveftigarne più 
traccia fnni- 
Sc altri Mae* 
.itoti Hercoie. 
ia l$fmpba—>, 
-accennate Ri- 
lia. fi diede..» 
o » al cèlebre 
di Roma » e 
4 12. mentre-» 
filtrava l' Im- 
hiunque vi fu 
i . Nel fecolo 
dire nel 96 f. 
à turine dall’ 
arbaramente— » 
1 ' Autore , an- 
fi converte-» 
prio » che il 
o , là dove fi 
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Quanto t 
tuofaf nlzaniU 
monti di Polli •' 
gior d* Italia , 
ri , e affai del 
Tuttó il paele , 
co’ Molcadelli 
e Salumi di o 
maggiore , eh* 
Nella terra de 
preffo il Fitim 1 
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gliato nel mezo dal Fiume Grati, che co» un bel ponte di marmo ne 

abbraccia le parti y-t s’incorpora col Bufento applicato ad irrigarle * 

piacevolmente le mura. Col fuo volpar nome, fenza inveftigarne pai 
dentro le radici l’ appella Stefano Bizantino , e con la traccia fnni- 
gliante , Ai Plinio, Appiano, Tolomeo, Strabane, Mela, Se altri Mae- 
Uri . L’ Afro Dionigi ftima lei fattura di Brezio primogenito di Hercoie. 
Soggiugne però X Ah iato nelle medaglie: Inde à Confentia 'Kympba—>, 
Confentìa di 3 a ejl . Nell’ angolo , che formano in terzo l’accennate Ri- 
viere, prefl’o il Vallo di Grati , che forge lungi fei miglia, fi diede_» 
già fepoltura : in un’arca doviziofa, con più ricco teforo • al celebre 
Bè de' Vice Goti Alarico, il quale dopo il Tacco dolorofo di Roma, e 
l'occupazione ardita di quella, vi terminò gli anni nel 4 12. mentre-» 
reggea le chiavi di S. Piero Papa Innocenzo I. e amminiUrava l’ Im- 
perio Teodofto : fendo tratto di vita ^on man violenta chiunque vi fu 
prefente , affinchè gli reftaflè celato il fatto, ed il luogo. Nel fecolo 
poi di Papa Gio: Decimoterzo , e di Ottone Cefare , cioè à dire nel 96 y. 
la Taccheggiarono , e pofero à fuoco i Saraceni paflati à turine dall* 
Africa, i quali avvanzaronfi ad uccider tutti quanti, barbaramente^* 
poterono . Fù quindi riedificata , celiandone però ofeuro 1 ’ Autore , an- 
corché magnifico. Non è in tutto clemente l’aria, che fi converte^* 
alquanto nelle caligini : e le acque deferitte han di proprio , che il 
Grati rende bianca la feta , e biondo il capello donnefeo, là dove fà 
negro quello , e quella fofea il Bufento . Perciò lo Scrittoi delle Poeti - 
che Metamorfofi fpiegofiì 

Gratet & bine Sybarts ttojlrìt contermìnus orit 
EleBro fiottiti faciloni , auroque capillot , 

Et prope pifeofot lapidofi Crathidis amnet 
Parvus ager , c ire. , 

Gloriali quella di non haver prellato ubbidienza , che à Corone » 
b Monarchi , fuorché a’ fucceflori nel Reame , graduiti del titolo di 
Duchi di Calabria . E il Cantalìcio nella Storia del Gran Capitano af- 
ferma , che toccando quella in forte al Rè Cattolico infieme con la__* 
Puglia , allor che feguì la divifione ben nota col Rè di Francia Ludo- 
vico dodicefimo, venne promofla alia dignità di Metropoli , vantan- 
doli di non ceder nel temporale che alla Regia . E’ fiata piena di Fi- 
lofofanti di fingolar grido, fra’ qnali Bernardino Telefio, Sertorio Quat- 
iromani , ,Gio\ Paol d' Aquino , Giulio Cavalcanti , * Fabio Cicala', oltre 
i Poeti Gio: Battifia Ardoino , e Cofmo Morello, e di huomini di va- 
lore nella Toga , e nel Sago . Quindi apre tuttavia un’ Academia per 
gli efercizii Filologici , oltre la mifiura delle Tcienze coltivata nel Col- 
legio da’ Padri della Compagnia . Il fuo Cartello , eh’ è forte , non ri- 
cerca dentro terra molto fpirito di Freddi* . La Giufiixia vi fi am- 


8 Del Regno in l'rofpctti\)& 

miniera dal pieno Tribunal udì’ Udienza , che vi rilìede, fe pur gli 
ertivi calori non difpenfino qualche .poco. Magnifiche apparifcon le_# 
ftrade , le Cafe,ed i Conventi de’ Predicatori , Agofiinìanì, Franctfcani, 
Qffervanti , Capuccìni , Minimi , e di S.Gio:di Dio , tutti di buone.» 
rendite, co’ Monafteri di Donne. Nobilitaroa 1* Arcivefcovado il Car- 
dinal Vangeli/la V allotto , e Monfig. Giofppe Satfe/ice , già Nunzio ai 
Rheno, e nella Dieta Cefarea.. Frà le infigni Reliquie, (erba quelle-» 

* del Nazi ameno , un traccio di S. Martino , uno di S. Bernardo di 
Chiar avalle , una Gamba di S. Girolamo , e altre non poche ben Scel- 
te . Più di ottanta numera il fior del Tuo Clero , convocato dalle cam- 
pane della gran Torre. Si aggiogne per le occorrenze comuni, il Mon- 
ta di Pietà , lo Spedale della Nunziata , & altro . Abonda di ogni co- 
la , e neceffaria , e lufforia la Piazza, fornita dal Territorio affai fer- 
tile, con le Miniere dell'Oro, Solfo, Alume , e Sale: è illuftratacon 
due Fiere 1* anno . Trafmette anche fuori Dottori , e perfone favie , e 
fótte pe’ maneggi , non effendone fcarfi nè meno i Cafàli , grandi , e_» 
frequentati , che la circondano al numero di ottantacinque , fra* quali 
fappiamo , che Colico prò (luffe il Grande Abate Gioachino dell’ Ordine 
Regolare de’Cirtercienfi , il quale inftituì la Congregazione de' Fiori ove 
giace fipolto , dopo haver lafciate le Predizioni fottoporte alla Cenfu- 
ra della Chiefa , mà dall’ humano capriccio alquanto alterate . Degli 
avvenimenti fiorici, e Nobiltà delle Fameglie, numerate à feffanta, frà 
le quali fpiccano de’ Baroni, divolgò un libro il fuo Patrizio P. S am- 
bi afe . 

Noi trafcriviam quelle con fede , gli Abennati , Amici , Andreotti, 
Atjnini , Barracchi , Beruaudi , ò Bernaldi , Bambini , Bonconci , Boni , 
Britti , Caputi , Cafelli , Cavalcanti , Cava , dacci , già Conteftabili , 
Cicali , Corati , Dattili , Fera , Ferrari d' Epaminonda , Ferrari d' An- 
tonello , Ferrari , Francia , Gatti del Leone , Garofa/i , Giannocari , 
Lunghi , Mangani , Mar ani , Materia Merendi, Migli drefi , Molli, Mo- 
naci , Morelli , Neri , Pari fi Ai Ruggiero , Paffalacqua , Pafcali di Bar- 
tolo , Piantedii partati in Napoli , Preite t, Quattromani , Rocchi , Raffi , 
Sambiaf , Scaglioni, Schinof, Sir fati della Motta , Sirfali di Guido » 
Spat afori ,, Spini , Spiriti , Stocchi , Tarfa, Tillefiii , Ti reili , Tofani,- 
Tofti . 

Le fue Terre murate , che infieme raffigurano il Cairo , nume- 
rolè anche di più Villaggi, contanfi dal P. Grò: Fiore al r. della p. li 
della fua Calabria illuftrata à venti , Caftiglione , S. Pietro , Zompano , 
Rovi co , Celie a. Spezzano grande, e picciolo, Pedace , Petr afitta , Apri- 
gliano , Piane , Mangone , Ragliano , Carpanzano , Altilia , Maleto , Pa- 
terno , Dipignano , Teffàno , e Dannici, i quali antipofero la foggezio- 
ne per lo Monarca Aufiriaco à quella non dilprezzevole dei Serenifi % 
Gran Duca di Tofana l’anno 164 $, DI 
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DI ROSSANO. 



OMA , la quale non Puoi fallire ne’ Pentimenti , hà am^' 
bito fpiegar fin belle Cafe Papali , fovra il filenzio de- 
gli altri titoli, il Principato di quella , sì come hab- 
bianco udito nelle Fameglie Eccellentiflime Aldobran- 
dina , e Pam fili a , ne vediam’ hora degnamente nella 
Borghefe . E’ Città di origine antica , e di florida No- 
biltà , che non sà invecchiare co’ mali , ne’ fuoi fplen* 
dori : già pofleduta col Ducato di SefTa da Marino 
Manano Cognato del Primo Ré Ferdinando . L’ hanno alcuni ftimata__» 
opera degli Enocrii , e Colonia de’ Ro diani . Sente così 1’ Abate Gioa- 
chino . Altri con Procopio, e col Biondo tutta de’ Romani . Le accreb- 
be riputazione la nafcita di Papa Gio : VII. e XVII . e molto più il gei 
nerofo rifiuto della nobil fua Mitra, fatto dall'Abate S. Nilo di lei 
Patrizio , il quale dopo varie fondazioni Eremitiche , terminò la vita 
di novantacinqueanni nel celebre Moniftero , ove ancor giace, di Grot- 
ta ferrata . Fu anche Patria di S. Zofinto Pontefice , e con fomma__. 
gloria , de’ Beati Stefano , e Gregorio del detto S. Nilo Difcepoli feli- 
ciflimi , della B. Teodora , e dell 'Abate S, Bartolomeo , che con altrt-. 
Reliquie , malfimamente con una fpalla di S. Cbrìfloforo , e con una_^ 
Immagine antica della Beatifsima Vergine , la quale è faina che venif- 
fe dal Cielo , portata miracolofamente dagli Angeli , fi venera nel fuo 
fontuofo Duomo riparato dal Rè Roberto , e ricco di feflanta Altari , 
e di buone fupellettili . Fama pur le aggionfero S. Fantino ,S. Luca, 
e diverfi Beati Bafiliani , molti Capitani per la guerra di Otranto 
Mario Par amato , Teofilo Protofpadaro , Nicolò Rufo , Bartolomeo , Ste- 
fano , Baldajfar Jodice , Gio : Tomafo Terrone , ed altri illudici Puoi 
Cittadini . Son poi magnifiche le firade , e frequentate dalle carrozze, 
ben' organizate le cafe . Efèmplari i Sacerdoti , sì coftituiti in Dignità,, 
che di femplicc rigo, benigni i Nobili, applicati i Popolari, io mo- 
do , eh’ ella fpiacer non può ad ogni buon gulìo . Da Cofiantino Cefa- 
re il Può Metropolitano, che conta 22 . luoghi. Oltre l’Olio perfetto, 
le Olive grolle , il Vino di v«ria , ed efquifita Ppecie , & altro di buo- 
no , efee dal di lei Territorio qualche poco di Alabastro , la Vitice , 
il Terebinto, l’Oleandro, il Capparo , il SalFrano felvaggio, il Dit- 
tamo CretenPe Aonide , il Centauro maggiore, & altri feinplici, ò her- 
be medicinali . Riceve fuori [ingoiar culto Ja divota Chiefa di Santi e. 
Maria del Patire già Santuario de’ Bafiliani , ove non fi permette , nè 
men dal Cielo, che con temperte fi fdegna, 1’ accedo alle femine, co- . 
sì Pendone flato avvertito il predetto S. Bartolomeo dalla Gran Signora, » 
la quale difegnoqnc la pianta , 

Par. II. b Gli 
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Gli Eletti del governo publico riconofcon per capi due Sindici » 
L* uno de’ Nobili , l' altro del Popolo , col nome anco degli Honorati 
Cittadini . Nel primo Seggio , che hà dato luogo anche à varii Baro* 
ni della Provincia, poflìede Attinenze co’ Patrizii Napolitani, ed hà 
goduto Cavalieri di Habito fi annoveran gli Amareìli ,B/afcbi ,Capon- 
jfacchi , Cberobini , Citi , Curii , Dattili , Falchi , Interzati , Maleni , 
Mandatoti" t Mannarini , Marini , M art ucci , Mazzi orti , Monticelli , 
Muri , Pietra , Pifciotti , Ponthif , timpani , BJfi , Romani , De Bpjfu » 
De Stefano % T afe ani . Vi dimoran anche divergè Cafe Forafliere_* , 
e cofpicue . Più diffufamente però fcrive di tutto il Dottor Carlo Blafco 
Gentiluomo di quella Città ne’ Tuoi Capitoli Storici , e nelle Lagrima 
di Linda . 

DEL L’ A MANTEA. 

> 

Olto fcrive chiunque fomminiftra ad altrui , anphe_* 
materia da legger poco , quando di una Città fcuopre 
X Antichità de’ Principi! , le naturali Delitie , e il lu- 
ftro delle Fameglie . Tutto ciò fi ridice » con lineerà.-» 
penna di quella . Intitolisi ne* fuoi cominciamenti Nf- 
petia , il cui nome afferma Strabane leguitato da An- 
tioco y edere flato già contribuito à tutto quanto il 
Golfo y che da lei prende filo, e fà punto nel Capa di Vaticano $ vol- 
garmente il fuo fluffo chiamandoli Mare Nepetino .Lo guarda ella flef- 
fa con occhio eminente ,e con vaga profpettiva di Palazzi in nova-,, 
fenza mura , e già 1* Arfenale per le Galee . Ubbidifce alla Corona-* 
Cattolica , la quale mantiene ioefpugnabile il fuo Cajlello è accredita- 
to nelle Guerre delle Cafe Regali di Aragona , e di Francia . Non_» 
pur l’ amenità del fito, che la copia della Robba , è fua con 1* Oli » 
naaffimamente co 'Cappati, e Zuccar»,Sc altro ; è Forafliera col tutto, 
e accrefcé il comodo del foggiorno , e le rende grato univerfalmente 
il paflo . Con altre fù ella fquinternata da Saraceni , il danno irrepa- 
rabile , «le’ quali farà cagione à lei di lagrime eterne . Piacque per?> 
alla Santa Sede aggregarne la Catedra al Vefcovado più riguardevole—» 
di Tropea. Si furba nondimeno, con le Ofsa , la (anta ricordanza—» 
del B. Giofuè di lei Vefovo fra Padri Francefcani ", e nella Chicfa ap- 
punto di S. Bernardino J ove ripofà nel Signore anche il corpo del 
B. Antonia Scopetta , ReFgiofo dell* Ordin medefimo . Di quello fù ben 
degno figlinolo» e di Lei Patitelo-, poco pròli» d’ bora, 1’ eloqitentilB* 

• no * 
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A tempo della Rspublica Romana fi chiamava Eelìdie , dopo 
tetra , <Sr ultimamente Bifignano , ficoms leggiamo prelTo Am tea io nell 
Itinerario dal corrotto vocabolo Befidiano detta Bifgnauo , Tuo Livio 
nel libro decimo la numera frà le Città Erette di prigna lig* > 

B a • . p*f- 


Digitized by Google 







> , KcTgTo To cidi’ O^rm ^tT. 
di Là Spulcio.* poco priin» 


_vttr JTtn 

d’ hota, L’ tlocptentim- 

HìQ * 


Digitized by Google, 


Var. IL DELL’ AMAHTEA . ir 

mo , ed cfemplar V efiovo di Cafert a Monfignor Prò Bonaventura Ca • 
vallo *- Le Famiglie Nobili, che li racchiudono nel Sedile di S. Badie fono 
gli Amati, Attajfi, Augurati, Baldacchini, Carratelli , Cavalli, Cornatavi, 
fi quali da 'Carlo f'.ricordano unCavaliero dello fpron d’oro,) Gioì c/i, Grac- 
chi, fi quali vantan dipendenza da quella gloriofa Romana Fameglia , e . 
godon per privilegio la Pefca de’ Tonni ) Lauri , Mirabelli , Stan- 
ti , e Succhi , ( i quali vantano le primitie della loro Nobiltà dalla 
Città di Savona , • pervenuti poi in quello Regno furono eletti per 
Cavalieri del cingolo d’oro militari , e poflederono la Signoria di Bei- 
monte, & hoggi poffedono il feudo di S. Patritio. ) 

Vi fono anco aggregate nel detto Sedile le famiglie ]acM2»i , 
XI ile ti, Picicei, e Panieri in univerfalibus con la voce attiva tantum, come 
appare dall’atto dell’aggregatione fatto à Aprile dell’Anno 1700. 

I Padri della Compagnia riconofcon lor Fondatore qui , ed’ all’ 
Aquila il ricco Fulvio Virdiauo . 



DI BISIGNANO. 

Omparifce fituata quell’ antichilfima Città fu'I dorfo 
di lette colli , che còn ugual dillanza, divifi dal Mon- 
te , ove fiede il fuo forte Cajìello , fi diramano} rap- 
prtfentando la figura d’una Stella , esula punta di 
ciafchedun colle, tiene un Convento di Religione di 
Mendicanti quali fortillì ini Ballioni . 

E’ fama che la fondalTe Afianel Ptoncpote di Noè, 
figliuol di Gomcr , che dopò l’edificatione di Pregio Giulio, mandò un 
fuo Capitano per nome Ut fi io , al quale piacendo l’amenità de’ Colli, 
bontà dell’Aria, e fertilità del Paefe , ne cominciò l’edificio j fopra- 
giungendo poi Afianel , pago del tutto, fini d’edificarla , Se ad hono- 
r« del Capitano chiamolla Befiia . Al fentir di Stefano , e d’altri an- 
tichilsimi Autori , vogliono che folfe (lata una delle Città Greche.,, 
opera de gli Aufinii , così il Barrio Storico Francefcano . Mà Berofo 
Caldeo e la Gronilloria del 'Tornei (liimn , che follò Hata edificata-, 
dal fudetto Afiantl Pronipote di Noè , l’anno della Creatione del Mon- 
do mille, a novecento. 

A tempo della Republica Romana fi chiamava Befìdie , dopò Be- • 
tetra, & ultimamente Bifìgnano , ficome leggiamo prelTo Antonio nell* 
Itinerario dal corrotto vocabolo Befidiano detta Bifgnano . Tito Livi » 
nel libro decimo la numera frà le Città Bretie di prima riga , cft-, 

B i . paf- 
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partirono ad Annibale , e nel fettimo fsnte , che tutte le dette Cittì 
mandarono due Fratelli nobilifsimi , l'uno Pibio, e l’altro Patrio al 
Confole Gnto Servilio Scipione , e ripartorono-'all’antica già devotione 
d e Romani co* medefimi patti, co’ quali erano Itati ricevuti i Lucani. 
Tutto ciò cortiDrova , e dagli accennaci Autori, e da Pomponio Mela ? 
da Dionijìo Afro , e dal Par rio » 

E’ Padrona d’una grandifsima pianura, che fi diltende dal fuo me* 
rigio , e propriamente dal Fiume Moccone verfo Tramontana . E’ po- 
lla nell’ ombcllico della Citerior Calabria. 11 Mar Tirreno è al fuo Po- 
nente , e’1 ]onio all* O.lro : Pofsiede la più fertrl parte della Provin- 
cia , girando il fuo Territorio da fettanta miglia , ed havendo com- 
pendiato tutto, di che abbonda la Provincia pieno di amenifsime_» 
Valli, A Oliveti , vezzofifjimi Colli, non meno grati à Bacco, e__» 
Cerere, che à Pomona -, liinpidifsimi fonti} pianure fecond.fsime, non 
meno alle delicie , che al viver humano neceflarie . 

DaU’Occidente gode il famofifsimo Fiume Cr ate , che quali un Ma- 
re le tr bufa quantità incredibile di Pefoi , fra’ quali Cefali faporitifsi- 
mì, ficcome il Fiume Moccone, Trotte, & Anguille efquirttifsme } Alla fua 
Tramontana, e parte d'Orizonte il piccolo Fiume Vglia anche pefcolìfsi- 
mo, ove s’unifce col Grifolone , pieno di Cancri, e Tartaruche . 

Il Territorio abonda di Grani , Vini , Ogli , Legumi in quantità 
grande , che ne provede Falere parti , e fono (limati i più perfetti, 
Lii.l, Canape, oltre alla quanttà grande delle Sete j Vi nafee la 
rtm di tutta perfettione . Vi fono grolfiiGmi Armenti , eh • fo.nminiftra- 
no in copia Carne , Latticini! , e Lane} Razze di generofilGni Caval- 
li} Cacqie abbondantiflìrrre d’ogni forte di quadrupedi di tutte fpecie., 
d’Uccelli , e particolarmente quella di Tordi , e Beccafichi . 

II fuo ancichiflìmo C afelio , che (là fu’l monte in mezzo all ^ « 

Città, coronato di Merli, mezze lune, e Baloardi,(i rende non mea 
bello a* riguardanti, che forte alle oppugnationi; e lafciando da par- 
te l’antiche guerre tra Romani , e Cartagine(ì , ne* fecoli più moder- 
ni l’Ang : oini , A Aragonefl n’hanno fatto fede . Si chiami la Morta, e_r 
tiene una Chiefa molto vecchi^ fotto nome della miracolofa Vergine. 
iella Motta , che fù ne’ partati fecoli con titolo ài Archimandrita della 
Religion Baliliana , e ne gode i Privilegii. 

I nomi de* Quartieri podi in dette Golline fono il Quartìer delt 
la Piatta con il Borgo di Piano : Sant' Andrea , che altri chiamano la 
Cittadella , per ertef la prima parte ed fi.aca della Città, San 'Lacca» 
ria , San Pietro, Santa Croce, la Giudee a, e San Sinione } e perche 
la Città (là tutta fituata (opra le Coliine eminenti , ella non hà mu- 
ra , nè porte, mà qualche fortificatione all’antica ne’ luoghi da dove 
ti entra . 

Fof- 



Far. IL DI B1S1GNANO. i$ 

Poflìede la dignità Y^eleova’le ancichniina rin da’ primi fecoli del- 
la grati» , Se il primo Vefeovo , det quale s’hà memoria (dicendo il Car- 
dinal Baronia nel Tomo , che fà de* Vefcovadt , che non conofcono 
Metropolitano, mà lono immediatamente (oggetti alla Santa Sede Ro- 
mana) fu Andro nio , che intervenne al Concilio Romano in S Pietro 
nel tempo di Papa Zaccaria l’annodi Ghrifto fette cento quaranta tré. 

La Catedrale fotto titolo della gloriofa Vergine Affunta , è di magnifica, 
e bella bruttura, rende al Tuo Prelato da tre , ò quattro mila feudi , 

Tiene annoverata fri le Chiefe intigni d'Italia . Il luo Vefeovo li ti- 
tola Barone del Cafale di S. Sofia* 

Ella peri» fi vede priva de’ Canortaci fin’ dall'anno ijjq. quando 
fù commelfo crudele attentato contro la vita di Monfgnor Federico, 
nel Pontificato di Benedetto Duodecimo , Ficcarne feri ve il Cardinal Ba • y* 

ronio -, mà il fuo Capitolo vien formato da quaranta Preti, che deb- 
bono efler nativi della Città, fri quali vi fono otto d'gmtà co’ Roc- 
chetti, 8 le mozzette di Tabio ondato di color paonazzo , trapuntate 
con feta cremefina , delle quali la prima è P Archidi neonato', Quattor- 
dici Parocbi havendo ogni Quartiero , due cure con divifa controdilfin- 
ta dalle d gnità . Quando muore un Prete di quello numero , fe gli 
(òrroga un'altro, che fia pur nativo della Città, il più antico ordi- 
nato con molte altre conditioni , e per voti fegreti di buffala * Hà il 
Capitolo d’entrate ordinarie due mila feudi , mà prima era il doppio, 
ficcome era quella della menfa Vedovale $ tc è da notarli , che tri 
quella, e l’altro fi pofledono da Pedanti mila tumoi» di terra, conce- 
duti dalla pietà de’ Serentffi-ni R*gi Napolitani , Normanni , Angioini, 
con Feudi di Gratile, Armacelo, e ferra lunga proprii del Capitolo. 

Vi hà quantità de’ bencfLii femplici di rendita non ordinaria , e di 
varie Famiglie Mobili della Città . 

Viene arricchir» di fontuofi Conventi, ficcome de PF. di S. Do- 
menico, fotto il titolo della SantiJJìma Annunciata , ove frà molte degne 
Reliquie fi ferba il Dito di S. Pietro Martire ,. co’l quale fcrifle il Cre- 
do in terra, quando fù martirizzato. Vi è l’anticbifsimo Convento di 
S. Francefco dAjffìfì, che veramente è un Santuario sì pe’ PP. di San- 
ta vita, c’hànodnto, & attualmente mantiene- , che è un Teforo de r 
Corpi di Santi Martiri , de’ quali tiene arricchita la Chiefa , co'l lu- 
perbo Altare del SantiJJìmo Crocefjfb , come per la fua bellezza , 
grandezza pub honorare ogni Città. Vi fono i Frati Capuccitti ìiilj 
luogo ameno , che godono la più perfett'Aria della Città . 1 Padri di 
S. Francefco di Paola con nobilifsima Chiefa, e Relìquia di dettoSan- 
to.'l Padri del Tert Ordine di S. Francefco , con un Convento de^. 
rr gl'ori della Provincia , Chiefa devot'fsiina , e bella , detta S. M. de II a 
Gratin . Vi è un Colli fio de T padri delle Scuote Pie di fabrica non-. 
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nuno moderna ì che beila . Otto migli. Ione no dall* Città il Con- 
vento antichilsimo di S. Adriano de' Monaci di J. B afiho Magno di 
rito Greco « di fama grande tanto per duoento Monaci che vi habi- 
tavano, che pe* miracoli, e p-r la ftanxa di S. Ni/*, e d’altri Servi 
di Dio , così della Città , che d’altre parti della Provincia. 

Vi fono due Hofpedali con rendite riguardavo li , l’uno detto del- 
la Santijfima Annunciata nel quartiero di S. Croce , l’altro di S. Ca - 
ìarina nel Borgo di Piano, che fomminiftrano à gli ammalati quanto 
fà loro di b'fogno co’ Medici falariati , Due Monti della Pietri , l’uno 
univerfale , l’altro de’ Preti . Un Monte de' Morti nel Convento de* 
Padri Domenicani , & un’altro nella Chiefa Catedrale. Vi G contano 
fei Confraternità , una della Santijfima Concettione , che è de’ Nobili 
del Seggio , e fi tré maritaggi l’anno di Vergini native della Città 
di Padre , e Madro honorati $ Quell’ancora del SantiJJìmo Sagrament» 
di S. Zaccaria } così anche il Santi/i. Sagr amento della Piazza , e_» 
Confraternita di S. Catarina con dote /ufficiente. 

I Tuoi Cittadini hanno fampre fiorito nella Religione, nelfArmi , 
nelle Lettere , nelle Dignità Ecclefiaftiche . Nella Religione di S. Ba- 
fi Ilo , il Beato Procolo difcepolo di S . Nilo , il cui corpo ftà fepellito 
nel Convento di Grotta ferrata dell’iftefs’ Ordine, non meno chiaro 
per i miracoli, e fantità della vita, che delle lettere , e d’una carità 
di vero difcepolo di Chrifto $ oltre molt’altri , che fi leggono nella—, 
vita dello ftelTo S. Nilo . Il Beato Martino di Bifignano de' Padri Mi- 
nori di S. Francefco , fpecchio della vera oflervanza , il di cui corpo 
lì cudodifce nel Convento d’ Ajello dello fteflo Ordine . A’ tempi no- 
ftri ha vifTuto l’elìatico fervo di Dio Frate Humile del medefim* Or- 
dine , portento de’ miracoli, che morì alti ventifei di Novembre Tan- 
no di Chrilìo i 6}7. il quale fi procura beatificarli , afsiftendo perciò 
in Roma il P. Fra Berardino di Bifignano della nob'l Famiglia de’ hocchi, 
huomo non meno chiaro per le lettera facre , che di vita efemplarifs imo. o 
fopra tutto fpecchio di vera bumiltà Religiofa j oltre à molti altri dell* 
iftels'Ordine , che per brevità fi tralafciano . 

In quello tempo hà vifTuto fra’ Padri Capnccini , il gran Cerve 
di Dio Fra B K lfino di Bifignano della Nobil Famiglia de' Ferrari, hog- 
gi edita, e il Padre Fià Bernardo dell’iftelTa Religione, Famiglia—.# 
e Città , huomo di virtù /ingoiare , 

Nelle dignità Ecclefiaftiche hà prodotto Figliuoli quella Città 
decorati della Mitra Vefcovale in numero .grande, ficcome nell’anno 
U9f. Monfigttor Guglielmo Arcidiacono primo della Catedrale, e poi 
V e/covo della medelìma , che morì l’anno Mcnfignor Federica, 

Canonico della Catedrale , e poi Veftoxo di Cajfano , & ultimamente 
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di B ifignano , nell’anno i. Monftgnor Nicolò, che da Canonico del- 
la Catedraie , fù eletto di eflà Vefcovo confegrato in Avignone dal Car- 
dinale Andolfo V efcovo Albantnfe , e dopò da due anni , Vefcovo della 
Città di Nola. Nel 1487. Monjìgnor Goffredo , che da Archidiacon» 
della Città , fotto il Pontificato di Papa Innocenzo Ottavo venne pro- 
moffo . Fiorì Berardo Cittadino, e Vefcovo della medefima Città, ri- 
mettendoci al più , che ne racconta negli annali il Cardinal Baronie \ 
à noftri tempi Monfignor Ginfeppe Caro Vefcovo nella Città di Bjno , 
di famiglia patritia , hoggi eftinta , Giurifta nel Canonico, e nel Ci- 
vile iniìgne , creato da Papa Alejfandro Settimo , ficcome da quello me- ■ 
defimo Pontefice Monjìgnor Giacinto della Nobil Famiglia San Germa - 
no, Foggi vivente Vefcovo di Nufco . 

Nelle Lettere fono flati illuftri Afcanio Ferrari , Vincenzo , e Gin 
Maria Aquilano Giurifconfulto , che flampò 1 ’ opere fue in Venetia_» 
nel fine del fecolo paflato . Nella Yilofofia , ò“ Aerologia fono flati in- 
figni Giuli» Cefare Martini di Famiglia Patritia , e D. Franeefco fuo 
figlio anche dottiflìmo Gmrifla. Gio : Battifia di Fede , Vefpafi ano Gra- 
nata , e Fabriti» Cofentino di Famiglie Patritie , fono flati ProfelTori 
della Cofmografia, & Hiflorie fagre, e profane . Nelle quali hoggi 
xifplende il Dottor D. Onofrio Bpgliani , à ntfluno fecondo , delle altre 
fcienze peritiamo , e della medefima Città degno Patritio . 

Nell’ Armi hà fiorito Tempre ne’ paflàti fecoli , mà in particolare 
à tempo, che la Religione Gierofolimitana haveva il Convento nell’ 
Ifola di Biodi Fra Foggierò Lazzi Cavaliere di gran valore ; Nel 1 5*93. 
nell’ ideila Religione in Malta rifplendca Fra Mario Lazzi , prevenuto 
da morte immatnra in età di ventuno anno. In quel tempo Frà Pie- 
tro Gaeta della ifleflà Religione, che accoppiò con Tarmi una vita—» 
efemplare di Chiftiano , e fù fondatore della riforma di detta Reli- 
gione . Matteo Granata di Famiglia Patritia , non meno illuftr<_» 
per le buone lettere , che per la militia , Capitano de’ Fanti , morì 
fotto Bergamo d’ una Cannonata , combattendo la Fortezza della Cap- 
pella , e fervendo il Cattolico B} D. Ferdinando d' Aragona , Avo dell’ 
Invittiflìmo imperniar Carlo Quinto . Ottavio Cafentini , e Pompeo Co- 
fantini di Famiglia Patritia Capitani de' Finti Italiani, in Milano fot- 
to il Duca d ’ Ifernia , fi fono portati in ferviti© del Rè , con fedeltà , 
e valor /ingoiare in quello corrente /èco!© . Così nella Patritia Fami- 
glia de Bppjiani ultimamente hà vi/Tuco Pietro Buglioni Capitano di 
*na Squadra di Vn fedii , fotto T Almir ante Scaramp , e D. Gio: B. D ~ 
gitani fuo Fratello , Cavab’ero dell’Ordine di S. Giacomo , regnando' 
F Invitti/fim» Monarca Filippo Quarto . 

La Città è divifa io tré ordini d’ habitatori , il primo è io' No- 
bili 
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bili di Seggio , che fino dalla Republica Romana vantano antichità , e 
godono atti pofitivi d’honori per una chiara Nobiltà, ficcome di Feu- 
di rullici , e nobili . Così nell’ Alimenti la Terra di Pietra pania , & 
altre, & il M archefato dell' Alimena in Sicilia. La Famiglia de’ Lus- 
zi nel 1*6 r. la Terra delli Lazzi lotto Matteo , e Gargano Lazzi, de- • 
corati di molt’ altri Feudi rullici , e rendite nel Vallo di Orate dalla 
Pagina Giovanna Prima, e dòppo nell’anno r 5-92. Pietro Antonio dell’ 
ideila Famiglia Lazzi ; la Famiglia de Pendi hà pofleduto le Terre di 
Rpfeto , Marmando , San Baftle , e S. Lauro ; la Famiglia de Loife è 
fiata padrona de’ Calali di Baccarizio , e della Macchia . Il fuo Seggio 
non ammette Famiglia veruna , lènza ordine di Sua Maeflk, b del Sa- 
gro Regio Configlio, e dee pattar per voti fegreti di Buflola, nomine 
difaepante , con molte altre circodanze , e drettezza , in conformità 
de’ Capitoti di detto Seggio . Il fecond’ ordine è de’ nobili viventi, de- 
corati con Capitani, Dottori, e Matrimoni cofpicni . 

Nel terzo ordine viene tutto il Corpo dalla Città , la quale ab- 
braccia nel fuo fruttifero Territorio diverlt Cafali . 

Ubbidì primamente Bifgnano all’Imperio di Roma, e di Grecia, 
quindi à Regi Napolitani , Normanni , Svevi , Angioini , Aragonejì, 
Spagnuoli , fu conferita da Ferdinando Primo l’anno 1461. A Luca-* 
Sanfeverino Duca di San Marco , Figliuol di Antonio Conte di Cori - 
gliano , come à fuo parente . 

Principe hoggi di queda è D. Carlo FUI. S. Severino , il qual 
s’ intitola Conte della Saponara , e di Chiaramente , Signore del- 
la Cafa S. Severina , Grande di Spagna , unito in legame di Ma- 
trimonio con Donna Maria Fardella de' Principi di raceco , Damala 
Siciliana . Le fue rendite lì diman almeno di quindeci mila ducati , 
Nella Terra di Altomoute , quattro miglia difeofta poflìede le Saline, 
ò pietre di fale ; ove in un gran Reliquiario , da’ Padri Predicatori , li 
ferba una Cofcia molto grofia di S. Gio : Crifofiomo , la Teda di un_> 
Apojìolo del Signore : del Latte della B. V. de’ Capelli di Santa Maria 
Maddalena , & altro aliai raro . * 

L’ antica poflànza di queda Famiglia Sanfeverina dà ben nota.. 
prefTo Scipione Ammirato , e nelle dorie più fedeli . E’ rampollo Be- 
ga/e de’ Normanni , degl’ Inglefi , i> degli Ongari : dilcefa con Bernar- 
do in Italia da’ Galli , forfi con Vgo Nipote di Carlo il Grande , ne^. 
nono fecolo del Sign. . Porta per Imprefa una Fafcia roJJ'a , e per Ci- 
miero due Corna di Bue . Conta più Porpore Cardmalitie , moftra di- 
verfi Matrimoni Regali, attinenze Pontificie, e co ’ Sovrani di Urbino, 
di Majfa , e di Mantova . Uà predato fervigi , e meritato i Granda- 
ti A*' Monarchi Aujìriaci , arrollando in perfona di Ferrante XIII. 
Conte di Morfeo , contro Francefco I. Rè di Francia , mille dugento 
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fedoni» e feflanta huomini d’Armo tutti Cuoi Baroni, e Variali* Nobi- 
li . Accompagni) Carlo V. con pompa nella fua Coronatone in Bolo- 
gna : gli diè alloggio fplendido ne’ Tuoi Stati nel ritorno da Tutti) 7, e 
in Nàpoli convitollo nel fontuofo Palazzo , hoggi tempio de’ Padri 
Giefuiti , della Cafa ProfefTa , acquiftato per quarantacinque mila feudi. 

E in vero , autorevole apparve già , col pofleflo di cinque Città 
in Calabria g Bifignano , Mìleto , Strangoli . S. Marco , e Ronfiano , e__, 
ventotto Cartelli , C origliano , Acri Altomonte , Cajirovillari , Vr/b - 
Marzo , la Saracma , Malveto , li buzzi , Refe , Raggiano , Tarpa , Ter- 
ranova , Trebifiaccie , Cafialnuovo , Marano , Normanno , Abatcmarco , 
Crifolia , "Belvedere , Sanguineto , Bonifati , Benda , S. Agata , Scalea , 
Belcafiro , Turilo , Fiume freddo , e Martirano . In Basilicata quattro 
Città , Potenza , Muterà , Tricarico , e Venofa , e quattordeci Cartelli , 
Migli ottico , Albano , Calciano, Crachi , Chiaromonte , Seni fi , la Roton- 
da , Turfi . Latronico , Montefcagliofio , Lavria , Loreto , Santo Chirico, e 
Vigianeflo.ln Terra di Bari due. Città Bjtvo , e Converfano , e il Cartel- 
lo di Terlizzi . In quella d’ Otranto una Città Nardo, e tre Cartelli 
S. Pietro in Galatina , Solato , e Ragliano . In Principato quattro Città» 
Marfico , Capaccio, Amalfi , Salerno , e fette Cartelli , la Saponara, Cor- 
nato , Rof cigno , Fileto , S. Severino , Campar a , e Montuoro . Nella_» 
Campagna Felice due Città, Cajazzo , Caferta, e il Cartel di Somma. Di 
più, nel Marcliefato di Saluzzo , il Feudo di Gtiaìfinata , e nelle Spa- 
gne il Beai Ducato di V illaer mafia , recato in dote à Roberto , da Ma- 
ria d' Aragona nipote del Rè Fernando , e figliuola di A/fonfio , 

Si che in un tempo, e in tre Perfonaggi de’ fuoi, contava Feu- 
di , partiti in quattro Signorie , venti Contadi , fei Ducee , e due Prin- 
cipati . Dalla fola Seta rifeuoteva feflanta mila ducati 1’ anno , e dell' 
officio di Contefiabile proficuo all'ora , cento mila . 

S. Francefilo di Paola fcrivea ad Serenijfimum Principem Bifiniani. 

Rogiero Conte di Marfico inviato al Rè di Gienifialeme dal RJ 
Carlo I. di Angiò , mandò alla fua Terra della Saponara in donativo 
il pretiofo Sangue di Chrifio , che fino ad hoggi nel Venerdì Santo , fi 
vede liquefare, e bollire. 

Sono le Famiglie Nobili del fuo Seggio gli Alimeni , Alitti . So- 
/carelli , Bendanti, Carufi, Catapani , Cioppa , Cofintini d Andrea-* , 
Fafiandla , Fede, Gaeta , Granati , bocchi , boifie , Lazzi , Madotti , Martin: , 
Tifa, Roda , Rrgliani , Ronde , Rrfifi , Solima , Trenta Capii li, Ventre, 
Zazzì . 
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DI CARIATI. 

Articipa della Terra per effer ella comprefa nel Con- 
tinente » e del Mare» che per pochi palli non tocca. 
E’ Principato nella Cala Spinella , molto feconda di Ba- 
ronie » col Ducato Ipecialmente di Seminat a . Ella è 
Capitale di cinque altre Cafe , Tufo alio , Tarpa, S. Ciar- 
lio , Vico, e la Scalea. Si può dire però qui Aerile di 
Vaffàllaggio A cagione delle reiterate /correrie Turche- 
fche » fr del Tacco di Barlarojfa : in un’ afpetto di ariajper altro clemen- 
te . Le guizzano alle rive fceltifsimi Pefci»gli herbaggi moltiplicano 
gli Armenti. Vi fon Legrfi , e Pietre medicinali . Tortore, Tordi, 
Palombi , Coturnici , & altri minori uccelli vi rinvengono à truppe'i 
fuoi Cacciatori nella Campagna, per la medeiìma , non imprudente 
apprenfione, fòlitaria , e abbandonata da* fuoi. Da qualche fecolo di 
là dal mille gode l’honore della Mitra , avvegnaché fotto Papa Sim- 
maco il di lei Ve [covo Menecrade intetvenifle al primo Concilio di 
Forra : e S. Gregorio ne raccomandò la Ghiefa à Bonifatio Arcivesco- 
vo di Peggio . Molto vecchia di Architettura , e di fabrica è la Tua 
Catcdrale dedicata A S. Pietro Apojlolo : però mantenuta di fupcllettili 
dalla pietA de’ Fedeli . Vi miniftran cinque Dignità , quattro Canona- 
ci , altretanti Preti, e venti Cherici . Non vi hà , nè vi bifogna al- 
tra Cura d’ Anime, fe bene frà dentro, e fuori apronfi altre quattro 
picciole Chiefe, due Oratorii, & il Convento de’ Padri Oflervanti di 
S. Francefco. La Terra della Scala, ed il Cafale di Terra Vecchia , 
con Arcipretura in forma di Collegio, e due Chioflri nella prima k 
amendue dello fìeflb Prencipe, con altri Cafali dilatano alquanto la 
giurifdizione del Vefcovo, unita ancor? con la Città fmunta della 
Gerenza , della quale Arriveremo spprefTo . 

E’ Hata madre graziofa ( che così addita in Greco il Tuo nome} 
-di }n‘ù Vefcovi, e Giurifli , e non le mancano le Fameglie Nobili, 
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di cassano: 

Orca nome dentro Terra , e non vi fcarfa di fetebidi 
prerogative . Chiamoflì Cofa , piacendo quello nome agli 
Enoìri , die la fondarono , fe dice vero Hecateo prefT<»> 
Stefano ne’ Tuoi regifiri delle Città : collocata gii net 
Paefe de'Turii , al rapporto di Ce/are nel delle Guer- 
re Civili . Vi lìtuo la Colonia de’ Romani Tito QJFlami - 
w /9 per teSicnonianza di Plutarco nella fua Vita : riportò quindi i Pri- 
vilegi Civili, allo fcrivere di V ater colo 5 e fù fatta municipio in fede 
di Al. Tullio nella fettima fua Verrina , ove allo fpeflo egli raccorda^ 
un tal Gavio muuicipe di quella , E’ Marchesato della nobihfsima Fa- 
meglia Serra, paffutovi dalla bea chiara Sanfeverina . Si apprefla al 
itine Jonio per dodeci miglia: Vien bagnata dal Fiume Eano, che fi 
accoppia col Pjtcavello . E’ popolata , e li frequenta in occalioh delle 
Fiere . Sotto di lei una fpelonca lomm indirà Bagni perenni di aequa_» 
dolce, e folfurea . Le Vigne ftillan Vini, ò Mofcaei eccellenti: ger- 
mogliano Lini finillitni ne’ fuoi campi . Vi fi raccoglie la Manna, ed 
altro di raro : qualche poco di Calamita . Di cfquilito fapore fi gu- 
ftano i fuoi Meloni: ottimo è il Formaggio, e l’erbe valevoli à no- 
drire gli armenti delle Bufale . Hà ricco Vefcovado con I’ efigen- 
za delle Gabelle , e autorità temporale ne’ due Cafali di Alter- 
mano , e Trebifaccio 5 facendo menzione horiorevol di quella Chie- 
fa 1 ’ Abate Gioachino ne’ fuoi Vaticinii , e Papa Innocenzo III. nelle 
Lettere . Soggiorna il Prelato in un Palazzo affai comodo , e_» 
unito a! magnifico Duomo , che mollra un bel Coro , con Or- 
gano , Pulpito , varii Altari bene ornati , e la S.ignllia colma difa- 
pcllettili da poter comparir per tutto, il fuo titolo è della Natività 
di Nojlra Signora . Vi mtniffran quattro Dignità , dodeci C'anonaci , 
varii Preti , e gli Alunni del Seminario . Qui fidamente fi provvedo 
alla cura delle Anime con varii follituiti per tutto dalfArcid'acouo . 
Le Sagre funzioni fi fpiegan' anche da’ Padri Predicatori , M;nori Of- 
fervanti , Capuccini , e Carmelitani. Venticinque frà Villaggi, e Ca- 
fali compongono la Diocefi, de’ quali otto degli Albanefi co’ Preti ac- 
cafati , ritengon le cerimonie Sagre, permefle de’ Greci . Il Marchefo 
D. Giufeppe gode Palazzo di buona fimetria , e governa con pruden- 
za nel fuo non picciolo Stato . 

Suoi più accreditati Cittadini fi raccordano Bertuccio , Giovanni, 
Loffredo, Pietro, S afone , e Zigone . Vefcovi di lei : G.o: Andrea Le- 
gnano , Gio: Papafidero , Se/lo Ignazio , Flaminio de JAontinicis, F , Pietro 
Minor Ofservante Riformato , & altri . 

\ 
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di martokano; 


’ Occhio non cura le cofe patiate , fi compiace delIa_J 
prefenza . Così avviene à quella per altro glorio- 
la Città , che alcuni hanno fcritto cfler la prima * 
edificata nel Regno , miferabile avanzo d’ un dolorcfo 
Tremuoto » che la disfè prima della metà del corrente 
Secolo . Fù detto Mamerto , e Mamrzio , quali Alta- 
re di Marte, perche quelli vi ricevea Incenlo ne’ tempi 
del Gentilefimo . I Erteci la poffedettero , ed allo fcrivere di Strabo~ 

** è in fito montuofo difcoflo fei miglia dal Mare , preffo il Fiume 
Sabatio , e la Selva della Pece. Della gloria de’ Mamertini fedelifsi- 
mi a' Romani contro Pirro fono coline le lllorie , mafsimamcnte di 
Tlutarco . Oggi non contan di meglio , che pochi Gencilhuomini , e 
Dottori, oltre la popolazione di non più che ifoo. Abitanti, numero 
affai fcarfo al nome , ed agli edificii in gran parte diruti , che ne ad- 
ditano la paffata grandezza. Il fuo Territorio è fpaziofo , ampio, 
fertile di Vino non molto buono, di Miele perfetto, e di Gelfi, onde 
fi trae gran copia di Seta . E’ Sede Vefcovale affai antica , mà effen- 
do io gran parte rovinate dall’accennato Tremuoto sì la fabrica del- 
la Catedrnle , come l’entrate} dal zelo di Monfig. Luca Cellefto da Pi- 
Iloja venner quelle , e quella in buono fiato riforte , fervendovi un 
Capitolo mifto di 50 . con utili prebende , un buon Seminario , tré 
Chiefe de’ Regolari , Domenicani, Conventuali, ed Agoftiniani con.» 
altre Parocchie , ed Oratori; , e vedendoli tutto giorno accrefcere in 
fabriche facre , e profane } porge qualche fperanza d’havere à riforger 
prefto , più che mezzanamente dalle paffate jatture . Quella Città è 
capo d’ un’ ampio, e ragguardevol Contado ', concedute dal Rè Ferdi- 
nando d’Aragona ad Andrea di Gennaro fuó chiariflrmo Capitano, dal 
■quale riconofcea 1’ acquifto di tutto il Regno : la cui nipote erede_, 
portollo poi nella Famiglia d’ Aquino , dalla quale è pur’ anco poffe- 
duto a’ dì nofiri, come titolo de’ Primogeniti della Cala . Oggi n’ è 
>1 XIII. Conte il fanciullo A/eJfaudro Adinolfo primonato del Principe 
Ai Cajiiglione , e Ai Fero/e/o , Grande di Spagna , e della Frincipejfa 
Tu hi a dilla Mirandola . 

Di effa Città qualificata figliuoli ben fi feorgono Dono , Giuli • 
Monaco , Trancefco Cireneo , Gio : Batti]} a Donato , ed altri con Luca 
Medici , che di effa fcrive qualche . cofa con diligenza . 

Dimofira il fuo Suggello un’ Aquila Coronata in Campo Azurro , 
e le parole intorno. Bretion Marnerei on . 

Alla fcarfezza dpi fuo Popolo fupplifcon le Terre, e i Cafnli.che 
le foggiacciono , co’ quali unitamente viene à formare sì conliderabil 
. Coa- 
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Taf. IL DI M ART OR ANO. n 

Contado. Frà eitè la Motta fitiiata in beliifsima Collina, di perfetto 
aere, e villa, arrivando à fcernere il Mare dell’ antica Ter ina, che 1 ’ 
è "ben 12. miglia difcofto . Numerofa di 5000. Anime, ed adorna di buo- 
ne Chielè , e di un Nobil Palagio de’ Conti Principi di Caftigliont-, ; 
I Confittiti Terra altresì numerofa arrivando quali alli ftefsi jooo.per 
altro di poco buon fito , e Territorio; I Cafali Cofiizio , ed Aquino, 
e tutto il piano di Decollatura , che contiene ben venti altri Villaggi. 
Qui è il Pafio delle due Provincie , ed a’ tempi andati vi avvenne..* 
quella memoranda ftrage tra gli Epiroti fotto la condotta di Pirro, ed 
i Mamertioi confederati, co’ Romani j della quale parla in quello me- 
de fimo luogo Stratone » 

' Le Famiglie nobili viventi dì quella Città fono de Frajacovo , 
Cattis , Medici , Saffo, Senatore, Pucci , con Stocchi , che godono an- 
che à Cofenza , Fa Ivi del Vescovo di Marfica , Peni del Mafiro di 
Campo , Stella, Veficio , Paladini , Calabria, e Gigliotti , le quali 8. 
ultime habitano nelle Terre del Contado, b in propri! Cafini in Cam- 
pagna , la quale è perciò molto dilettevole , e bella , 



DI SAN MARCO. 


Argentano ella ricevè titolo da gli Enotri Tuoi Fondato- 
ri , e da’ primi tempi accrefciuta di Popolo , ed accredi- 
tata di valore nelle armi , hebbe modo di ricever Ho- 
fp.'te , e ben trattare il Rp de' MoloJJì , e p<fcia di non 
temerlo , & abbandonarlo . Ne rende teflimonianza_> 
la penna d’ oro di Livio , al 4. mentre dipigne ' i 
martiali conflitti di Macedonia . Le fe accrebbe però la riputatione_r 
all’ apparir della Luce Evangelica , per le predicationi del Gloriofo 5 . 
Minreo , paflando egli da Taranto in Reggio per rinvenirvi l’ Apofiol S . 
Paolo , conforme fcrive Gioì Giovane all’ 8. della Storia T ar enfino— , 
Vi fifsò il Santo Evangelifia la fede Vefcovale , che ambirono ap- . 
pr effb-, que’ fortunati Cittadini, nobilitar col filo nome. 

Venne offefa dalle flragi de’ Normanni , e de’ lor nemici , in mo- 
do che gli habicatiti cangiaron luogo , faticandoli de’ Villaggi all’ in- 
torno . Roberto Guifcardo però le rellitnì parte dell’antico fplendore : e 
j>li JÌlbaneft gullarono (laimrui da preflb . 

Celebra per feeondiflimo il fuo Territorio , la grave cenfura del 
Parrio , e il P. Gio : Fiore torna à raccordare , da’ primi fecoii , Santa 
Dominata , co’di lei Santi figliuoli. Senatore, Via core, e Cqffìodoro, j 
quali fparfero il SaDgus per ìa Legge di Chrillo . Di più , il B- Fran- 
cefili 
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ccfco Mirabella J € Giulio Cefare Barricela . 

Con titol di Duca poffederonla i Primogeniti della Cafa di BìfiJ 
guano dalla quale allenata, fi vedo hoggi in potere de' Marchefi di Fuf\ 
caldo Spinelli . 

DI STRQjNGOLI. 

Vo C4 quella del Volgo \ chft da’ Latini fi corregge la 
quella di Strongyli , derivata dalla Fortezza del Sito 
in fentenza del Nico/ofi , e fù detta Macai la , ò Mar 
cella , dal peli .ire , à cagione che vi feron morir Filottete 
cui fi fagrificava in un tempio dedicato al fuo nome a 
conforme al fentimento di Stefano nell’ opera fpeflb ci-* 
tata , e più à lungo Ifaacio interpretando Licofrone « 
Vuole qualch’Erudito Geografo , eh’ ella già fofle l’an- 
tica Petelìa » fabricata dal msciefimo filottete Greco: dopo 1’ invado- 
ne di Troia » è paflata in Municipio della Rimana Republica . Non fi 
pone in dubbio perì) la fua gloriofa vecchiezza, per gli Epitafi repli- 
cati , feoverti di nuovo , e fatti già fcolpire , da’ Decurioni Auguftali , 
al Sirftoiacro di metallo di M. Megonio . Altro Romane Ifcrittioni vi fi 
rinvengono alla giornata: nè fono affatto eftince le Reliquie delle fue 
antichiilime fabriche . Di Vetelìa fcrive Strabono , e de’ fuoi Popoli, 
Silio, Livio altri, narrando Valerio Majfimo, che bruciaffero la Patria 
e fe medefinsi , per ferbar la Fede a' Romani , conchiadendofi così : 
ltaejue Aunibal , non Petcliam , J'ed fidei Ve teli art a Sepulcrunt capere con - 
pigìi . Come fi fia cangiata di foftanza , e di nome , non puh ridirli. 
Ella è chiufa dalle rupi, lontana dal mare tré miglia, fri S. Severina, 
e Cotrcue , in egual (fidanza di dodici miglia . Di piccioli confini , e 
foprafatta fuori dalle acque forgenti. La Campagna è ferace di grano, 
di Pafcoli , di Colombi, e di Tortore. Per la macina fi fervono qui 
de’Molini agitati dal vento . Apre tre Ghiefe per la cura delle anime, 
oltre la Catedrale, dedicata con qualche luffo -jl Santi Apoft oli Pietro , e 
Paolo, è arricchita di alcune Sagre Reliquie, le quali fuol’efporre il 
Capitolo, di cinque Dignità , e dieci Ganonaci . E’ Principato della_* 
Cafa Pignatelli. in perfona di D. Domenico . 

Fioiì in Gafparre de Mttngiif , e Guglielmo Frati Agofliniaai di 
lodevoliifima vita, Raimondo, Almaino ,e Medio fuoi V efeovi . 

D I 

V • . 
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DI U M B R I A T I C d.’ 

* ' C 

N una Rupe di malagevole acceflb -, e di pocm 
grata dimora , fra’ fentieri di precipitò» , e fpa- 
vento, in dillanza di nn miglio da’ rifluflì del 
mare , fi tcorge piantata . Penfiamo che ciò fe- 
guifle in miglior forma dalla fàntafia degli Em- 
iri , per quello ne feriva Io Stefana , che ne_* 
repete il primiero nome di Brifacia . Scarfeggi» ’ 
però à ragione' di Clero, e di Popolo. Bagnate 
vengono dalla Manna le fue Campagne le_» 
quali producon Carpari , & altre fpetie di her- 
be per falute , e delitia . Vi nafee anche il Terebinto , l ’ Alabaflro , iL 
Cefo , & altre pietre : e alimentano in copia gli Animali di pelo » e_» 
di piuma le felve aliai valle . La fu» Chicli è memorabile fin dal 
Pontificato di Sifio ìli, e dall’Imperio di V alentiano , allorché nel Si* 
nodo .Metropolitano di Reggio , venne riformata 1’ ordinatione del Ve- 
feovo . Ne feri ve 1* Abate Gioachino } e afferma il P. Vghelli , cbe_# 
dalla Città di Paterno vi foffe trasferita la Sede . La Catedrale fu’l 
dorfo delle pietre non tagliate , e nel centro appunto della Città, con 
la Torre alta , partito il corpo in tre ale , col ticol di S* Donato fer- 
ba nella Sagrellia , oltre le fuppellcttili à fofficienza , le Reliquie de_»* 
Santi Gregorio Papa , Lorenzo , Donato , Stefano , Gregorio , e P e tro- 
ni /la , con le picciole portioni della Vtjte del Signore , e della Beatif- 
fima Vergine . Ivi non ufitian , che quattro Sacerdoti i nè vi fono 
altre Chiefe, che quella unita al Chioilro dellfc Monache. Abbracciando 
però la Diaceli quattro Terre , e ne’ Villaggi , hanno i Vefcovi mi- 
gliorata la refidenza in quella di Ciro , ò /fiero , popolata fotfi di 
iooo. anime, cioè à dire due terzi di vantaggio, che in Vmbriatico , 
ove han luogo, quattro Parecchie, il Seminario, lo Spedale , il Mon- 
te Pio , e due Conventi di Regolari . la quelli fpirituali confini pcc 
rnezo di un Prete Albanefe accafato> fi. offerva con pioJti di tal Na* 
tione il rito de’ Greci. 

M archefato è quella de’ Signori Rpveg/ia . 
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Del Regni in Pr effettiva, 

DI MONT ALTO! 

On fi arroffifce d' entrare in fcena frà le Cleti » chia- 
matavi da chi hà fior dì giuditio , e con riputatione_* 
vantaggia il di lei pregio quanto egli può. Quel tito- 
lo che poffiede con merito , e che le fu degnamente./ 
fifsato dal Barrio al a. De fitti Calabria, sà ella ben_. 
mantenerli. Prova quelli efier lei la medefima , che-# 
l’antica Ujfugo, celebre nelle Deche di Livio. Si fiac- 
ca da Cofcnza per dodeci miglia , e da un ameno e dolce Colle./ 
guarda la piacevol Valle di Grati . Fit ferici optimi ingens copia, te- 
x tot tur panni fericei , Ò- frati di nei . In hoc agro nafcitur Alabafirites, 
& lapis molar is , frumentari us , & ole ari ut , &■ fulpbur : ori tur > & 
chalcanthum , & plumbum . Così il P. Marafiotì . E’ chiufa con mu- 
tfa forti , ed ornata di Chiefe eleganti , e di fabriche vaghe . Alla Me- 
tropoli Cofentina fudetta ubbidirne * con la formalità di unione , il 
fuo Gregge . Ne foflennero l’ inveftitura ì Bpjfi con la qualità di Con- 
tea per beneficenza del B? Carlo li. mà con la prerogativa di Duchi» 
gli Arena, e gli Aragona ,pafTando al prefente con la flirpe già femi- 
nile , ne’ Signori Moncada Prencipi di Falerni) , che rifplendon anche.» 
nella Spagna , e Sicilia . Dal li. BJ Alfonfo nel 147 J. fi divife pru- 
dentemente , e Con favìezzà la Nobiltà dal Popolo » refiando quella./ 
bora Delle Fameglie di Alimenn , Bernaudi , Bellomine , Cananea , Fer- 
rari di Gio: Jacobclli » Jannoccari , Jodice , Mari monte *, Marini , Molli, 
Paula , BJcci , Baffi , Sprovieri , T odefch\ 

La Buflòla però degli honefii Cittadini comprende gli Aleranda , 
, i Cotogni , Federico , Ferfaro , Guicciouofi , Grimaldi , Marta, Nardo, 
Tace , P adula , Bufa , Scavello, Segno . 

Il Territorio di efia riftrigne quattro Cafali , S. Sijlo , Bevarisao, 
Mani , e Bucita , è irrigato da cinque Fiumi , Grate , Annoia , Mo- 
fca , M arigli ano , e Settimo. 

V Imprefe di lei efprìmono cinque Monti . 

Meritaron la gloria di Tuoi Cittadini Gio : Battifla di Paula , Mar- 
cello Palmerio , S imene di Alimena , Giùfeppe Carnovale , PaoP Anto- 
nio Fofcariui , ed altri. E molto più di haver prodotto può ella glo- 
riarli diverfi Cavalieri della Fameglfa Buffo , che 1 ’ havea feelta per 
una delle fue tré refidenze nelle più larghe fignorie di una gran parte 
delia Calabria. 
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D I P A O L A. 

A un de’ maggiori , e novelli fervi di Dio rice- 
ve antonomaltico grido quella gloriofa memoria 
del Rè Enonio , in fède del Morsoti , e del Bar- 
rio , è da lungo tempo privilegiata» Città, che 
fi sforza di meritarlo. Ubbidifce al Trono Ar- 
civefcoval di Cofenza, cui per lo corfo di quin- 
deci miglia fi apprefla : ed è autorevole Signe* 
ria di Cafa Spinello fucceduta à Rjiffì , e Mar- 
iani, e propria del Marcheft Fufca/Jo . QuePci 
accrefce 1 gradi con le Terre della Guardia , e 
Lattarico , la Capitarla à Guerra delle militie de’ Cafa li di Cofenza^» 
per Sua Maefltt , il luogo nel Conferito Collaterali , e il Gran Giujli - 
tierato del Regno . Trattiene Corte Nobile di molti Cavalieri, Officiali, * 
inferior fervitù larga , feuderie piene di Cavalli , a fplendida comodi- 
tà : facendo anche la fera cangiar le Guardie de’ Vaflalli . lln quarto 
di miglio fi allontana la Città dal mare in (ito ameniflìmo , con lo 
prede di pefee efquifito , il corfo di piccioli Fiumi , che irrigan le__» 
Hortaglie , e forG fecondan le Vigne di buone Guarnaccie , e con-» 
folta felva per quattro miglia di giro, che alimenta in copia .Cinghia- 
li , Caprj , Lepri , Lupi , ed altri animali di piuma , e di pelo . Da 
quello lato la maggior Porta efpone la ftatna del Santo , e la memo- 
zia di Tomafo Francefco Spinello , che la rifchiarh dall’ incendio Tur- 
chefeo . Una fonte bizzarra di quattro canali , e la facciata magnifica 
del gran Collegio de’ Padri della Compagnia con acque , Giardino , e 
palleggi le adornati I* ingre/To : alla delira del quale riman la Cafa_^ 
Natalitia del Taumaturgo San Francefco . Buone fabriche per le vie_, 
Jaflricate di breccie, e di pietra, fuonano à dirittura , e in fimeteia^. 
co' luoghi per giuocar al Pallone , dando agio alle Carrozze per falir 
al Caflello forte in rocca intagliata con Piazza d’ armi, e Prelìdio, Can- 
noni , e Armerìa , prezzato dal Rè Ferdinando <T dragona , ebe fom- 
miniftra 1' abitatione fontuofa al Marchefe , ed opportuna à fuoi Ili- 
pendiati , e honorati: è guardato il Porto da due validi Ballioni , l’uno 
regale, l’altro dell’ Università , e da uno Squadrone di Battaglione di 
otto Soldati à Cavallo, i quali con ordine militare fi conferifeon la 
fera alla marina . Dalla medefima Porta fi efee fuori ad un miglio frà 
gli Olivi , Frutti , ed Agrumi in una valle chiufa di colline piacevo- 
li, quafì un bel parco à venerar nel picciol tempio de’ minimi le Re- 
liquie del Santo accennato, che lafcia tuttavia in aria col vedigio del- 
tar.U. J> ' fc 



ed by Googlc 




2 6 Del "Regno in Projpettìvx 

la tua mano un gran fallò , non potuto fcalpellar sì agevolmente da. 
gli Artefici , per dar luogo all» fabrica . Si vede incifo nella fonte—, , 
il fatto del taglio della moneta , che fgorgò vivo fangue in prefenza-, 
del Rè avaro di Napoli . Frà gli abbellimenti di oro , fpicca ne’ por- 
fidi , e altri marmi (celti con le colonne, co’ fimolacri di quello, e_» 
del Strafico Padre di AJJìfi , al quale da lui era la Cappella di N. Si- 
gnora il finidra del maggior Altare primamente desinata , luminofa-. 
per varie lampane di nobil metallo , la cudodia del Mantello , che_» 
con (ingoiar prodigio à lui , e al compagno diè il varco per lo peri- 
colofo Faro di MelTìna . Di più vi fi rinferra il Bafione , un Zoccolo , 
^na Calza lo Scapulare portatogli per mani Angeliche dal Cielo , il 
Cilitio , la Corona il Breviario , la Tignata di bronzo , nella quale.» 
cuoceva i legumi al Sole, e nn Dente Molare lafciato per memoria-, 
alla Sorella quando il Rè Ludovico XI. prefollo di andare in Francia , 
col titolo di fant’ huomo , dalla fua profonda humiltà deprezzato : il 
qual Dente oprava miracoli vivendo egli , e unito con filo d’ oro in 
ricco vafo di argento , fil vedere la fpezzatura afperfa di fangue , ca- 
gionata dal tatto- di una femina impudica . L’ atrio dimodra-* 
pure » fovra picciola colonna una pietra di cinquecento libre di 
pefo , che venne follenuca leggiermente dalla delira del Duca di 
Cafirovillari per cenno del Santo , ajutato da molti à recar pietre fa- 
ticando . Nella via del Giardino , e dietro al tempio in una picciola 
cappella fi goda dell’ acqua , che donò fubito vita à Pefci fritti , così 
glorificando il nome dello Hello il Signore , che à fronte rifufcitb 1* 
Agnello , clìinto nella Calcara . Il fagro fpeco raccorda le di lui me- 
ditationi più attratte , e più fagre con la datua vicino alla felva , e-» 
la forgente con la quale fi edingueva la fete.Sono i quarti del Con- 
vento di moderna idea co’ Dormitori comodi , ed ogni opportunità . 

I Predicatori, altresì gli Agodiniani fondati da più (ècoli , è fcuola di 
Huomini grandi , de’ fecondi de’ quali fcrive bene il P. Herrera , e-* 
i Cappuccini fornici di Fiori , e di Agrumi non hanno di che quere- 
larli. Somminidrano le Fornaci vicino al mare le vaghe , e bizzarre 
tazze di creta roda prodotta in quelle robbe , che fi dicon Buccari , 
di varia forma , e riefcon grati anche per 1’ odore , forbendoci 1* ac- 
qua naturale in tutto quanto il Reame : e non meno fuori da frigidi 
Abfiemi con impatienza fi cercano . 

E’ data queda Città privilegiata da Regi , ma film. -unente da Al- 
fonfi di Aragona , e ultimamente dal Rè Filippo III. Auftriaco , de_»’ 
quali veggonfi Carte honoratifiìme . Lo (pirico de’ Tuoi fi è dimodrato 
nella pietà di molti , thè hanno fparfo il fangue per la Fede , e nel 
zelo di (ervire il Ri Cattolico , dalla cui munificenza fi fon veduti le- 
gnatati non pochi per gloria dell’ Armi . Nè punto meno diflinguono 

i fuoi 
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i Tuoi Campioni le lèttere . Qui giufta il Barrio nacque lo Ronco Ste- 
fano . Le han dato nome il P. Baldajfar Spigno Coadiutore del Santo: 
il P. Fr. Giov Gtnovefe , ch’egli veftì Religiofo : il B. Francefco Di- 
tentino fuo Attinente : il Sacerdote Bernardo Picardo Cappellan mag- 
giore de’ Regi Ladislao, e Fernando', il P. F, Grifojìomo Cubelli Scal- 
zo Agoftimano deftinato Confeflóre dell* hnperadrice Maria d' Aufiri a , 
poi Vefcovo di Rolóne in Germania il P. F. Gregorio Carbonelli Ge- 
nerale de’ Minimi,, e quindi Abate di Santa Barbar» ,. Gcnfiglier di 
Stato del Duca di Mantova , e Vefcovo di Neocefarea i e molti più. 
Vi fi raccorda il’P. Jffdoro Tofcano dell’ Ordine de’ Minimi ,-er frà gli 
altri le accrefce hora pregio nelle Catedre il P. Maejtrcr Fr. Tomafi 
Maria pranza de’ Predicatori Lettor Publico in Napoli , e nell’ Acca- 
demia , oggi Vefcovo d’ Oira . Si leggono imprelU nel i68f. i 
difcorfi del P. F. Gio: Battijlà Franza Dicitore di grido . Le leggi 
contano’ hoggi gli Avvocati Marco Antonio ■ Pifcione , ed Antonio Plati- 
na Eletto del Fedelifiìmo Popolo Napoletano , poi à riguardo de’fuoi 
meriti fatto da S. M. Giudice perpetuo di Vicaria . Giurjfia celebre 
fù anche Fabritio Virgopia : e la Medicina fi nobilitò per la parte—* 
Chirurgica da Già: Jacopo Carbonelli, 

La carità criftiana per gli Hofpiti , e per gl’infermi rifplende in 
due Spedali, cioè à. dire nella Concettione fondato da Sigtiori Spinel- 
li , e in S. Jacopo', che hà anneflb il Monte, di Pietà cretto da Gio: 
Serio di Franza . 

Quegli, che fi rilevan nelfe Fameglie de’ GentiF W>mini , {bora-* 
che fi veggono traportati in Francia gli Alcfii , da’ quali nacque il 
gloriofo Patriarca de’ Minimi, e ufcì F. D. Gio: Cavaliere»', e Gran.!, 
JWaeRro di Malta^ il quale nelle monete del 162 fi fè feolpire il Pa- 
vone, eh’ è il fimbolo di Paola in campo azurrojjSono i qui regiRra- 
tf, cioè à dire gli Amico di Salvadore, Bagli, Baroni , Bafili-, Cano- 
nici, Catalani, Carratelfi , Cobelli, Franza ’, Ferrari, Gagliardi , Lai - 
ft , Il Uzzi , Marcheji , Majfei , Mafci , Mazze! , Miceli, Micheli , Miele , 
Mi dagli a, P eri me zzi , P ecorari , Picardi , Pifatri di Francefco , Pulipi , 
"Romani , Raffini , Raffi . e Soria . 

Vivono in Mantova traportati con titolo di Marchefi i Caf honel- 
ìt , e i Pifciotti in tfapolt , fi fan conofcer ne’ Tribunali 
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DI S CIGLIANO.' 

Cigliano fenza trovarli di nome unifce in un fol 
corpo fovra alcune deliziofe Colline fette Bigioni 9 
ò come dicono Quartieri , e fono Diano , Cofani , 
Calviji , Serra , Petrici , e Pedivigliano , i quali 
guardandoli fcambievolmente 1’ un 1’ altro faB di fe 
vaga pompa all’occhio de’ riguardanti , ed uniti in- 
ficine compongono la Città , eh’ ora fi vede co’fuoi 
vicini Cafali , Villanova , Cajlagna , Panettiero , e_» 
1 ’ altre Abitazioni del fuo Territorio . 

Benché non fi trovafle memoria della fua orìgine nè predo gli 

Antichi» nè preflò i Mortemi Scrittori» è però da credere, eh’ ella > 

non fi a più antica del 900. fondata forfè da quei Brezzii , che fcam- 
pati dalle feorrerie de’ Saracini , eh’ avean diftrutta 1 ’ antica Brezzia, 
fi dierono à popolare, come vuole Giacomo Greco , Ber ordino Marti- 
rano , ed altri rapportati da Gregorio di Laude , un gran numero di 
Villaggi ne* luoghi più ritirati alle Montagne , eh’ Vghellio chiamò 
Nobili, e Ricchi: Grandi, e Popolati Tomafo Cofto , i quali poi ri- 
dotti in venti» ò ventidue Pretorie, come vogliono alcuni, chiamate 
a’ dì noftri i Cafali di Cofenza , la più celebre tri quelle , come fcri- 
Ve il P, Fiore foflè fiata Scigliano . 

L’ amenità del luogo » e 1 ’ abbondanza de’ fuoi terreni invitò i 
fuoi vicini ad averne ne’ paflati Secoli il pofledimento , e così fi vide 
ora finembrata dal numero dell’ altre Pretorie , ora à quelle nuova- 
mente accozzata , e fecondo inforgea il partito de’ Rè di quello Re- 

J jno, conceda ora à uno ora à un’altro , eh’ avea predato maggior 
èrvigio alla Corona; onde fiotto i Durazzefchi nel IJ20. ne fù data 
dal Re Roberto l’inveftitura à Goffredo Firrao , fiotto gli Angioini da 
Luigi li. à Francefco Scaglione fuo Marefciallo, e fotto gli Aragonefi 
dal Re Federico ad Andrea di Gennaro fuo Capitano, à cui poco tem- 
po prima dal Re Ferdinando ancora era fiata donata la Città di Mar- 
torano con titolo di Conte , à r guardo d’ aver egli per opra fua riac- 
quifiato il Regno , dopò che n’ era fiato difcacciato dall’ armi del Re 
Carlo Vili, di Francia . Mà fottracndofi ella fempre dal dominio ora 
dell’ uno , ora dell’ altro , e rifiutando ad ogn’ uno la foggezzione fuo- 
ri del proprio , e naturai fuo Re , per efler i fuoi Popoli come dice 
Gregorio di Laude in re facienda robujiijjìmi , fagaces , ér libertatit 
Bfgiet zelantijjhni , ripofava nel corrente Secolo ficuramente in pace , 
e godea la libertà , che le concedea 1 ’ Augufiiflìma Cafa d’ Auflria__» , 

quan- 
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quando efaufto il Regio Erano per la guerra di Lombardia necel'sitò 
il noflro Monarca Filippo IV. per confervare la pace in Italia , ad 
alienare dal Tuo reai Demanio molte Città, fri le quali fu Scigliano; 
che perciò a’ z.di Maggio del i6?r. fu ella venduta fotto il governo 
del Duca d’ Alcalà Viceré del Regno à D. Cefare d’Aquino Principe 
di Caftiglione : mà accorfi alla Corte di Madrid due tuoi Cittadini 
Gregorio Strangis , e Gio : Gregorio Bruna ottennero dalla reai munì* 
licenza dopò pochi meli non folo la libertà delia loro Patria , refti- 
tuendofi il prezzo del denaro al Principe , che 1' area comprata , mà 
un Privilegio ancora d* eflèr’ ella trà 1’ altre Città dei Regno anno- 
verata . 

Vive dunque oggi fotto il rea! demanio col fuo proprio Gover- 
natore , che independente da altri in ciafcun’ anno per lo più di na- 
zione Spagnuolo vi fi manda da’ Viceré del Regno per 1’ amminiftra- 
zione della giafiizia , abbracciando dal Fiume Savuto , che- la bagna 
da Occidente , e da Tramontana lino alle falde della gran Selva Brez- 
ziana , detta la Sila , che le fovrafla da o r * ente > 1111 Popolo d’ intor- 
no à dieci mila anime, comprefovi il maggior numero di quelle; eh’ 
abitano la Città . 

Ebbe ne' tempi andati nella fommità d* un colle, che la domina 
dalla parte di Tramontana un forte , e ben munito Cajiello , di cui 
non appajon* oggi fé non le rovine , nè s’ hà memoria del tempo 
in cui fu fabricato , (è non che da alcuni Privilegii concedutile da’ Re 
Aragonefi fi vede eflère fiato quello un forte ofiacolo all’ Efercito 
Angioino , il quale con tutto eh’ avefle , fotto la condotta di D. An- 
tonio Centeglia fuo Capitan Generale, fottome/To à fé e Taverna, e 
Tiriolo, e Gimigliano, e tutti quei luoghi all’intorno, ed avelie al- 
loggiato un’ inverno dentro Scigliano , come fcrive il Pontarto nella-» 
Storia di quella guerra , Tempre ei fi mantenne fedele , e collante per 
la parte degli Aragonefi. 

E’ tuttavia a’ di nofiri adorna di vaghi, e buoni Palazzi, riedifi- 
cati tutti dopo il tremuoto del i6?S-che la disfece dall’ intutto . Hà 
belle Chiefe , parte delle quali fono giornalmente ufficiate da molti 
Preti , detti Por-iionarii » con 1’ entrate loro confiitmte dalla pietà di 
Monfignor Paiemonio fuo Vefcovo» eh’ avendo polposa la Catedrale di 
Martorano eleffe abitarla fino all’ultimo di fua vita,come luogo proporzio- 
nato alla quiete degli ftudii , e delle Mufe , di cui egli fu grandif- 
fimo amico . Tiene uno Spedale publico per li Peregrini : due Monti, 
uno della Pietà dove s’impegna gratis, e l’altro di Depofiti per com- 
mod’tà,e ficurezza del publico .Vi fono tre Conventi di Religiolì, t>/^ 
Jervnuti , e Capocòlli fotto la regola di S.Francefco d’ Affili, ed Ere- 
mi t uni l’altro fotto quella di S. Agofiino . benché £a fiato quelli ul- 
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timamenté con divertì altri di varii lunghi foppreflo dal Pontefice In- 
nocenzo X. e vi rifiedano , in luogo de’ Frati , tre Preti fecolari per la 
celebrazione delle Mefle : e fuori alle rive dèi fiume Cornee, che le_» 
irriga le Campagne , uti Min afiero dell' Ordine Benedettino > fabricato 
da Federico Barbarofla , b come vogliono altri , da Ruggiero- Sanfeve- 
lino Signor di Martorano- l’anno 1173. 

L’ hanno illuftrata nelle lettere Fraucefco Franchino Vefcoro di 
Mafia , Poeta, ed Oratore di molta fama : Girolamo te Tira Medico, 
e Lettore della Pratica di Medicina in Napoli: Lorenzo Gauderino Let- 
tore di bellfe lettere in Bologna ; D. Giacomo Greco r e D. Gabriele^, 
Mafcaro , amendue Prefidenti dell’ Ordine Benedettino , F. Cornelio Ayel- 
h Lettore giubilato , e Provinciale dell’ Ordine di S. Fraucefco d’ Af- 
fili ; F, Giacomo Bruni Maefiro dell’ Ordine Domenicano ; Roberto del- 
la Compagnia di Giesù.e Lorento Mirabelli , Ferdinando dello Stocco, Pietro 
Trance/co Gualtieri Auditor Regio in diverfe Provincie: e nelfarmi' Felio 
Mazza Capitan di Cavalli, Annibale Bruni, Mario Mirabe/li, eA altri . 

Benché non abbia quella Città Seggio ferrato fono fiate nondi- 
meno in efia, ed ancot fono molte famiglie Nobili, che an pofleduto.e 
pofledono Feudi da una lunga ferie d’ anni, come la Francbiua , Guai - 
fieri, Qualterina, Mafcaro, Mirabelli , Pettinato , e Stocchi , ed anno indif- 
ferentemente imparentato con Nobili d’altri Seggi, e d’ altri luoghi' r 
come è fiata la medefima Gualtieri con la Fava , 0 la Pizzuto con_. 
la Mirabelli, amendue dell’ Amantea , la Mirabt/li con la Stocchi d» 
Cofenza, e con la Grimalda di Catanzaro, la Palmieri con la Serfale 
« con la Cavalcante ancora di Cofenza, la Micciulli con la Sciupano di 
Taverna , e la Mafcaro con l 'Urfo del Baron d’ . . e con la nobile 
f ini di Belvedere. 

Oltre l’ antiche, e Nòbili fue Famiglie eftlnie Ayello, Fabiano, Franchi - 
tto, Gualterini, Mane ufo , Ricci, ed altre, tiene oggi viventi Accattati r, 
Jlrcuri , Ariano, Barone, Beffo, Bi amante. Bruni, Germinata, Cofianjp, 

F olino Gagliano , Gualtieri, Pupi a, Mafcaro, Mazza , Mefuraca, Mie- 
titela , Milano , Mirabelli , Pallone , Palmieri , Pettinato, le Pira , Bì*~ 
sut-o , Scarpino , Stocchi , Strangir, Talarico ,- ed altre . 

Dimofira il fuo fugsello coronato cinque Monti eh’ abbraccia , in 
«ampo- atterro con una- Stella nafcentc nel mozo 
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Ifvela il nome il fuo fito , fcrivendo il Barri* al j-, che_^ 
Aera fummitatem Jignificat , quod in Montit vertice fitum^, 
fit. L’antichità di lei provali dalla menzione fattane dallo 
Stefano , ancorché ne rimanga celato il Fondatore , che li 
fuppone J apigio , mentre da effe viene inchiufa in quella Provincia., . 
Produce il fuo Terreno , Vino , & Olio qualificato , e con le felve . 
reca nodricnento à gli Animali pii! gradi . E’ (lata Patria degnif- 
fima di F. Vario Cafuccino di Venerabile ricordanza . Vien poi 
comprelà frà le Signorie del Principe di Bijìgnano Sanfev trino , difen- 
dendo la fua giurifdizione in tré Villaggi, B /recato , ò Baccaritte, Mac* 
chi a , e S. Cnfimo , il fecondo de' quali produfle il Servo di Dio F .Do* 
menico de' Minimi , il primo è il più popolato , calcolandoli i Fuo- 
chi di tutto infierite ì 7 pò. 

DI A E T A. 

A copia delle Aquile diè à lei la fignificanza de! nome in (ito 
ricco di Volatili , di Selve con Querele , di Vigne , e degli 
Alberi» che fomminiftran la Manna, oltre le Pietre, che in- 
dican la perfezione dell’ Argento , e dell’ Oro , e altre naturali 
dovizie . Il nome Greco la fè vedere Ettotra , b pure Troiana . Con 
titol di Marcbefato ubbidifee alla Fameglia Cosentina di Coftnxa , nu- 
merandoli à ducento , e dieci i Tuoi Fuochi . 

di a J e L l o . 

Uattro miglia fa vederli difante dal Mare creduta dagli anti- 
chi Scrittori l’antica Ti/tfo, della quale cantò Licofrone nel- 
la Calandra 

Ahi autent Colla inacejfos Tillefoj . 
interpretata da Ifacio per Selva , Colliua , e Città , forfè per efTer col- 
locata nell’ antico Promontorio T ifo , eh’ ora è il Capo di Corfica. Fù 
Città Greca, e famofa, tnà difrutta da’ Saraceni nel 981. che à ven- 
dicar la morte d 'Alburafim loro Rè , e di 40. m. Barbari , uccili d*^ 
Ottone lmper adora inondarono la Calabria , nella qua) perfecuzione fù 
dimeflo con altri 17.il fuo Vefcovato , con la morte d’ inficiti Pre- • 
lati , e Religiofi , a! riferire di Lune eP Orfo , e tu Rjegiero Carbo- 
nelle . Le 
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Le Tue bali erano faldifiune Rocche » ove gli elevati » & aceti 
ingegni per naturai privilegio di quel clima havevano fidato le loro 
▼ite , & i beni , come eh’ in fortezza inefpugnabile , e pure il Terre- 
moto , che fiì generale nelle Calabrie l’anno fepeliì ia maggior 

parte fotto le rovine, onde di 700. Fuochi, che già faceva, oggi non 
fe ne numerano che 400. in dirca . Ripofano in e da le Sacre Offa.* 
del B. Martino Ai Bifignano . 

Dal Re Ferdinando trimo di' Aragona la detta Città , co’fuoi Ca- 
fali Cerra , e Tercafi , Lago , e Lagbitello furono concedi à francefco 
Si/cara allora Viceré di Calabria con amplifiimi privilegi di giuridi- 
zione pafsò a’ difeendenti del detto- con titolo di Contado , finche Al- 
fonfo Sifcara fuo ultimo Conte lo vendè al Marchefe di Cerchiare $ 
pervenne indi à Giovanni Soto Segretario d» quello Regno ; & ultima- 
mente comprato detto Stato da Girolamo di Roberto Procuratore del 
Principe Alberico Cybo del S. R. I. e di Mafia di Carrara , fopra di cui 
▼i ottenne dal Rè Filippo Secondo il titolo di Marchefe , e dal Rè Fi- 
lippo Terzo quelld di Duca , come fi legge da un marmo affido sù la 
Porta maggiore : à Vbilippo deindè 111 . Ducatm amplitudine m obti- 
nuit , pofTedendofi oggi dal Serenìjfimo Carlo Cybo , difendente di det- 
to Principe con le lielTe prerogative, e privilegi con titolo di Duca . 

Uà prodotti Ajello molti huomini,e Famiglie cofpicue, e ben fi 
pub annoverare la Nobil Famiglia di Belmonte in tré Frattllì vanuti 
in Regno con Carlo Trimo . 1,1 n Guglielmo fatto dal detto Rè Conte-, 
di Caferta per efler decaduto dallo Stato Riccardo d’ Aquino , e cofti- 
tuito Grande Almirante del Regno di Sicilia . Un Pietro rimunerato 
dallo fteflò Rè col titolo di Conte di Montefcagiofo col firn Domi- 
nio . e Corati in Terra di Bari, facendolo fuo Gran Camerario ; E 
Goffredo , benché Rcligiofo hebbe F Officio di Gran Cancelliere ; ha- 
▼endo nello fteflo tempo tré Supremi Officii del Regno in tré Fra- 
telli , facendone menzione il Summonte , Ammirato , dilani, ed altri . 
Vi s’ annovera anche , fecondo il detto Ammirato Dracene Mari- 
fcalco del Regno ; ne vivono di detta Famiglia anche, alcuni Nobil- 
mente in Cofenza, ed in Napoli, di quei di Gofenza il Do/t. Lorenzo, che fi 
cfercita con decoro nella profeflìon d’ Avvocato . Vi è in efla D.Giulio di 
Malta , che havendo fervito , come attualmente fà , di Agente zll'Emi- 
mntifs.Cybo, & al Serenifs. Duca di Mafia per la fu a puntualità , e dot- 
trina viene impiegato in diverfe Provincie in fèrvigìo di S.M. che Dio 
guardi, con Cariche d’ Auditore , e d’ Avvocato Fifcale , ed ultima- 
mente nel paflato Contagio di Terra di Bari , affiftendo come Audi- 
tore , e Confultqre del Prefide di quella Provincia Marchefe della Boc- 
ca , come F accreditano F anellazioni de’ fuoi fervigi, ed è Rata la no- 
biltà de’ fuoi natali , e la prerogativa della fua dottrina onorata con 

U 


I by Google 


Digitiz 


far. IL DI AlELLO • ^ , 

la Toga in riguardo delle preeminenze conc.elìeli dal Sig. Vicere , di 
Giudice di Vicaria , efercitando di prefente la Carica di Capo di Ro- 
ta della Regia Audienza di Chiesi, ed indi coll’ iftelTa Carica di Ca- 
po di Rota in Colenza • . 

Il Clero di Ajeflo fi coftituifce da un’Arciprete , lei Parrochi , 
Biolti Sacerdoti, e Clerici, vi è un* antichilfimo Convinto di Padri 
O Servanti di S. Francefco , ove ripofano V olla di S. Geniale Martire , 
e nel Bofchetto incognite quelle del fudetto B. Martino da Bijìgnano . 

Vi è un Monaftero di Donne col titolo di S. Chiara, dove non 
entrano fe non Nobili , ò del Paefe , ò foraftiere . ^ 

Hà il fuo Cartello, riguardevole per 1’ antichità , e fortezza , ch’è 
opere più torto di Natura, che d’ Arte , eflèndo fausto fopra d’ un 
altilfima, e viva pietra , del quale fanno menzione diverfi antichi 
Scrittori, e tiene ancora il fuo Territorio da^o. miglia di circuito, 
abbondante di Seta , Vittovaglie , Fontane e Caccie , compresavi 
parte del celebre Monte CocozzO famofo per la varietà de* Semplici , & 
il Territorio di S. Angelo , che produce il perTettiflìmo Vino , e delì- 
derato ^pontino . 

Per le tante rovine non è mancato dell 1 intutto il numerò delle 
antiche Famiglie Nobili , mantenendoli divife dall’altre Famiglie .Cit- 
tadine ( Irà le quali vi fono molte, che anche vivono civilmente-.) 
quali Famiglie Nobili fono quelle di Stimo» te , Dominici s , Gallo , 
Gtanmizzi , Ligori , Malta, Manetta , e Manica , componendoli il Go- 
verno di detta Città da un Sindico , e due Eletti de’ Nobili , così fot- 
toferivendofi , & altro Sindico, e due Eletti de Cittadini , medefima- 
mente il Maftrogiurato li eligge dal Ceto de’ Nobili , che in alfenza 
del Vice-Dnca , Officiale ordinario del luogo , efercita Giurildizior.e , 
■fitrovandolcne da tempo immemorabile in pofleffo . 


DELL* AMENDOLARA. 

’ Heracleopoli di Stradone poco fovra il Mare dopo Lagaria . O 
fondolla , ò habitolla Ertole giufta le agevoli fpecolazioni del 
Marafoti . Dalla copia delle Mandorle cangiò nome, e Super- 
azione , producendo ancora i Suoi Campi , Vino , Cappari , 
Legumi, Cimino, Anaci, & altro. Le aumentò Splendore la nafeita 
di Pomponio Leto. Ne gli ultimi tempi non eccedca il numero di ifo. 
Fuochi, pallata da’ Signori Sanftlice , e Caftrocucco in D. Giacomo Pi- 
gìt citello Duca di BelriJ'guardo . 
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DI BATO MARCO. 


r 


▼ Ominafi anche femplicemente Dato dal Fiume , che bagna il 
fuo antichiflìmo Cartello, opera degli Aufoni , ò degli Etto- 
tri . Del fuo Zucchero , Miele , Vino , Pietre , e Selve at- 
tefta molto il Barrio . Si è numerata perb à foli 34. Fuo- 
chi , pofredendone titol di Baront la Cafa Bracati di Andrea Kaf ole- 
fatta . 



DI BELMONTE. 



£ Rincipato della Famiglia Eavafchiera numerofo di più di goo. 
Fuochi A loci Amtenitate diìhtm , giufia il Barrio , il qual* , 
dipignendolo per'un vago Giardino , cosi conofciuto anche 
dall’ Alberti , profiegue . Hie marmar tiafcitttr : funt ér Horti 
Mtirtitrofi Citrorum , Limonarti , &• Molar urn aureorutn , Fiant &• orn- 
ai! generis fruii us , & hi pracoces . 


DI BERBIC ARO.' 



Prufo antichiflfima , regirtrata nella Storia di Plinio . col no- 
di hoggi à Vernante Aere dilhttn per fentenza del Bar- 


ine 


rio , che vi defcrive le Selve per le Navi , il Terebinto, e 
le Teftugini terrertri . Si appretfa la Aia Popolazione à tre« 
cento Fuochi , reggendone la Baronia la Cafa de’ Cavalcanti doppo i 
S ambi afe , Pappafderi , e Cafi gliene , 


DI BELVEDERE. 

f N riva al Mare fovra un’alta, e vaga collinetta è Amato Bel- 
vedere , così detto da’ moderni , per la bella , e vaga villa, che 
là di fe a’ riguardanti $ e da’ Latini Blanda dal fuo piacevole, e 
falutirero aere , come fcrive Barrio . Fan di lui memoria molti 
Scrittori, benché diverfamente , tra’ quali Plinio, e Pomponio Mela—,, 
che lo ripongono trà i fiumi Lao , e Temefa ; e Livio dentro la Lu- 
cania, efpugnato, come fcrive nel 4. della Guerra Cartaginefe , da_-« 

Fabio Romano j mà con errore l’ultimo, fe pure non avefle confuto 

egli 

. 
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egli la Lucania co’l paelc de’Bruzzii, come hà fatto ancora d’altre 
Città. 

L’torigine fua è giudicata Aulona , ò Enotra dal mentovato Bar- 
rio , mà più tofto Aufona foggiunge il Marafioti , poffeduto poi dagli 
Enotrii, ed abitato da’ Focefi . 

Abbonda il fuo Territorio di Zuccaro , e Bambagia , di Fichi , 
ed live paffe , tanto buone , ed in tanta copia , che fe ne provedo- 
no co’l traffico delle Marcigliene molti luoghi d* Italia . Vi nafcono 
ancora i Tartufi , e i bachi della Seta . 

L’ Ògli fon qui famofi , e i Vini in quantità , de’ quali cantò il 
P. Gi annetta fio nella fua Nautica } 

Muficofiamque Adamanta lego , Blandamque virentem , 
Plurima latut ubi fua munera iaBat Jacchus . 

Fu nel 1200. rovinato dal Rè Giaimè di Sicilia, come fcrive 11 
P. Fiore , mà oggi fi vede tutto Matto, e numerofo d’ intorno à fei- 
cento Fuochi . 

L’ han refo d’ ogni lode, e gloria degno !a nafcita d’ alcuni fuoi 
huomini illuflri, come è fiato Fr. Francefco Cappuccino , Francefilo Pi - 
fieno, e Frà Francefico della nobil Famiglia Cini anche Cappuccino, mà 
molto più quella del Gloriofo Martire S. Daniele della Famiglia Fra - 
janella Miniftro Provinciale, Capo, e Condottiero di fette Santi Mar- 
tiri dell’ Ordine Serafico di S. Francefco . 

Gode il titolo di Principato , pofleduto oggi dalla Cafa Carrafd~» 
della Stadera , i cui difcendenti fino à D. Carlo hodierno Principe—», 
Marchefe d’ Anzi, e Cavalier del Tofon d’oro ne ftanno in poiTelTo , 
avendoglielo rinunciato in vita D. Francefico Maria fuo Padre , per 
averli voluto elegger per fua maggior quiete lo fiato della Chiefa . 


DI BOCCHIGLIERO. 


«r Gnota nelle vecchie Storie , mà divolgata per 1 ’ Herbe medici- 
nati , e per altre dovizie di Natura nelle moderne , la quate 
contando fovra mille , e trecento Fuochi , accrefce con titol di 
Barone la chiarezza della Cafa Labonia di Hpjfiano . 
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pi boleto: 


A fu» picciolezza di ventifette Fuochi non fenza prerogative 
naturali , dal P. Alberti , e dal Barrio s’ infinua con le vici- 
nanze in Bafilicata , e fra’ Tarantini , confiderai però già 
Calabrefi , N’ è pignora la Fameglia Baitnundi Romana de* 
Marchefi d' Aliano . 



DI BOMBICINO: 



Nche Buonvicino , e forfi meglio , fra le proprie delizie delle 
Cannamele, e degli Agrumi. Ella fi gloria di edere flata_. 
Madre di S. Ciriaco Monaco . Le Anime vi fi confederano in 
Cento, e federi Fuochi: Baronia Ac.' Cavalcanti di Cofenza. 


DI BONIFATI, 

*■ X ^ , , 

«JPTV/- Onifacio detta dal P. Alberti , mà dal Barrio , e Marajioti rari 
Vl ^ ata P er 1’ antica Nicla de’ Focefi celebre prefTo Erodoto. I 
Tuoi Vini-, le Sete, i Fichi, & il Formaggio portan grido . 
Si adorna con la qualità di Principato nella Cafa Tilejta di 
Cofenza . 

DI CACCURI. 



EL fuo Sai follile , e delle Acque fulfuree fcrive il Barrio 
Le diè nome la Fameglia Simonetta di Milano . Appena ella 
eccede gli ottanta Fuochi , Baronia de’ Cavalcanti di Go« 
fenza . 


DI CALOPIZZATI. 


§ ©Cèduta da’ Duchi di Crofia della Fameglia S ambi afe di Cofenza, 
della quale commenda i Lini , e i Cappari il Barrio . Fondol- 
la D. Giordano Baffo , sì come fcrive il Duca della Guardiani, 
mà non fi sa in qual tempo. 11 Regio la riconofce per ifo. 
Fuochi , DI 
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Di CALOVITI. 


g Econda dì Alume, e di Terebinto, mà fcarfa di Popolo, che 
non giogne à ifo. Fuochi. Da’ Signori Gain dazzi p af- 

fata poi nel Duca di Crofia fudetto . 


di campana; 



Pera degli Enotri , b di Filottete , giu/la la varia fentenza di 
Stefano , e di Stradone, col nome di Calaferna . Il Vino, l’ 
^ Olio , la Pece , 1 ’ Herbe , i Minerali , e fopra tutto la Man- 
na le han conferito gran grido . Ella è civile con prefTo à 
500. Fuochi, lungo tempo de’ Signori RjeJfi , hora Baronale de’ Laionia 
di Rojfauo . 


DI C'AROLEI. 

AL nome d’ Jrjìa concedutole dagli Enotri cangiato in que- 
llo . In 1 70. Fuochi lignoreggiata dalla Famiglia Mendtzzcuj 
di Alarcon , e da’ Marchejì della Falle , nodrifce civiltà, rac- 
cordando la fama di Diego Bagufa Medico eccellente in Na. 
poli. Non le manca fertilità di robba . 

.DI CASABONA. 

M Archefato della Famiglia Pifcìotta , non molto antica, mà 
picciola Terra , dove il Barrio dice , che nafte 1 ’ Alabadro, 
il Geflo , ed il Solfo . Si calcola à 1 50. Fuochi , e de’ fuoi 
ferba credito venerabile F. Buonaventura de* Minori Ofler- 

vanti . 

DI CASALNUOVO. 

Reduta moderna da Enrico Bacco fià le Terre di Cerchiarti , 
e Trebifaccie , e i Fiumi Saraceno , e Satanajfo . Dolcillìmo 
è il fuo Miele, odorofo il Rofmarino , e molto prezzati i 
Vini , e gli Agrumi . Hi Mare pefcofo , e Selve ricche di 

Fioche 
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Fioche limili a* Pini t e abondanci di Quadrupedi . Guarda l’ Oriente 
con ottimo afpetto . I Fuochi fi contano à i J9. fignoreggiati dal Diti 
ca di Belrifguardo Vignatela . 

DI CASTEL FRANCO. 

S AndcJìa fù ella , edificata , e fcelta per Reggia dagli Enotri , ehe 
vi feron coniar Medaglie , chiamando anche dal fottopodo Fiu- 
me Acheronte, hoggi Capimano ,i fuoi Popoli Acheruntini. Dal- 
la poflanza de’ Lucani la fottraflero i Eretti , in fede di Teo- 
porrtpo , e di Vlinio . La morte di Alejfandro Ri de' MoloJJì vi fi rac- 
corda , per Trogo , e Stradone. Influiron molto i più novelli di lei 
Cittadini nella Sagra Lega contro del Rè Manfredi . Vi germogliane 
le Fiondi per la Seta . Riconofce il Patrimonio Regale con 260. Fuo- 
chi : • nella Fameglia Strfale di Cofenza mantien titol di Princi - 
fato . 

t 

DI CASTIGLIONE. 

I lafcia godere dal mare fovra un’ amena Collinetta quella Ter» 
ra , nobile per 1’ antico fuo forgimento , forte per lo fito , 

UJf vaga P e r F afpetto degli, edificii . Vien chiufa dalla forma fime- 
trica delle mura , munita d’ artiglieria , e difefa da un eminen- 
te , e magnifico C afelio , che forfè le preda il nome. Nel fuo mare_* 
fi fa la pefca de’ Coralli , e de* Tonni j e qui predo era il Porto dell’ 
antica Terina, di cui fi fervivano per le loro Navi i Popoli Mamerti- 
ni . 11 Territorio produce vini d^ fomina perfezione , olivi , e celzi . 
Tutta la campagna è fparfa di Cafini piacevoli , che adornano quella 
codierà, della cui vaghezza, e fertilità hebbe à dire Bernardo Tajfo nel 
fuo Poema dell’ A.madigi . 

E Cadigliene i quella vaga cojla , 

Che di Calabria ricca al mar s' accojfa , 

Fù conceduto il dominio di queda Terra da Carlo II. Rè di Na- 
poli ad Adinolfo A' Aquino , Capitan Generale degli Eferciti del Regno, 
figliuolo di Tomafo Conte d’ Aquino , che nacque da Àimone Conte 
d’ Aquino , e Viceré di Sicilia A tempi del Rè Manfredi , Fratello del 
Conte Landolfo , Padre dell’ Angelico Dottore S. Tomafo. L’anno di 
queda conctfiìone fi vede nell’ Ifcrizionc della Porta del Cadello . 

s 

Athe- 
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Athenttlpho ^ 

Thoma Aquinatit , cr Ameugaldd de Ceccano fino 
Ex ComitibHS Aquini , C a jet a Ducibus 
lofi obita praclariora Caroli 11. ór Roberti Regis munta 
Capitanto Generali 

• Caftrum Regia munificenza concejfum 

Anno Domini MOCCI 11. 

Dopò il fovradetto Adinolfo primo Signor di Cadigliene , ed al- 
tri undici Signori, e cinque Principi di queda medefima Cafa è fuc- 
ceduto il vivente Principe D. Tomafo , nel quale, e ne’ Tuoi figliuoli s’ 
a PP°gg*<* tmfc» l a Famiglia d’ Aquino , già che l’ altro ramo de’ Conti 
di Loreto 7 de* Conti della Cerra , e Marchefi di Pefcara pafsò per via 
di Donna nella Cafa del Marchefe del Vado 5 e 1’ altro ramo de’ Mar- 
chefi di Quarate , e Duchi di Bifceglia in due Religiofi , e nel Vefco- 

vo di SefTa viene à mancare. Pofliede il Principe D. Tomafo il Prin- 

cipato di Cafiiglione , di cui trattiamo , quello di Fero/eto , e quello di 
Santo Mango , il Ducato di Nicafiro -, nella qual Città è la refidenz* 
di queda Cafa ; e’1 Contado di Martorano conceduto dal Rè Ferdinan- 
do : ne’ quali Stati moltiffime Terre, e Cafiella fono comprefe . E 'Prin- 
cipe del S. R. 1. per tutta la Famiglia d’ Aquino ; e per lo Principa- 
to di Cadiglione , e per quello di Feroleto è perpetuo Grande di Spa~ 

gna . Hà havuto in Moglie; la Principefla Fulvia della Mirandola , Fi- 

gliuola del Duca Alejfandro 11. e della Duchefla Anna Beatrice d'Efie, 
Figliuola al Duca di Modena , ed alla Principefla lfabella di Savoia , 
la quale nacque dal Duca Carlo Emanuele , e dall’ Infanta Caterina di 
Spagna , Sorella del Rè Filippo 111. Quello Sangue hanno nelle vene_# 
per lato Materno , e Paterno i Figliuoli del Principe di Cadiglione-#, 
de’ quali il primo Alejfandro Adinolfo è Conte di Martorano , e’1 fe- 
condo hà nome Rinaldo , à riguardo , ficome credo , del Duca di Mo- 
dena Rinaldo fuo Zio . 

Cafiiglione hà fotto di fe un’altra buona Terra , che per la bon- 
tà de' Tuoi vini hà tratto il nome dall’antico Falerno con efla arri- 
verà à tré mila anime, b poco meno. 

DI CERCHIAR A. 

M Archefato che rifplende ne’ tignateli i , e in D. Nicoli Duetti 
di Monte/eone , già Vice-Ri di Sardegna . Nominollt Arponio 
da Diodoro, creduta fabrica degli Aufonii , de’ Focefi , ò d& 
altri , che fi sà 1’ habitarono , e 1’ accrebbero . Nel fuo Ter- 
ritorio fecondo , di Herbe , di Vino , dì Sale , e dì «Uro , dice il 

far- 
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Barrio, che fi cacciano i Capri, ed i Cervi . Ella è danzata da 260. 
Fuochi . ^ 



PHLLA CERENZIA: 

Nche Geranzia: ne’fecoli andati però Tempre Pumento , fi a_» 
ella pur fateura di Filottete , ò degli Enotri , sì come diffen- 
tono lo Stefano , e Strabane. La Mitra fua Vefcovale fù tra- 
sferita à Cariaci. De’ fuoi Alberi, Herbaogi , e Minerali fcri- 
ve molto il Barrio . Gode la Protezione , riconofcendo le grazie dì 
S. Canio Confjfore, del B. Bernardo Vefcovo , e di Abondanzo anc he_» 
proprio di lei Vefcovo . Hora appena vi foggiornan le anime di cento 
Fuochi, e vi tien titolo, e giujrifdizion di Barone la Cafa Bota di 
D. Vincenzo , 


DI CERCANO. 

ON quel di Ducato accrefce i titoli giurifdizzionali della Fa- 
meglia Serfule di Cofenta . L’ Ecateo rapportato da Stefano 
vuol che 1 ’ edificadero gli Enotri . Ambì una volta di edere 
fmantellata , per meglio fottoporr’e a’ Miniftri Regi gli auto- 
ri de’ fuoi Ladronecci, il che dalla Corte non venne efeguito . Calco- 
laronvifi già 289. Fuochi. 



DI CETRARO. 



’ polla a’ lidi del Mare in un’ eminente faflo , già Lanjpezia no- 
me della forella di Fetente fua Fondatrice , della quale dopo 
Licofrone , Plinio, Stefano , Mela , e Polibio fcrivono con rifpet- 
to . Fù Regio Arfenale per fabricar le Navi in tempo del Bar- 
rio e fette Galeoni, fcrive Monjìg. Ciovio , che nel iff4. vi abbru- 
ciò il Gorfaro Barbarofla . Altre volte nelle nemiche aigredìoni mo- 
ftrò il valore de’ fuoi , fra’ quali è fnmofo il B. Franiefco de' Minori 
Ojfervanti . I Padri Cafinenfi , nella Badia, memoria magnifica di Se- 
gilcaita Sorella del Prencipe di Salerno , e Conforte del Duca di Ca- 
labria Ephcrto Guifcardo , fin dall’anno ic86.vi eftrcitan piena giu- 
rifdizione . Si xiflringe tutta 1 ’ ^abitazione à r 4f • Fuochi . 


U I 
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Pur meglio Cinga . Ella è propria del Barou dì Cìremi 
D. Vincenzo F^pta , habitata da Venticinque fuochi, e deferie- 
ta per forte Cartello da Ciò : Battijia No/a Molife : /limando- 
la Villaggio di C afabona il Barrio f & il Marajìofi $ con en- 
comio delle Acque fue falfe , 



di cirella: 


r 



Icino al Porto , che ne riceve il nome , ne’ confini della Ln- 
catti a , e nella Calabria inferiore , /limali quella Terra , con 
le già piò celebri Città, di Marfeglia , e Ai Velia, fabrica— » 
Ae'Foccjfì. Ingranditori però di lei, e infieme habitanti con 
gli Enotri , e Brezii , facendola opera degli Anfoni , par che fi fcrivan 
dal Barrio , e dal Marafiotì . Dal P. Ughelli al 9. vi fi feoverfe anti- 
co Trono Vefcovale , /otto Papa Martino nel 649. allorché Fumano 
fuo Vefcovo intervenne al Sinodo di Roma . Qui appunto fi riftrigne 
i* Italia , dilatandoli appre/To verfo la Sicilia , in modo , che fra '1 Tir- 
reno , e’1 Jouio , ducento rtadi mifurati da Strabone , formano il cal- 
colo di venticinque delle nortrq miglia . E’ molto minorata dalla fua 
vecchia fplendidezza , mentre fi feorge picciola , e Silio all* 8. 1’ anno- 
verò frà quelle poche Città, che inviaron gente contro di Anuiba/t 
à favor del Senato Romano , venendo quinci defolata . Cosi egli 
Pine fefe extollere milts 
Leucofia è feopulis , vinte queir» Ticentia Pefia 
Mifit , Ór txhaufi a mex Pano Marte Cerili a 
Hunc Silari t quos nutrit Aqttit , ère. 

Fà conofeerfi pe’ Vini eccellenti , de’ quali fon fuccedute copto- 
fe fpedizioni in Roma : per 1* Olio , Zuccaro , Se altro , producendo 
Tonni, ed altri) nobili Pefci quel tratto di Mare. 

In tempo degli Enotri vi/Ter libaci i Circllitti , con le proprie-» 
Leggi , sì come i Veliefi . Mà , occupata V Enotria da’ Lucani , fi feron 
da quelli dipendenti . Notolle , dopo Strabone , ed altri Geografi pri- 
mari} , l’ Orte/io . 

Ne fono flati pofleffori i FafaneHi di Morano : D. Francefco Sca- 
glione di Cofenza, Marefciallo del Rè Luigi II. Ned 1410. D. Galeotto 
Pafca/e , ed altri fucce/fivamente . Hora però , A titol di compera , la 
pofliede la Fameglia Ametrano de' Duchi di Santo Donato . 

Pardi. _ F Di- 
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Dicefi, che non palli cento Fuochi. Majera le fe approflìm a 
pìcciola Terra, e Ducea de’ Signori Carafa . 

di cuci: 

Ltrimenti , Cerrt , Ciré, Zirò , e con voce Greca lpfyerò , 
quali Città efpoda a’ Venti , che Jano Cafoper 0 Tuo Cittadino 
dima fondata fei fecoli addietro dagli habitatori del Promon- 
torio Lasinio ricovrati per timor de’ Corfari . Altri perb la__. 
credon più antica , ed opera degli Enotri , e per la delTa CrimiJfa-j , 
della quale doppo Strabono , ed altri , il Merola , e il Barrio, il quale, 
delle lue piante , ed altri doni di Natura molto riferifce . E’ fama__. , 
ch’ella fia (lata Sede Vefcovale , con titolo di Paterno , traportata poi 
nella vicina Vmbriatico . Ne. fono ufciti huomini celebri , e fingolar-, 
mente Jano Lacinia , Cofano Maleni, F. Antonio Vefcovo Ai Catanzaro, 
ed avanti AbonAamo proprio Vefcovo » Legato di rapa Agatone : An- 
tonio , e Luigi Cigli , i quali correderò il Calendario Romano coll’ ap* 
plaufo delle Academie , e de’ Prencipi . Conta 400. Fuochi , e rifplen- 
de ne’ Principi di T arfia Spinelli , 

DI COROGLIANO. 

A Coroliano Capitan de’ Romani fcriVe lfdoro Tofcano , che 
per genio, b per altro le toccafle il nome, fondata per al- 
tro molto prima , b habitata dagli Aufoni , o dagli Enotri , 
giuda il vario fentire del Marajioti , e del Barrio . Hi paefe 
vaghilìimo , co’ Giardini di Agrumi ordinatamente difpodi , delizie di 
Caccie , medicamenti naturali dell’ Flerbc , ed altre rarità fpiegate da_. 
quell’ ultimo . Hà ella dato federe à molti foggetti di fpiritc , sì come 
Ciò : Domenico Grandopoli , Marco Mazziotta , Gerardo Sanfelice , ed 
altri. Numerofa di Popolo per 145-?. Fuochi , e Ducea della Fameglia 
Salnzzo di Genova , c’ hà follenuto i primi gradi della Republica . P<lr 
tré miglia fi difcoda dal Mare.. 

* * * * * 
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Nche Cbrifena , quali aureut ntons , forfi più per la fertilità 
del Terreno , che per qualche non veduta miniera d* Oro . 
De’fuoi Berilli , de’Vini , de’ Pafcoli , e delle Caccie à pieno il 
Barrio. Nell’altezza di un faffo non alimenta che 40. Fuochi, 
già della Fameglia Guerra > e Brancacci , dell’ Ametrano , e del Duca 
eli Donato . 



DI CROPOLATI. 

S I aggiogne al Principato di Rojfano della Fameglia Borghefe Ba- 
ronale Romana. Di popolo non fupera 1 90. Fuochi . Fu madre 
del B. Bernardino , Compagno , Conreffore , e Vicario Generale 
di S. Pranctfco di Paola. Scrive il Barbio, che nelle fue Terre 
nafea il Geflb, l’Alabalho, il Calcanto , 1 ’ Alume il Terebinto, con 
varii femplici . ’ 


DI C R O S I a: 



Nche Chrijìa , b Crifia , Ducato de’ S ambi a fi di Cofenza , due 
miglia dìfeofta- dal Mare, con cento Fuochi, e terre copiole 
di Olio , e forgenti , 


DI CRUCOLI. 

S ignoria de’ Parifi nel tempo de’Normanni regiflrata negli Anna- 
li di Agemino lnveget : hoggi Marchefato degli Amalfitani , e di 
D.Giufeppe Cavalier dell’ Habito di S. Giacomo. Quattro mi- 
glia fi difeofta dal Mare, habitata da 2 $6. Fuochi . La fua vo- 
ce s’ inttrpreta dal Barrio , Cor aculum , quafi carum Eonum , profe- 
guendo, che qui Rubrica fiabrilis nafeitur , & Cos Aquari a , Legitur 
Manna . 


P 1 . DEL 
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PEL D I A M A N 1?B; 

8 Orto altre volte d t'Focefi dopò l’incendio di Troia , ancorché», 
due miglia dal mare fovra di un alta Rupe. E’ Cartello di Fuo- 
chi 69. pcflèduto dal Prencipe di Belvedere D. Francefco Maria 
Carxafà , offervato anche dal P. Alberti . 


DI DOMANICO: 



Erra angufla di 186. Fuochi del Marchefe delia. Valle Mere - 
dezza di Alarcele, vicino alla Tua, Carola . 

DI FAGGIANO. 


Suoi Caftagneti , e gli Alberi nelle Selve atti alla marinarefca ri- 
corda il Barrio . La fua angullia per altro è parte della Gran- 
W dezza del Principe di Sant' Agata , Ferrao di Cofenza.- 


DI FIUME FREDDO. 

a Alle Acque fredde , e criftalline un miglio difcorte produttri- 
ci del Bezuarro minerale trae il nome quella Terra , che_# 
fiede sii gli Apennini più alti > col deliziofo profpetto del 
mare, della Sicilia , e delle Ifole vicine, follevando ne’ Tuoi 
termini l’antico Moniftero di Santa Mafia di Fonte Laurento de’ Ci- 
flercienfi in mezo à gli Allori . Ella è forte di (ito , e munita con_. 
le mura, e co’ Baloardi chiamati Golette , predandovi l’adito quattro 
Porte . Moflra fàbriche affai vecchie , e di Architettura moderna , col 
Palazzo de' Marche/! della Valle poflèffori del luogo , e di un largo 
flato con flmil titolo, fucceffori gloriofl di que’,che trionfaron della 
Goletta in Barberia . Frà varie Chiefe fpiegan la divotione co’ Con- 
venti , quelle del Santo di Paola , e del Serafico dentro , con un’altra 
fuori de gli O/Tervanti . Il Territorio produce in Copia, Grano, Vi- 
no , Fichi , ed ogni frutto . Vi hà curiofe Cacete di Colombi , e_» 
Mofcheroli , Capri , Lepri , Cignali , e Pefche Hncor per provederne 
la Città di Cofenza < Di più herbe medicinali affai rare : e nel Mon- 
te proflìmo chiamato Cocozzo il più erto della Calabria ferba le ne- 
vi tutto l’anno. Si aggiogo# ne’luoi confini la Falconara Villaggio, 

e la 
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e la Vaga , commoda, e bene accafata Terra de Longobardi , ove— 
nacque il B. Arcangelo de' Minimi , havendo Fiume freddo partorito i 
Venerabili Francefco Majorana , ed Antonio Buono compagni del San- 
to Patriarca, del qual è flato grande Imitatore F . Gio : vive hoggi m 
qualità di fettimo iuo Marchefe D. Ferdinando di Mondezza . 


DI FUSCALDO. 

On fpìega concerto gloriofo di antichità materiale : folatr.en- 
te fà prezzarfi per lo titol di M archefato riguardevole in_, 

g a f a spintili .Ivi fcrive il Barrio, che faccbarum fit & mel t 

tc vinum non ignobile $ nafcitur &- lapis phrygius . Vien diftefa la— 
fua abitatione à*jyo. Fuochi. 



della guardia. 



Ardia fi fcrive dal Barrio , che celebra 
eminente quattro miglia dentro Terra, 
fettentrionali , hoggi di 280. Fuochi po 
Fu/ caldo . 


i Tuoi bagni in colio 
già abitata da’ Popoli 
Seduta da’ Marchefi di 


Di L A c 0 : 



Ppena il nome fìe adducono gli Scrittori . Si ftima già pof- 
feduto dalla Chiefa di Palermo . Hoggi hà luogo nella Fa- 
miglia Cibo , e de 1 Conti di Ajello numerofo di 460. Fuochi. 


DI L A 1 M O. 



; Rodotta dalle cadenze dell’ antico Lao , così detto per il fiume 
di queflo nome , che la circonda , e partifce la Calabria dalla 
Bafilicata, forto dal Lago, che ufcì da’ monti fpezzati per do- 
deci miglia nella morte del noflro Redentore . Opera fu ella— 
, degli Aufoni , ò degli Emiri . Città privilegiata di titolo dall’ lmpe- 
rador Carlo V. nel cui forte Cartello in fede del Guicciardino alhcu- 
roffi il Frìncipe di Milito con undeci Baroni fra militari conflit- 
ti del Gran Capitano . Gode fertile Territorio , e riceve fama dalle 
virtù del P. Pietro Paolo Navarro della Compagnia, e del P. Matftro 

Gia- 
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Giaciuto de Donato de’ Predicatori . Fra tuoi Gentil’ huomini , la Fa- 
megli» Mar adia hà in Napoli Francesco Avvocato, e l’Abate D. Gia- 
cinto Vicario Generale in Taranto . Quella Fameglia in perfona di 
Filippo , fegnalolfi difendendo 1 ’ accennato Cartello , contro l’ invafìon 
di Lotrtcco : perciò al di fui figliuolo Roberto Mar adia lo fteflo Car- 
lo Cefare fegnò ricchi , ed hereditarj privilegi in Augulla de’ Luglio 
iffi. regiftrati hoggi ne’ Quintemioni . PolTiede anch’ ella un fecolo 
addietro, per Bolla di Papa Nicolò V. de’ f. Febraio J 4 ft. un Pa- 
dronato di Chiefa fondato da Donna Rofa del fù Guglielmo Maradia . 
I Tuoi Fuochi fon numerati à 479- è Marchefato della Famiglia Car- 
dine s . 

DI LATTARIO O. 

M Ome da’ Moderni corrotto: per altro IVantichiflìma Etricofi 
di Livio , che con le Brazie contro Romani ardi partare ad 
Annibale . Narra il P. Marajioti la fertilità di lei nel gra- 
no , vino , frutti , cartagne , lini , e fete , co’ legnami , il gef- 
fo , e le felci. Baronia de’ prencipi di Tarpa Spinelli di 180. Fuochi. 


DI LONGOBUC CO. 



Fpidum Argenti , ér homiuum animine memorandum, lo de- 
ferirti Gregorio Lauro de Mira. lib. 60. alludendo alle fue mi- 
niere , ed à natali del Bruno eccellenti Ili mo Chirurgo fuo 
contemporaneo. Alle radici della Sila in poca unione di fa- 
briche , abbraccia 400. Fuochi , ed ubbidifee al Principe di Rpjfanu 
Borghefe . . 

D I L U Z Z I. 

Loriofiflima pe’ veftigi dell’antica Tebe Città Lucana preflo 
Plinio à parere del Barrio , e del Marajioti , cioè à dir Co- 
lonia dei Sanniti chiamati Lucani . Vi (lillà il Cielo la man- 
na , e (ingoiar fapore ne’ frutti , e nelle viti . Poco lontano 
foggiornò in un Chioflro di molto grido l’Abate Gioacchino co’ fuoi 
(celti discepoli , e l’Eremita S. Teletforo vi rinvenne de’ Libri fuoi , 
e di S. Cirillo . Guarda il mezzo giorno con 280. Fuochi diretta in- 
finalità Baronale dalla Cafa Ferrao de’ Principi di S. Agata di Co- 
fenza . 
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DI MACHERATE. 


Uefta voce Gladium fgnificat in fentenza del Barrio , ò per 
lo fito , ò per la qualità del Fondatore , che gli Scrittori 
GÉ vecchi non ci palefano . Hà di raro il vino, ed i berilli . Gen- 
to foli Fuochi la popolano con memoria fra fuoi della pietà 
di F. Silvtjlrt de’ Minimi . La poffìede per acquifti dotali il Conte di 
Polì cafro . 

di melissa; 

|J|I Aminentolla il Poeta di Sulmona quando cantò 
Thaurinofque finut , Melifenque . 
edificata da Melifo Bè Ai Creta , ò da’ fuoi . Della fua Cam« 
pagna fcrive il Barrio, che fertilis ejl , fnnt aqua fulphure*. 
Fit K i/o», & fefama, provenir Juniperut . Porta in aj-i. Fuochi la-» 
prerogativa di Conti ne’ Primogeniti de* Principi di Strangoli , 

DI MELVITO, 

Vitium , vinique Ioni tate di cium nota il Bar rio : e fi racco- 
glie da Strabane , ch’ella foflè l’antica Temefa , ò Tempfa, 
opera degli Anfani, e danza degli Etoli Brezzi , e Locreji . Diè 
materia nobile alle penne di Tolomeo, di Plinio , Mela , Sfa- 
tto , Ovidio , Licofrone , ed Omero . Andarono in proverbio i fuoi me- 
talli. Divenne Colonia de’ Romani , Verre la maltrattò, ed i Cotro- 
nefi la diftruflero . L’accreditò Livio Tempfano regnando l’Idolatria, 
e in tempo della Fede il fuo Vefcovo Abottdanzo . Delle fue Vigne—», 
de’ Campi , delle Selve , e della temperie del clima il Barrio . Nt_» 
fpiega hoggi ci eoi di Duca la Famiglia Sambiafi di Cofenza con la^* 
popolazione di jzi. Fuochi . 



DI MENEC INO. 


Orfi meglio Mendicino poco più alta di Cofenza dallo Stefano , 
ed Ecateo (limata fabrica degli Enotri , la quale fuori produce 
ottima Seta, e Cadagne . E’ ta(Taca à 260. Fuochi; propria del 
Marchefe della Valle Mondezza de Alar con . 

PJ 
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D I M O R A N o: 

A’ xnifcri avanzi della Città di Sfcà ftimaronla edificata al- 
cuni Scrittori . Altri però più addietro dagli Enotri , ì quali 
fianchi di andar vagando , (celierò le delizie del fuo fico , 
dicendo h)c tnoremur . E’ comoda, e civil Terra di prifloà 
700. Fuochi , con le Campagne colme di alberi per la Seta , di Lane 
per tefler Panni, di Bombace, e di Lino .Vi nafcono i Beri Ili, il Cef- 
fo, la Manna, e molt’ Herbe medicinali . Il Monte Apollonio, detto 
Tollitto, e il Fiume Sibari le accrefcono.i pregi . Della Famiglia A/o- 
jrana , regiftra foggetti chiari, e diverfi Religiolì Francefcani vi fiori- 
toli nelle Lettere . La fignoreggia il Principe della Scalea Spintili . 

DI MOTTA FOLONO. 

Fjanna l’antichiflìma creduta dal B arrio, chiamata dal Volgo 
biotta Fellone, eccitata da ' Foctfi dopo l’ eflinzione di Troj/tj 
fra’ Fiumi Roft , ed Aci/la, copiofa per le Fiere, per le qua- 
li forfi cosi di nuovo chiamata . De* fuoi Vini , e Caftagne 
profiegue il medefimo . Ella è propria della Cafa Tclefe di Cofejtzt- 
9 del Principe di Bonifaji , 

DELLA MOTTA DI SANTA LUCIA. 

Uefla Terra è polla fovra un’ ameniffimo colle nell’ antico 
paefe de’ Mamertini , da’ quali ò pur da’ Sanniti par che de- 
rivi la fua prima coftruzzione : e per li vecchi edificii , e_* 
per le nuove fabriche in vaga forma fituate fà di fe bella-» 
profpettiva . E* numerofa di tremila abitantori.trà quali ri(plende un_. 
nobil Clero , à cui fovrafta un’ Abade , che al Vefcovada di Martora- 
no ubbidifce . Il Caftello è flato edificato da’ Principi di Cafliglione—. . 
al cui dominio fottogiace , unita al Contado di Martorano , ficome_» 
nella defcrizzione di quella Città fi è dimoftrato . L’ aria è in forn- 
mo grado buona , e l’acque ; in una nobil fonte raccolte dalla Prin- 
eipeflà D. Laura à ’ Aquino , donna di chiariflìma ricordanza , < cotan- 
to rinomata dagli Scrittori , avola dell’odierno Eccellentifs. Sig. Prin- 
cipe di Cajliglionc , e di Feroleto , Grande di Spagna . La firada , che 
la divide, è fovranjodo fpaziofa » e bella; e termina in un grandif- 

fimo 
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fimo Fonte, edificato dal glor. S. Francefco Ai Paola, che vi flabilì un 
Convento de’ luoi Mitiimi, cd un’ altro ve n’ hà di Minori Coment un- 
ii . Hà molte famiglie Nobili , e ben’ agiate , delle quali nella dclcrix- 
zione di Martorano s’ è fatta memoria , ed hà prodotto trà gli altri 
« uomini di conto i Vefcovi Gio : Battila Falvo , e Giti Maria ZoarAo , 

DI MUR IM ANNO. 



'ON largo giro polla nell’ Occidente , lì gloria de’ Pafcoli , de* 
Formaggi, del Miele, e de’ Berilli. Non moftra caratteri di 
lontana origine. Baronaggio della Cafa Tufartlla, « primie- 
ramente di quella de’ Principi Ai Bijignano Sanfeverini : ma 
la fua giurifdizion Civile feda alla Mitra di Cajfano . Popolata di 416. 
Fuochi . Hà dato fuori Capuccini di vita incorrotta per teftimonian- 
za del P. Fiore . 


DI N O C E R A della Pietra della Nave. 

j Orfe circa il nono Secolo da’ cementi della vecchia Terina.c osi 

9 |* chiamata con voce Greca, quali novella ttanza , e rreordata_. 
j da Solino , e da Plinio . In ameno , e falubre colle guarda il 

Mare per due miglia , ove già fi feendea dal Tuo centro per una vi» 

fotterranea, che ne ferba i veftig) , con que r degli Aquedotci lunghi 
tre miglia , e triplicati , ben forniti di piombo . In un’ arco del Tuo 
ingreflo tuttavia fi vede incifo L' Appius Magijler Viarunt . Non fono 
affatto eltince le memorie del fuo Porto antico , e lìcuro , e del Bor- 
go: e fi fcavarono , non hà guari, un’ Idoletto di bronzo, Infcririo- 
ni Greche , Medaglie , e Monete d* oro , ne’ frammenti de' fuperftiziofi 
1, fepolcri . Annibaie già la fconvolfe , e fù poi maltrattata da’ Saraceni , 
u ancorché il Gattello , hoggi Chieftro de* Cappuccini la difendette . Vi 

-, foggiornan’ anche gli Agoftiniani , e i Conventuali , e la Chiefa Arci- 

pretale yien fervita da fei Parochi , ed un Clero numerofo , protetta 
da S. Gio : Battila, Il Fiume GranAe ,0 il lavale proveggonla di Trot« 

t te , e di Anguille: di Miele, di Manna, e di Vini ottimi la Cam- 

pagna, i quali fi trasferifeono à Roma, e in Levante. Hà Miniere./ 
di Vitriolo , Getto, Fonghi di pietra, che fi fpaccian fuori, fecondi à 
, maraviglia , Coralli , Herba Carlina , ed altre rarità . Sottiene Torri 
di Guardia col Cannone , e Cuftodi nel Monte Golliero . Fondaco del 
/• Ferro con vari Officiali. Gode molti Privilegi, e Franchigie , haveiw 
do ubbidito all’ Imperio . Dal Moaattero di Monte Cajìuo li vede in 
Par. 11 . G pof- 
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portello (iella Sagra Religione di Malta . L’ calcolata per 400. Fuochi , 
e fi pregia di ha ver dato fuori Ciò: Andrea di Gorgia Baro n di roda- 
rla celebre Giureconfulto . il P.prancefco Acerbo infigne Gefui(ja_» » 
& altri rii grido . Chiamali Kocera delta Pietra della Nave , per Io 
(foglio sì latto nella Marina , e per diflingnerla da quella de’ Pagani , 
e dell’ Umbria . 


Di n o J a 

* *. 1 • 

Erra Compfefa fra le Baronie del Duca di Motti elione Pigna- 
tei li , mediterranea , e di maravigliofa , e larga fertilità co- 
nofeiuta dal Barrio • Ne dilatan la giurifdizione i Villaggi, di 
Certo fimo , ò Ctrftoi S. Cofantitio , Cafalttttovo , creduta ripa- 
razion dall’ antico Sire , mà fabrica del primo Principe , già detta-. 
S. Gio : e Mcndollo t già ftanza degli Albatiefi , hor d’ Italiani . 


DI N U C A R A. 

CfledoA già dal Duca di Diatto Cala , non conto più di canto 
jEj* Fuochi : della quale però il Barrio fcrive che , In tjttf agro Vi- 
ita gcncrofa n afe un tur , cr P cauri a pule lira . 



DI PAPASIDERO. 

Nove miglia dal Mare » e in alta pietra verfo F Oriente me- 
** quello nome , che Stella maravigliofa dai Barrio s’ infer- 
ii fimilmente chiamato il vicino Fiume. Gli fpeco'ativi 


nta 

preta 


credonla fabrica degli Enotri co' Luoghi proflìmi , co’ quali 
partecipa nella felicità della Terra . Si poflìede con titol di Barone^ 
dalla Cafa Alitto : portando fama il di lei già Valerio Papafdero . 


u * * •* _ * 

„ * » » ** -* 
** * * * 

* * * » * 


DI 


* 
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Far. IL 

DI P I B T K A P A U l A. 



EH’ affluenza de’ doni Tuoi di Natura , mafliinamente del Kfia- 
le , addita il Barrio. Picciola Terra di cento Fuochi , prò* 
pria del Duca di Crojìa Sambia/è Cofentino . 


DI. POLICASTRELLO. 

' Ntichità moftra ne’ Tuoi vecchi veftigj . Detta Cajlellttccio dal 
Barrio, il quale aggiogne che nafca nel fuo terreno Lapis* 
melarii , Prumeutarius , &- Oleari US , & Cos Aquaria : iVl_» 
montibui Cbryflallur . Diminuita dalla fua maggioranza pop 
eccede $?• Fuochi , Vaflalla del Duca di $. Dottato Astratto. 



f 


DELLA REGINA: 

N fito eminente, detta meglio Brino .memoria degli Etto fri, co’ 
frutti efquifiti , Grano, Vino, €)lio, Ceci , Solfo , Alabaftro, 
Terebinto , ed altro di Angolare , occupata da foli cinquanta.». 
Fuochi, ella ubbidifce ql Prìncipe di Tur fa Spinelli , 



D I ; R. E N D e; 

Biuta già degli Enotri , mediterranea fra Fiumi Emola , e_» 
Sordo . Si magnifican le Cicerchie del fuo Territorio , e i 
vafi artificiofi di creta. Vi A fcavan le felci, e altre pietre, 
e A raccoglie la manna . Qui fi accrebbe in numero di mil- 
le contro il È_è Manfredi la fagra militia per cenno di Papa Innocen- 
zo IV. Nel 1284. foggettollì alle parti Aragonefi di Sicilia. E’ ftata_» 
Patria felice de’ Minimi Oflervanti BB. Bernardino , e Tomafo . Vien 
decorata di titól Marchefale in quei della .Valle Signori Mtndozza di 
Alafcon , col Villaggio di Sanfili nmnerofo di 400. ella conta di 
vantaggio 664. Fuochi . 


G 2 
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Cartello . Da 

gli habitanti nel 1644. Taccheggiati di notte , 

Turchi , i quali ofaron di porre il fuoco alla Chiefa Madre . Ed al- 
tre volte hà ella moftrato fedeltà, * Coftanza verfo la Corona Cat- 
tolica . Dalla Matura vien provveduta di Grano , Vino , Olio , Man- 
dorle , e quantità di Bambage. Conta dugenco Fuochi nella Signorìa 
di D. Ah •fiandra Raintondi Romano , Marchefe di Aliano.- 


DI ROCCA Dì NEETO. 

Jm - W - jtóS* 


• Aria (Tnirtra , pe’ vapof* del profsimo Fiume Neto, non 
permette popolazione ,di. cento Fuochi . L’ accreditan però i 
Monti di candidiamo Salo , provitta di Frutti , di Herbe , e 


àM Certo/a di Santo Stefano dal *#» 


DI ROGGIANCi 

MTBMC All’ antico nome di Verge emenda Fergiauo il Harris , labri* 
ra'^B ca de SH Ausoni , e degli Énotti , Città che (ottenne Anni- 
hale , poi fi unì co* /[emani , fecondo Livio al io. Poco 
popolata, e non più che di 3*1, Fuochi, in pofleflo delD*- 
£a di Santo Donato Ame trono , 


. ' 
a ;v. •» , 
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DI ROSE. 


t Nfito elevato dove nafce il Vitriolo con X?o. Fuochi , dona il 
titol di Marchefe alla Famiglia Salerno . 

di roseto: 


g lcciol Camello di cento Fuochi» per quattro miglia vfcino ai 
Mare , fi pofsedea già per lo Duca di Diano Cala. Dice il Bar- 
rio che ne la fertilità delle fue Terre Crocut jit , AmigdaUruni 
copia : nafcuntur Cappares , fune Vinci , cr Olea nobili *. 


DI SANT' AGATA. 


Bit mi fi a ella fù'anticamenfie Città degli Enotri accennata dar» 
lo Stefano , cangiata poi di nome per qualche pia riflefsione. 
Otto miglia è dittante dal Mare, col Territorio fecondo di 
Selve , ai Pafcoli , Minerali , e di Pefci del Fiume Ifauro r 
flillandoVr anche la Manna. Hà titol di Marchefe in per fona del Eretta 
cip t di Boti fati Telefe di Cofema . 



D I SANTO DONATO: 



Hplende in alto f fottitirta alla celebre fJinect degli Enotri fa 
fede dello Stefano. Il fuo Territorio a bornia di Acque» di 
Herbe , di Grafcie » a di ogni dovizia , giuda il Barrio.Pcelìs 
il titol Ducalo alla Cafa Àmetrano con 21 a. Fuochi. 


DI S.GINETO. 

stella OtnofrorufH Vrh , in qua pare Phocetrfuno habìtavit . 
Co>l la deferivo il Barrio , che profiegue ad cfporre » il fu a 
Zucchero, gli' Agrumi, i Fichi, i Vafi , e la fragranza del 
Terreno. In trà miglia fi approllìma ella al Mare , poiledu- 
ta lungo tempo dalla Famigl’a S angine to , poi da’ Majorana con titol 
di Marche!! . Hoggi perb , ftretta à cento Fuochi ebbidifee al Prin- 
cipe di Sant' Agata Telefe di Cofema » 
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DI S. CIO: IN FIORE 


TWAJ FI. con l' affenfo di Carlo V .Imperatore /coffe i] giogo 

Abati Comendatarj , da Monaflero divenne Terra, e_» 
ieV^I ricovro di molti fuggitivi, ftanza poi di honefte pcrfone, le 
quali vi fabricaron le proprie Cafe , Vivea 1 ’ Abate Salvator 
Rota Nobile Napoletano , che riparò la Chiefa , e pofe regidro alla.-» 
Terra novella. Hoggi con 333. Fuochi foggiace per le materie fpiri- 
tuali all’ Arcivefcovo Ai Cojetua , e pe'l temporale all’ Abate per lo 
più Cardinale di Santa Chiefa , Sci nelle Montagne della Sila , fra’ 
.Fiumi }ie(o , ed Arno , 

DI S. L O R E N Z O .’ 

» Oco lungi da Tarfta pofa in alto , ed in fo. Fuochi fi coni* ’ 
mette con la Signoria del Marchefe della Valle Mettdotza di 
Alar con . Fornita A badanza di naturali dovizie. 

DI S.LUCIDO; 

f Alfamente creduta da alcuni T antica T emefa , e chiamat’ anche 
S.Nocito , quali Vittoriofo . Vi fu bandita la Crociata nel 
l a fi. contro il RJ Manfredi, in tempo di Papa Innocenzo IV • 
da Pietro Rtfjfo fuo Generalifiìmo , e dall’ Arcivefcovo di Co- 
fenza , Legato della Santa Sede. Fù Patria del Venerabile F* Nicolò 
Compagno del Santo di Paola \ però maltrattata nel 15-34. da Arodain 
Corfaro de* Turchi , in modo, che hoggi non alimenta che 1 34. Fuo- 
chi , con titol di March fato nella Famigli* di Sanerò, Son lodate-* 
le fue Guarnaccie , i Fichi , le Pefche , gii altri Frutti , il Geflb > e 
i Colombi . 


D I SANTO MANGO.' 

I 

Erra de’ Principi di Cajliglione , da' quali fù edificata da’ 
fondamenti , dir in effa raccolte tutte le genti fparfe in^ 
molti Villaggi del Territorio di Savuto , decorata poi colo* 
tolo di Principe , trapalato in effa dall’altra Terra di Santo 
Mango in Cilento, pofseduta pur’ anco da’ Principi fudetti . 11 Terri- 
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torio è d i v i fo da q.c.lo del vicino Saluto, onde è della ftefsa fer- 
tilità, ed abbondanza dell’altro , 


DELLA SARACENA: 

SRS9 ’ Polla la Terra della Saracena nella Calabria citeriore fotto la 
Diocefi del Vefcovo di Cafsano , verfo quella parte, ch’è più 
vicina alla Bafilicata ; Dalla parte del Settentrione confina con 
Caftrovillari . Da mezzo giorno con la Terra d’ Altomonte— 1 . 
Dalla parte d’Oriente fi llende il fuo Territorio verfo il Mare Jonio. 
Appennino alle falde del Monte Caritoro , braccio del Monte Pollino} 
Non può dubitarli , che fia quella Terra l’antica Città di Sefiio , nu- 
merata da Strabane , e da Stefano Bixamio tra le molte altre degl’ 
Enotrii , corrifpondendo il fito , e le qualità del luogo da detti Au- 
tori , e da tutti gli antichi Geografi alla detta Città appropriati , fe- 
condo l’opinione del Barrio , del Marafioti , e di tutti gli altri Mo- 
derni, e particolarmente del celebre Antonio Bodran nel fuo Vocali/- 
lario Geografico , e tuttavia vi fi veggono i velliggj d’antichifsime fa- 
briche, particolarmente in un luoco poco dillante dall’ abitato , dove 
fi vede una picciola Chiefa detta fin’ al prefente S. Maria eli Città 
Vecchia, e può crederli, quantunque certo rifeontro non fe ne hab- 
bia ,- che nel tempo delle IpelTe invafioni de i Saraceni , che furono 
ne’ fecoli palfati in quello Regno fo/Te Hata da i medefimi la fopradet- 
ta Città diftrutta , e dagli antichi Abitatori riedificata nel fito , dove—» 
oggi fi vede , e cambiatole il nome , feorgendofi detto fito sì per fe 
flelfo , come anche per le mura , e baloardi , che la circondano ba- 
Aantemente ficuro per riparo dell’incurfioni de’ barbari altre volte—» 
patite, e forfè geroglifico dell’ilìoria della fua dillruttione , e riedifi- 
catione,e l’ imprefa , che fino al prefente conferva detta Terra d’uaa 
Donna ignuda , coverta folo in poche parti del corpo da una banda, 
& à qtieft’ imprefa fono uniformi alcune antiche medaglie , che nel 
fuo Territorio fi fon trovate , che d’ una parte hanno imprelfo quella 
Donna , e dall’ altra alcune lettere greche , che la dimoflrano per Don- 
na Saracina . 

Sta numerata detta Terra per fuochi trecento fettanta tre , ripie- 
na di Nobili , e ricchi Abitanti , & ornata con molte fabriche con- 
fpicue di Palaggi , e di Chiefe , fra le quali ve ne* fono tré Parroc- 
chiali , una fotto il titolo di S. Leone Vefcovo di Catania, ch’è ar- 
ricchita da molte Reliquie infigni , fra le quali parte del legno della—» 
S. Croce di N. S. Giesù Chrillo , parte della Velie inconfutibile di 
N. S. Giesù Chrillo, parte della pietra dove fudò fangue . Un vafet- 

to 
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co d’ Unguento , con cui S. M. Muda iena 1’ onfe i piedi , la Mafcel- 
1a intiera di S. Gio: Battida , 1’ oflo maggiore del braccio di S. Pie- 
ero Apodolo, f odo minore del braccio di S. Paolo Apoilolo , unfc_, 
colla di S. Andrea Apoilolo , parte del Capo di S. Bartolomeo Apo- 
ilolo, un odo di 5. Barnaba Apoilolo, Se infinite altre , e di tutte_» 
quelle Reliquie vi fono le loro authentiche , e fi confervano , e fi ve- 
nerano con fommo decoro, e nei terzo giorno di Pal'qua di Refur- 
xettione fe ne celebra una fontuofa fella , e vi fi fà il Mercato ; !«u, 
predetta Chiefa è ricca di belliilìme Cappelle pofle in oro , fra le_* 

quali è una fiotto il titolo di S. Gio: Battida Jus Patronato della « 

Caia de’ Signori Pefcara di Diano Padroni di detta Terra di buona.-. 
Architettura , e dentro quella Cappella fon ripoile dodeci ilatue gran- 
di di belliifimo lavoro, che racchiudono parimente iniìgni reliquie} è 
governata quella Chiefa da un Rettore con titolo d’Arciprete , & aifi- 
flita da buon numero di Sacerdoti , tredeci de’ quali ricevono Com- 
mode prebende . L’ altra Chiefa Parrocchiale è fiotto il titolo di S. M. 
«li Gambio antichiifima , e ne’ fecoli andati era fervita da Preti del 
zito Greco , come chiaramente fi vede -dalle Platee , Bolle , & altre_» 
fcritture , che fi confervano nell’ Archivio di detta Chiefa $ fi confer- 
vano parimente in quella Chiefa molte Reliquie , frà le quali il Cor- 
po del gloriofo 1 Martire S. Innocentino , che fi vede ripofare dentro P 
Altare maggiore, parte della Vede tinta di fangue di N. S. G. Chrillo, 
parte del legno della fua S. Croce, parte della pietra del fuo Sepol- 
cro , parte del Velo di M. Vergine , parte della fua cinta , I’ offo mi- 
fiore del braccio di S. Filippo Apoilolo , Reliquia di S. M. Madale- 
pa , Reliquie d’ altri Santi Apolidi , H dito maggiore di S. Zaccaria 
Padre di S. Gio: Battiila , & altre di Santi , e Sante , de’ quali vi fo- 
no 1’ autentiche , « fe ne celebra il fecondo giorno di Pentecofle una 
follennillìma feda con grandiflìmo concorfo de’ luochi convicini, e_, 
vi fi fà il Mercato. 11 Paroco di queda Chiefa - hà titolo di Rettore 
Cappellano, è fervita da molti Sacerdoti , che cantano ogni giorno i 
divini oilìcii in coro , & hanno commode prebende . La terza Chiefa 
Parocchiale è fotto il titolo di S. M. dell’ armi , che dà fotto il go- 
verno d’ un Abbate con rendita affai commoda , e tutte tré quefte_> 
Chiefe , principalmente le due prime fono di nobile, e vaga flruttura, 
con fuppellettili affai ricche , e dentro d* efle fono fondate molte con- 
fatemi tà . Sono parimente in detta Terra due Conventi, uno de’Pa- 
dri dell’ Ordine di S. Domenico , e 1* altro de’ Padri Cappuccini , af- 
fai commodi, e belli , e da un divoto Sacerdote della medefima Ter- 
ra fi dà attualmente facendo l’opra d’ un Monadero di Monache fot- 
to il titolo di S. Terefa , la di cui fabrica dà quafi ridotta à perfet- 
tione, e viene dotato con rendita proportionata . 


Si 


Par, II DELLA SARACENA. j 7 

Sì gode in quefta Terra aria molta perfetta, e la migliore di 
tutti la Provincia ) il .Tuo Territorio è per ogni parte fpaziofo , va- 
go, e dilettevole, irrigato dal Fiume Gargtt , ed altre belle , e fa- 
lutevoii acque , che dentro, e fuori dell’abitato formano molte fon- 
tane } abbondante di tutto cib , che al vivere umano , & all’ indù*' 
Aria infieme fà di bifogno ) Per la parte de’ Monti vi fi trovano Al- 
beri di fmifurata grandezza, come Abeti, Pini, Faggi, Orni, Cerri, 
Quercie , Caftagne , Pioppi , Tiglie , Ebbano roflo , & altro , e vi 
nafcono molte erbe medicinali , come 1 ’ Angelica dorata , l’ Impera- 
trice, Tormentila, Biftorta , Salfa, AlTaro , Rapontico , Valeriana—., 
Dauco , Celidonia , Dittamo bianco , la Contrerba , & infinite altre) 
vi fi trovano le pietre Friggie , e vi fi 0 la Manna j E per la par* * 
te della pianura produce ottimi grani , e tutte l’altce fpecie di vet- 
tovaglie , Vini generofi , & Ogli li migliori della Provincia ) Sete_,, 
Lino, Bombacio , e cib, che in tutta la Calabria fi trova fparfo , 
nel Territorio di quefta Terra fi trova unito ; Vi fono Miniere di 
Sale, Geflo, di Piombo, di Ferro , di Vetro, e d’ Alabaftro ) il fuo 
Fiume è abondante di buone Trotte, Anguille, & Utrie ) Abonda 
di vàrie, e delicate Caccie, tanto d’ Uccelli, come Faggiani , Per- 
nici, Tordi, Beccafichi , & altri, quanto di Fiere, Irà 1 quali fi ve- 
dono ancora gli Orli , e Pardi . 

Hà prodotto in ogni tempo quefta Terra Uomini riguardevoìi , 
fra i quali fu quel Goff aro d' Alef arto , che nell’Anno if}6. fù Ve- 
fcovo , e Penitenziero Maggiore del Pontefice Paolo Terzo ; Il Beati 
Angelo d' Alef arto uno de’ primi Compagni di S. Francefco di Paula, 
di cui parlano pienamente le Croniche della fua Religione . D. Frati « 
Cefco’ Cacciavillano , della di cui Santità , e Dottrina fi venera la_* 
memoria da quei abitanti . D. Michelangelo Donato , che compofe il 
libro intitolato Afylia immunitatit dato nelle Stampe in Roma nel 
lòfi, fotto il Pontificato d’ Innocenzo X. Perjto Cervino , che fetida 
molto, mà non diede alle Stampe, fuorché un libro d’ Elegie, de- 
dicato al Principe di Bifignano . D. Giufeffo Pace morto in Napoli 
con odor di Santità . D. Nicolao di Cafrio , che fù Archidiacono di 
Nocera , e Ordinario , e fii Correttore della Santa Cafa dell’ Incu- 
rabili di Napoli) e mole* altri , che han vifluto con Cariche, e DI* 
gnità Ecclefiaftiche , e Secolari, & al prefente vi fono ventidue Dot- 
cori di ‘Legge, e Medicina , e vi fono ftate , Se al prefente vi fi 
mantengono molte Famiglie, che han ViiTuto , e vivono nobilmen- 
te , e con riparazione dal Popolo. 

Gode quefta Terra molti Privilegi per concelFon* de i Re Ara- 
gonefi , e nel 1489.03) Rè Ferdinando il Cattolico fr.ì 1 ’ altre gra- 
zie in premio della fua fedeltà le fù poncefTa quella di poter f'are_. 
Par. II. H ' «• due 
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due Fiere ne! Tuo Territorio, l' una ne! Mele di Gennari nel giorno 
di S. Antonio Abbate, e l’altra nel Mete di Luglio ne! giorno di S* 
Giacomo Apoftolo, e ne conferva le Cedole Originali . 

£’ Hata la detta Terra per molto tempo del Dominio degF Ao« 
fichi Principi di Bifignano, dal Patrimonio de* quali fù comprata-» 
da’ Duchi di Laurenzana Caetani » e da quelli fu venduta nel 1613. 
ì i Signori Pefcara di Diano, eh’ erano in quel tempo Signori delle 
Terre di S. Lortmo , Mntttfollene , e Sanfofii , A altre della Cala* 
bria » e nella medtfima Famiglia Un’oggi fi continua il poBèffo di 
detta Terra col titolo di Duca» e vi tengono un grande , e forte-» 
Cafiello, dei quali vive al prefente D. Gir. Battijla Pefcara di Dis- 
ilo Quarto Duca della Saracena » che hi! fervito il Rè nel governo 
di tutte le Provincie di quello Regno , «Se è del Configlio CoUaCera * 
le , il fuo Primogenito è Duca di Carvezzano % 


\ * v-’ 



DI S A V U T o; 

Uefla picciola Terra è polla In fito forte su la riva del Fiu- 
me , da cui riceve la fua denominazione . 11 Fiume a* tem- 
pi antichi fù detto Ocinaro , eh* avendo l’ origin fua ne* 
Monti della Si/a pieno d’acque (corre impetuoso al Medi- 
terraneo , avendo traverfato tutto il Contado di Martorano . La_> 
Terra hi un' antico, e nobil Camello , che fovrafla à tutta quell a. - 
Campagna fino al vicino Mare $ tri le cui rive» e quelle del Fiu- 
me fianco in larga copia e cedri , e limoni , ed aranci , vagamen- 
te difpofii per delizia de’Principi di Cadigliene » che v* anno edifi- 
cata ora ben munita Torre , e Chiefa , ed altre Tabricht opportune 
al commodo de’ naviganti . 11 terreno è fcrtiiiilìmo di vini preziofi * j 
e v’ hi buona quantità di gtlfi , ed ulivi» 


DI TARSIA. 

8 Reffo Bijignan» T fra’l corfo de’ Fiumi ìfauro » e Crate , quella 
già della Famiglia àc r Tarfi, hoggi Principato cofpicuo di D- 
Vincemo Spinelli, ravviva le memorie di Caprefa notate dal 
Mcrola nell’ Itinerario di Antonino , una delle Colonie piò an- 
tiche paflate in quelle parti . Si lauda il fuo Vino , e qualche fpc- 
cie di herba j'-molto più però il valore di Marco Aurelio S verini , 
eccellente Chirurgo » ed aliai prima la virtù di Kiiotì Montalto 
di Alfonfo de finii us fuoi nativi* 

D I 
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Vitali fi fcopre un gnmSiliimd tram 

1* intiero Golfo di Policaftro con grandiflìmo difetto deli occrnv » 
gode ancora il paflaggio continuo d’ ambedue le Calabrie > e della — • 
Sicilia nel frequenta cranfico di ogni fqrte di Navigli per il fuo Ma- 
il a re. 
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di /l/ettfo de Ir '* • T 


Digitized by Google 



Par. IL 

DI TERRA NUOVA.’ 

Ata fi flima dalle ruìne della celebre Tarlo, della portanza,' 
t gloria, della qual Republica, Plinio . Livio , ed altri claf- 
fici fcrivono pienamente $ e delle fue leggi maeftoFe , yAri- 
Jlotile ,TeoJraJio ,e con altri Stobeo . Nel Gentilefmo le nac- 
quero in feno i Santi Papi Dionigi, e Telesforo . Fu poi la fua Sede 
Vefcovale , in occafion delle rtragi proprie , trasferita in Kojfano . I 
Tuoi Vini per i più genero!! d’ Italia , fi predicaron da Plinio » Dell’ 
Olio , del Miele, della Manna, e de’ panni oflerva il Barrio . Da__,’ 
S. S evirimi , di Pi fi guano ella è paflata à gli Spintili di Tarjia . Cit- 
tadini Tuoi di qualche grido fi contano , Ottavio Et /trono , Matteo 
EJggio , Carlo Seivago, t Felice Via, 

DI TORTORA. 

» 

'A Terra di Tortora è la prima abitazione, che s’ incontrai 
per Occidente npl Mare Tirreno delia Calabria , la fua ori- 

5 in e viene creduta antichifilma fino delli primi abitatori del- 
a Calabria Peucezii , ò Enotrii , al parere del P. Fiore nella 
Calabria illnfirata , La Terra Uà volta ì mezzo giorno , e gode-» 
purgatifiìma , e buoniflìma aria , ella è Fortiflìma dalla Natura fo- 
pra i! piano d’ un’ elevato Colle piantata, da tutte le parti inaccef- 
fibile , e per arte murata non concede l’ ingreflo » che per fole tré 
Porte ban guardate, e difefe , rendendoli ficura 1 ’ una dal fortifiìmo 
Palazzo Baronale, l’altra dal grofiìfiimo Torrione dell’ ifteflo Pa- 
lazzo » che le Uà à cavaliere , e la terza è guardata dal Campanile 
della Chiera Matrice di San Pietro, che la iovrafta , onde nelle paf- 
fate rivolte popolari del 1647. potè francamente refiilere al lungo af- 
fedio portole dal Popolo rivoltato delle Terre Convicine unite lot- 
to la condotta delli Gazzanei infertìflìmi Capitani di quello , e nell» 
Marina gode il Barone cofpicuo » & inefpugnabile Palazzo divifo in 
tré quarti grandifiìmi capaci di tré Famiglie di Baroni » à quello 
non fi permette l’entrata , che per ponte, che fi alza la fera , e fi ri- 
mette la mattina, con tenere altra porta del foccorfo ben dilporta , 
e ficura , dalle tré loggie ingrandite da! vivente Barone D. Diego 
Vitale fi feopre un grandillìmo tratto della riviera di Calabria, e-, 
l’intiero Golfo di Policartro con grandillìmo diletto dell'occhio , che 
gode ancora il pafiaggio continuo d’ ambedue le Calabrie , e della-, 
Sicilia nel frequenta tranfito di ogni fqrte di Navigli per il Tuo Ma- 

Fi 2 re. 
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re , in cui efigge la Camera Baronale per il tratto di miglia quin- 
dici la decima del Pefce, che in effo fi prende , nel qual ri 11 retto 
di Mare efercita parimente la fua Podeltà la Corte Baronale della.# 
medefima - 

Il Territorio è ampiflìmo di più di miglia venticinque di cir- 
cuito, tiene famofiflìma Marina la più fertile di Calabria , lunga^ 
miglia quattro , e tré larga , che eflèndo irrigata da due chiarilfimi 
Fiumi per groflt acquedotti di fabrica, conftrutti dagli antichi Signo- 
ri del Luogo con fpefa di diecemila feudi , produce tutto il bifo- 
gnevole all’ufo humano anco per delizie in grandillìma copia , di 
maniera , che da uno ifteflo terreno , che viene più volte in un* 
iftefTo anno feminato fi raccoglie duplice frutto , onde produce il 
Territorio vini egregi, grani, legumi di tutte fpecie , feta , fichi» 
manna , miele , rifi , paflìdurachi , formaggi ottimi , cera , e cutter 
le frutta , che riefeono faporitiflìme , e ne’ tempi poco fi feorfi 
produceva zuccari , fecondo riferilcono il Barrio , il P. Fiore nel- 
la Calabria , quali fi fono difmdfi per l’abbondanza fomminiftra- 
no de’ zuccari 1’ Indie . Vi fono parimente copioliflìmi pafcoli d’ 
Eftà , & Inverno per tutte le Ipecie d’animali, vacche, giumente , 
pecore , porci , e capre , e deliziofifiìme caccie di penne , e peti, del- 
le quali fpetta il quarto alla Cocina del Signore del Luogo , nè vi 
mancano fpeflè, e frefehiflìme fontane per comodità , e delizia degl» 
habitanti , moltiplicati oggi per il buon governo del Barone D-Die- 
gò lino al numero di mille, e cinquecento Anime con molti Gcn- 
tilhuomini , Dottori, Notar i , Speziale, "& Artidi , con un ricco » e 
numerofo Clero di trenta Sacerdoti , e Clerici . Vi è celebre Con- 
vento di Padri Zoccolarti fotto il titolo della Santiflìma Annunciata* 
Vi fono buone Famiglie di Gentilhuomini , come fono’ Caput» del 
quondam Pietro , Guarngna del Barone di San Bafdio , Leonardi i » 
Mazzei , Melazzo di Girolamo, Ponzi del Dottor Matteo, &" Siit- 
eli co i l’hanno illuftrata colle (lampe D.Bi aggio Quaragna G allappo , 
e Giovanni Francefco di Francefco . 

Si è poflèduta fempre da Famiglie illuftri , Loria , Brancaccio . 
JAartureno , Exarquez , Pavafchitro , e C ar acciaia , e dopoi dalla Fa- 
miglia Fitale, Barone di Treccbina , la quale dall’ antico dominio ha- 
vuto in Barreggiano di Eafilicata fi chiama Vitale di Barreggiano » 
onde Marco Vitale di Barreggiano fù Vice?Griindfe‘ Admirante del 
Regno, e Cavaliere creato, e confirmato per la Regina Giovanna^ 
Prima nel i$fz.e nel i}66.fù conftitu.to Regio Confegliere , fe Se- 
cretar» Regio, come dalle Patenti originali, che fi confervand nel 
Celebre Archivio della Trinità della Cava , e Luca Vitale fuo figlio 
fù creato Vice-Gran Cancelliere del Regno dalla Regina Marg,»t'ta_# 

nei 


?ar. IL DI TORTORA, Ci 

Bel i;86. Se Il il Rè Ladislaj nei . ; 6 ^. Ij ere?) Senefcallo del Regio 
Ofpizio , Cavaliere , Familiare , e Confegliere fuo , quali Honori , e 
Carichi gli furono confirmaci dalla Regina Giovanna Seccqda nel 
1417. Berte ardo Pitale fu Secretarlo della Regina d' Ungaria figlia del 
Ferdinando Primo Rè di Napoli , dal quale fù parimente creato 
Cavaliere» e Familiare fuo, come dalle Patenti originali del detto 
Archivio; Hà poflèduto quella Famiglia antichi , e moderni Feudi , 
come Barreggiano , & Apice nelli fecoli paflati » Se in quello Alfano, 
Rocca» e Rotino nel Celento , e la Signoria di Trecchina, e di 
quella Terra di Tortora colle fue dependenze , che al prefente pof- 
fietie . 

E non meno l’hanno illullrata gli huomini , che hà confeguito 
celebri per la Milizia , e per le Lettere ; imperocché Diego Vitale fù 
nel ifjf. Colonnello di un Terso d’italiani nello Stato di Milano 
nelT Efercitp dell’ Imperador Carlo Quinto» e dopoi nel ip8. dife- 
fe la Città Vecchia della Cava nomata il Corpo della Cava dall’ 
Efercito del General Francete Monsù di Lautrech , che fù corretto 
abbandonare l’ imprefa , folamente col Taccheggio di alcuni aperti 
Cafali , con molta gloria della Città , è del fuo defeofore , che do- 
poi riporth dall’ Imperator privilegio d’ ìnquartare nelle fue armi 
due Aquile Imperiali , con franchigia delle Gabelle , quale Privilegio 
fi conferva dal Barone di Tacchina D. Gittfeppe Padre di D. Diegei 
Federico Vitale fù in Fiandra valorofo Capitano di due fue proprie 
Navi da Guerra contro gli Olandefi in fervizio di Filippo Secondo 
fotto il Generalato di D. Giovanni d’ Avila , in cui deportofli 
con tanto valore , e prudenza Militare , riportando al fuo Rè molti 
vantaggi in molti incontri havuti con nemici, Theodofo Vitale nel 
14*9. fù Capitano con duecento huomini à favore di Ferdinando Rè 
di Napoli nella Battaglia d,i Sarno ; Nelle Lettere hà confeguito fa- 
condifsimi Avvocati , nel fecolo pattato Innoccnzio : e Giufeppe , nel 
corrente l’altro Giufeppe , chiamato da Giovanni Battifia Thoro per- 
fpicacifsimo Cinrifconfulro , e viventi D. Nicolò , e D. Anicllo dot- 
tiflìmi Giurifconfulti figliuoli del Barone £). Diego $ Hà imparentato 
con Famiglie NobilifKme , C ar acciaia , Grimaldi >, Grifone, Seripan - 
io , Jovene del Duca di Sant’ Angelo , Fafanella , Gagliardi del Sig. 
di B oi'ino , Altomare degli antichissimi Baroni- della Valle » Camel- 
ia , Oglinflro , Se altri Feudi ; Scrivono di quella Famiglia il Beltra~ 
no , il Mtfgnot , il Crefcenzio nella Corona della Nobiltà d' Italia , e 
rie' fanno men ione il Rapente de Marinit , il Conigliere Stai batto , 
Carlo di Bpfa , il Toppio , il Gaudiojì , Se altri Scrittori. 
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di trebisazze; 

• • 

' •: \ 

N lontananza eli quattro miglia dal mare , vìen cenata da gli 
y Storici medemi per la Vice» urne dì Peucezia , b Filotete , infe- 
rica nel viaggio di Antonino . Nelle fue Campagne , fcrive il 
Bar rio , che ft Crocus , &• Gorjìpium , nafeuntu' C appare! , ér 
Tinajlri frequente! . L’ opprefle gravemente nel i 5-76. il Corfaro Uc- 
ciati , battuto poi con valore dal Principe di Bifignano D. Nicolò San- 
/evirino .Si riltrigne à ijj. Fuochi , Principato di D. Jacopo Petagna, 


DI TURANO' 


\Antichiflìmo edifìcio degli Enotri , c 0 l nome della DapezieL+ì 
Città feguace , poi nemica di Annibaie per fenfo di Livio al, 
4. fertile oggi» di Grano, di Vino, di Caftagne » di Lino*; 
e di Seta . Ne gode titol di Barone D. Fabio Capreti di Co- 
fenza , numerata men che à 180. Fuochi, 



DI VERZINE. 


Hiamafi anche Perfine , e Vergini , {limata fabrica degli Eno- 
tri , ed accrefcimento di Filotete , ficòme la Corinzia , feì 
miglia lontana . Vi fi ravvifa , copia di Grafcie , Iferbe di 
medicina, minerali, quadrupedi, e volatili « E’ colma di 
Fuochi al numero di 265-, acquifìata per vendita del Principe di Ca- 
riati , con titol di Barone della Famiglia Cortefe . 



DI URSO MARZO* 

Gli orli dell’ apennino , cinque miglia dal mare da Tolomeo 
fi riconobbe per 1 ' A/bifro , edificio antichifiimo Aufenio , b 
F nonio : per alcun cafo detto poi Vrfo morfut . Produce il 
fuo Territorio feeltezza di Vino, Olio, e- Miele. Hà legna- 
mi per Navi nelle Selve: opportunità di Caccie , Telluggini , e mi- 
nerali , Per 3oo. Fuochi rinvieni! , con titol di Barene in Cafìo 
Brancate . 
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NUMERATONE i Vecchia. Nuova. 

Vecchia. Nuova, f 8f Cacceri 84) 

Mantea San 236 Croccoli 146' 
Pietro 448 946 Callrovi lari 183 
‘Jiyo Anmendolara 89 ( *94 Cariati, e Terrai 
75-0 Acri 609 vecchia fuo Cafa- 
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2 1 o Ay età 1 06 f 1 9° Cropolati 
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4 f 

ni 
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1 y Alefandria 
Torricella 
^ 27 Bollita 
97 Bonvicino 
jooo Bilìgnano 
3 (7-Bucchigliero 243 
399 Belvedere Mariti* 
mo 399I 

278 Bonifati 310! 
32oBelmonte e» 199' 
^297 Bervicaro 148 
j 32 Baccarizzo in A- 
cri 107 

6y Belvedere mal 
pezza 64' 

Baccarizzo in Mot’! 
alto 127 

f 213 Caftiglione Mari- 
timo 149 

37 oCaTolei 182 
fa fi Cartello frfico 26 1 
289 Cerifano 280 
J 4 f 3 Corigfiano I32f 
a 00 Cafa Inno v ò 139 


f 299 Cerchiaro 
100 Clorella 
98 Cerenzia 


220 

74 ’ 

88 

80 

9 » 

74 ' 

i8f 4 
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624 Fegline 
929 f]ume freddo 
1 2 y Falconara 
3f 2 Fufcaldo 
32 Fermo 
27 Farneta 
72 Francavilla 
32 Falerna 
'213 Glimaldo 
280 Guardia 
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f 400 Ifpigrò 
1 80 Lattarico 
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*3 

40 

fT 
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4 ? 
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«4 
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74 
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400 Carpenzano 243 1 
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2 9Cervicate 14 
7 1 3 Caflano 
yo Cerzito 
fe 

72 Civita 
24 Cinga 
3< Crifma 
19 Cartroreggio 
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Cor- 
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Bor- 
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no 
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g° 

164 Lungro 
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Alban*- fati 

49 200 Melito 
69 to 
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1 96 Cafola 
186 Domanico 
408 Depignano 
208 Domici 
50 Diamante 


io 
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124I 

377 

124 

69 


f 699 Morano 
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f 2f 1 Melifla 
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208 Malvito 
260 Mendecino 


io 
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M* 
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321 
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468 Mangone, e Santo 
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iooMayera 86 60 Sata Domenica 22 to 56 

yy Monte Spinello 47 Santo Maurello 27 14 Santo Laureo ri 

6 Savelli fj 

1 7 San Gip: Palago- 
ria 44 

19 San Lorenzo , alias 
Bellitia y6 

8 Tarli» 57 

24^ Teflàno 139 

S. Mango 90 lo If9 1 56 Trebifaccia 4) 

400 Nocera j6f 1 70 Santa Sofia 172 i79Turano 147 

J100 Nocara fi 201 Santo Domitro , 2f6 Terranova 168 

460 Orciiolo 219 Macchia, e Schifi I2f Tortora 63 

9 Oria if fo 204 a6f Verzino 114 

8f9 Pedaci f6i 40 San Sodi f8 1 19 Umbratico 42 

936 Paula 406 1 fo Santo Lorenzo 46 aoo Urzo marzo 187 

100 Pietra Paula 7f 47 Spezzano piccolo 8 Vertecillo 27» 

4?6Patierno 360 noviter numera- 460 Zumpano 104 

60 Policaflriello 83 to ' 73 In tutto 

f 1 8f Pietra mala 17$ 47 Serra de Lio 28 Soma iella Somma itila 

698 Pietra fitta 426 286 S.G o:in fiore 3 3 3 N.Vecchìa. N.Nuova. 

60 Porcile 13 69 S. Martino 60 

6f Piatici f8 78 Santa Maria della 46^00 34791 

f 101 Rofito ' 41 Rota f6 Terre date per dithabifa» 

4fo Rovito 2io 77 San Benedetto Al- te in quefi a Provincia 

2ooRoggiano 221 banefe 36 da' Numeratori tttiP 

f fo Reggina • fo San Benedetto di ultima N umer adone , 

100 Roccadineto f9 Cofenza 44 efonolefottofcrìtte . 

f 1869 Rollano , e Pa- San Pietrai Qua- if Argentina 

ludi 1,177 rato 90 3 S. Nicola 

f 664 Rende 437 74 S. Bufile 61 n8lfola 

i7oRofe 112 f 29 S.Caterina 38 CafM,eTorri ,che tea- 

Ji:6Rogliano 806 33 S. Giorgio in San gotto guardata da ma- 

j6f Strongoli 266 Marco 30 re la preferite Frovite* 

416 Spezzano gran- 23 Santo Jacovo 46 eia . 

de 23f 26 Serrano 19 II Mare dell’Amantea. 

400 Santofili 377 60 San Pietro Alba- Il Cartello di Cofenza. 

1 34 Santo Locito 76 nefe 61 li Mar Tirreno. , 

293 Scala 112 128 San Giorgio in_. 1 . Torre del Capo di 

101 9 Scigliano 848 Corigliano iff Dino. 

fi6c Scalea f6| 78 S. Nicola dell’ a 1-1 a Torre di Fella. • 

3 Tor- 
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70 Mocreflano 43 104 San Genito 121 

16 Manga la vita if 16 1 Santa Agata 113 
363 Motta Santa Lu- f 1 70 S3to Donato 212 
eia 326 3J2Saracina 317 

f MóteGiordano 22 7f Sautiello f6 
6 Morriceilo , aliai 39 Santo Marco 2 1 1 
Caf.il nuovo, feu 810 Spezzano picco- 


Torre Hi Tirone. 
Torre di S. Seda. 
Torre rii S. Giov 2 ni. 
Torre Lombarda. 
Torre di S. Qnaran- 
ra. 

T orre del Suflxo. 
Torre d’Aquanite. 

10 Torre di S. Giovani. 

11 Torre di Barbante. 

12 Torre di Coracena . 
i j Torre di Mefa. 

14 Torre di Rupe. 

Ij- Torre della bocc&_. 
di Sanuto. 

16 Torre di Pietra nel 
Mar Jonio. 


t8 Torre di Suplica 
19 Torre di Fiomenic». 
io Torre del Capo di 
Saracino. 

21 Torre delli XlagaZe- 
ni. 

22 Torre del capo d’ A- 
lice. 

25 Torre di S. Angelo. 
24 T orre Limara. 

2f Torre di Cofcile. 
Nomi delle Citta , e Ter- 
re di Demani», cioè. 
Hegif,cte fono in aae- 
fia Provincia. 
Amantea 
iCofenza 


w , 

>7 Torre del Pian# dc.Longobnc# 
Monaci. 1 Rollano 


*5 

^cigliano 

Città fr?i che in perfetti* 
in ejutjU Provincia . 

Amantca. 

Terre , che pagano per, 
conventione. 

Paterno 

Nocera. 

Impnfitioni ,che paga eia «i 
Jean fuo 0 di ejUijia_» 
Provincia alla fìggi a 
Corte. 

Paga riftefTo.che paga_. 
la Provincia di Terra 
di Lavoro . £ paga di 
più il Barigello dì 
Campagna gran a 2. e 
cavalli 10 . jl c fi pa- 
ga à mefe , 
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PROTESTA. 


M On fi e pretefo nel continente dì quefìo Libro , 
dove fi tratta, delle Famiglie , apportar pregiti- 
aii^io alcuno a coloro , che ci habbiano interefie nelle . j 
definizioni di effe -, onde foto fieintefo defe rive rei quel- 
le , cta devono defiriverfi , no» prefumendo defiriverci 
quelle, che fra effe non devono reflar regifirate e cosi 
fi protefia per tutù i fatti ,e detti, che in quejlo Libro 
fi contengono \faptndo che ci fono pur troppo delle Fa- 
miglie qui non defiritte , de' quali non effendone perve- 
nuta la notizia , non fine fatta menzione ; ò che pure 
gli fiejfi Nobili non hanno fatto iftanza dì effe rvi de- 
ferì t ti \ rìmettendofi l'Autore alla Verità, non volen- 
do , che qucflo Libro autentichi , fi non ciò , che fia ve- 
ramente tale , che meriti l' immortalità della Stampai 
Addio . • 
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CALABRIA ALTA 

Se/ia Provincia del Regno . 

Mpropriamente , per quello fi è fcrìtto , Hai Vol- 
go degl’ Idioti vien queda fuperior part* della—» 
Calabria chiamata Grecia Grande, feudo il piti 
vero , ed antico fuo nome , di Enotria , & an- 
che d’ Italia . Ne fi teflimonianaa il Filofofo 
Maeftro della Politica al io, del 7. fcrivendo t 
Ajunt Viri dofli , &■ Eloquente! , &" rernm An~ 
tiquarum fcriptaret ìtalum quondam Oenetriet 
Regem fuijfe , à quo , nom-ne mutato , Italos prò 
Oenotriis ejfe appellarti : cr hanc Europa tram, 
qua finn Scylletìct. &" Lume ti co cotitinetur hoc uormu effe confo qtttit am, 
é"r. e Dionigi d’ HalicarnafTo al 1. ìtalum Virum bonuvt ac fapientem 
fui fé , é* prooiuquarum Regicuum htminilus , partine oratitne perfuei- 
ft , partir* vi coa*fit , rotane eam ferrane fub Ineperium fuunt reda- 
giffe , quanta patri Lametinune fmum inter Scylleticnm , tamque 
frimum Ir aliare? votatane Itali tetnporibut . Confentono Plinio, e Stra- 
bene , a’ quali non poco aggiugne ài dotto Cluverio . Quindi apparifee 
la riputazione di quella Provincia, che hi 4 all’ Italia» e 
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che già fola ne havea. Peflère. Comprende la fila Penifola fjuattro ce- 
lebri feni , ò Golfi , cioè à dire quello di S. Enfemitt , e di Gioia uel 
Mar Tirreno: di Gemei, e Squillaci nel Jonio . Vi aggionfe nelU^. 
maggior mifura Plinio quel di Taranto, fentendo che, à Locris Italia 
fins incipit , Magna Grada appellata , in tres firmi recedetti Anfani 
Maris . Abbraccia ella hora i Promontorii Lameto , hlipponio , V att- 
enuo , di Scilla, Leucopetra , ò Capo dell' Armi , Ercole , Zefiro , Co- 
rinto , Squillato , ù Capo delle Colonne , e Lacinia . . 

I Monti particolari , oltre gli Apennini , che vi (ledono per lo 
nriczo-- e dan le for.’ive a’ Fiumi Neeto , ed Ocinace, fono il Clibano , 
e’1 C aulne . Le Riviere maggiori che porgon tr bufo al Tirreno, (1 
chiamano , Lametc , Antigola , Metauro , e Crateit : nomi , ò antichi , 
t> di quegli nativi. In Magna Gretti* ora, fpn parole di Plinio, Fltt- 
tnina innumera , fed memorata digna à Locris Sagra . F, deferitto il 
ftn d ; Squillace , profiegue: Amner ibi navigabili , Cete inni , Crotali, 
Senirus, Arocba , Targinet. 11 Paefe tutto è ameno, e fecondo nella 
Terra, e nel Mare. Benigna l’Aria altresì , mà più calda alquanto 
dall’altra parte , che partecipa anche à quella beneficamente le fue na- 
turali ricchezze, defcritte à lungo da Ceffonerò all' 8. Ubi affativi, in 
quella lorma , veniunt cUboratet dtlitiet , Ceres ali multa feteunditate 
lux uri a t , Pallai etiam non minima largiate congaudet , prata riderti 
p e finis feteundis , ertSa vindemiis . Abundat multifariis animalium . _» 
grtgibus . fed tquinis maximè gloriatur armmtis . Meriti quando ar- 
denti tempore tale efi nervum fjlvarum , ut tese m tifar uni aculei s ani- 
malia fatig ntur , ór herbarum femotr virenti urn fatietatibus explea- 
tur . Videas per cacumina montinm rivai ire puriffim r , Ór quafi ex 
edito profiuant ,fic per Alpium fiamma deenrr un t . Additar quo d utro- 
qite Intere copiofa marina pojfidet frequentatione commercia , ut ér pro- 
pri! fluHibus affi uen ter exuberet ; ór peregrino pena in Civitate lito- 
rum compleantur , Óre. E'ogio, che fembra proprio de’ Bruzii, mà pro- 
priitfimo è di quelli habitanti. Produce l’Ebano e negro, e violato , 
il Bolo Armeno, la Salfa Pariglia, « altri Medicinali mentovati dal 
J’.Tomafb Campanella , non invidiando la forte dell’Arabia , e dell* 
Indie : c vince tutto il redo del Regno nelle pefeagioni degli Spadi , e 
de’ Tonni . 

L’Arme fila è di due Croci negre in Campo di argento , e ne- 
gli angoli deliro, e finiflro tagliate, aprendoli due altri angoli, fot- 
to, e iopra , con quattro pali vermigli in campo d’oro per lungo in 
ciafciiiio , che danno à vedere appunto l’ Infegne Aragon-li , conforme 
le dne Calabrie le Croci . Spiegolla i\ Duca di Calabria D. Vernando 
figliuolo del Rè di Napoli Afnnfo Primo , per dimoflrar il poflefio di 
«piede due Provincie, dai Padre nel modo fcritto , partite. 

Se- 
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Sederi fono al ruolo ie Tue Città , due Avcìvt favuli , Reggio , è 
Santa Severina: le altre ili puro, Tefcovo , Bel cafro , Bova , Catare - 
Zitrn , Cotrone, Gieraei , V Ifola , Monteleone , Melito , Nicajlre , Op- 
pido , Squillate , Taverna, e Tropea. A certo trentafei giunge il nu- 
mero delle Terre, e Calali, fnperando per?) non poco quel da’ Vil- 
Lggi . Settantnquattro Torri la guardano da qualfilia impenfata ag- 
gnllìona: mà per le più temute de’ Barbari , e Turchi. Vi fono le_* 
Cittadelle ben gucrnite , e difeìe da Prefidio Spagnuolo , in Tropea. _* , 
Cott one , e Fjggi». Quell’ ultima propriamente fi (lima nella Proviucia 
Metropoli, quantunque il Tribunale dell’ Udienza in Catanzaro . 



VI REGGIO. 


ON improprio è il concetto di Regale che ne fucchi» 
talun del Volgo dal fempliee nome , portando il meri- 
to di tal luogo frà le altre della Provincia • ov’ è pur 
dégna Metropoli, ed in erta come Capo della Provin- 
cia rifiedeva la Regia Audienza , che poi nell’anno 
1638. fi trasferì à rifiedere nella Città di Catanzaro , 
per dar in mezzo della Provincia , & in Zito più com- 
modo per reggere Giudizia , dando la Città di Reggio nell* edreino 
della Calabria in frontifpizio della Sicilia . Dalla voce Greca però , 
che lignifica frangere , ò /pezzatura , fi deduce efier ella così detta_ , 
per la divifione dell’ Ifola , che di Sicilia ritiene hoggi il nome , e che 
le lafciava il comodo di un largo , e bellifllmo Porto , diftrutto po- 
Icia per 1 * accidente del Tremuoto , che accoppiò infieme i due Mari, 
rendendo avveduti i Naviganti per la dimora pericolofa di Scilla . Co- 
sì Plinio in propofito all’ 8. del j. Quondam Brutio agro toharent.mox 
ivterfufo mari avulfa , duodecim millium in longitudine^ fnfo , in la - 
titudmem mille , &" quingentorum pajjuum juxta coluntnam Rheginam } 
oh hoc d ehi feudi argumento Rheglum Graci nimen dedere oppi do in 
margine Italia fto . Altri la voglion così appellata dalla vaghezza del 
fito $ e dalla temperie del clima, della quale Cajfiodoro fcrifle : Ibi ma- 
re fuptrum , atque Juferunj uniufqut Pelagi delicias , in unum ftnum^é 
voluhHìtate fua perducunt . Più chiaramente il Poeta al 1. 

U ac loca vi quondam , CF* vajìa convulfa ruiha 
( Tantum Aevi longiuqua valet mutare vctujìas ) 

DiJfiluiDe ferunt ? cum protinut utraque tellus 
lina fo, e ( , vtnit medio vi pouf ut , iF* undis 


He- 
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Tar.ll DI REGGIO. 

Hefperium Sìculo latus abfcidit , arv.tqite , &• llrles 

Littore dedulios , angnfio interini! afiu . 
tól più che fegue . Egli è perì» certo » che di antichità pofllede fingo» 
lariftìmo pregio : fendo ella delle prime opere di Afikenego pronipote 
di Noè propagatore delle Fabriche r e degli Habitanti dopo l’ univer- 
fale inondazione del Mondo . Eccone la teftimonianza della Greca , e 
vecchia Storia dell’ Hebreo Giofefo fr, 11 . Corner autem habente irei fi- 
li ut , Afihantgus qui de m AJlheuegor inflit uit , qui uunc Rhegini vocan - 
tur à Crucis . Tale fu anche il fentimento di S. Girolamo nelle Qui m 
fiioni fovra la Genefi . Concorda coro Solino Strabono (limandola edifi- 
cio de’ Calcidesi , i quali vi trasferirò i Popoli di Delfo con gli altri 
loro amorevoli, così perfuafi dall’ Oracolo richiedo di un rimedio fi- 
euro alla derilieà del lor fuolo . Per la pi ir antica Città d* Italia vien 
celebrata da Gio : Domenico- T afoni , da Gregorio di Lode , dal Bar- 
ri o , e dal P. Z'gbil/i . Finge poi l'afro Dionigi , che dal Triden- 
te di Nettuno venifle aperta qued’ Ifola, à fin di render Acafio , e_ . 
Giocafio figliuolo ài Eolo fcevro da ogni qualunque infidia : codituen- 
dolo di lei Signore r onde chiamoflì per qualche tempo Città di Aca- 
fio . Così appunto à Diodoro foferive Callimaco . Mà fù anche intito- 
lata Febea dal figliuolo del Tiranno Dionigi , che ridorolla dopo li-» 
paterna , e poco ragionevole diftruzione . Meglio però venne riparata 
da Cefare r che la fé anche fiorir di habitanti dopo haver difcacciato 
dalla Sicijia Pompeo-, fidandoci i.1 nome più gloriofo di Reggio Giulio * 
per concorde rapporto , di Tucidide , Strabene , Polibio , Plinio , Mela, 
Tolomeo y Appiano, & atri. Ne’ tempi più frefehi del fecol caduto, e 
fpecialmentc negli anni 4?. e f8. danneggiarono in fommo le Armi 
del Turco agitate daF* furor della Francia . Hoggi fi pregia quieta- 
mente di ubbidire alla Corona Spagnuola feorgendofi moltiplicata de* 
AJeJfineJi vicini . Fà veder la T orre ; che dima di Sem . 

Furono i fuoi già fortunati Uditori delle predicazioni dell* Àpo- 
llolo S. Paole „ che in poche hore , ftretto ancor con catene , e con- 
dottovi prigioniero, vi (labili la Fede Chriftiana , al lume di una-* 
candela polla fovra una colonna, che continovi) à bruciare* sì come 
quella, con prodigio non più veduto: & hoggi, alta palmi quinde- 
ci * e di proporzionata groflèzza , (1 venera con la Statua del Santo , 
c bene adornata nel Tempio del nome fuo . Vi lafciò egli per Ve- 
feovo il fuo caro Difcepo'o , e Compagno de’ viaggi il B. Stefano Ni - 
cea Hebreo, il quale coronò diciafecte anni di merito col Martirio, 
unito à Suera Vefcoro di altra Città, e alle Sante Agnefe * Fe lìcita , 
e Perpetua Madrone felicifiLne del fuo Gregge . Vi fi adorano quelli 
con gli altri Corpi de’ Santi Eufebio Arcivefcovo , Cipriano, e- Toma- 
fio Abati Enfili ani : i primi fatti tormentare dal Fredde de’ Gentili 

Te- 
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h' traci ; i fecondi « f a no» men fitto tiranno. 

F.' fiata Madre di’ Filofofi, ed altri foggttti di grido : e, fecondo 
la Cronaca di Calabria, de Santi Pontefici, Agatone, Leone li. é Ste • 
fin/ o III. i quali dal Panninio , e Baronie fi fuppongono Siciliani , p^r- 
ticolarmenie S. Agatone Paltrmicano di S. Cirillo, S.Sifnio , S.ìufie- 
bio , S. Cipriano , t S. Tcmajo Conftffori, e di molti Venerabili. Hà 
belle Chitfa , e Monafteri , maffimamente rifplerderdovi il Collegi » 
de* Padri definiti, i quali fi pofforo ricreare con P oggetto piacevo- 
le di Utjfitna ■ e in Campagna , nella cafa propria vrpgon fiorir la_, 
feta , e col moto de’ Delfini nel mare , traggono nelle reti pefee ef- 
.ijuifìto , Anche i Padri CapHccini , in un paffaggio forfi di cinquecen- 
to palli , coltivano i più rari Ce/fiomini di Catalogna. Degli Agrumi, 
e (Cedri più rari fon colmi i Giardini . Valla è la Giurifdittione , e 
e affai ricca la congrua dell' Arcivtficovo , che con varie prerogative, 
e podefià ancor temporale, è Signore della Crntea di Bova , e nelle 
fuc conciliari adunanze conta nove fufraganei con gran numero di 
Prelati. Mà leggali la fioria di quella di Marc' Antonio Polite. 

Non è poi ficarfo di foggetti il Libro de’ fuoi robiliffimi , ed an- 
tichiiFiri Patria, che moftra imprifli gli Alogeni, i Baroni , Bar il. 
la , Bofinrgi , Bozzetti , Burri, Cam foli , C an. pegni . Capoa , Cefi e Ili | 
Caricai, Ciriaci , piini , Folletti, Ferranti , Filocanti , Pomari, Fran. 
coperti, Cinti efie , Celia, Giovanni , J odici , legateti Major ani. Mal. 
peri, M arri , MtUfiani , Meliti , Moti filmi , Banfi , Pantonii , Pitali, 
Bieca , Bice abati , Spanò , Steppa , & altri . 



DI santa severina. 


’ Interpretation popolare del Nome hà fatto credere ad 
alcuni, punto infarinati nell’ eruditione , eh’ ella for- 
gefifè mentre in quelli luoghi prende» fpirito la Fede_* 
di Ch.rifio . Stava però fonduta dodeci fecoli » e mezo 
prima de’ felicillìmi Nitrii del Redentore , per maa_. 
degli Bnotri , col titolo di Siberona , in fentenza dello 
Stefano . E’ dentro terra , in una fortilfima rocca, mu- 
nita ancora agevolmente dall’ Arte , in fico rilevato , cinto di rupi » 
e folle . T)z\Y Jonio fi allontana per dieci miglia: tré dalla Bpcca^r 

Berna! da , e dodeci da Cottone, il cui Fefiovo par che gufi* allo fpef- 
fo di foggiornarvi . Gode 1* honore di Ducato nella Caia Colonie-! 

fe 
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Par. IL DI SANTA SEVERITÀ : 7r 

fe de’ Grutthcr . E’ colma di Popolo , e fe le accrelce la frequenza inj 1 
occafion delle Fiere . Gli efquifiti Tuoi Vini fon' raccordati d.i Flirti * 
Col rt'ome di Siveriani . Abonda di Cedri , Pomi d’oro , Limoni , e_j 
varie forti di frutti. Due miglia fuori à Cafel Neto , fono i Mentirli 
Sale , che fi eftrae dalle fcaglie fiaccate con gli fcalpelli . E’fama , nei* 
parò accertata , che 1’ Areopagita S. Dionigi le recalfe grand’ utile-» 
con le fue mifiiche predicationi , mà non fi pone in dubbio dal Pa- 
dre lighclli , che la fua Sede , una volta di Rito Greco fufFragafle al 
Patriarcato di Coflantinopoli . I di lei Vefcovi facean figura in tempo 
del Duca Rogiero di Calabria . Si vede la fua Metropolitana fon tuo fa- 
rri ente dedicata à Sant' Ah afa fa V. e M. Romana, della quale cufio- 
difee un Braccio donatole dal Co : Roberto Guifcardo , e fatto incaflare 
in argento, con altre Reliquie da A tonjìgnor l' Arcivefcovo Santoro, co- 
sì meritando quell’ infigne Protettrice. Vi miniftra un Capitolo di fei 
Dignità, diciotto Canonaci , Mulic» , e Seminarci. La Cura delle—» 
.anime , in fette altre Chiefe dividefi : la Religione in due Conventi , « 
la pietà laicale in tre divote Congreghe con un’ Ofpidale . 

Nella fua Diocefi , che tiene fette Vefcovadi fuffraganei , oltre-» 
molte Terre , e Calali , pofion vederli le memorie de’ Quartieri di An- 
pibale , in un promontorio del nome fuo , raccordate da Plinio, e da 
Mela . A Policaflro fi adora una Spina del Redentore . Là fon ottimi ( 
Lini , e i Vali di creta . Quà efquifito il Formento . In fomma la_. 
Terra , & il Mare fomminifiran del comune in copia , e dello feelto 
à fufficienza . Mà fi legga il Barrio nel p. della Calabria fol. 6 8 .e 69 . 

Scrive il P. Gio : Fiore, che fodero qui nativi , S. Zaccaria Pa- 
pa I. Bernardo, Cofiantino , Giovanni , Guglielmo , Opirio , Gregorio ; Ro- 
mano Silverio , e Stefano Vefcovi : e vi tragga 1’ origine materna dal- 
la Fameglia Medio Monfgnor Carlo Berlingicri vivente Arcivefcovo . 

Gentilhuomini di lei , fono gli Infrofni , h Jnfrofmi , Dellepera t 
T araldi , Terrari , Galiucci , Lepera , de Luca , Moii , ò Modii , Sufan- 
na , Severino , S ariano , Tulio , ed altri . 



Far.JJ. 
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DI BELCASTRO: 


Fneecaflro vjen fimilmente chiamata da qualche miglior 
Geografo à cagione del tempio , una volta in effa di 
nome , e frequenza , dedicato à Cajlore , e Polluce . Al- 
tri- fono di fentimento, ch’ella fia la Cona vecchia, 6 
P etili a , ò 1’ antica Crinijja , eh’ edificò Filottete , per 
rapporto di Strabane , ò di Apollodoro , intitolata Opu- 
lenta da Liccfone. nell’ Alejfandra . Ed appunto ciò fi 
lifeontra dalla moderna fertilità, che le influifee la corrente del Siro, 
hoggi Nafcaro , con farvi crefcer in copia ogni forte di Grafcie , in_, 
13to”di(lante otto miglia dal mare Jonio . Producono i fuoi campi al- 
tresì , Vino, Olio, e Miele efquilito . E’ ornata la Città di molte-, 
forbenti , un de’ quali fi appella diaria con^ voce Greca, che vale a-, 
dire gratiofo. Ve ne hà pur delle falfe . Fù già habitata da’ Latini , 
Greci, e Giudei, e lungo tempo lìgnoreggiata dagl’ Ulufrift. Conti d 
Aquino, da’ quali è fama durevole fino ad oggi, con una (iella appa- 
rifeente in occafion della fediva memoria in Palazzo, che vi fortiflei 
Natali quel gran lume dell’ Angelico Dottor S. Tomafo . Hora , con 
titol di Duca ne governa il Vaflallaggio D. Fabio Caracciolo . 

Da’ Greci ftimafi , che vi fodero fiabiliti i primi Velcovi dopò il 
millefimo di noflra falute . Vecchia di forma, e non picciola di mo- 
le fi oflerva la Chiefa, che vale per cura, e per Catedra , dedicata-, 
al Prencipe de gli Angeli S. Michele . Serba alcune fagre Reliquie , in 
cuftodia di dodeci Canonaci , la metà de’ quali fono di grado . Tre_» 
forti di Mendicanti vi alloggiano à parte. In un de’ due Cafdli della 
Dioceji detto ; Cajlel di Aragona dal dominio di quella Cafa Regale , 
dimorano gli Aliane /} . Dicefi volgarmente Andati , e S. Angelo. , ù 
Cut urtili è proprio de’ Latini . E’ poi poco habitata , ancorché man- 
di fuori qualche fpirito dello , che fi vanta foffe compatriota, de’ loro 
Antenati , il celebre Filofofante Pitagora . 
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N proprietà » con tìtolo di Contea fi poflìede quieta- 
mente da gli Arcivefcpvi di Reggio . Cinque miglia 
diftante dal mare fi edificò da gli Antichi nell’ emi- 
nenza di un colle di malagevole acceflo , frà le ru- 
pi , e le balze . Nafce però nel fuo Territorio a_» 
perfettionare il Vino, POlio , il Miele , il Latte_» 
col qual fi forma Cafcio efquifito . Si predano an- 
cor nelle Selve gl’ Uccelli di varie forti . Nelle atti- 
nenze mifchia il volgo con la Greca la Latina favella : ed appartiene 
allo fteflo dominio il picciol Cafale dell’ Africa . Sortì Vefcovi prima 
del fecol corrente più di altri dieci , e fi hà regifiro di Lumimfo, che 
intervenne al Concilio di Roma, fotto il Pontefice S. Martino . La fua 
Catedrale , di piccioU.ftruttura vede in fito elevato la Diocefi tutta_>, 
la quale fi diffonde per venti miglia . Chiamano Protopapas 1’ Arcipre- 
te , che nel Capitolo hà il primo luogo à cagion fòrfi , che i Greci 
vi oflervaron le cerimonie fino al tempo di Gregorio XIII. Vi è fer- 
bato il Corpo del B. Leone Monaco di S. Bajìlio , del qual ordine fiì 
anche il B. Helia , che ville in tempo di S. Ni/o . Son qui aperte^» 
quattro altre Chiefe Parjjf hiali , & una Regolare , fendo l^ Città po- 
polata: cui foggiaccion OTque Ville, e tre C/r/rt//,|maflìrnamente Mende- 
tara , già Peripali , forte di fito occupata da gli Atbcnieft , e fatta_* 
civile dz' Romani , un miglio vicin al mare , fertile fempre di Sparagi, 
di Lino, di Miele, di Formaggio, & altro. Ne fcrive Tucidide . Qui 
nacque il famofo Pittore, e Statuario di Franitele , che nelle tele , e 
ne’ marmi Teppe ingannare i Cani , e i Cavalli , giuda i rapporti di 
y alerio \tajf. all' S. E con la Venere , e Cupido muover gli affetti hu- 
rnani . Ritrovatore gloriofo de gli Specchi nell’età di Pompeo. Di ef- 
fo fcrivon Varrone, Strabane , Plinio, Propertio , Claudiana , e M. 
Tullio. Nelle vicinanze al Promontorio di PI ercole , e alla Terra, eh’ 
è alta di Brancaleone fi falan le Triglie . A Palino nafeono in quan- 
tità i Cappari , e i Tartufi. Povero è il Clero , il quale per la feda 
della Prefentation della Vergine, rende ubbidienza all’ Arcivefcovo . 
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DI CATANZARO; 

Prona quella 'il Patteggierò al ripofo, col nome, 
con P ettèr filo . Provolla primamente il Greco FU- 
gìth, Rapprefentante in Italia di Nicefro ! neper udo- 
re , fpedito da Coffantìnopoli dopò le fatture civili, 
e i moti militari del Regno: e ne piantò l’edificio 
nelle cime benigne del monte , che vaifero A fonda- 
re anche il tempio delP Arcangelo S. Michele confa- 
grato poi da Stefano Arcivefcovo di Reggio . Variò forma di fìgnoria 
fino al dodicefimo fecolo della noftra fafute , ne’ primi anni del quale 
ne ottenne il potteflo , con titol di Conte , Loffredo Lori fello , Barone 
di qualche poflanza . Dominava ancor la Sicilia , in qualità di Conte , 
Raggierò, che ne confeguì appretto la Corona, fendo egli Cugino del 
Duca di Calabria, e di Faglia , Guglielmo Gai far do , il quale avver- 
tito dell’ incendio guerriero da quello eccitato , rifolveflè fchermirfi di- 
latando il viaggio introdotto , A fin di condurre per ifpofa , dalla Na- 
tòlia , la figliuola di Alfio Imptr adoro deir Oriente . MA per concilia- 
re quelli due Soggetti di alto rigo, fin da Roma ftaccofli Califfo Pa- 
pa li. il quale non fi portò in damo A Catanzaro , accolto da divoti 
Cittadin^co’ migliori fegni di eftimatione di honore . Supplicato 
dal Conti, vi confagrò egli la maggior ChìeTa , e P altare , accoppian- 
do A quella Mitra quella di Taverna, Città poco men che disfatta—., 
ficome fpeciafmente dichiara la Bolla fpedita qui, con la firma pro- 
pria, e di 28. Cardinali, e divedi Prelati nel 1122. a’ 28. Decenibre. 
Venne allora la Città in più forme fpiritoalmente gradata : alla qua- 
le il Pontefice donò il Corpo di S. Vitaliano V e fcovo di Cafoa , traf- 
ferito dal ricco fagrario di Monte Vergine , che con altre infigni Re- 
liquie, col corpo anche di S. Fortunato Vcfcovo di Todi, e con la—, 
maggior parte di quello di S. Ireneo Vefcovo di Lione di Francia 
degnamente fi cuftodifce , con la prerogativa di Tutelare al primo, 
nell* accennata Cattedrale , di buona idea , dedicata alla Beatiffìma Ver- 
gine , e fervita da un divoto Clero, & ili uflre Capitolo. Veggafi ciò 
che ne fcrive Gio: Frati cefco Puparo nel Proemio della fpodtione del- 
le fue Confuecudini , e Vincenzo d' Amato nelle fue Memorie doriche. 
Qui germoglia il Divin Culto in vari Chioflri , e Tempi » si Par- 
rocchiali , che Regolari , fendo quelli ultimi foli quìndeci ricchi di 
fupellettili : e fra etti moltiplica il trafico di talenti pretto i Padri 
della Compagnia : e fi alinientan pure gl’ Ingegni nell’ Ac ad ernia di 
Buone lettere , che hà faputo cp’ fiioi accreditarli anche fotto le più 
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rigorofe cenfure Hi Roma . La Giuftitia hà il Tribunale > non pur pro- 
prio , che dilatato per la Provincia. Da lei fi proveggono altre Cu- 
rie Hi Giurifpruclenti non volgari : fi come alla Filofojta già fi accreb^ 
be chiarore co’ dotti Commentarj del Tuo Ciò: Jacopo Parifio . Ubbi- 
difce da lungo tempo al folo Rè delle Spagne , ancorché habbia fot- 
ferto il Governo hereditario delle Baronali Famegfie Ruffa , e Colonna. 
Si difcofla ella circa quaranta miglia da Coffenza , alla quale precede, 
fi come accennammo nella dolcezza del clima , fe non nella maedà 
delle fabriche . Abonda e del neetlTario.e del delitiofo . Spiega il fo- 
lto più moderato con gli habiti militari * Non fi lffcia irruginire_» 
nell’otio, per il lavorio de’ Velluti à prezzo ragionevole: onde corso 
il proverbio , che alligni in lei cinque volte replicata la Lettera V. 
ne’ Vitaliaui per divotione nelle Vhzocke dimeltiche per humiità , nel 
Vino per la copia, ne Venti per lo fito , e negli accennati Velluti per 
comodo . In tempo di Carlo V. Imperadore , comparvero col di lei 
nome , e col rimarco della fua fede , coniate in argento diverfe mo- 
nete . Fra’ Tuoi C affili , otto fon comprefi nella propria Dhcefi , prov- 
veduti di Vicar } , e pingui di Benefizi , e Badie riguardevoli , fri le_ * 
quali è da confiderarfi la Monaftica di Santa Maria di Fefcara del 
cito greco di S. Bafilio , ove fi corre à venerar le fagre Reliquie , & 
à veder le cerimonie Ecclefìaftiche dell’ Archimandrita . Somminiftran» 
le Campagne Vitelle èfquifite, le quali in Città fi fpaccian fenz’ oflo t 
gli Herbaggi però migliori, e più ufuali fi fan condurre i più focoL- 
lofi dàlia Città di Nicafiro . 

Mà i Getitilhuomini da riferirli, vengon detti, gli Ajerbi , Albcr- 
tini , Amati, Amorea, l> meglio, la Marea trapiantata anche in B/- 
tonto , che hoggi dimoftra in Lacedonia Alonlìgnoc Vefcovo : Ananiay 
Arcieri , Bottelli , Campagna , Campi tel/o , Caraffa, Caputo , Ciuda, Cor- 
dua , Citmìs , Dolcini, famareda, di Pranza, Ferrari, Cerati da , Gi~ 
Inetti , Giovino , Graffi , Grimaldi , Hermogida , Lauro , LanitJJa, Ma- 
dore , Mal pica , Mar effe ano , Mannarini , Majorana , Micheli , , 

Mandile , Mirigelli , Micaro , Moyo , Mangione , Marincola , Morani del 
Baron di Cutrorrci , Morani del Baron di Gagliaro , Nobili , Noceto , 
Nuovo, Olivadifio , Paola, Vìftoi , Pallone , Palladini , Papato , P affa- 
retti , Piterì , Pace ,• Perriccioli , Poerio , Politi , Prejìa , Ricca , Rifi , 
Rocca, Rocca di Lattantio , Rpdiì , Sanffeverini , Scoglia , Serra, Sca- 
ffale , Senatori, Sinopoli , Sfitti , Striderti, S affanti i , Trombate-re , Ty- 
reh y Varane Ila , Se altri . 
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D I C O T R O N E '. 

Uì , per dir vero , Ci dee piu credere che guardare , Fa- 
sica di Ercole vien fuppofla da Pittagora ne’ Tuoi fcrit- 
ti , di lunga età prima delle Trojane ruine . Strabono 
penfa che fi a opera di Mifello , e di Archita , molli 
da gli Achivi , sbarcati a vaganti per capriccio dello . 
lor temine, le quali mifero a fuoco le Navi : onde il 
primo, di ftatura imperfetto, non guftando il fito an- 
cor gloriofo di Sibari , udì dall’Oracolo , in quella guifa rifpon Jerfi 
Terga brevis Mi felle tuo de pecore orni ite 
Catera perquirem fruftra , en venaris iniqua . 

At reflue» quodctimque datur , ne laude probato . 

Trocopìo vuol che (offe dimandata Croio , la quale il Biondo Ammoder- 
ni , chiama Cotrona . La voce però nafee dal Greco dialetto , che li- 
gnifica Ballo, fendofi in quella Regione cortumati i giuochi de’falti . 
Della qualità del Clima di lei, avvifa parimente Straboue che nihil 
illa filubriut , e Plinio che giamai provò danni di Contagio ò Tre- 
muoto • Divenne fcuola fiorita de Pitagorici , Senato di mille Padri , 
allo fcriver di Valer. Z. io. e Ginnafio riguardevole di valorofi Guer- 
rieri. Ne particolarizza il racconto Diogene Laerzio , e forma Elogi 
Ovidio al dodicefimo delle Trasformazioni . Sette foli de’fuoi in uua__i 
fella degli Olimpici guadagnaron le Palme di tutti gli Emoli che non 
eran pochi , ne'Conigli di cuore . Milone , che vi hebbe in forte i na- 
tali, t vi nodrì le forze per generofilfime imprefe, pofe una volta in 
falvo un drappello di gente, foilenen Io con gli homeri nerboruti una 
colonna, la quale dati quegli alla fuga, fé cadere un gran portico . 
Diverfe Donne altresì acquietarono , al f-flò imbelle , memorie fingo- 
lari di audacia, e prodezza. Le Repubiiche di Cotrone , e di Sibari 
univano centinaia di nrigliaja di follati ciafcuna , emulando la gloria 
frà lor medefime . 

Koggi 1* è feemato non poco il vecchio fplendore • ancorché noif 
troppo ella fi oflervi rillretca dalla linea di dodeci miglia . Le fue_» 
mura con fette Batlioni , e Cortine , e Contromura fatt’ erigere dall’ 
lmperador Carlo V. fono però più foncuofe degli edificii di qualfifia_. 
fpecie , che nulla mortran di raro , ò di vago : toltone il Cartello ben 
forte , e ben prefidiato da Guardie "Spagnuole : ov’ è forza ad un foj 
per volta di afeendere in alto . Preziofo ritaglio del di lei Teatro , ò 
lcuola Filofofica , fon’ bora due fublimi , e geode Colonne , appunto 
fuori nel Promontorio Lacinia, che il Volgo chiama Capo delle Colon- 
ne, fu ’1 Mare Jonio , delle quarantotto p.tja che reggean quella ma- 
gni- 
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gnificenza ; Tendone alcune dace impiegate da Monjìg. Vefcovo Antonio 
Lucifero nel maggior Tempio . A quello era gionto il luogo , di mo- 
dello prezzatiflìmo , per lo rito fuperftiziofo della Dea Giunone ,e al- 
trove, per Giove Omario , Hercote, Apollo , Marte , Cerere , per Ia__» 
Vittoria, e per le Mufox trovandoli affatto eftinti gli altri Teatri , i 
Portici , gli archi , e i Palazzi . Vi sfolgorò con maggior merito il 
lume della Fede per l’ Apoftol S. Paolo , e per le Predicazioni dell’ 
Areop agita (limato primo Vefcovo, che fantifica al prefente il fuo (im- 
bolo . Porta il titolo della Vergine Afsunta la fua Catedra/e , affli be- 
ne organizsa , con l’immagine della medefìma , e del pennello vene- 
rabile di S. Luca , la quale è fama che recalTe il fudetto S Dionigi . 
Un Chioliro fola di Religioli , cioè à dir de’ Conventuali , tiene }in_. 
fagra cuftodia il Corpo del B. Pirro : vi è Chiufura unica per le Suo- 
re , lo Spedale per gl’ Infermi , e cinque altre Chiefe diconfi Parro- 
chiali . Del fuo vicino Porto fi conferma la Fama acquiftatagli da__» 
Virgilio, fcovrendovifi a’ giorni nollri > Marmi lavorati. Anelli, Me- 
daglie , ed altre antiche , e profane Reliquie . Nel Cartello poco di- 
fcolto, nominato di Papanichia , un fol Tempio ammette le Cerimo- 
nie Sagre Latine , e un’ altro le Greche . 

Fù quella Marchefatn già della Fameglia RjtJfa Napolitana , poi della 
Centi gli a Spagnuola . Hoggi è della Corona } e quantunque fpopolata» 
non è fpopolata di Nobiltà, contando gli Ajerbi di Aragona del Marchefe 
della Grottaria, gli Albano del Conte di Urgania , g'i Antinorì, i Bu- 
glioni , Barricelli , Berlingieri , Bernal i , Campitela , Catizone , Lopez , 
Luciferi , Malfitani , Mangioni , Marzanì , Montalcini , Pagani , felufio > 
tipini , Pifciotta , Pr e fiera , Protofpatari , Sillani , Sufanna , S ariani » 
Verri , & altri nel Seggio di S. Dionigi fra’ quali molti graduiti di Ti- 
toli , ed Habiti Militari . Veggafene però la particolare Storia publi- 
cata in Napoli, e in 4. nel 1646. da Gioi Battìfia di Nola Molifi, un 
de’ già fuoi Patrizi, ove fi rapportan Monete , ed Ifcrhieni antiche 
oltre le Rapfodiè del Freccia De Subfeudit . Città bagnata in gran_» 
parte dal Mare con tré Porte Tempre chiufe ad arbittio del Mafiro - 
giurato, che ferba le chiavi, e ne lafcia un’altra aperta: con largo, 
e profondo Foflb , Ponte levatojo, e Molo ove approdan del contino- 
vo non pochi Vafcelli . Nel grado 41. e minuti io. di Lunghezza-.: 
e nel 36. e 30. di larghezza, guardandola il Leone in Clima dolcifiì-: 
mO| dimoftra vero 1 ’ antico Proverbio Nil Crotone falubrius * 
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di gierace: 


Al Talcotte apparfe , e ricevuto per ottimo aufptcio nello 
prime idee della Tua fabrica ella già venne così diman- 
data . In luogo aperto» munito dalla Natura, e falubre, 
non lungi dall'antica Città de’ Locrefi , crefciuta .(limali 
dalle fue ruine, fra’ Fiumi Rpvito , e Merito •, con efqui- 
fice forgenti , e Bagni valevoli contro varie Fpecie di 
morbi in diftanza di quattro miglia dal Mare Jonio . l a fua Creta è 
materia opportuna di VaG nobili. Ne’ di lei Colli feende la Manna. 
Producon’ Olio , e Sete efquifite i Campi . Vi nafeono i Cappari , la 
Reupontica , e altre fpezie di erbe, di virtù (ingoiare. Sonovi Pietre, 
ed Arene à propofito per gli Edificj . In Comma pare che nulla vi fi 
poffa deliderare . E’ ricco Principato con varj Calali della Fameglia-, 
Senatoria Genòvefe Grimalda . Greca vi fi mantenne la Catedra fino 
al 1467.00! qual' anno Atanajio Caiceoflo Bizantino fuo Vefcovo fè 
Cangiarne i Riti , dopo haver con altri afiìfiito al Concilio Ecumenico 
di Firenze . Poco dopo il terzo fecolo fi hà regiftro de’ di lei Ordi- 
nari , che hoggi fuifragano al Pallio di Reggio . Alimenta la Città po- 
co popolo, havendo anch’ella provati gli effetti delle maggiori, 
comuni calamità . Sontuofa , ed antica è la fua Catedrale col nome., 
della Vergine AJfunta , è una di quella , molto divota , e affai mira- 
colofa Immagine. Poffiede in un Reliquiario pregiato , della V efle__, 
A ella me de f ma : della Croce del Signore : e particelle di Carne, A Offa 
de’ Santi \Simeone , e Tontafi Apojloli , Stefano Protomartire , Maria — • 
di Egitto , Giulita , e Agata V ergini , del Capo di S. Gio: Battijla , e 
de’ Santi Gcrvafit , felice , Ippolito, e Mosè . Numerofo vi ufizia il 
Clero , di otto Dignità , Cedici Canonici , quaranta Preti , e dodeci 
Alunni del Seminario . Vi fi fefteggia la ricordanza ben pia, di Sant' 
Antonio Monaco Bafiliano , del B. Digiuno dello fteffo , e della Beata 
Venera Vergine feliciffimi Cittadini di lei. Fra effa ed i Borghi fonp 
cofiituite dodeci Parochiali . De’ Conventi due trattengon gli huomi- 
ni , e due le Donne, con l’ Ifiituto anche di S.Bafilio . In dieci par- 
li fi accoppiano à pregar Dio con miglior attenzione i Laici . Si efer- 
cita la Carità co’ Poverelli nello Spedale : e in altri fiti , e modi fi 
porge rimedio alle humane occorrenze. Ampia, per un giro di 40. 
miglia , fi Ccorge la Diocefi con più Terre , e Cafali , preffo i quali 
nel Novilunio getta fuori il terreno la Maramufca , che divien lubri- 
ca, ed opportuna agli Edificj fenz’ acqua. Cajltl V etere fù già la chiara 
Caulouia , così detta dagli Acbivi , quali fiorita , Patria del fortifll- 
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mo Dicane Tempre viccoriofb ne’ Giuochi publici , fatta celebre per le 
Guerre di Annibaie , e lodata da Horatio , e Virgilio. Vi hà Collegio 
de’ Preti , nove Cure , tré Conventi , un Moniftero , la Commenda 
di S. Gio: e ferba nel Tempio di S.Ilarione uno delle fue braccia-» . 

La Baccella già vaftifilma co’ Coralli nel Mare, nominata dall’Autore 
delle Trasformazioni di Giojoja , Caflel Cimino , & altre pezze di di- 
verti Baroni di sfera . Per le Caccie non mancali Selve , nè Praterie 
per pallura degli Animali . 

DELL 1 ISOLA. 

Baronaggio particolare del Duca D. Gìufppe di Monte 
Sardo Caracciolo nel Continente, in fertile , e felvsggia 
pianura , quattro miglia difcofla dal Mare , fei dal Pro- 
montorio taciuto , che dicono il Capo delle Colonne , e 
diciotto da Santa Severina . Due volte ella è flati— 
con barbare maniere, nello fpazio di ottant’ anni,fcon- 
volta di' Turchi, condotti primamente dal BarbaroJJ'a, 
poi da Dragut Rjtis , avvegnaché, fenza mura, tenefle difperfe Iella-, 
bitazioni, che hoggi cimile, non li contano à i j-o. Arricchì la fua— 
Cbiefa il Primo Rè di Sicilia Bpgiero . Apre fuori la Catredale , dedi- 
cata all ' Affami oh di Kofira Signora , che riftaurò , abbellì, e provi- 
de Monfig. V efcoDO Annibai Caracciolo , donandole quelle Sagre Reliquie, 
ch’egli puote riportar di Roma, in tempo di Papa Gregorio Terzo- 
decimo . Egli anche accrebbe la Prebenda per fei Canonaci , e quattro 
Dignità, con inflituire di più il Seminario de’ Cherici . Fondò anche 
il Convento del Terz’ Ordine di S. Francefco . 11 faggio del male, fer- 
bando accefo il timore , non permette qui altre fabriche fagre.ò pro- 
fane di conto. Picciola è la Dioccfì , e poco habitata per lo ftelTo ri- _ 
flsflb . Due Cafali foggetti al Barone , preflan’ anche ubbidienza al Pre- 
lato K cui coftumavan di aififtere fei Abati, celebrando egli folenne- 
mente per l’accennata Feda deli' A funzione . In C afeli' à Mare, ci- 
ftinto da Tacina voglion che Annibaie Cartaginefe piantale già le fue 
Tende . 
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vi M i L e T o. 

Uerta gloriofa Città, eh* è Trititi fato della Fameg/ia Silva 
Mendtzza , e Sandoval , della quale fono i Duchi di Va- 
flrana , « dell’ Infaniado , Spagnuoli , fonda le origini 
da' Milefii , Nazione de’ Greci derivata dalla celebre Mi- 
kjìa , Signora in AGa di più di ottanta Città negli anni 
del Mondo jyoo.e allor appunto che feron partaggio , 
nelle Calabrefi Frovincie , le Colonie , Samia , e Milcjìa , porte in fu- 
ga per Io Rè Dario da Reggio , e MeJJina it occupando le parti orien- 
tali la prima , con piantar nel Locrefe la Citta di Sdmio , chiamata 
hoggi Crefacore , e l'occidentale l’altra , erigendovi , con lo fteflo 
caro nome , la memoria dolce della Patria perduta . Si mantenne buo- 
na pezza in forma di Refublica , sì come dimortran varie fue Monete» 
inche di oro. La vicinanza d ' Jf fottio , hoggi Moni elione , celebre per 
Ogni conto fino in quei tempi, difficultolle sì torto di avvanzarfi, con- 
forme le riufeì quando 1 ’ emula cominciò à mancare . Molto più poi 
fi accrebbe , allorché fi elefle dal Conte Rogiero per fua refidenzajobli- 
{;ando nella vafta Signoria de’ Normanni , per la Calabria , e per !a_j 
Sicilia, ad udirvi i decreti decifivi nelle differenze , à prendervi gli 
fpacci i Miniftri di Guerra , e di Stato , à feiogliervi i lor maneggi 
gli Atnbafciadori , ed à farvi le loro morte gli Eferciti . Fù luogo de* 
felici fponfaii del Conte , e delle figliuole: del nafeimento di varj Pren- 
cipi , e in fpecie di quel Rogiero che ottenne il primo la Corona di 
Nafoli, e di Sicilia . Honoraronla con la prefenza i Pontefici , Urba- 
no , e Califio , l’uno, e P altro Secondo. Frà le Fabriche magnifiche, 
fi vide illurtrata dal Tempio, e Ghioftfo de’ Monaci Cafmenfi de’ più 
fontuofi del Regno, diroccato nel Terremoto del 165-9. j>oi riparato, 
ed hoggi con quattordeci luoghi di giurifdizione dell’ Eminentifs. Sfa - 
da , fervito da’ Preti. Dedicollo alla Sa\tifs. Trinità il Rè Rogiero con 
. cinque mila ducati di rendita, di cui, della Moglie Adelafìa , e de’ 
figliuoli ferba fuperbi fepolcri . E fù quello Tempio confecrato dallo 
fleflo Califlo Secondo alla Catedra Vefcovale , che forparta molte di 
ricchezza , e dignità , fi uniron già le Sedi di Tauriana , e Vibona , 
per Decreto del Santo Pafa Gregorio VII. Fù nobilitata anche dalli-* 
prefenza di S. Paolo Aportolo, il quale vi predicò, e fondowi la Chie- 
fa di Santa Afaria della Cattolica . Onde in fegHO della fua Fede ag- 
giogne la Croce alla M. Coronata frà due Fiumi nel fuo fimbolo . Di- 
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minuito fi fcorge hora però il numero delle fue smime ; ancorché le_» 
accrefcano la Kpiricuale giurifdizione gii otto Villaggi non piccioli, nè 
Jotani > cioè à dire, S. Gio: S. Fiero , Corniamo , Varavate, Jonade^,. 
Kao.Catofani,o Calibrò . Pingue di Frutta, Olio, e Formenti è il 
fuo Territorio , apprettandoli per poche miglia al Tirreno . Non 

è fiata (caria di Huomini di nome , e fìngolaj^nte fi raccordano il 
Paolo Domenicano , F ■ Francefco da S. Pietro Capuccino : i Vefcovi, 
Anjetmtrì Arnolfo , Ebrardo , Hyofen , Stefano, Cu afri do , Giovanni, 
Giuliano, e Giacomo, tutti Tuoi Cittadini, sì come tali , ma più rag- 
guardevoli Bugierò il pò , Bartolomeo Sanfeverino ,. Francefco de Ne» 
Suciii , e Domenico Fiumara. DI più Bugierò Carbonella , che le ritte—, 
la Scoria di Tavert/^màxi Vefcovi, ed altri . 

Il Duomo è fdggefro 3 Roma C che vien decorato da un Capito- 
lo di "18. Canonici j è di fabrica artlficiofa con diciotto Colpnne iru» 
due ordini;, al cùf ingretto la foglia di pietre lidie , ò paragone tol- 
ta dall' antico Tempio di Proferpina di Bivotia fà legger quelle parole 
Signum Prifetpina ref eicndum , flatuendumque , Arafque reficitndat ex 
S.C. curatane . Nel fJiafpro appari fce inetta la fondazione di Bugierò 
Sanfeverino , e fopra la porta di S. Criftofaro della Città la memoria 
di Hfnrico Sanjeverino , già fuoi Baroni. 

Quell» Gatedra fù dotata dal Conte Pogiero in circa otto mila_« 
ducati annoi. Il Vefcovo è Barone di Calano, al prefente è Monftg. 
Ottavio Paravicino Patrizio Milanefe con la Diocefi numerofa di Luo- 
ghi cento venti per ottanta miglia , ed altrettante migliaja di anime . 
So (tenuta già da’ Cardinali A la Valle , di Aragona , Leni , Caracciolo , 
Centi no', ed altri Prelati cofpicni, fra’ quali Giacomo della Povere . 

Fra 'Nobili fi veggono hora.i Bifoguo, Campo Feudatarj.Cefarea pure 
Feudatari, C emetti F eudatari, Fatzani.Lacquariei Feudatari, Orfini, Tiperno 
Feudatari!, Povero , S atri ano Feudatari , Sbaglia , Scarano , Soderò , 
Zangari . * 
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ONIHLIONE. 

è magnifica di un de’ primi Duchi del Re- 
gno, die grandeggia non una fol volta nella Regai 
Corte di Spagna , hà Caputo in perfona di D. Nicolò 
rapprefrnear bene le veci del Monarca nel Reame di 
Sardegna, e neirademp : mento efatto di affari di con- 
fidenza : nella Cala Pignatelli , Patrizia Napolitani , 
ricca di Feudi, florida di danari , e luminofa al Mon- 
do nella più alta sfera, del Vaticano .'‘Era quella 1 
Vibovatenza , e Vtbona de Locri , habitata una .volta da’ Greci , dell 
quale i popoli, e ’l fico raccordan , Plinio , Strabono , e Procopio j 
Foggi à godere, alle rive piacevoli del Tirreno un vago Giardin di 
Fiori, e delle fpecie più rare, e più nobili degli Agrumi , moltipli- 
cati anche in un fol ramo con artificiofi innefti , e con un piccioP e 
ben difpoflo Palazzo, che chiaman di Santa genere . Quindi fi fai i - 
fee comodamente in tré miglia alla Città , che dal fito eminente-, , 
dalle fortificazioni naturali , e forfi dall’ affetto de’ Cuoi , nel modo , 
efpreffo vien chiamata . Si unifee , per lo Governo più importante-, 
delle anime , alla Mitra di Milito, che doppo Peggio (limali la più 
doviziofa nelle Calabrefi Provincie , e apre qui al Vefcovo un’Hofpi- 
xio per lui , e per lo fuo Vicario di fuori , con la cuftodia oppor- 
tuna delle Carceri ; fendo già (lato disfatto per la tirannide Saracena 
in tempo del B. Nilo il fuo Vefcovado . Sono regolatiliime le di lei 
ftrade , e non punto difformi le Cafe , le Botteghe, e i Palazzi, fe (li- 
brando à chi nodrifee fior di Giudizio , la Capitale di Napoli ridotta 
in compendio . Mille di vago, e divoto efpone le Chiefe , e preda-, 
Conventi quafi à tutte le forti de’ Regolari . Per le fanciulle fommi- 
nidra il Confervatorio , Chiodro alle Capuccine : agli Offervanti apre 
un Tempio affai vado, col nome di Santa Maria di Gietù col mag- 
gior Altare di marmi, tre datue di aiabaftro delle dodèci portate da 
Rodi, e perdute in Mare , un bel Coro, ed altri ornamenti , e co* 
fepolcri Ducali . Avvanza molti nella maniera elegante Santa Maria 
degli Angeli de' Padri piformati, col Giardino, fatto erger dalla be- 
nefica, e precedente Ducbejfa Donna Girolatna- Pignattllo . Due luoghi 
poffeggono i Capuccini : prevale però ad ambi , il Collegio , e la— » 
Chiefa de’ Padri Giefuiti , meritevole d’ogni Metropoli . Frà gli al. 
loiC'amentl pubi ci forra à diciocco » e le Padiccierie, dall* altre Of. 
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- . Par. II. DI MQMTEUOm: 

ficìne fi'wovvede à qualiilia delideiamls comodità . Cosi moffrano i 
Fondachi de’ Drappi , e Panni ancor foraftieri, i compofitori , e ven- 
ditori di Cera, gli Orefici, e Gioiellieri in tal numero, e con canti-» 
mercatanzia , che vagliono à fatollare l’intiera Provincia. Vi trafican 
pubi ici Negozianti , ancor con le più lontane , cjfiù ficure corrifpon- 
denze . Carreggia il Cittadino affai polito co^^Wobdtà , che lì fcor* 
ge per pura , e fi lanno buone co nparfe in varie Carezze , e in luo 
aperto, e franco dalla cuffodia delle muraglie. Regolato , e fub!im<L~* 
fi vede il Cafiello , ò Palazzo del Duca, di vecchio difegno , con pù 
Quarti , e 'Galleria di cofe di pregio , fra le quali per legge di fidai* 
commiflo ne Primogeniti ferbavan lo Spadino col pomo d’oto , tutto 
gemmato , di cui un folo Diamante prezzavalj quindeci mila feudi, e 
con altri minori , nel cingolo , pendoni , e corion del cappello, do- 
nativo di pròpria, e Regai mano d» Lodovico Xill.di Francia a\Ducri 

predeceffore,che conduce in Parigi al Trono la Spola Infanta di Spagna. 

Piu riferve di Caccie , e Fagiani proilìme , fon parte delle delizi e » - 

Vien poi privilegiato il Duca , fpezialmente nel publtcar il valore., » 
che dicono volgarmente dar la vocs per la Seta , Fiua Grcfla, e_* . 
Mediocre , uditi in fede fegreta i Voti de* più eTpercì , che poi egli 

divolga , ò per fe medefimo, ò col mezo del fuo Vice Duca 5 p-r vi- 

glietto figillato , pochi giorni prima delia Fiera publica di Soriano , 
che foci cadere annualmente agli otto di Agoffo . Ciò lì coffutna nel- 
la Chisfa Madrice , e Collegiata del Spirito Santo , cantandoli la__» 
Mefla con ogni follennità, e con 1’ alfiftenza di chi vi hà intereffe^, , 
allo fparo dc’Mortalerti , che dà f indrizzo a’ Corrieri , e. ratifica i 
pronti , e convenuti pagamenti à tal norma . Qui poi fi gode tem- 
perie d’ aria , e ftanza gradevole , perche fi rinviene ciò che fà d’ 
uopo , ò traportato , ò prodotto . Vili fpande , ad un quarto di mi- 
glio, un largo palleggio fra’pioppi alti, ed ombrofi , capace di cin- 
que Carrozze in fila, che dalla picciola Chiefa della Maddalena rice- 
ve il nome , e i Popolari dimandan V Affaccio quali novello Pojìlioo , 
fovra Santa Venere già defericta : per ove fi può anche feender al 
Mare, e guffarvi nelle Salfedini , dell’ Acqua dolce , ed efquilìta di 
una Torcente , deferùta con le altre fue Acque , e vaghezze dal Ca ■ 
pialpi . Sovra di quella fcherzò Oio : Battijìa di Gennaro eccellente Fi- 
Jofofo, e Medico, di lei Cittadino così: 

Nate ego in Lacrymas , qmim durut amore liquavit 
Fafior , &■ Venas fulflicittii Aqua 
Vicino fub colle prim contempto jacelam 
Nunc vefiro lue , Cives , munere lata fino 
Sum lympha tenui t , Jed pota J, alulrìor imbre 
Std alio ani ilio t qui rigat ora Jovit. 

E’ador- 
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£' adornata , e accrefciuta di Popolo da gli abondantìwli grafeie 
Villaggi di S. Gregorio partito in più membra . Trigami , Longovar - » 

do , Fifcopio , Vena di /opra , Vena di fatto , e S. Pietro , ricoveri for* 
il dell’antica , e disfatta Vibona . 

Memorabil’èil grido di Penano fuo Cittadino » e celebre Serie* 
tore: del Beato Gio : ed Antonino di Cafa Mazza, di Antonio Sorbii • 
li, Dionigi, Biov'to , Domenico Pi zìi menti , ]acopo Corte/» , Giulio Jaz- 
zolino , Mei.; grò Pentimalli , Silvio Badatalo , Gèo : Nicol' Ange Ionio , e 
di altri: e vivon’hoggi del ramo de’ pranza D. Domenico Malico di 
Campo in Fiandra , e D. Antonio nello fteflb grado con quello di 
Marchcfe in Milano; Di quà traggon l’origine gli Scbipam , tcIvb go* 
don pure à Taverna, e nfplenderono in Napoli nella perfona di Ora- 
rio Vefcovc di Beicafro , e ài Mario Fifico eccellente, cui indrizzb le_# 
fue Lettere viaggiando Pietro detta Valle. 

Dell’origine, fito, e Nobiltà di M'tnteleone * fcrifle Giofeppe Ca - 
pialbo , numerando le Famiglie aggregate per lo Reggimento , cioè à 
dire gli Alemnndi di Gio: Francefco , Alcjfandri di Gio: Battila , At- 
te, (ì di Belilario Attefoni di -M. Antonio , Baccuri di Michele , Ba- • 
roni di Gio: Agoftino , Bifonti di Agoftino , Bozzati di Martiale , C<t- 
p oalli di Gio: Antonio, Coccia di Bartolo , ConteJlalUe di Alfonfo * 
Carpita di Pietro Antonio • Cefare di Camillo, Cornilo di Antonio * 
Crifpo di Pandolfo , Donadeo di Gio: Antonio , Falco di Gio: Vincen- 
zo, Franai di Gio: Bactifta , che gode pure in Tropea , Cofenza , 
Paola, Catanzaro , e Squillaci. , Ferrara del qu. Gio: Alf. , Gagliardi 
del qu. Guido, Giovane di Fabritio , Giazzotino di Vefpafiano Medico * 
Monteverde di Ottavio, Mazza di M. Antonio , Marco di Gio:Pietro , 
Matarefe di Gio: MariaTW/i22/T*e di Scipione, Oliva di Carlo, Paola di 
Carlo , Vizzimenti di Cataldo, e Filippo Medici * Platini di Leonardo* 
Vifano d’Ottavio, Bimano di Camillo, Soriano di Gio: Stangatilo di Fe- 
derigo, Succo di Cefare Tomarchello di Jacobello ,Venta di Francefco » 

V alcuni di Giulio Vrfni di Antonio Dottor di Legge, Se altri • 
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DI NICASTRO. 

Ice nella Deferì zzi one d' Italia Leandri Alberti , che U_> • 
Campagna polla frà il golfo di Santa Eufemia , e quel- 
lo di Squillaci è il più flretto luogo d’Italia , non ar- 
rivando A 20. miglia la diftanza dalla riva del marejo- 
nio all’ altra del Mediterraneo : e che la Campagna è ame* 
niffima , e le vie anno le pareti d’ amendue i lati di 
mortella, di buffi, e d’allori, e d* altri verdeggianti arbofcelli : in— 
guifa , che egli eflindo entrato in quella dilettavoliffima : e fpaziofa_* 
pianura nel mefe di DecembrlT , gli parve d’ e;,;rar più toflo in un_. 
ornato giardino, che in luogo felv aggio . Dice egli parimente , in— 
quella pianura efler pofta la Città di Nicajiro , affili bella d’ edifici! ; e 
poi molte altre cofe in apprefTo . Fù à tempi andati quella Città det- 
ta con Greco nome Lijfania 5 nome tratto della flelTa amenità della . 

Umazione . Ed in vero fieno con sì bell’ ordine , ed in tanta copia—, 
i Cedroni , i Limoni , e gli Aranci polli per tutta la Campagna, che 
fi dillende da Lacconia fino à Cajiigliom per lo fipazio di ben 16. mi- 
glia di Jonghezza , e quali altrettante di latitudine , irrigata da molti 
Fiumi , e fparfa di Cafini , che fembra uno de’ più vaghi Paell d’Ita- 
lia , non che il più colto, ed ornato d’ amendue le Calabrie ; i con- 
fini delle quali Provincie fono da quella Campagna terminate per la 
parte del mar Mediterraneo . Tutta la parte piana della Città è lubri- 
cata alla moderna con belle lirade , ed una gran piazza nel mezzo , 
la quale A guifa di molte, che ne ho vedute in Francia , è cinta d’ 
un doppio ordine di platani, e d’olmi. Nel fine della piazza è ’1 Ve- 
scovado eretto da’ fondamenti dal Vescovo Ciò : Tomafo Eerrone in no- 
biliffima forma con facciata , e fcala di marmi ; alla quale facciata—, 
fovra due Torri fono fcolpite d’ amendue i lati le memorie di Mar- 
cello IL ed Innocenzo IX. Pontefici , i quali 'dalla Mitra di quella—, 
Chiefa pacarono al Cappello Cardinalizio , ed indi alla fuprema Di- 
gnità , Tono nell’anno ìj-ff. e l’altro nel if9f. MA la prima fon- 
dazione del Vescovado fecondo la pia fentenza d’ alcuni fù (labilità da 
Stefano Vefcovo di Reggio, difeepofo dell’ Apollolo S. Paolo ne’ primi 
tempi della crilliana credenza . Disfatta poi la Chiefa dall’ invafione— . 
degli Agareni la riedifici» fuori delle mura Amburga figliuola del Con- 
te Drogane, e Nipote del Conte Rj/ggiero Kormando nell’anno 1100. ed 
in quel medefimo luogo flA la piillìina Donna fepolta in un antro fo- 
flenuto da molte colonne di marmo . Caduta poi la fudetta Chiefa-, 
nel tremuoto dell’anno i6}8. fù in picciola forma riedificata dal men- 
tovato Vefcovo Ciò' Tomafo lenone, e trasferita la Catedrale nel luo- 
go» 
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go , che di fopra abbiamo dclcritto . N;Ua parte fuperiore de l'a Piaz- 
za è in luogo piu elevato il Palazzo del Principe , e dall’ altro Iato 
quello del V efeovo : e negli altri termini fono i Conventi de' Padri Do- 
menicani , e di quelli della Rjforma di S. Francefco d' AJJifi : e nella 
porta della Chiefa de’ primi , che è dedicata alla Santifs. Annunziatau, 
vidi io una bella ffatua di marmo fatta dal Modanino , che vi fi «lo- 
vea riporre fovra un elevato piedeffallo di travertino , e di marmo, 
in forma d’ una picciola Aguglia coll’ ifcrizzione , che fegue : 

D. 0. M. 

Divo Thoma Aquinati Thomas de Aquino 
Non Obelifcum tantìtm , fed Domttm , llrbent , 

Statum pietate , &* in fami lì am fiudio 
Dicavi» Ann. MDCXCV1I. 

Dall’ altro lato è il Moniftero delle Moniche di Santa Chiara , ed 
indi per una bella, e fpaziofa firada fi perviene all’ antithiffìmo Ca - 
fello y che ffà fovra d’ un colle più rilevato, ed hà d’intorno tutta—, 
la parte fuperiore della Città . Fù egli in gran parte rovinato dal fu- 
detto t^emuoto , e dagli anni : pur tuttavia moftra nelle fue reliquie 
la magnificenza paflata . Fù eretto dall’ Imperador Federigo, che lun- 
go tempo vi dimorò , e poi vi fù albergato 1’ Imperador Carlo V. 
nel fuo pa/Taggio, che per ivi fece; della qual cofa vi è fcolpita la... 
memoria fovra la porta. Numerofo è il capitolo di fei Dignità, quat- 
tordici Canonici , altrettanti Cappellani fiipendiati , e Umilmente ti- 
tolari , con dodici Alunni del Seminario . Vi fono molte altre Chie- 
fe Parrocchiali , Oratorii , e Conventi tra’ quali è fommamente rag- 
guardevole quello de’ Padri Capuccini fuori della Città , à cui lì giun- 
ge per una agevole falita , tramezzata da un ponte fovra uno de_/ 
Fiumi, che cingono la Città, ove è un Arco colla Statua di S. An- 
tonio di Padova . Il Convento è numerofo di Padri di efemplarilfima 
vita , e la Chiefa è una delle più belle , ed ornate che abbia forfe_» 
tutta la Religione de’ Capuccini , dedicata all* Immaculata Concezzioue . 
Nel mezzo della Chiefa da una parte vi è una nobilillìma Cappella-, 
colla miracolofa imagine di S. Antonio , la qual Cappella è fiata ri- 
dotta in sì nobil forma dal P. Antonio dell' Oliva di affai rinomato fer- 
vo di Dio , e fi vede ornata di voti , e lampadi mandate da’ divoti 
Signori non folamente di tutto il Regno , mà da moltiffime parti fìra- 
niere . Avanti la Chiefa vi è una fonte d’ acqua perfetta , ed una—, 
piazza, ove il giorno del Santo cócorre un grandìffimo numero di fora- 
fiieri , e vi fi fà una ricca Fiera, Tre altre Fiere fi fanno in quefia 
Città in ciafcun anno , trà le quali quella di T uttifanti è affai rino- 

ma- 
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mata per la negoziazione . Nella Città fono due Speda li per I’ Infér- 
mi , e per li Pellegrini , e nel Tuo primo ingreffo vi ft à un altro Fiul 
me, fovra il quale il Principe D. Luigi poco anzi de fonto di felice-, 
ricordanza vi erefle un magnifico Ponte $ in memoria di che , e dell’ 
avere egli difefe quelle marine nel tempo dell’ ultima guerra della Si- 
cilia vi ftà fcolpito il feguente DìIIìcq : 

* 

Hofiiltts t xpulfit , zìe miti s bine pontibus urulis , 

Vndique jet»» tutina carpe , vi et t or , iter . 

E numerofa la Città di Nicaflro di più di cinque mila Abitato- 
ri , e tra quelli hà le Tegnenti Famiglie nobili , molte delle quali an- 
no feudi , ed alcune abitano nella vicina Terra di S. Biagio : e Tono 
Aitilo , Bhxfcbi , Cito , Coitili , Corona , Diletto Fabiani de’ Baroni di 
Stalatci , Fazio , Malizia , Marini , Mazza, Monaci , Monizza , Nico - 
feri , Oliviero , di Polito, gemelli , S amonti , Sdipani del fimo- 
fo Mario-, Serra, che godono anco à Catanzaro, Serfali de’Baroni di 
Cropani , Severini , Taverna , Trapani , Veraleli Baroni di S. Giuliano , 
che godono anco à Taverna, ed altre, che fono viventi in Nicàftro . 
E quelle eh’ abitano in S. Biagio fono Fiori dell’ Abate Antonino ,Je - 
Jì , Kicoteri , e Pontieri . 

E’ fot topo 11 £ quella Città con tutto l’altro Stato , che fi flendo 
j. , Fiume Amato fino all Ocinart , oggi detto Savuto per antica ere- 
dita all Ecc. Signor D- Tomafo eì' Aquino , Principe eli Cetjiiglionc , eli 
Fero /ero , Grande di Spagna, tj-c. di cui abbiamo più diftinrainenfp . 
favellato nella deferizzione del Principato di CalHglione in Calabria^ 
Citra , ancorché il luogo della Tua refidenza fia la Città di Nicajlro , 
di cui trattiamo. Il Contado di Nicajlro comprende molt’ altri luoghi, 
tra quali Zangttrona abitata da Greci , che vennero già a’ tempi del 
Rè Ferdinando dal .braccio di Maina, e dall’Albania . Quivi è una^ 
cava di marmi di' color verde mifchio,e’l luogo è numerofo d’intor- 
no a fettecento Abitatori , e quafi altrettanti ne faranno unitamente-, 
retrama, e Sant' Angelo , luogo ultimamente fatto colà riedificare dal 
fovra mentovato Principe D. Luigi d' Aquino* Il Territorio fi flende_> 
poco Scorto dal mare dall’ una parte , e dall’ altra fino al piano di 
Dcco/lafura , ed alla divifione delle due Provincie nel luogo , che fi 
dice volgarmente >1 Pajfaggio . In quello luogo in memoria del fatto 

r afr !ir Epiroti co’ Romani , e co’ Msmertini , che 

luccene come dice Strabane inter Mamertinum , cr Neocajh enferru, 
Agrum quei del Reggimento della Città di Martorano ner comando 
Principe «inno eretto feguente lfcrizzionc » 

Tér ' IL M * Aquat 
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Aqudt ìimpidij/mas , pendentibus bine mete eollilut exa- 
rientet , Ór ad Super um bine, ad lnferum illinc decur - 
fante s mare , vidit dttas prifea in /angui ne m verfas , exer- 
citus Pprrbi Epirotarum Regis elude , qui tot vilìoriit 
tnuflus , ór à Mamertinis Romanie federe j/eu&is ffus 
terga abripuit Ann. ab “Urbe condita ...... 

Mamertinorum TJrbt , nè tanti fi&i perirei memoria, Thomd 
Aquiuatis XII. ipfius Comitis , Statuititi , Opfidorum , Urbiumq: \ 
adjacentium principi s jujftt pofuit , Ann.aDom. MDCXCV1I. 


ssràsìrss sr» 


DI NICOTERA. 

Embra die fermi-i confini all'Italia à fronte della_* 
Sicilia : occupando un luogo elevato, e falobre in.* 
profpetto del mare. Il Earrio fonte, ch’ella già (of- 
fe la celebre Meda-m* , edificio de’ Locnfi , ed em- 
porio di grido oppollo all’ Ifole di Lipari , al riferir 
di Strabane, e di Plinio. La mifura Antonio Augu- 
ro à venticinque miglia, da Vìbone *, fra Tuoi viag- 
gi . Quindi apparifee 1’ età di lei affai lontana dalla nofira : derivan- 
doli facilmente il fuo nome da qualche fquadra militare vittoriofa che 
vi pofaffe ; molto più che non fi dilunga da Tropea, la qual rafferma 
il concetto. Fù Patria di Stefano Filippo , autor dell’Opera accredita- 
ta de’ Venti . Hà nome, per le Sete , pe’ Lini , e per la ficurezza del 
Porto, che unifee il Metaurn navigabile , offervato ancor da Strabane, 
Più volte 1’ han devallata i Saraceni frà le differtioni affai fiere di Boe- 
eondo , e Rpgicro figl'uoli del Guifcardo , ambitiofi del Principato, al- 
lo fcriver del Frezza. Adà ne men fon lontane le rnamone dolorofe_» 
de’ Turchi , i quali è ffupor», che dopb un crudelillimo facco , lafcin 
hoggi dimorarvi con quiete qualche migliaio di habitatori . E* Contea 
della nobiliflìma Cafa di fapoa , in perfona del Principe della Riccia 
Gran Conte d' Altavilla . Si moftra allegra , con belle ftrade , o vaghi 
Monafieri, de* Celefiinì , Capuccinì , e Riformati: con la Pefca del 1 C— » 
Padelle , ò frutti di mare , e guftofe Alici . Di nuova , ed elegante^ 
ideali vede la Catedrale dedicata alla Vergine AJfunta , e fervila da_« 
venti , fri Preti, Canonaci , e Dignità: fenza /agre Reliquie , forfi per 
•timore de' Turchi, benché fia fiato difefo nel tempio della Madonna 
il Corpo del B. Paolo da Sintpoli Minorità . fra volta fù poffcduta__j 
dalla cofpicua Fanieglia che gode vicino il Principato di Seti- 
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U , ove in un' buco l’ agitacion deli’ acqua , fonigllante al latrar dì 
un Cane , hà predato materia alle favole % e nelle caccìe maritime , 
affai curiofo diviene fcorger il combattimento del Pcfce Spada con I* 
Canefca . Per l’attentato ben fiero contro la fagra perfona del Vefcovo t 
£ fcorge Nuoterà priva meritamente di tal Dignità. Non vi manca-* 
Ofpeda/e , n« Chiufura di Monache . 

Suoi Cittadini generofi fono fiati il B. Vincano ; e Frà Paoli 
dell’Offcrvanza, Filippo antico Scrittore: Camillo t Giulio , Cefare , 
Priftcivalle Gennaro da’ Signori del luogo . 

Famiglicele quali hoggi fi ritrovano in piedi fono Adi/ardo, Bran- 
da , Barone, Barrada , Coppola , Cefareo , Marino , prtnefiino , 5 atri a- 
no , Tocco , ed altri . 

DI O P P 1 D O. 

• *«r 

Lle radici del Colle i chiamato Afprimonte , fiotto 
Cielo benigno , in fito affai valido , per natura , e 
arte , fi pone in teatro quella Città , e -Contea co’ 
diritti hereditari degnamente foflenuta dal Principe di 
Cariati Spinelli : dove C laveria raccorda 1’ antico 
Mamerto , che ad altri piace collocare altrove . Vo- 
gliono alcuni con fredda interpretatione , dar figni- 
ficanza al nome dell’ ajuto , b follievo , che con le 
proprie dovitie Tomminillra à gli habitanti . E’ opportuna per le Fiere 
annuali , e per migliorare il commercio . Hi Valli fruttifere di Gra- 
no , Vino, Olio, Alberi per la Seta, Herbe pe’l pafcolo , etiandio frà 
gli ardori della State, A cagion delle riviere, del Trecojìo ,e Madema, 
le quali han potuto trattener la Cavallerizza Pepale , Unifce in fomina 
1’ utile alle delie/ e . Miniftrò un tempo la fua Chiefa , congionta a_j 
quella di Ger ace il Vefcovo Greco: rhà con ella divennero nel cadu- 
to fecolo di Rito Latino, anche alcuni Cafali . Il Duomo , dedicato 
all’ AJfunta è di buona forma , e ben fervito da fei Dignità, equat- 
tordeci Canonaci . Fà luogo à due altre Parecchie , tre Conventi di 
Regolari, un - di Suore , e allo Spedale pe’ Poveri . Entra nella Diocefi 
il Ducato ben noto di Terranuova con più di dodeci Cefali , ove frà 
tre Parecchie , e quattro Chìojlri , un riguardevol de’ Celerini nel tem- 
pio di Santa Caterina, fi cuftodifcon le. infigni Reliquie di due Spine 
Atl Signore, della fua Croce, e Colonna, e de’ Santi Matteo Apojiolo , 
Biagio , Crifiofort , ed altji . Ed il Contado , ì> Marchefato di Santa Cri- 

Pi 2 Jìina , 
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fina , che apfe Chiefe cobili.e fuori uu vago Convento degli 0 (peritanti. 

Fù dominata quella Città prima dagli Signori Caraccioli Ai Sant» • 
'Botto , e nell’anno 1609. venne in dominio» del fudetto Ecc. Signor 
Principe di Cariati hoggi Grande di Spagna . 

Dalli fudetti Signori Caraccioli fù dotata la Cappella del Santif- 
fmo di detta Città elidente nel fuo Vtfrovato con molte rendite , e^_» 
fù à loro idanza eretta una Confraternità di Nobili , Capo Confrate 
, della quale fù Gio\ Antonio Caracciolo all’ bora Conte cT Oppi do , che_> 
fu poi aggregata all’ Arciconfraternità di Roma , come per privilegio 
nell’anno 1*90, • 

Le Famigli* , che furono ammefle in detta Confraternità comt_, 
più Nobili , e che hoggi folo s’ ammettono alla medefima fono , Ca- 
puani , Capone , Grillo, Geria , Licandro , Ree anati , Sertiani , Vicari. 
Altre Famiglie Nobili forafticre venute in Oppido da 5-0. anni in 

«juà per caufa di Matrimonii fono Meglioritti , Mcfti , Rocca. 

/ 

, mwmTO'fiffiim'sas. isuèrns 

DI SQUILLACI. 



Cillacìo I’ appella Solino con Plinio , e Str alone : ò 
veramente Scillario , Città raccordata ancora da_, 
PL Virgilio al j. ed ivi da Servio : variata però di (ito 
G ^ f dall’ antica , la quale opera fù di lllijje , per tefti- 
5 monianza di CaJJìodoro . Predò ella ubbidienza TlS 
Crotonlati , poi con la forza di Dionigi, a’ Locrenji . 

Fè p a {faggio , in qualità di Colonia, ne’ Rimani, al- 
lo fcrìvere di Patercoìo : e acquirtò fomma riputatione , producendo 1 ’ 
accennato CaJJìodoro, il quale adoprata la fua penna d’oro ne’ gravi f- 
lìmi affari , di Teodorico , e Alarico Rè de’ Gotbi , e d’ Italia , termi- 
nò i giorni piamente con la Cocolla di S, Benedetto , in età di 9 4 
anni , nel Monadero di Clajft . In fito forte, e fìcuro , tre miglia nel 
Continente , e rilevato con due Fiumi fotto , forma fccna quella Cit- 
tà , la quale punto non paventò le univerfali aggr«flìoni degli Agare - 
ni , e ile’ Mori fei fecoli addietro. L’ invafe in damo , dopò 1 ’ im- 
prefa ben fortita di Regio , Roberto Normanno, il quale per efpugnar- 
la , vi fè ergere il Cnfe/lo: tanto ebe , ufando ftratagemmi , gli forti 
forprenderla . Ne inveiti Conte il fratello Rcgiero , ficome fcrive il Si- 
ciliano al 9. Hoggi è Principato della Gran Cafa Borgia , Hà fiorito 
con le Fiere, e con lej njfcjotiationi . La Campagna fomminiflra Vini 
ecctllcnti, Olio, Lieo, Miele, Grano, Orgio , Marmo , Alabadro , 
. Alu« 
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Var. IL DI SQUILLACI. 93 

Alume i ed altre rarità, con 1 ’ Oro, e l'Argento. Vanta lumi di Re- 
ligione antichillìmi : onde i fuoi Fefcovi , fra’ quali un Cardinale de-.. 
Rinato da S. Gregorio Papa , fi fofcrifiero a’ (agri Canoni de’ Concili 
primi Ecumenici . Nondimeno il Conte Rngiero accennato , arriccili la 
fua menfa.. Nella Catedrale , illuflre per lo Capitolo , fi venera con la 
particella della Santa Croce, ed altre Reliquie, il Corpo di Santi Aga- 
t io Centurione , che morì perfegyitato da Diocletiano . Si fpande la_^ 
Cura in dieci Parocchie ,e il Divin Culto in quattro Chioflri di huo- 
mini , fra quali i Capuccini in una ornata Cappella cuflodifcono un_ 
miracolofo CrocefilTo , e due di Donne : flando chiufa à parte l e . 
Pentite , e i Cherici nel Seminario . Vi fi aggiongono quattro Confra- 
ternite, e ubo Spedale. Comprende fino à trentaìetce fra Terre , e . 
Cafali quella ricca , e popolata Diocefi , ancorché quattro non_, 
dimoflrino, che il furore de’ Mufulmani . Nello Stilo , che dà eome_» 
al Promontorio, e ferba qualità nobili, già Sede Vefcovale , fi cufto- 
difce,;il Corpo del B. Gorgonio . In Guardavate raccordanfi i Natali 
dell’ eruditiifimo Guglielmo Sirleto Cardinale . 

. Per’. Gentil huomini di Squillaci fon accennati , gli Atemagna , gli 
Afa >1 ti , i Bar le a . Ferrato, di Franta, Gir onda , Mornirio , Pepi , Ro- 
dio , Striverii , T eri oli , ed altri . 


DISTILO. 

lede la Regia Città di Stilo con cinque fuoi Ca- 
fafi nel rinomato Promontorio Cocinto , chp_, 
com’uno de’più lunghi d’ Italia divide, al parer 
di Polib io, il mare Siciliano dal Ionio. Fù una 
dell’ antiche Sedi Vcfcovali della Calabria , indi 
dalle fpefTe inondazioni de'Saraceni dillructa co- 
me s’hà nell’Italia Sacra di Ferdinando Ughelli 
tom.<).-pag,24f. &■ 489. coll’autorità della Cro- 
nica M. S. di Taverna : Duodecimus antiquut 
Epifcnpatu / Styli . Styìum Oppidum noliìt^, 
cum annuo emporio edito loco fuper faxttm a SroAtf ^oc ejl l'o- 
lunjnu diiPnm , tjitod Stylavum flumtn allahrtur , e citando le_» ' 
paro'e della detta Cronica : ffi funt Epifcopatut , qui fub ìp[a-» 
ferfec/nutione ( Saracenorrim feilieet ) dcJlruHi fucrt à parte marie 
Oceani Epifcopatut Fibonis , Taurina, Amanita, Felia, èc. A parta 
mnris Adriatici Epifcopatnt Hieracii , Styli , Trichina , Crotonìt , Hit - 
... ru- 
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rapolk , <7/// Strongnlum , &c, & ut diSum efi tfullut remanjìt in» 
ter»r Epi/ìopatur prater Scillacium , & Rhegiam . Et il Barrìo da unti- 
quit. Calabria lib. i. p. ff. conferma l’ iftefTo : Sunt in Calabria Se- 
der Epifco palei ejnatuor , ©“ vrginti , olir, n pluret / 'nere , nàm Antan- 
thaa , Hypponi/im , Taurianum , Stylum , Taberna Epifcopalet Seder 
fteerunt . Fù unito poi quello Vefcovato di Stilo à quel di Squillace, 
come notò Gio: Domenico Tallone Trali. de Antef. verf. 14. obfirv . 
l.p. f <99. SquiUacii , fìvè Scillatii Eplfcopns Styli Epifcopatu unitns.&c. 

Vi fono in quella Gittà quattro Monafterii, cioè de’ Padri Con- 
ventuali di S. Francefco , di S. Domenico, de’ Padri Cappuccini , e_» 
de’ Padri di S. Balìlio , eh’ offic/an in lingua Greca , & in quello Mo- 
nadero fi confervano le venerande Reliquie di S. Giovanni Terelli Mo- 
naco dell’ iftefTo Ordine , e nell’ urgenze della Città s’ efpongono al Po- • 
polo per impetrarne le gratie . Vi fono due altri Monafterii uno di 
Suore nobili fotto il titolo di S. Chiara, e l'altro di Donne pentite—». 
Fiorirono in quella Huomini infigni nelle lettere} 11 primo d’ elU è Fr. 
Tomafo Campanella TeleGano Filofofo , che hà lafciato imprefìì mol- 
ti Libri.che vengono regiftrati da Leone Allacci nelle fue Api Urbane. 

Frà Pietro Vigliaroli buon Poeta . Gio: Battifta Gregorace. Guglielmo 
Sirleto Cardinale lafciò molte Opere , di cui feri ve Nicolò Toppi nel- 
la Biblioteca} come parimente furono infigni nella Filofofia Tiberio , 

Gio: Battifta Carnevale , Francefco Malgieri detto Liotta , & altri . Ne 
devefi qui tralafciar la memoria di Lodovico , Nicolò Francefco , e_ , 
Patritio de Rinaldis tutti tre Fratelli al fervigio dell* Imperador Car- 
lo V. in diverfe imprefe, onde n’hanno ottenuto non foio privileggio 
di familiarità , mà che eflì , e loro defeendenti pollano inquartar 1’ 
Aquila nera nella loro Armi , & altre prerogative , che fi contano ne’ 
Privilegi loro concellì , che fi ritrovano nella Reai Cancellarla Pri- 
nilegiorum 33. An« 15*42. Qui s’abonda d’ogni cofa al vitto neceflaria, 
•eflendovi fpaziofe , e fertili Campagne, per T induftrie dell’Oglio , Seta, 
e Frumenti . 

Gode Privilegi di perpetuo Demanio , e degniflìmo è quello ot- 
tenuto da Ferdinando I. Rè di Napoli nel 1466. nella Cancellarla Re- 
giftro XIX. mentre non folo fe gli confermano gli altri fuoi privile- 
gi,- mà fe gli concedono nuove grazie . In quella Città chiamata dal 
Marafioti nelle Croniche di Calabria lib. 2. cnp. 28. Città nobilifiìma 
per varii avvenimenti vi capitarono Nobili Famiglie come fono Ajer- 
hi , Balzi , ò Ballami , Boni , Del Duce , Lamberti , Malgieri detti Liot- 
ta , M or ani , Marnili , Origli , Plutini , Binai di , Sabini , S iridi , Ser- 
fali , Se altre. V’ è qui dillintione di nobiltà, ripartendoli il governo 
tfà Nobili , e Cittadini. 

Gli Ajerbi dependenti da i Marchefi della Grottaria della qual Ca-' 

fa 
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fa fcrìflè Gafpare Sdoppio» e noi à quello ci rimettano * 

Della Famiglia Bona leggefi nell 1 Archivio della 2 ecc* di Napoli 
Tomafo Bono nell’anno 1369. frà mutuatori, eh 1 han fovvenuto Carlo 
Primo nelle guerre, che quello havea . Guglielmo de' Buoni nel 1371* 
con titolo di Miles ottenne in conceflìone dal detto Rè il Cartel di S. 
Demetrio in Calabria . Crefcenzo Bono nel 127S. milita à foldo dell* 
irteflo Rè . In quelli medefimi tempi Simone Cartellano d 1 Introdoco * • 
Terrina Bono nel 1289. Signor della Terra di Cerrano citato’d 1 or- 
dine di Carlo II. d* Angib con altri feudatari 2 predare il reai fervi» 
gio . Nel Vicariato di Carlo Illurtre Duca di Calabria deli’ anno 1 509. 
vedefi Balduina , ò lì a Bandino Bono con titolo dì Dominar , e di 
Miles Vice-Rè di Terra di Lavoro, e Contado di Molile . Frà Gen- 
tilhuomini detti Scutiferì , che nel 1316. han militato nell’Armata di 
Galee, e Vaiceli» ordinata dal Rè Roberto contro de’ Siciliani vedefi 
Pietro Bono . Nel 1326. Francefco figlio primogenito di Betta con tito- 
lo di Miles Signor di Feudi , và con Carlo Illujìre Duca di Calabria 
nella Guerra morta contro la Tofcana. Ne i primi anni del regnar d* 
Alfonfo I. d’ Aragona Federico Bono detto di Stilo chiamato da erto il 
Rè con titolo Ai V ir Nobilis , ottiene Privilegio nel 14 46. di confer- 
ma di feudi nella Calabria in contemplatione de’ fuoi fervig?,e fedeltà, 
come s’ hà ne’Quinternioni della Reg. Camera. E Tirteflo, b altro Federico 
Bono detto di Stilo nel regnar di Ferdinando I. nel i^óf.con titolo di 
Vir Nobilis . Gio : Paolo Regio Auditore in più Provincie » e Francefco 
da’ primi anni applicato alla militia Capitan di Fanteria , e poi di 
quella della nuova militia della detta Città , conferitagli dal Vice-Rè 
Duca di Medina de las Torres » atteflando ne’ Difpacci : Por baver 
acudido à todo lo que fe le hà eucommeudado , y ejlado à fu cargo con 
la vigilanti a , y qui dado que devia correfpondiendo en todo à las obli - 
gaqioner de fu naqimìento à imitacion de fus paf 'ador , ère. 

Della Famiglia del Duce leggefi Marino nel 1272. milite. Barto- 
lomeo del Duce nel 1326. nell’ imprefa di Tofcan.» ; e nel 1398. im- 
prertò denari al Rè Ladislao , Se hebbe in dono due feudi in Calabria. 

La Famiglia Morano è dell’ antiche nella Calabria. Tancredi Mo- 
rano nell’ anno 1 309. con titolo dì Miles . Bfggiero familiare del Re_» 
Roberto nel 1313. e nel i3fo. Signor de’ Cotronei , indi da Succeflo- 
ji Rè ottenne Gagliato t e pofeia il feudo di Burgorojfo sù quel di Stila 
nel regnar degli /ragonefi. 

Marnili da Sicilia qui pervenuti . 

Origli originarli da Napoli . Cefario Origlia con titolo di MileS 
Ilei 1275. 

La Famiglia Platino nel 1278. poflèdeva beni feudali in Arena.*» 
e foo lenimento . 

Sa- 
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Sabini vogliono alcuni Autori , che vengkino da Sicilia » mA al- 
tre fcrlcrure dicono di Foligno , e qua da Squillace partaci . 

I.a Famiglia Serfale è noto quanto fi a Nobile , mentre tutti i 
Serfali traggono l’origine da Sorrento, Bartolomeo Signor di Sabuto in 
Calabria nel 1271. Vice-Rè d’ Aprnzzo , & hnn poilèduto molti feu- 
di , e fra gli altri la Terra di Cropani , e quella di Brognaturo fi- 
no a’ tempi A noi vicini . 



DI TAVERNA. 


Tgnifica più affai , che non efprime con la pura 
fua voce. Sottentra ella A Trifchene, Città del- 
le più attempate in Provincia , e porta fra Fiu- 
mi Simari , e Crotalo , così detta, quafi rappre- 
fentante un Tabernacolo trino , e diftinto , in_, 
un corpo folo di habitationi civili , che obli— 
gava il Vcfcovo , nelle maggiori folennità dell’ 
anno , à celebrar con pompa in tre Chiefe. Con 
altre non poche la dirtruffero i Afori , Cretiji 4 
e Cartaginefi circa il 960. in tempo del B. Ni- 
lo . Quelle fi ripararono , migliorate nel fito , e rendute anche illuftri 
nelle fabriche da un tal Corgolano , mandatario di Niceforo Impera- 
tore . Perciò Trifcbene , le quale dall’ onde marine fi lafciava lambire, 
ne fù fiaccata per dieci miglia nel luogo dove fi dice Taverna la vec- 
chia, che venne dirtrutta da Yrancefco Sforza perche feguiva le parti 
Aragonefi, fi riduffe alla fine trA Fiumi Alli,c Lineilo cangiatole altresì 
il titol moderno , che fi diffonde nella giurifdittione degli honefti Vil- 
laggi tuttavia di Tentoni , Beffato, Maranife , Sorbo , Savuto , Noce , 
S. Janni , Albi , Dartanife , P incclife , Malifano , e S. Pietro, nume- 
rati A mille Fuochi infieme con la CittA . Facendo per imprefa tre_» 
Tabernacoli d’oro in campo azzurro con un Angelo . Si narra il fat- 
to concordemente , dal Barrio , e dal Marafoti nelle Cronache Cala - 
bref,e nelle proprie Hiflnrie al 3. del Simonetta. Allora fù, che perdet- 
te la qualità Vefco vale , non però l’ornamento più decorofo deU’ifTer 
fuo, ficome A pieno deferive il P. Ugbelli . Al Prelato di Squillaci ven- 
ne unita, e raccomandata dal Pontefice S. Gregoriane fi hà regidro pure 
di tali offici, dopò lunga pezza fatti dal Secondo Califfo* quello di Ca- 
«»2/Tro.Numerofo, e divoto apparifee il fuo Clero in cinque Chiefe Pa- 
} occhiali ben ornate j con quattro Corpi Santi, e dodcci Reliquie in- 

figni 
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i in quella di S. Barbarti in tre Chioitri di hàomini ; de’ quali 
Splendido è quel de’ Domenicani , in due di Monache , e in va- 
tri Tempii, ed Oratori. Quello di Pefcara già de’ Baftliani ferba 
ri molte Reliquie. Dal Tuo fertile terreno forge il Terebinto . DI 
lei Patri ti o accreditato fi fiima per tu:to , Gioì Lorenzo Anania ,Teo- 
log» , Scrittore, e Cofmografo di grido, dalla cui penna fri molti, ufd 
quel Libro vitale Della Fabrica del Mondo . Gli altri Nobili fan co» 
Bofcerfi nelle Cafe , de’ Blafchi , Carajfi , Carfani ani , Catizoni , Ciri/m 
9» Egraji , F errari di Alejf andrò , Filanti , J azzo! ini , Mandeli , Ma* 
Tintoli del Vefcovo di Tiano , Mafelli, Mazza , Madotto , Monitii , Pi- 
» Eteri , Bieca , Patella , Schipani del Vefcovo di Belcafiro , Teu- 
tonici, Veraldi di Girolamo, & altri : E’ ufeito ancor da quella con 
grido il Cavalier dell’ Ordine di S. Gio: per la Pittura , F. Matti „ 
frati detto il Calabre/i, che foggiornò in Malta . 11 f uo Governatore 
chiamafi Giufiitiero , titol già proprio di quei delle Provincie 

.. , So P ra n ! e r ? v .\ n * r di Tav « na Vecchia fi legge del Dottor Fifico 
Girolamo Piperi il Feguente Epitaffio in marmo. 

Ad Taberuatem Viatorem 
In t aere banc nudar» fecunda Tryfchynes 
Seder» 

Quidquid Patria tua Arcana ittquirere 
Aves 

Arcem , quam Parietibus frolaffit t 
Humique iacentibns 
Dir ut am cernii , 

HoJÌHis imfietas funditut devajlavit , 

Hac quam facula prifea 
Epifcopa/ibus Munii t , Infulis , 

Et Tbyarit 

Ornatiffìmam Vrbtm decantar unt , 

Nunc languet 

Infiali x , Deferta , vepribufque 

Operta , ' ~ 

Brutis , fylveflribufque mali afta. 

Et mifera flatio . 

Frob Dolor 

Sic fe babent temporum vicet , 

At fi de tua llrbii origine > 

Acits , flimulique Arder 
Te pungit , <*r angit , 


Fardi. 


FI afe e mi ferias commi fer are 
Viator . 

N 
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di tropea: 



Ofepèa la nomina Stefano Bizantino , fin dal 
tempo di Oitifino'y ma la voce volgare , tutta 
Greca , lignificante, X ahi an don are , ò volger le 
[palle , ci fi creder, che il fuo Territorio , Ae- 
rile di Olivi , e di Vino , e per confeguenza_» 
non curato da gli bufoni , ed Enolri , perfua- 
dffle alcuno à fondarvela . Ne’ lidi del Tirreno , 
ella fa vagheggiarli per il Porto di Ercole , e_» 
per 1 ’ amenità del fuo fito colmo di Agrumi, e 
di Frutti • Vi fi celtbran iTcre , e lavorano 
panni grofli molto buoni. Producono i fuoi Campi la Staffagria—, i 
e fra fuoi Cittadini ammiri) ultimamente la fcuola di Chirurgi in Ro- 
ma quel Pien o rioni , che fapea reintegrare i Nafi , e le Labra mu- 
tile . Affai numerofa rinvieni! di popolo , cioè, à dir di V afalli Re- 
gali , fendo propria della Cotona con varie dipendenze . Abbracciò ne* 
primi albori la Religione , peroche li ricordano i di lei Vefcovi nel 
Concilio Ronzane Coito Simmaco Papa , e nel fecondo Nìcchio . Alla fua 
Cliefa troviamo unita , fin prima di Benedetto Dodicepmo , la Mitra-* 
de\X Amante a . Ptr lurgo tempo fi amminiflrò dii Prelati Greci , col 
qual nome caminan h.oggi i luoi C afeli . Tien per Protettrice, San- 
ta Domenica V. e M. condannata alle Beftie»e decapitata da Miniftri 
di Diocletiano , il corpo della quale Rima confervarfi nella Cliefa Ma- 
dre , artica, e fontuofa , tfEtiata da fei Dignità, e diciotto Canoni- 
ci ricchi di prebende , con più Oberici , e Manfionari . Ancorché li 
venerin le foe offa trafportate per man degli Angeli dalla Campania , 
ove fù fitta morire , nel luogo de’ natali dentro quella giurifdittione . 
Di luoghi f.:gri , vi fi aggiongon quattro Parocchie , otto Conventi , 
tre Monajieri di Suore, quattro Sudatila, Io Spedale , il Seminario . 
Nel Tempio di S. Francefco adorafi una delle Spine della Corona del 
Redentore. Oltre ventiquattro Cefali con altretante Cure, uniti con- 
ia Città, fi diflende la Diocefi con altri otto per 60. miglia , con ab- 
bracciare V Amantea Città Regale, il nobile Ducato di Àietlo de’ Du- 
chi di Malfa Cibo, Fiume Freddo del Marche fe della Valle Mendozzax 
il Principato di Belmonte già della Fameglia Ravafchìeri hoggì de Tinel- 
li , ed altri luoghi di titolo. 

Non fono però di poco numero i Gentili uomini di Tropea, nu- 
merando gli Aaroli , A jlitti , Angelini, Acjuini , Baroni, Barili ,Bon- 
giovanni , Bracci , Cai vani f Campani , Caputi , Car ciccioli , Configli , Cop~ 

poli 
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Par. IL DI TROPEA: 

poli del Duce , F azzittii , Facili , Fa-zzati , He Frattza , Frizzi , Gabrie- 
li , Gal/uff i , Giffuni , Lancillotti , Lumicifi , Mar tir ani , Migtiarcfì t 
Mottuli , Pelliccia , rifinì , PignateUi , Portogalli , Pugliefi , Scattanti - 
chi. Schiavelli , Tocehi, Tomacelli , T or aldi , Tranfi , Trofeani , Vieti- 
ti , Vulcani , & altri . 

Dà ella fuori. Preti] graduiti , Dottori di ogni facoltà , ed altri 
huomini di fpirito . 

DI CASTEL VETERE. 

N fentenza de’più avveduti Scrittori fottentra quella Città di ri- 
UI7 putatione alla gloria di Cau/onia antica , delle cui delitie cantò il 

Poeta di Venofa al 2 . 

Ver ubi longum , tepidaftjue frabet 
Juffiter brumas , &• amicus Aulo» 

Fertili t Bacco , minimum Faleruit 
ìnvidet Vuit . 

Forfè la medefima nella Popolatone fe non nella Fabrica , opera 
incerta fe, de Cotronejì, Locrefi ,ò Achivi già fedele à Bimani nella—» 
condotta di Fabio. Dal Caficllo antico frà molti, nel quale fi riduffe- 
ro i vicini Habitanti, è fama eh’ ella ufurpaffe il nome moderno.Que- 
fìi hoggi è magnifico nelle regole di Fortezza , con cinque Baloardi 
provveduti di Cannoni di bronzo , ed una ricca Armeria , degna ha- 
bitatione di D. Carlo Maria Carrafa Prencipe della Baccella , che fe_» 
ne intitola Marchefe . 11 più de’ Tuoi Villaggi all’ intorno , con le Gen- 
tilefche memorie fi vede difirutto : fi mantiene però con alcuni Sfi - 
Unga , diporto già de’ Francefi , e Cropanei nel fin della Montagna—. , 
dilcofio diciotto miglia. Guarda quella Città, quali per fonte, l’Ita- 
lia frà Promontori» Zafirio , e Ceduto , e i Fiumi Sagra, e Bozz'tt—» , 
hoggi chiamati Alaro . e Mofa, in eminenza falubre , che participa di 
pianura , in tré miglia di circuito , & in altretante in diftanza del 
mare . Si allarga per cento miglia il Territorio , colmo di Giardini , 
Bofchi , Oliveti , e Vigneti: co’ Celli per le Sete , e qualche minerale 
di Oro, Piombo, Ferro, Calamita, col Sai terrellre , Terra roffa__ 
Ceffo, Pietre frigie, Amomo ; Vitice, Agrofcino , che fonde la Mafti- 
ce , ed altre rarità . 

Vi piantò la Fede S. Pietro Apollolo nel fuo paffaggio à Roma: 
ve la confermò S. Policarpo nella dimora di tré giorni : onde il fagro 
volto vi fi fpiega in varie Chiefe dentro, e fuori , .mallìmamente in 
Santa Maria delle Grafie alle rive della Mofa, ove fi adora la mira- 
colofa Imagiue della B. V. che fi (lima dipinta da S. Luca , e in S. 
Maria ddli Crochi cinque miglia verfo i monti , ove la Gran Signora 
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ordinò la fabrica ad un'Eremita con quelle parole : H/r labitatio me* 
*3, &" ego prote&io Foglili hnjns Civitatit . Le Chiefe già eran quali 
tutte qui Greche , non \fi mancando la Sinagoga de gli Hebrei . Hog- 
gi è matrice dedicata alla Vergine AJfonta , la magnifica, il Padronato 
del V Eccel/entifi. Ca/à Carrafa, nel mezo della Citta, con fuperbo Cam- 
panile, e Palazzo per l’Arciprete, ricche fupeilettili , e Reliquie, frà 
le quali il Braccio deliro , e parte della Telia di S . llarione Abbatta 
Protettore, in pretioli vali di argento, e pompofa Cappella . Sette_> 
fon le fue Cure , t frà quelle la più fplendida di S. Si/vejlro , coiu 
alto Campanile, e grolle Campane, fi hà fama, che fofle già il Ve- 
scovado. Contavanfi una volta i Tempii à fovra quaranta , de* quali 
i più fi mantengono con varie Congregationi fpirituali , il Monte pe’ 

Defonti , i Qhìofiri de’ Predicatori , Agolliniani , Capuccini , e delle * 

Suore Canonichcfle Regolari di Santa Maria di Vaiverde Nobili , fog- 
gette alla Pr ovine ialejfd ( così chiamanla di Medina , che v invia un_. 
Delegato per la Vi (ita, ed elettion della B ad ella ogni anno, fendo efen- 
ts dalla giurifdittione dell’Ordinario. 

Non mancano qui Dottori , nè Huomini di grido nelle Armi , 
ncile Lettere, e ben veduti etiandio nella Corte di Roma. Si tratta- 
no con qualche fplendore , e politi» ; vedendoli regiflrati all’ antico 
Seggio de’ Nobili nella Piazza , gli Aionia , gli Arcadi de’ Baroni di 
Pilana , gli Afciutti , Aycna , Cremona , Cricelli , Falcomatà , fióri , 
Fonti di Riccardo , H feraci , Maggio , Maris , Minici , Mufco , Oppi- 
dijani , Pane allo, Pupazzi , Pro/ojpa/ari defeendenti da Qe race, Sergio , 
Se arela, Siena , Terza, Vitali, Tarraca, & altri. 



DI CA STROVILLARE. 

Er lo famofo Aprujlo , celebrato dalla gran penna di Plinio ; 
vien conceputo il grido di quefla ben antica Città nella balfii 
C'd..bria , memoria degli Aufoni , b degli Enotri , à parer va- 
rio del Earrio , e del Marafioti ; accrefciuta poi co’disfacimenti 
di Snlmorano , e di Xifca , non meno, che del Crnmcnto, aggregan- 
do il titolo , che pofiìede , per 1’ union delle Ville. Occupa il fommo 
di due colli, Ca/ale , e Civita, dentro Tonde del fi umìcello , e del 
Sibari , che in quello fi accoppiano , in diftanza di quattro leghe dal 
mare Jonio, e dieci dal Mediterraneo ,à cielo temperato, e falubre_» • 
Ogni fpecie di Manna, e frondofa , e corporuta , e forzata qui fi pro- 
duce, con l’Olio, Vino, Seta, Maftice , ed altro . Hà belle ftrade , 
vaghe Piazze , comode Cafe , e Palazzi , divote , e fplendide Chiefe , 
fpatiofi Borghi , ricche Botteghe di Mercanti , Spettali, e tutte forti di 
Artifii. Vi ftà in piedi il Palazzo Vefcovale già refidenza del Prelato, 
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che hoggi fi unifce nella Mitra con C affano : e il Cartello è Regale-* 
memoria di Alfovfo , e Fernando Aragonefi . Hà concorfo per lo pro- 
vedimento delle robbe de’ vicini, e dà luogo primario à Procacci.Trè 
fono le Parochiali , S. Giuliano , S. Pietro , e Santa Maria del Ca- 
mello , venerabile per l’ Imagine miracolofa , dipinta fovra una pietra..» 
della B. Vergine che per grafia di Papa Pio IV. prima Vefcovo di 
Zaffano , gode annual Giubileo al primo di Maggio non fofpefo nell' 
Anno Santo, col concorfo di cinquanta mila Foraftieri , & in una_» 
Chiefa dipendente due miglia fuori chiamata la Pietà fi vede affai fre- 

J uentar da’ Mercati publici alla metà di Agofto . Numerofo è il Clero 
e’ Secolari } e i Regolari trattengono, i Benedettini , Conventuali , Do- 
menicani , Capacci ui , e Minimi co' Certofini nella Grancia , e’ defiliti 
nell’ Hofpitio , una Commenda di Malta . i Monarteri di Scala Cali 
di Nobili Vergini dell’Ordin di Santa Chiara , e delle Pentite in S.M. 
Egittiaca , aggiungendovi!! gli Spedali , e le pie adunanze de’ Laici . 
Altri Monafteri fi veggon fuori diftrutti, ficome più Cafali, Ville, e-» 
Città di nome . • 

Produffe degli elevati Ingegni da Noi conofciuti , maffimamente_» 
due Prelati di Cafa Pellegrini , Monjìgnor D. Carlo Vefcovo di Avellino , 
e Monfignor F. Mar fiale Arcivefcovo di Nazareth , Dottori in tutte—» 
le facoltà. Guerrieri, e Academici . De’ Minori Offervanti , i Beati 
Gio: Cozza , che ripofa intiero in Cofenza : Gin e Michele : Bernardino 
Motta Segretario di Papa Paolo V. 

Dall’ accennato Chiortro de’ Conventuali fondato dal B. Pietro di 
S. Andrea difcepolo di S. Francefco , ofeirono Vittorio Capello , Tr. 
Martiale Pellegrino Profeffore in Pàdova , e Teologo del Concilio di 
Trento, e molto avanti Filippo Gefua/do primo Generale dell’Ordine» 
poi Vefcovo di Caffano: e i lette Martiri del medefimo , cioè à dire—» 
i Santi Damele , Angiolo , Samuele , Dotinolo , Gulino , Leone , e Nico- 
lò , nativi tutti di Cajìrovillari fuor che il primo , che fu di Belvedere: 
e della fteffa Patria il B. Pietro (inietto, che fi venera in quel Tempio 
^religiofo, con 1’ habito intiero tuttavia, rinvenutogli addolfo in una-, 
fpelonca quaranta anni dopo la fua morte , mezo miglio fuori , ove 
forge 1’ Acqua . 

De’ luoghi celebri per P Antichità , fi rammenta la Fjcetta due 
miglia lontano con l’ idea di un Cartello fpiantato . La Virtute chia- 
mai! un altro dove fu il Tempio di P allude, e fi fcuopron relìquie di 
vecchi Edifizj .Bolinaro ne mofira limili , con opinione fi diceffe Apol- 
linare per la memoria del Tempio di Apollo, che punta non apparifee. 

Le fue Nobili Famiglie fcuoprono , gli Abbate, Affatatit, Barat- 
ta , Bruno, Cappelli, Cafalnavì , C affigliar, Catarini , C acciottolo , Ca- 
li , Campanella , Campoltngo , Capone, De Franco, Gonzaga , Jannitel- 
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li , Malen/t , Mancini , Motta , Muffati. , Nepita , V ama fi , Veliegri ni % 
Vrencipi , Tuglief , S ugna szi , Sanfeverini , Tontafi % Pizzerio , Vitelli . 

Ne gode la prerogativa di Duca il rrencipc di Cariati D. An- 
tonio Spinelli , già V. Rè di Aragona . 


DELLA ROCCELLA. 

Ittà privilegiale vieti fuppoRa di Carlo V. Cèfare , oltre Isuì 
Fama accertata di riguardevole Terra , nella fuperior Cala- 
bria . Portione fi (lima della vecchia Caulcnia piantata fcor- 
gendofi nel Territorio di que’ Popoli , ancorché col nome 
Speciale di Anfijfa . Onde l’Autore delle Trasformationi al if. 



Linquìt Japygiam levilufque Atttphijfia remit 
, Sax a fugit , dextra prarupta Cocynthia parte 

' Zephirìumque legit , K ariti am que, Cauloniamque 

l; Evincitque fretum , Siculique attgufta Velari. 

cangiata appreso dal forte fuo fito , nel nome di Rocca , e Roccellauj', 
Ella fi affaccia per mezo miglio al mare , in un deliriofo colle , orna- 
ta di comodi Edifizj , e cinta di opportuni Baloardi , muniti di più 
Cannoni di bronzo , che difendendo fe ftellì , e’1 Cafiello , tenner già 
lontano il barbaro Dragut , con le fue ijo. Navi. In eflo» eh’ è ben 
difpofto , e guardato , col Ponte levatojo , e una fola porta , Raggior- 
nava quado gli aggradiva il fuo Principe D.Carlo Maria Carafa Sranci - 
forte. Principe ancor di Buferai Giade di Spagna eftinto.I Religiofi Ri- 
formati di S. Francefco , e Minimi alloggian fuori , ove fon de’ Giar- 
dini , e Cafe di Campagna per la State , e per il lavorio, che oon_. 
vi è fcarfo della Seta . Oltre i Frutti » e gli Agrumi , vi crefce in_. 
copia il Formento , la Bambage , i Cappari , e col Reopontio©’,e la_# 
Vitige , diverfe herbe medicinali s Vi fi falano i Pefci abondanti , e 
fomminiftra il Mare il Corallo , e la Terra più forti di Caccie . Glv 
flabitanti fon molto civili, induftriofe le Donne con l’Ago, e’1 Te- 
lajo , e gli Huomini applicati alle Arti mecaniche . ed alle feienze , 
onde n’ efeono de’ Dottori . Mà in qualità di Gentiluomini fan ve— 
derfi ,( i Charifio , Gemelli , Giacca , Manfl , M archefi , Martellino , 
Mefuraca , Nicofia , S intatte , Terza, T ut ino, i Fafqua/ini venuti da_j 
qualche tempo da Bari , e (limati gli , che i Vafqualighi di Ve- 
netia, ed altri. 
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DI S E M I N A R A. 

% 

El moderno Tuo nome nulla da Noi fi rinviene: quantunque 
nell’ Ulterior Calabria , il fito vicino al Metauro celebre fiu- 
me , non lungi dalla Città Tauriana , faccia crederla per la 
fiefla , ampia di giro , colma già di fabriche , e di Habitanti, 
opera gloriofa di un tal Tauro , della quale Piero fuo Vefcovo , rife- 
rito dal P. Gio : Fiore , fcrive con laude ma non è taciuta da Strabo - 
ne , e da Stefano . Fù diftrutta , dopo il mille di noflra falute , dalle 
remiche invafioni , e dal Co: Pigierò trasferita la fua Catedra in Mili- 
to . L’ edificio di lei poflìede hoggi aria falubre , e tali comodità , che 
alimenta più di centotrenta Fameglie . Diftendea in cinque Villaggi 
propr} la poffanza , Sfrangi , Sant'Opalo , Pefolo , Palmi , e Sant' Armai 
quelli raccordato col nome di Decatjiidio da Antonino Cefare, il penul- 
timo alienato, e gli altri in ruina . Abonda il Paefe, di Olio , di Se- 
ta, di Lini, di Vino, di Gefio , di Fagiani , e di Uccelli, E' Durato 
particolare della Cafa Spinelli nel ramo de* Prencipi di Cariati . Fù 
Patria de’ Santi Martiri, Teodolo , e Compagni, S. *Gio: e S. Giorgio 
e di altri huomini di Virtù foda . Ferdinando 11. e Carlo V. Impera- 
dori goderono del fuo alloggio: quindi è , eh* sù la fronte del Tem- 
pio delio Spirito Santo , fi legge (colpito . Anno If}?. CarolusV. Bp- 
manorum lmperator femper Auguflus , pojìquam debellavit Carthaginem , 
ingrejfus ejl Semi n ari am tertio Novemb. die Mercurio , àr in quarto 
menjìs ejufdem recejjìt . Pregianfi perì) in effa del carattere di Gentil- 
huomini , i Cavalli , Fiori, Franchi, Grani, Grimo/di , Lauri , Lori- 
ghi , Marzaui , Mezzatela , poffì , Sihejlri , ed altri. 


DELLA CERTOSA. 

Di Santo Stefano del Bofco. 

f Nvita infieme , i Paflèggieri curiofi , e i Pellegrini divoti , dell’ 
Italia , e di là da’ Monti . Nella Calabria bafsa reca molto 
fplendore all’Alta , ed al Regno - 11 fuo camino diftoglie dalla 
firada comune , e propria de’ Procacci di Napoli , fpezzata be- 
ne fpefiò da’ Fiumi, e da’ Monti . Dalla parte di Soriano fi afeende 
per fette miglia , fra’ Faggi , e gli Abeti , con occhio attento , e con 
cuor rimeflo : varcandoli per lo crifi al lo delle acque, feconde diTrot- 
te. Conviene ad un miglio proffìmo al Sagro luogo , piegar le gi- 
nocchia, in Santa Maria dei Bofco, frequentata già dal Conte Rpgie. 
r » di Sicilia , che profufe piamente il tutto al Patriarca S. Brt/none 
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e a’ compagni , vicino alla grotta , (ito memorabile , per la volon- 
taria , e liumile penitenza del Servo di Dio , chiufo di mura , cou_, 
la fua fiatua , c 1’ altra di Sant’ Anna , poco dittante dal Lago . Pofa 
nel piano l’eminente Monattero , in forma alquanto più lunga del 
quadro , circondato con larghe muraglie , varie Torri, e porta di fer- 
ro , in guifa di ben munita Città . Comune a* due felli è il primo 
patteggio, affinché lì dia ripofo al più fiacco . La feconda Porta fom- 
minittra dal canto finiftro la Spezieria , provveduta di Gemme , 
e de* Tariffimi Farmaci più di ciafcuna della Provincia , e fabricata_ 
col metro , che non perde i veftig) del Tempio del Conte fudetto , 
e fovratta ad una fredda forgente] . Parte di una delle due grandi Fo- 
reflerie , fi vede con la ftalla , ed ogni comodità , il refiduo del fuo 
Palazzo, diftinguendofi l’altra per gli huomini di sfera maggiore.#. 
Formano fcena vaga in quello largo , le Camere de’ Procuratori , le 
Officine per gli Artidi , co’ Fonti ciafcuna , il bel Forno , due Mole 
per fervigio della Cafa , e il Granajo , tutto ciò da una parte, rim* 
petto alla Cocina , Difpenfa , Cantina , Ferraria , Conceria , Scarpe- 
ria , Sartoria , e qualche altra opportunità , che gode , nel mezzo dì 
quattro fluffi di tm Fonte folo . Qui del Tempio fi difvela fontuo- 
famente la faccia , tutta di marmi intagliati , che moftran beniffimo 
i varj lavori , e le ftatue della B. V. col Divino Infinta , di Santo 
Stefano à delira , e S. Brunone à finittra , e più elevate le Imprefe in 
ordine Dorico, ch’eccita allo ftupore , per lo difpendio ancor deltra- 
fporto di quella partita mole di pietre . In volta , e in una fola na- 
ve , fi allarga il corpo della fabrica , divifo in otto Cappelle di mar- 
mi più pretiofi , e più fcelti , fuor eh’ una di flucchi di mano eccel- 

lente : lafciando nella croce due Cappelloni , il più degno di S. Bru- 
none , col fuo Corpo fiotto 1’ Altare, chiufo in catta di piombo, den- 
tro l’arca di porfido , con quel del B. Ludovico dell’ Ordin medefimo, 
e guardato infieme , da’ cancelli di rame dorato . Da. un Lampiero di 
Criftal di rocca , vi pendono in argento nove luci , accrefciute da__» 
due cornucopie della fletta materia , e da altretanti Torcieri di ot- 
tone , con una coppia di vaghe Pefchiere . Simiglia non poco à fron- 
te la Cappella di Santo Stefano . Si frapone loro la Tribuna libera , 
la quale fi vede in Ifola ,fovra un’Altare , che calca il pavimento mi- 
fchiate con arte di marmi , il Tabernacol di Gemme , e di più raro 

lavoro , Arato di cornici , e di ftatuette di rame in oro , sì grande , 

che vi fi falifce dietro per più gradini , valutato fettunta mila feudi . 
Vi fi celebra , riguardando la porta , all’ ufo delle Bafiliche , e dentro 
il Choro . I nicchi della Cupola , tutta bianca, e coverta di piombo, 
fi occupan dalle ftatue maravigliofe nel marmo , del Santo Fondato- 
re , che ma Ara per infino i bottoni alle maniche della camiciuola^» 



far. IL DELLA CERTOSA iof 

di Santo Stefano, di S. Gio: Bacchia , e della Beatifs. Vergine . In ci- 
ma delle porte dello itelfo Altare , quali à riccamo di minute , e do- 
viziofe pietre, fi veggono di (ingoiare artificio le ftatue , della mede- 
ma, e dell’Arcangelo Gabriele , il quale prende ad annunciarle il 
più profondo midero. Si allarga il Choro accennato • co’ più fini Mo- 
laici: ove, per la punta, e difegno , lingolari divengono i Libri de* 
Sagri Otficii . Chiama à delira la molto bene organizzata Sagredia , 
con l’efquifite Pitture, e l'Altare della Nunziata Santillima di Firen- 
ze, la cui ancona elevandoli, difcuopre nel Reliquiario , infigne pec 
l’opera, e per la materia, un Bullo di argento col Cranio del Tem- 
pre adorato S. Brunone : il Dito di Santo Stefano in un braccio , ed 
altre in quantità , fituate in preziofi vafi . Le fupellettili farebbon— 
pure conlìderabili , per la robba , e per 1’ artificio , fe non delle lo- 
ro il guado P humidicà del luogo. N:l canto finiftro unifconfi à pre- 
gar Dio i Religiofi Converfi , à celebrare in una Cappella i Sacer- 
doti , e nel Capitolo à dir tutti humilmente la colpa . Quindi , per 
il luogo , che chiaman Colloquio , s’introduce nel Chiollro mag- 
giore , che nel pozzo dà à gallar dell’ acqua fredda, e perenne. Ventot- 
to Quarti eguali , con la ruota , Oratorio , Giardinetto , e altre co- 
moditi , fembra che imitino la parte più riguardevole del Monadero 
di S. Martino di Napoli : tuttoché vi fia capacità per cento Religiofi. 
Vi llan difpolli i Vilìtatori, il Vicario , e meglio di tutti il Priore. 
Quedi allume la Dignità, e’1 titolo di Ordinario , e Supremo; Jper 

10 Spirituale, e temporale, nelle Terre, della Serra ( ove à perfezio- 
ne fi lavora di robba minuta, ed al tornio.) Spatola , Bivongi , Mon- 
tauro , Gafparirta , e util padrone delle Terre di Montepavone , c_. 
Gretta Ai Neto , nelle quali obligì» i Vaflalli il citato Conte Bpgiero 
ad una certa Ichiavitudine verfo il Santo , col nome di Angari , e_» 
Per angari , e con molti Regali, & ampi Privilegi appreflo , e fpe- 
tialmente di Carlo V. lmperadore , di nuovo approvati dal moderno 
t} Cattolico , fenza foggettione veruna al Metropolitano . Vi fi aggion- 
gono le G r ancie , di Sant' Anna , Santi Apofioli , Santa Barbara , S. 
Anirea , Mutari , Pizzo, Gagliato , ì{efi avolo , di frutto picciolo tal 
uno, per le dagioni demprate . In Comma, le Bsndite di quedo Begttl 
Monaftero fi calcolano à ventiquattro mila ducati annui , col pefo di 
rimetterne in Roma quattro mila, all’Erario della Chiefa . Si dima__» 

11 fecondo dell’ Ordine : il quale dipenlà di più , alla giornata di Li- 

moline di confideratione , (occorrendo i Vaflalli , con mantener anche 
aperta una publica Hofpitalieà , Di antichi , e moderni volumi , e di 
più Manofcritti , lì vede arricchita la Libraria : e di Privilegi , e cu- 
riolì Pergameai à parte 1’ Archivio ^ Tutto poi alficura una fiorita^ 
Armeria . Chiunque perì) fi dilettafle di leggere , e Caper da vantag- 
li IL O gio , 
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gio , fitfì gli occhi nel h ojpetto della fioria deir Orditi della Certo/a , 
publicato in Viteria, anni Tono, e nella forma de!!’ ottav o , dall’eru- 
dito Camillo T utini J’iapolitano : Con ia Cronaca appunto del Mona- 
Jiero fpiegato , e la ferie di tutte le Certofe del Mondo , numerata a_* 
cinto novantadne per diciafctte Provincie . Perche nella Francia fi con- 
tano fot tanta tri Mcnajieri . Nell’ Italia trentuno. Venti nella Spagna. 
In Altmagna cinquantuna . E ne’ Paefi EaJJi diciaflette . 


DI SORIANO. 



rono 


Ontea fu già quella Terra, co’ Tuoi tré Villaggi , S. Ea/ìlio , 
Santa Barbara , e Motta S. Angiolo , de’ Primogeniti c’è .’ 
Duibi di Piccera Carajì, trattenirori di fplendida Corte , e_* 
Cavallerizza , hoggi ellinti . Dalla Regai Camera 1’ acquifta- 
i Padri qui di S . Domenico nell’anno 165-2. per ottantaquattro 
mila ducati . Siede in fito elevato , e difeoflo per poche miglia dal 
mare. Nel più bado però pofa il Convento, e la Chiefa . Magnfica 
è quella , ancorché riparata dal grave danno de’ Trcmnoti , cui fog- 
giare la Provincia , allargandoli con varie Cappelle di forco , e ili 
Architettura moderna , alzando cupola , e cornicione . Hà luogo nell’ 
Aitar maggiore, femprc ricco di Candelieri, e Vali di argento col pa- 
liotto di riccamo , la Sagra Imagine in tela di celelle pennello , fi- 
com’ è fama , con diverli ornamenti , quali che fempre vi fi .celebtaf- 
fe la fella. Più lampare pur di argento, del continovo l’ illuminano, 
apparendo frà colonne di marmo , fovra il tabernacol di Gemme , e_> 
Alabafiri per la V inerabiP Eucarifiia , fodenuta da una meza figura-* 
parimente di argento della Eeatijfima Vergine : mentre rimangon sù le 
porte laterali del Cloro, largo di giro , co’ feggi di capricciofo inta- 
glio di noce, le Statue di marmo, delle Sante C aterina Vergine , e_* 
Martire , e Maria Maddalena . V ien coverta imme datamente col velo 
apprtlfo col (ridallo, e con due portelli di malia di argento, fpediti 
in dono dal fu Cardinal Carlo de' Medici Protettore dell’ Ordine . A 
vida fi varia ogni giorno , una pretiofa , e al'o fpt/To riccamati-. 
mantellina. Le guarnifeono il petto, e la teda, varie Collane , e Co- 
rone d’oro, e di gemme , con un gran Carbonchio lucido nella fron- 
te . Si coduma fcuoprire con fingolar veneratone à Padepgieri , e Pel- 
legrini ; prodrandofi con la faccia in terra tutti i Frati ufeiti à polla 
in proccllione , ed à cantar J’ Antìfona divota : 0 fpem mirai» yuan» 
dedijìi , é~c. nel mentre, che quattro Novizi alzan le torcie , o!cre__* 
molti lumi accefi all’Altare, dietro à cui per una fcaletta di legno, 
fi preda comodità di falirc ad ciTcrvar meglio il Sagro Volto , che_» 
apparifee giocondo f fev ero ; e variabile ccnlpimc allo dato , e agli al- 
letti 
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*àr. 11. DI SORIANO. i«f 

Tetti delle cofòìenre : Si t'à por follevare una facceli » eh» beo affa.' 
Ella non fi è potata mai b*n ritrarre , con lo findio eciandio più atue> 
to dell'imprimitura: qnindi è che le Figure dipinte, e /olite venderli fuoti 
à venti carlini fona, punto non fimiglian l’originale. Si fpaccian però vo- 
lentieri ì Divoti facendole con le mere imagini, varie mifure , e gli Anelli 
anche d'oro, oltre molte di verfe Galanterie toccar qocil’inlìgne, pofiìain 
dire Prototipo * Con difpenfar fi Polio arfo avanci quello . che cagiona A 
fttoi divoti, e fedeli, Grafie di maraviglia. In prova di che , veggonfi per 
ogni parta del Tempio appefe lamine, ila tuette, e Bambini falciati di ar- 
gento , candele, tavole dipinte, ed altri Pegni vocivi. .Ne’aicchi della cu- 
pola , Tono I propofito collocate quattro ftatue grandi pur di argento in. 
memoria di gratitudine, che tapprefentano il Principe b. Domenica Guf- 
atati Carrafa, mandata dalla Preneipeffd Dome Anna Tua Madre ben to- 
fto»che Phebbe prodotto alla luce: del Trencipe Ai S. Stinte de Saagro 
di altri due Baroni di titolo riguardevole^ In un angolo fi vede il fapolcre, 
di D. Frane efeo Maria Carrafa ultimo lìnea di Noe tra , « Conte di St- 
riano . La SagreJIia fembra, che fianchi l’occhio, con la varietà, e quali- 
tà de gli oggetti vaghi, epretiofi, aperti di buon cuore da loro Cufiodi. SI 
veggono maflimamente donativi ricchiffimi di Gemme, di Oro, e di Ar. 
gento: Calici innumecabili, c alcuni di «aravigliofo.e affai valutato lavo- 
rio,co’quali fi empie talvolta, e fi adorna faccennato cornicion della Cfaie- 
fu Lampone infinite, una delle quali fu inviata dal Cattolica Monarca . 
Croci, Candelieri, Paci tempefiate di Gioje , e talune di oro mafficeio: 
Pianeta di ficcamo, efimiii mantellina,* Paliatti , un de’quali è d’oro in- 
terface di Coralli, regalo divoto del Marchefe del Vifo, che rafièmbra, con 
le fèoefire di criftailo, il profpetto del fuo Palazzo di Palermo; Ed altre 
rarità, le quali Commi nifiran materia da potete fptffo cangiar l’adobbo I 
tutta l’interna mole del tempio. 

11 Convento redimito enche dalla effefe gravi del tremor della terra, G 
feorge divifo in due Cbiofri, il primo de'quali viene irrigato con arte da 
una viva Porgente, e mantieee ben provveduta Spetieria, anche più (eco- 
Iati, che vi G accoflan fuori per lo cancello di ferro. Valli fono i Dormito- 
ri, capaci per cinquanta Beligiofi, col Quarto per il Padre Generale , ove 
di patteggio fi riceve taf volta qualche Signore di sfera: le danze del Pria- 
re, t fuo Coadiutore, i quali godon facoltà tFmgeridì nelle materie crimi. 
nali fenza fcropolo d’incorrer nelle Cenfure: quelle del Penitenticre , cht-* 
può co’Pentit 1 ', quanto quei della Santa Cafa di Loreto , e ciò per Indulto 
di Papa A/eJJauiro VII. Vi è la Libreria , il Giardino, ogni opportuna 
Officina, e ciò che accade anche più firettamente. A fronte poi della dfafa 
Be’picCloli quarti di un Pai arto comodo fi pretta benigno alloggio à cla- 
feuno da un Padre Sacerdote, e due Laici à mifure della eondicioot_». Vi 

O a con* 


tol D* 1 P rypetìtifi 

Concorre molto Popolo, e Negotmnti per la Fiera à quattro -> di Agoflojcbe 
■dora qomdeci giorni, portandovi à vendere, dalie-due Provincie di Calè- 
Iria, gran numero di Animali, cioè à dire, Vaqche, Giqmenti,Cavalii, 

di Seta, che obliga co le baracche, e occupar frà Cafali tutta l’intieita 
CSpagna Fin di Napoli, cM'ffina vi conducono le lor merci i Librai. Quell* 
fiera dicon, che frutti al Convento due mila ducati l’anno, e buoni Padri 
fmaltifcono le lor Grafcie, ricevendo anche divertì doni , fpecialmetue di 
fct»; Al quale fine in quel tempo fuole un di loro in un bancone pteflo hu» 
porta, « dentro la Chiefa ricever la quantità promeffa al Santo , facendola,* 
pender da un certo ordigno, in modo che, velia manca, ò. eccede , cade h 
terra dafemedetìma, richiedendo il fuo fervo del Signore puntualità di pa- 
iola. In alerò tempo tì dtpofitano in Sagieflia i Segali, oàWotù , , 

Fertile di ogni cofa è il fuo gran Territorio , ove li può dire non maq* 
•“carvi il defiderabile . La Creta mrdefima lafcia comporre -Vali di 
. più forme, « di odor naturale, chiamati Pignatelli di Soriano molto ,euri<x- 
C, e in q ualche modo Somiglianti à quei di Sejfa. Qualche cola di più pub 
- -vederli à propofito nella Cronaca di quello Convento dal Ifio. fino al 
£664. diftefa dal P. Maejlro Fr. Antonio Lembo, e quldivolgata nel 1665. 

D I A M A T O* 

* "• ' •• • - • * • *: 

"r 01 nome ricevuto dal fottopofto Fiumej freon la f^rtffità l del!tZ» 
m Campagne. vatiS vicende, primamente popolata, quindi fòlita*- 

tariti mà reftituita di credito dal F$Alfon}b\ che quali priva di 
Vaflàllaggio nt irwtfìi ,Traneefc»Rfidto da Catanzaro , e quefti 
capacitala à nodrir ne’tempi noftri ducento Fuochi. La gl. m. del Monarca 
* tarlo II. l’hà migliorata dr titolo, dichiarandone Marcbefe il Barone D.Do- 
nato Antonio Mortola j E in vero meritava anch’ella tale fplendore per laL» 
«emperie dell’Aria, e fèrtilità-dtlla Campagna molta diftefa. 



DELL’ AMENDOLI A. 

iLtre volte fù la Peri foli di Plinio, e Tucidide gloriofa di Truffitelo. 
* Antica giurifdirtione de ' Locri r eccitata da Calcidefi. Scrive il 
Barrio, che qui Lapis P bri ggi us u a/ci tur: proveniunt.éf Afparagi 
omnibus anni menfibus. Villaggi fuoi notanfi.la Bfgrede, la Bocca, 
. e Gallico, compiendo à pena con la Terra 250. Fuochi. Fù foftenuta lungo 
tempo dalla Fameglia appunto Amendolea. Quindi Carlo V. la conferì à 
Ciò: Battijia Al inavoli del Franco, c apprtffo à D. Diego Vrtado di Meu- 
doza de' Con ti di MUeto, Hoggi per compera viene incorporata à Baronaggi- 
de 'Signor i Buffi, Duchi f iella B ugnar a ► » 


D I 


"Bar. m ' 
HGIT 


;t<* 

angitola: 

S Timata Crijfn, operadel fratello (fi Panacee 'Focefe , qui trasferito 
co’fuoi r regiftrata ne’ Viaggi di Antonina Ce/are. Scrive nelle cofe_» 
del Regno M timbriti l{ofeo, che H G or faro Obegnì nel i fo vfpre- 
fe ricovro, disfatto i Seminar a-, cedendo poi al GranConfalvo. Del- 
le fue Grafcie, Acqae fa Ife, e Alarmi tìk fede il barrio , e delle Pernici, e Fa- 
giani il Marafioti . Co’due fottopofii Gafali, Pimene, e Mac ber ai e , in con- 
tribetione di duecento, e eòe Fuòchi al Rè, preda ubbidienza alla Fan»** 
ìli a 4* 'Si Ivq de' Principi di Mi feto: 

•J . i ! ' I 

- J..J? 1 A N O I A. 

5 1 raddoppia col nome fielTo, e di fopra, e di fiotto in fórma perh dì 
due Villaggi, a’quaìi fi unifeono ancora , Marofati , e Tritanti per 
4 ?°- Fuochi. La Pietra Frumentaria* e Ofeafia , così chiamate dal 
Earrio, aggiongono in lei la felicità che partecipa dalle Vicinanze. 
Fù - dominata da’Signori C tracciali Conti di torace: hoggi pesò fe ne intito- 
la Marcbofo la famedi a Paravagni di Genova- 



DI ARDORE: 

' . t. ■ r- * . 

[Alla deftruzzione dell'antica- Locri» futono gli 1 abitanti agretti, & 
portarli nelle vicine Colline, una delle quali nomata Odore pev 
| fa mòltiplìcità de fiori, dopòchefù abitata fu corrottamente^# 

. detta. Ardore, che fia fiata abitata daLocrefi* chiaramente l* in- 
.dicano, e l’unione che havea colla 1 Città di Gerace, e le veliigia dell’anti- 
che mura, che nef piano della fua Marina ancor fi feorgono, con molce_# 
hbt iche fotterranee, e di ammirazione:fià fituatasù d’una Rocca tutta d’in- 
, torno intagliata, che fi rendè inateflìbile, tolto che dalle due Porte. Tiene 
s «n forte Cafixflò con quattro IFaloardi ben muniti di Cannoni ,-&d'aere^« 
perfettilfimo, egli abitanti fono robufti, e valorofi,>come più fiate fi ferno 
conofeere contro Turchi,che di continuo infettano quelle Marine. Abbona 
da d’ogni forte dj/rutta,ed è rara l’indufiria delle lete.Vi hà copia di Cac- 
ciaggione di Pernici, Beccàccia altri Uccelli , Lepri , Capti • e Cigniali.- 
Forma colla Terra di Santo Nicola de Canali (così detto per l’abbondanza' 
di buDn'acque,Je con quella di Bombile, che fiat) tutte in ottimo fito ,uil- 
lacrofo fiato, che oggi vien dominato dal MarcJiefe di S. Giorgio Milano, 
per compra dal medetìmo fatta pochi anni fono fubhafia del S. R. C. Ben- 
ché fisco piccioli paeli* vi fono molti profcfTori di legge ,e Medicina , e vi 
fono per quanto ci evenuto à polizia le Nobile Famiglie di Amato, Chine, 
tabi ani, Mora hi fa, ed altrif 

pi 
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■’ ! , , r 

DI A R JE N A. 





. .» . • % 

Archefato nobiliffìm* nella Cafa AeìConcluhetb, efercitando g'm- 
|\ìf/g rifdirtion di Vaflallaggi®, 09 Cefali , ancorché angufti , di Dafit, 
Acquato , Segnatone , Limpide, Brattare ia, Fot amia. Metta ho, 
lerocarne, e Ciotta , il penultimo de’quali èilluftre pec Barfa- 
torneo Vari, tutti moftran qualche chiaretta di Fameglia, ò Letteratura.,, 
contando infieme preffo à mille Fuochi. S. F taira , e Staremo Bafili«i le_* 
hanno accrefciuto nome. Hà Selve grandine fruttifere, anche per l’ufo del- 
le Navi, e abondadi Sete. Dopo trentacinque de’fudetti M archefi Concia- 
teti, eR:nti, è paflata at'Siguori Duchi et Atri Acquaviva eoa V hoflor di 
^Camera tifervau. 

pi ARGUTO.' , ; j 

Atonia io M ari n coli di ì pena cinquanta Fuochi, che una joka fiì 
Villaggio di Soverato, comoda però di habicatione , e .«aitile jl 
vitto hupiano. 

* **' é * * * * * 

.»! Jt A D O L A I O. , 

yilcor Favolata , creduta antica per IVminenta , a forteti-d elir o 
( che fipnoreggia alle Terre affai Civili, e colme di popolo, eOA- 
f qualche Dottor di Legge, lfca, e Sant'Audrea. Del tuo Territo- 
rio dice il Barria, che produce, Vino, Oglio, Miele, e Si et: i ctqm- 
«ita, col Terebinto, ed han nome ifuoi Panni. Raccorda fri g» Huomrm 
illuftri , Gafpàre ,7 in cerna , t Già: Braacefco T or aldi de’ propri Baroni: 
Giulio, e Fulgrmo Berfingeri ,Vrt*na FiartnzaGio.Mana, 

Cofcia Profeffori publici, A altri. Si pofliede dalla Famegha Favafcbl#* 
de'Frencipi di Satriaaa per Feudo molto confiderà vola. . 

DELLA BAGNAR A. 

» r - 

• » * * . t 

|Rà molti cofpicui Feudi ella 6 Bandella nobilifiìma Cafa^ 
Ruffo . Vuole il F. Mar affati nétte Cronache di jf aUfr taciti* 
da’ Bagni antichi, de’qtìafr à peft* fi **«"*«# ,l 

nome f già Moniftero Ciftercìertfe di S. fondato da- 

Foriero di Sicilia Conte di Calabria, dHlcfo netta popolatioiie , e for- 
ma di Terra, alla quale aggiungon concewo la hazaavre *« c ' u ]’ e ; ’ 
q U \ tecfo Scilla fi freouentan le Cacce, o pefeag-om delle Zffe vol- 
1 gar- 




igitized by Google 


"Par- 11 • DELLA CAGNARA» iii 

parrrtfiite gli 'Spadi . Così gli deferire il Peripatetico prt fio Atento a! 
6 . Brevetti babent Ppjlri partem inferiortm , fuperiorem autem orfeam, 
leniam , totius corporis magnitudini parem , qunm gl tuli um vocant , 
tantumtjue Pifcem edentulum ejft . E di quegli precifamente di quello 
luogo , li approva il fentimento di Arcbejlrato dal medefimo Ateneo 
così 

At Byzantium prrfeBus e Xifhia faìfum pulfamentum nccipe , 
FUmirum prtpè caudam fpitue vertebram . FJl nutem &“ nobilis 
In Siculo freto ad extremum illi ut exiti uni juxta Pelorum . 


Più 11 lungo Straberne al r. feguemlo Polibio . Di tal pefeagione che_# 
fi compiacele Vlijfe lo rapporta Homero: nella quale i più prattici , 
ma fuperfiitiofi Calabrelì ufando 1 ’ Idioma Greco , dicon di fare mag- 
gior profitto . 

In quelle fpiaggie Probo Grammatico dopo Catone delle Origini , 
riconofce il Metauro , & altri luoghi di antica fama , de’ quali non-, 
tace in tutto Str abone ; e ì vecchi Scrittori de’ Viaggi lafcian da fpe- 

colare fra’ confini dubbi , ed equivoci , sì come del Solano , e di altri 

Fiumi diverfamente chiamati, de’ quali pub vederli V Holjlenio nelle__» 
fue OiFervazioni dopo il Clavaria , ò con efTo lui . 

DI BIANCO. 

§ L P. Fiore la (lima una delle Città Calcidiche infiituite da Ca- 
ronda . Fu Terra Splendida , e popolata . la quale foggi con., 
varie Fameglie Nobili, e ricche è in tafla per 270. Fuochi, com- 
prendendo però i Villaggi , di Carnfa , e Cajìgnana . Nel Tem- 
pio de’ Padri Francefcani Riformati trattenuti in un comodo Chofiro 
fi venera un’ artificiofa , e divota Imagine del Crocefjjo . Il Territo- 
rio alimenta gralfi Animali con le Ghiande , e produce il Reuponti- 

co , ed altri Medicinali. E’ parte del Principato de’ Signori CaraftL _» 
della Baccella . 

DI B I V O N G I- 

AI- Conte Bpgiero , quali portone di Stilo, re riconofce la 
donatione il Monafiero de’ Certofini di Santo Strfan del Bo- 
feo . Solfe con le cadute più celebri in quel Promontorio di 
Ceduto. Ne Tuoi 141. Fuochi annovera Dottori, e pfrfone 
molto civili, provveduta in fe ftefla , di Formento , Olio , Vino, Mie- 
le , Flutti, Acque, e di ogni fj'ecie di Cacciagione . 
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Del 'Regno in Rr effettiva. 

DI borrello: 



Ontado de’ Signori Duchi di Montelìone , e propriamente eie' ! 

lor Primogeniti. In fico vago, e sfiondante di ogni natura- 
li- , ed opportuna ricchezza , oflVrvata dal Barrio . Co’ Ca- t 
fali dipendenti, di (.errate , Candidane , Beli tintone , Striri - 
e Lauri ano per 700. Fuochi, fpiega molto fpirito , e civiltà. 


DI BOCCA LINO. 

M Accotino legge il Marafoti , Ja quale cedette alle forze del 

Gioirne nel 1288^0 dè’ Franbeli nel ifoj. Vanta con ragione 
la felicità di aria , e di Terra con maniere civili frà 170, 
de’ Tuoi Fuochi , a* quali accrebber lume il B.FranceJco Mi- 
nore Ojjervante , e il P. Camillo Cojìanzo Giefuita . Vi pofliede carat- 
tere di Marchese (a Famiglia Spinelli . \ 


DI BRANCALEONE. 

S I lauda il Miele, il Terebinto, ed ogni fpecie di Caccie inj 
elTa dal Barrio , e dal Marafioti . Col Villaggio di Staiti conta 
circa à 160. Fuochi, & allarga l’autorità de’ Signori Carafa 
Duchi di Bruzzano . havendo numerato per fedo Marchese D. 
Vincenzo . 


di bruzzano: 

Bjttmm fu detto da Mela , e da altri Brntianum , creduta.-» 
fabrica de’ Brezii . Paul Gualtiero foferive alla Cronaca di Ta - 
£|L verna , Supponendovi già la Catedra Vefcovale foppreflà da’ 
Barbari , i quali Taccheggiarono , e inifero à fuoco da quella 
parte primamente , la Calabria , e la Puglia . Fù Capitale di più Vil- 
laggi , maflimamente della Motta , del Salvatore , e Fenuzzano . 11 Ter- 
ritorio è confiderabile : e maggiormente la Terra delTa , con la na- 
scita di molti de’ proprj Duchi nella Cafa Carafa , impiegati glorio- 
samente in Servigio della Corona Cattolica . 
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DI C A L A N N A. 

Ncorche ignote ne fian la origini , e fallici le fuppofitioni 
fi dima fabrica degli antichi Popoli , pre/To le montagne di 
Afpromonte , provveduta di felvaggina , e di altre delitie—, . 
Co’ due Villaggi, di Santo Stefano , & Alecii fi calcola k 
414. Fuochi. Ne ferivo con eleganza il Contano , riferito anche dal 
Barrio . F. Girolamo Cagne tino , e il P. Marcello Scaglione della Com- 
pagnia le han dato credito . Vien governata come propria Baroni#-* 
dalla Cafa BjiJfo . 

DI CALOJERO. 

Onam Culi t empir iem interpreta la fua voce il Barrio , che 
raqfik vi ofierva il Golfo marmorofo , e Tpecolare . Angufto luoge 
'èàPW 87: Fuochi, Baronia già de’ Signori Bluffi , hoggi della Fa- 
miglia Mujttli per compera da’ Marincola . 

DEL CARDINALE. 

I ludica popolatone in dugento Fuochi , T)ucea della Cafju, 
Bavafchiera . Dal vicino Fiume dell’ Ancinale è provveduta—» 
di T rotte , con copia di falvaggine , di Cario, Frutti, Noci, 
Caftagne , ed altro anche per ufo altrui . 




di c arida: 



Oce interpretata Gpatiam covfertvs , alludendo all* dolcezza^ 
del' clima , del Vino, Olio, Caftagne , e Caccie , del qual e .. 
profiegue il Barrìo . Con la giurifdittion de’ Cafali di Chero- 
poli, e S. Pietro abbraccia }oo. Fuochi. Da Signori M archefi 
e li Arena antichi pofleflori hà ella fatto pafTaggio nella Famiglia Co- 
me» Silva Spagnuola de’ Prencipi di Mileto , 


DI CARAFFA» 



E imprefle tal nome il Duca di Noterà , che la Fondo , parata 
poi con altre Terre à Signori Cigni/ Meffinef } Principi di i io- 
io . Terra angufia , la quale benché fuori del lembo, loggljcs 
tal voita alle mariue teinpefve . 


MI. 


P * DEL- 


Digilized by Google 


1 1 + Dtl Regni in RrefpettivA 

DELLE CASTELLA: 

'Interna nel mare , che le ferma up bel Porto , paf&njp per un 

3 n •" «i> deli, iole . con la pefca de' Coral- 

ità» h. e fervo, campvgpe I.a gran Torre, che vi fi vede Sfarci- 
ta e memoria di Anutbal Cartaginese per comodità delle fue_, 

voT' t n e C, r P f gP J° 7 C * ìr ‘ br ' ,a ' on(,e <l u5 » e in />**//* fon le_, 
Chrvlif^ì A ” n,lt,hs ' P tr ft T ter2a dell’ Alberti , del Mereiai del 

Fonoo ' 'TffTT de] nome . Diminuironla di 

raduto ’ c- Il , ' prt< e dcl EarbaroJJtt , e di ito// nel fecol 

caduto . Si appretta à Corrette per dodeci miglia : e con la Terra vi- 

Tliocca CUtT ° aCCfefce ,e Baronie de ’ si Ì Kari filarini Vrencigi del- 

DI CASTELLACL 

Nrorche di picciol luogo, generofa donatione di Enrico VI. 
wfc Cefare del 1195-. all’ Arcivefcovado di peggio , i cui Prelati, 
** M anche per confirma di Federigo II. Imperatore figliuol delpri- 
mo vi fpiegan intiera giurifdittione . 

DI CASTEL MONARDO. 

E ' merito Jiereditario verfo la Corona Cattolica , fi vede in^ 

C fJ e //Ì” 7 ^ Ha,elli Duchi * Monte li otte , dopf, un lungo 
p ottetto de 1 \affi di Catanzaro . Per le Cacete loda il fuo Ter- 
no il imo. Stà in fito eminente , numerando 370. Fuochi 
Con memoria de natali di Ciò: Antonio Vallone. 

DI C H A R E R E. 

g loriola Baronia della Fameglia Fedele della Bagnata , dove diè 
qualche nome la nafeita di F. Diego Minor Ojfervante Riforma- 
to. Nota il Barno, che ne' fuoi campi Aetites , & Tuberà na- 
Jc untar , legitur Manna . 

DI CHIARAVALLE. 

IcaVe nome dal colle, chiufo in una delitiofa Valle . Oltre le 
Noci, Mela, Cavagne , Trotte, e Anguille, delle quali abon- 
«MEL da, fcrive il Patrio, che i fuoi Lini à quei di AhJJaudria. ^ 
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Tur. 11 . DI CHI ARAV ALLE . 115 

non cedono . Il bel Chioftro de’ Padri Cappuccini raccorda il fuo Fr 
Francefco . N’ hà ilpofleffo con titol di Barone D. Lelio Pifcicelli. 



DI C I N QJJ EFUONDI. 

Alle antiche Tue cinque faccie con Torrette , e forti muTa __»7 
fra monti, e il mare in fito ameno , ò per le cinque Torri 
del Caftello , hoggi Palazzo del fuo Marchese D. Francefco 
GiJJone d.' Aragona , b da cinque Cafali disfatti intorno , de’ 
quali apparifcon i veftigi di S. Demetrio, e Si Pantaleone , fi ftima_. 
così chiamata. Fiorì à tempo de’ Locrcjì col famofo Tempio delle-. 
Mufe , poi popolata con le Genti di Taurinna , e rifarcita da Anto » 
nio Caracciolo Conte di Gierace . I Vini , ed i Frutti fuoi fono eccel- 
lenti , altresì i Limoni . Vi forgon acque folfuree , nelle montagne F 
Atromo , 1 ’ nnnonide , il Dittamo, 1 ’ Elleboro bianco , e negro, il Po- 
lipodio,' e pretiofi Antidoti contro i propi veleni . Irriga le lue Cam- 
pagne il vicino Fiume Jerapotamo , che produce Trotte efquifite . N’ 
elee in copia la feta , ed ogni fpecie di grafeia . Due miglia verfo gli 
Apennini , il Chioftro de’ Padri di S. Bafilìo fù confagrato dalle virtù 
di S. Filippo di Argirò culìodito in Sicilia . E’ quella Camera riferva- 
ta col numero di 330. Fuochi. 


DI C-ONDO[ ANNE. 

Da hlomeneo Cretefe col titol di Vria , ì> da que’ di Locri 
flimafi anche fenza verun tefto fondata. Con titol di Contea 
ella è propria del Signor D. Carlo Maria Caraffa Brancifor- 
te Principe della Rpccel/a , à pena eccedendo il numero di 
25-0. Fuochi, co’ tré Villaggi di Ceminà , S. llario , e Portigliolo . 
Delle fue herbe medicinali, de’pafcoli, e de’ frutti in un Territorio 
ameniflìmo fcrive ù balianza il Barrio . 



DI COSOLETO. 


’ ben veduta dalla Sicilia , provedendola nel Verno di Pera_.,’ 
wif Mela, Caflagne » ed altre frutta,?) per cambio,?) per vendita. 
Nella llrettezza delle fue rupi non fi riguarda , che il titol di 
Prcncipo finitovi dalla Fameglia Fraucoperta di Reggio . Vi 
forti la nafeita il Vefcovo di Oppido Monfgnor Giulio Bjtffo . ' 
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D I C O T R O N E I. 

8 Er la vicinanza , « pe’I noma creduta piccicla fabrica de’ Cotro - 
ttefi , porta ne’ monti , con fefanta Fuochi. Sente così Gio Bat- 
tifta No/a, dominata quattro fetoli addietro da’ Bluffi Confi Ai 
* Catanzaro , poi da’ Coutejlabili , e Moravi , hoggi unita alla Si- 
gnoria di D. Fabio Caracciolo Duca di Belcajlra . 


DI CREPACORE. 

iTcorta alquanto dal mare , e da Bruzzano , ftimafi dal Mara - 
foti, e dal Barrio 1’ antica Samo Colonia de’Samii , e Pa- 



tria del celebre Titagora . Fcrfi fu detta relicore . Hoggi è 
Camera di riferva , conta cinquanta Fuochi , in portello di 
Carlo Tranfo Nobile di Tropea . 



DI C R O P A N I. 

All’ ubertà del fito , e forfì Ceropani dalla Cera, ò dal AFie- 
le , fabrica de’ Greci in una Collina , dirtant? quattro miglia 
dal mare per ficurezza delle vicinanze , rirtretti primamente 
nel/a Torre, che tuttavia apparifee . In occafìon di temperte 
correndo i fuoi à venerare, e difender le Reliquie dell’ Evangelica S. 
Marco, le quali fi trasferivano à Venetia , meritò privilegi della Re- 
poblica , e una portione di quelle , che fi adoran hoggi nella fua Col- 
legiata col titol di Santa Maria. E’rtata Patria di Pietro Bulotta Re- 
gai Configlielo , e di altri Minirtri , di Enrico del Moyo drcivefcovo 
di Santa Severina , di Padri Frnncefcani di fanta vita , di Gioì Batti- 
la Buffo Maeflro di Campo, di F. Luca Valentino Minor Offervante^, 
gran Teologo , di Fabritio Medico , di Francefco Vigliarolo Medico , e 
«li altri huorfiini infigni , e ricordati dal Toppi, e celebrati dalla Mu- 
fa latina di Francefco Grano. Vi gode titol di Prencipe la Cafa Fa- 
ti afe hi eri de’ Prencipi di Satriano . Ancorché poi fia fiata devartata da’ 
Francefi , e da’ Turchi , numera f 62. Fuochi , con molte Famiglie 
Nobili , sì come quella di Biamonte , la Martino , la Mazzaccara di 
• Notar’ Andrea , Nicotera , Ottino, ed altre. I Padri Minori Oflervan- 
ti, e i Capuccini vi fono ben trattenuti, quefti in fito più deliziofo, 
fon una ben fornica Libreria . 
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; ■■ DI curilo. 

8 E.r otto miglia s’interna al Promontorio Lacinia , chiamato Chi- 
no dal Razzano, e 1 ’ Allerti , qua/] fredda > ancorché non fia 
intento il rigor del fuo clima. Altri però, sì come il Molifa_, 
fliman la voce accorciata da Cottone , e di quelli lei opera . 
E’ Terra numerofa di 679. Fuochi, con fiorito Clero, diverfi Dotto- 
ri di Legge , e Medicina , fallo più cha Civile : con la piazza sfion- 
dante di Grano, Orgio , Legumi, Fonghi , Sparagi , e Latticini. Pro- 
duce il Territorio anche la Maftice . Flà dato fuòri nella Letteratu- 
ra , e Bontà diverfi Religicfi , ed altri foggetti di Mitra, e di Toga. 
La poflìede poi il Principe della Rocca , Duca di Ferdfupio filama - 
ritto . - 

DI DROSI. 

S Ei miglia da Rofarno , in aria inclemente , e fpopolata, quan- 
tunque fruttifera , non raccordando antica origine , ubfiidifce 
con la migliore di Melicncca , alla Sagra Religione di Malta. 

DI FEROLETO. 


g * Pofia quella Terra nella linea diametrale della più Uretra par- 
te dell’ filmo , tra il Mediterraneo 1 e l’Ionio, e dice Lean- 
dro Alberti aver’ egli di fovra il più alto giogo dell’ Apenni- 
no , che fin quà fi llende , veduto amendue i Mari . Quello 
luogo è fenza dubbio -il riano eli S. Filippo , pollo fovra la Terra di 
Teroleto , di cui trattiamo , ove veggonfi vaghi , ed ameni prati , e_» 
la felva «li foltilTìme elei, di cui egli parimente fà menzione. LaTer- 
ra è d’antichiflìma fondazione-, e prima era tutta fituata fovra un_» 
monte, da quattro in cinque miglia dillante dal Mar Tirreno. Era_> 
pur cinta di forti mura, e moflra pur’anco le reliquie del Tempio 
de’ Monaci Bafiliani , e del Palagio dell’Imperador Federico, il quale 
in quello Paefe prefe grandiflimo diletto dalle caccie de’Falconi , ficoane 
è fama preffo gli Storici di quei tempi. Il tremuoto dell’anno 1638. 
quali intieramente la rovinò , ma con feliciflìmo evento , poiché rac- 
colti gli abitatori, dfendone una parte rimafa fovra il medefimo mon- 
te , riedificarono le antiche abitazioni ; e l’altra ù villa del vicino 
Marc, eletto un bel piano, ch’è fidamente dalla Terra antica dipart : to 
da un picciol Fiume , cominciò di pianta 1 ’ edificazione della Cultura , 
la quale polla ijj quadro con due vaghjjflfine flrade regolari nel mez- 
zo 
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lo è andata tant’ oltre avanzandoli, cn’ è ora fenza dubbio uno de' 
più bei luoghi d’ amendue le Provincie . L’ una , e F altra popolazio- 
ne giunge al numero di tre mila , trà quali vi fono molte Famiglie—» 
di Gentiluomini, le quali fanno Parentadi con quei di Co fenza , e_ * 
di Catanzaro : e per la fertilità del Paefe fono per lo più ricche—, , 

e ben’ agiate , 11 fuo Territorio domina per ogni lato il flulfo , e ri- 

fluflo . Sovra la Terra antica vi è un r.obil Cajlello quali intieramen- 
te riedificato dal Prìncipe D. Gio: d' Aquino , dopo ch’egli ritornò dal- 

le guerre di Fiandra: e prelTo al Caficllo è un Convento eie' PP. Ago- 
finiani , che , tolto quello di Santa Croce , è il più riputato nella—, 
Calabria di quella parte. E’ decorata quella Terra del titolo di Prìn- 
c pe , che rifiede nella perfona At\\' Eccellentifs. Sig. D.Tomafo d' Aqui- 
no , Principe di Cajìiglione , Grande di Spagna , ère. del quale abbia- 
mo altrove favellato . 

» 

DI FILOCASTRO. 

S v-’ Interpreta Amabile Caflrutn, Terra anzi nobile • che civile—,, 

, follenuta da’ Gafali , dell’ ameno Limbade , Mandriano , e S. Ni- 
1 colò , Badia de’ Cifiercienfi memoria del Fjè Pigierò fecolarizzata. 
Ella è Signoria di f8z. Fnochi del Duca dì Àloitelione . Vi na- 
feon le Sete , gl’ Olii , Vini > e Frutti efquifiti . 



DI FILOGASO,E PANAGIA'. 

Iene interpretata Amalilis Cafa , ed è contigua à Panagia, che 
vale à dire Totum punir», la prima di 108. l'altra di 190. 
Fuochi , amendue Civilillime , Patria quella di Davide Romeo, 
di Domenico de SanSiit , e di D. Tiberio Carafa de’ Signori del 
luogo : F altra di Gregorio e Francesco R'eligiofi Capuccini , di Go- 
verno , e di Lettere, la prima Tonaca della qual Religione , ò vo- 
gliam dir facco fù tagliata à Fi/ogafo, e ne ferban la ftefla Tavola..,, 
acclamando poi i Putti il titol di Capuccini . 11 Territorio è ferace 
di Grano, di Olio, e di Vino. Vi lì comprendono i Villaggi di S*. 
Onofrio così chiamato da un Chiofiro di S. Bajì/io , e Stefanacoli , 
hoggi Regale , Pofleggono poi il refio i Signori Rjtffo de' Principi di 
Scilla . 
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DI FIUMARA DI MURO . 

Eglio fi difle de’ Mori , pendendo ella da un poggiuolo in_, 
teda di una lunga Valle interpola da un Fiume con quan- 
tità di quelli Alberi, che fruttan Seta. Ghiamoflì Cenis dall’ 
Acqua , ò Promontorio Cenìele riferito dallo Stefano . Hà 
Giardini di Pomi , Cedri , e Limoni . 11 fuo Villaggio di S. Bob rto 
le accrefce il numero de’-Fuochi à 789. Fù polla à Tacco dal Corfaro 
Barbarofta . D. Girolamo Fava ne’ tempi addietro , e da F, Leone Ca- 
fuccino ne’ più frefchi ella s’ è fatta nominare. Con titol di Principe 
la domina il Duca della Bagnava Buffo . 

DI FRANCAVILLA. 

Alla ruinofa caduta di Rodia , antichillìma Città del famcfo 
Ennio , nella Japigia , la quale fù nella centefima trigelima 
feda Olimpiade prima dell’Incarnazione del Verbo, fettanta 
due anni avanti dell’ Edificazione di Roma , fituata tra Brin- 
dili , Ceglie, Oria, & Oduni, nelle Campagne Salentine , dedrutta da 
Goti, ò fia da’ Saraceni : fi rinovò Francavilla negl’ anni del Signore 
* 1 ° 9 - 

Dedrutti dunque i Rodiani, quei miferi avanzi fuggiafchi , e di- 
fperG , fi divifero in aleeni circonvicini Villaggi , cioè Cafevetere , le 
Cafelle , Cafalino, Faflano , hoggi detto Pozzano , San Giovanni , e 
la Villa del Salvadore , quai luoghi lino ad hoggi mantengono in_. 
Francavilla l’antico nome 5 mà frà tutti i luoghi nominati, Cafevete- 
re riufcì la più frequentata, e copiofa , onde faceva figura d’ una__. 
Terra ben grande , la quale diede in piedi fino agl’ anni del Signore 
1300. polla alla parte di mezzo giorno, dove oggi hà Francavilla il 
fito*. 

Nell’anno della Redenzione 1 3 ro. quando un’anno avanti era-, 
dato Coronato in Avignone da Papa Clemente V. Uberto Undecimo 
Rè di Napoli, 0 di Sicilia, ritrovandoli all’hora, Filippo d’ Angib col 
titolo d’ Imperadore di Coftantinopoli , e Principe di Taranto , dove 
in quel tempo faceva refidenza, circa la metà di Settembre rifolfe— » 
d’andare à diporto à Cafevetere, e con tale occafions efercitarfi alle 
Caccie, ne i didretti della medefima . Fù il Prencipe la fera accolto 
colla Comitiva de i Baroni de’ Villaggi , e la mattina allo fpuntare_» 
del giorno dell’ Eflàltazione della Croce à 14. di Settembre ufcirono à 
dar la caccia, e mentre il Principe col feguito d’altri Nobili s’ ince- 
ttò nel più folto del bofco> un’eiperto Cacciatore, pedone, chiama- 
le» 
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to Elia Morn-fe , rimano à ciicti o , s’ avviti de , che vicino alla Villa 
del Salvadore, eh.’ hoggi ancora mantiene in Francavilla una Con- 
fraternita eretta folto il medefìmo titolo , un Cervo al fondo d’una_, 
valletta , per dove feorreva limpida fonte , inginocchiato finorzava in 
quell’ acque la fete , à pena 1’ hebbe à villa il Cacciatore Elia, che 
fcoccando dall’arco, aìl'hora folito , la freccia , prodiggiofamente_» 
vidde, che la factta in luogo d’ inoltrarli à ferire la belva, rompen- 
do l’ordine naturale, fi rivoltò à mezz’aria verfo del feritore ; atto- 
nito per lo prodeggio cadde per isfuggire il veloce colpo , pofcia_, 
volando à fpedito corfo , andò à riferire il portento al fuo Principe , 
il quale colla comitiva accorrendo viddero ancor la freccia pendente 
in aria, e’I Cervo genufleflo , il quale al mormorio de’ Cacciatori 
fuggì , Tenia più efler villo . Non tardò il Principe à fare fradicare_» 
un vicino Roveto , dove trovata una grotta otto palmi profonda , e 
ivi un muro quattro palmi larga, e fei lungo , nel quale vi eragrof- 
folanamente all’ufo Greco effigiata l’Immacolata Imagine di Maria 
col Bambino in braccia , che adorata con molta veaerazione dall’hora 
le diedero titolo di Maria della Fontana , ed hoggi fi vede come ti- 
tolare in Francavilla in un Magnifico Cappellone adorata , & ivi il 
devoto Principe in honore della Madre di Dio fabricò una decentilìì- 
rna Chiefa , cingendo la Veneranda Grotta con grate di ferro 

Nel iglò- il Principe cominciò la fabrica della Collegiata cento 
palli in circa lontana dalla Villa del Salvadore , dove poi dagl’ Anti- 
chi fù trafportata la Sacra Imagine , e perche concorrevano d’ ogni 
tempo le genti ad ottenere molta grazie, il Principe ofiervando la 
gran divozione de’ Popo i , publicò per i contorni, che donava à chi 
voleva venire à fabricare vicino à detta Villa , comodità di poderi 
gratis per dieci anni , franchi , ed immuni d’ ogni pefo , e però le 
diede nome di Francavjila, alla quale dal msdeiìmo Principe fù dato 
all’ Univerlità Francavillefe per iinprefa l’Olivo fimbolo della pace, e 
dell’ Abondanxa . •. . 

Benché l'Invenzione della Vergine della Fontana, conforme dilli, 
fù à quattordeci di Settembre , polcia i Francavillcfì trafportorono la 
Fefta di detto giorno à 24. Gennaro per un miracolo in quel giorno 
accaduto , perche eflendo per abondanza di neve aride , e fecche tutte 
l’ Olive del luogo , ricorfe il Popolo alla protezioue di Maria , e la 
mattina di detto giorno le trovorono ringiovenite , e verdeggianti . 

Nè devo tralafciare, che dove propriamente fù ritrovato il Sacro 
Ritratto , cioè dal meteo dove hoggi è polla la Colleggiata infigne di 
Francavilla, fino al Promontorio di Japig’da , dove (là lìtuata la Chie- 
fa di Sanca Maria di Finibus Terra? , vi fono ft- (Tinta nove miglia, 
òc altro tanto dal mezzo di detfci Collegiata fino alla, riva del F umé 

B:u- 
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gradano , che divide la Provincia d’OcranCO dalla Basilicata \ nov e r 
miglia dittante da Macera ; Per traverfo poi dal Alare Jonio , ò Adriatico 
(ino al Mare Tarentino « dal mezzo di detta Chiefa fino à Taranto 
fono venti miglia , e venti altre fino à Brindefi, di modo, che il luogo 
dove fu trovata la Santa Imagine rimane per centro di tutta la Provin- 
cia d’Otranto , quali ella fia il Soccorfo » e Protetcione di tutta la_« 
Provincia . i 

Al numerofo concorfo delle genti , che «falle convicine, e remote 
parti vennero à farli novelli Cittadini di Francavdla , fi formò la Terrà 
circondata di Mura , e Torri, alle quali furono dittribuite fei Porte.», 
tre picciolo , e tre maggiori ; le maggiori furono , la prima chiamata 
la Porta grande , hoggi detta la Porta delta Piazza j la feconda la.» 
Porta di 3. Antonio Abbaca, boggi del Gattello $ terza, che fd l’ultima à 
farfì , la Porta nuova ; le tré piccieie, la prima fu detta la Porta d’Elia.», 
hoggi di S. Sebattiano , la feconda la Porta di San Carlo , hoggi lau» 

? Rucirella , e la terza la Porta di S. Nicolò , hoggi detta dal volgo il 
Cravotco. 

E percha al numero crefcente de’ Cittadini era angutto recinto 
la fabricaca Terra , »' incominciorono i Borghi» fino ad hoggi ai nu- 
mero di fai , il primo detto il Borgo di S. Nicolò ,* il fecondo il 
Borgo di S. Eliggio , il terzo il Borgo del Carmine , il quarto il 
Borgo di San Biaggio , il quinto il Borgo di S. Sebattiano» a l’ultimo 
il borgo detto il Cafilicchio, e ciafcheduno d'effi , e per Io (Ito, e per Io 
numero delle perfona fi figura d’un grotto Cafale ; detti fei Borghi podi 
dalla parte dell’Oriente, di Alezzo giorno, e di Ponente formano una_« 
mazza Iona per ornamento della Terra , la quale folamente retta (co- 
verta di Borgo dalla pàrte di Tramontana , per cagione della mancanza^ 
deU’acque, altrimente farebbe ancor cinta per efler la detta parte , dov’è 
fondato il Gattello deirEccellentiflìroi Padroni Imfiriéli la più falutevole, 
td aria purgata . 

Gira in circonferenza tutta la Terra coni Borghi due miglia > e_# 
fettajitacinque pafil , mà detti Borbgi fono in tal maniera difpotti , Se 
ordinati nella loro corrifpondenza , nella lunghezza , a larghi zza di 
ttrade , che recano diletto, «meraviglia à chi le vede , m^fiìme per 
la politezza , e bianchezza de’muri , e per la pianezza delle vie.» , 
a fa l'babi cazioni corri fpondtfTero all’altezza di molti Palaggi » che vi 
s fono, Francaviila farebbe villa d’una delle più vaghe, e gentil Città della — • 
Provincia. * • 

Il fito di ifTa è uno de* più migliori , percha-potta in Campo 
aperto fi «fpcne à tutte le quattro parti d’ Oriente , Occidente , Set- 
tentrione , e Mezzo giorno , lenza impedimento di monti , ò bofi hi 
airi , che fian# «T impedimento à ragliare haliti .(allibri de' vendi 
far, li, SL * Viene 
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reCr , o ;; eR ^ encl ° F,I, PP° Secondo j vi s’ nnifce di pi» ] a j • *. 

? r nof3 San j a , C ' C * tei c; «adin a di Francatila , che per 
istuggire la sfrenatezza del Padre fimo! fino al Monte c ar ’ ■ 5 i 

quale Monte la detta Vergine fu viva celata e ’l Padre j“r ° * 

..! prodiggio IT fommetre distato In Mare,* fi ccUbra”, 

fu, Fella da quell, Utenti lètto il titolo della Santa di FtancavillT' 
v e la Protett.one del Cioriofo S. Renato il di ril : rranc j»' >'la, 

congelato li conferva in una Cadetta di óiAallo nella cXgia’uS 

mà non'tt'aiata^'ct ’?« d^e’llfTi’t" £"** ,? *•!**■“■ • 
d, nove altre niiracolofe 

fcnnv, cotona e fono, S. Maria del Carmine, S. Maria cifrino 
S. VTana della Gratta, S. Maria di Buon Temm c ■ , * ° ’ 

S. Maria de’ Sette Dolori, S. Maria delle Paludi S iwafl'* Mi’ m*” 1 * 
e S. Maria del,. Croce la , U a,e olcima ì Ìl' ££ o de’Padr Ri’ 
formati antichifiima , dipinta in muro la n .. 9 i. c - d Rl ’ 

ctftacione della divozione difpenfare infinite Orarie *° f ? p,aC 5 airac i T 
vedono i Miracoli . ebe non è poffibiie numerarli’, e bTcbeTffon 
da le fue mifencordie m ogni forte di morbo nulla 5; T . 
bi articolari, detti da’ Merlici Artitrite là con ma ^ mnemor * 

lue gratie , & S pena i parli 

cavilla, ò nello feovrire la Cbiefa N n n> P d Confini di Fran- 
nel vedere „ S. Imagi', che 'tnche' 7„ ii? rSliT^'-V 
ben todo (aitano in piedi , ,F ilMi miracolilo ft' ro X/^ 
fua Lampada , onde vien trafportato in lontane parti e chi 8 ^ 

ftde fe n unge, fubito riceve la ddiderata falute. ’ ^ VCfa 
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DI FRANCICA. 

Per la 'vecchia fondanone, b per la più nuova rtrage de'Frttt- 
cefi porta ella quella nominanza, con l'autorità ne’ Villag- 
gi di Ponga di , Mutavi, Calamita, e S. Cofiantiuo , in nume- 
ro di ajo. Fuochi. Forma elogio alla fecondità del Paefe il 
JBarrio fuo patrioto, havendo anche efpofti per huomini illuflri F. Ste- 
fano de' Minori, un’altro Stefano, Benedetto , e Antonino Capuccini . 
Pa’ Signori Sanfieverini fi vendè in balla de* Cotnez Silva Frencipi di 
Mileto , guardando per le fue vaghe pianure nelle montagne il nobil’,e 
forte Caccilo de* Marchefi di Arena . 



DI GAGLIATO. 



Meno , e comodo Marcbefato della Fameglia Sances , di aria 
efquifita , e paefe abondante . Fra’ fuoi 40. Fuochi mofirau. 
lìngolar Civiltà . 


DI GALATRO. 


par N Valle ornata dalle Acque del Metaur • , è arricchita dalla na- 
tura di Olio, Seta, Legnami, Herbaggi , Ferro, Solfo , & altre 
dovitie : e dall’ ingegno di Dottori di Filìca , e Giurifprudenza , 
con popolo civile in f68. Fuochi . Irrigandola il detto Fiume, la 
provede di Trotte. Per le Caufe Civili, e mille ubbidifce alla Sedc^, 
Vefitvole di Mileto . Per le Criminali alia Cafa Colonna di D. Filippo . 

GASP ARINA , E MONTAURO . 


’Mendue Cartelli antichi del Monartero de’ Certofini di Santo Ste- 
^ fan del Bofco per donatione del Conte Bpgiero con piena Giu- 
rifdittione . La feconda vuole il Mar afitti , che lì diceflè così 
per nodrir l’Oro nelle vifeere, mà fenza provarne il fuo fen- 
timento • Siede in alto , due miglia dal Mare , abbondando di Vino , 
Olio , e Peti . 
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DI CIMIGLI ANO. 


* N fito due miglia /otto Triolo già popolato di trenta Villaggi , 
fenduto poi folitario dalle Teorìe de’ Barbari , qui dov’ era Sal- 
vatore molti fi ricovrarono quali in loco Pomorum in voce Gre- 
ca , ove quali incredibili fono le ricolte de’ Pomi , delle Noci, Pe- 
ra , Caftagne , Olio , e Seta . Nè vi mancan Miniere di Marmi bian- 
chi , e mifchi . Hà foggetti * Cafali di Carlopoli , e Cigala , già Ca- 
priata da’ Tuoi Fondatori. Numeran tutti joo. Fuochi , e portan titolo 
di Conti al Primogenito del Principi di Trio/o. E’ (lata Patria di più 
Vefcovi , di Pietro T avano Segretario di molti Cardinali, di Anniba- 
li, e Tiberio Bpjfelli , di MaJJìmili ano Scora/ava, e d’altri Letterati. 


DI G I O J A. 

EL fito della celebre Me/aura , opra de’ Locrtjì , vicino al Fiu- 
me , hoggi detto Paccolino , ò l{pfarno , 6 poco dillante que- 
lla , dalla voce Greca Zoi , cioè Zita per l’abbondanza delle 
Tue Pefche, Tei miglia dal Mare. Felice Patria di Ste/ìcoro . 
ETpopolata per l’inclemenza dell’Ària: e per le Tcorfe de* Saraceni , 
Angioini, e de’ Turchi, ancorché la riftorafle il Principe di Gieraci 
Grimaldi Tuo Signore . 



DELLA GIOJOSA. 

miglia dall ’ Ionie fi diftende in vaga pianura, e parte inJ 
collina , ov’ è un forte Cartello , habitation del proprio Mar - 
aV* chefe di Cafa Caracciolo . Fiorifce di Nobiltà , Dottori, e Cle- 
ro con Arcipretura . Frà le buone fabriche rifplende il Chio- 
ftro degli OlTervanti di S. Francefco. I Tuoi Fuochi fi contano à 266. 
Nel Tuo Territorio fecondo di GraTcie , e bagnato da due Fiumi fi 
eurtodifee da’ PP. Domenicani la Miracolofa Imagine di Santa Metri» 
delti Grani , e fi fefteggia con la Fiera . Un miglio dillante la Sau « 
tifi. Nunziata è Badia de’ proprii Padroni. Vi hà un luogo fotterra- 
neo , nel qual fi feende à chiocciola in campagna , affai curiofo, detto 
il Nettilio , cioè Jenna Sole . Non vi mancan Giardini > e Cacciagioni . 


PI 
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DI GIRIFALCO. 

S Cuopre velligj di Antichità quella Civile , e fertile Terra , Du- 
cato particolare della Csfa Caracciolo , in Irto alquanto elevato , 
col numero de’ Fuochi 522. 

DELLA GROTTERI A. 

Nzi edificio d e Lo crefi , che lo Cafltl Minerva d ’ I dome neo Rè 
kT&ì di Creta , fà goderli in una Valle piacevole (ottenuta da Mon- 
^Er-Vl. ti pretto un Fiume con le acque mifchiate di ftille d’oro. Al- 
cuni la difsero Qofcria , quali rittorata da’ Goti . E molto ci- 
vile co’ Dottori di ogni facoltà, e circa due mila habitanti , havendo 
riflretta la giurifdittione da trentadue à due foli Cafali antichi , cioè 
à dire , Marroni , e S. Ciò: E’ anche rifervata Camera di 847. Fuochi. 
I Tuoi pregi naturali fon dell’Olio, Miele, Seta, Amendole , Agrami, 
e Frutti eccellenti. Il fuo Clero è divoto con 1 ’ Arcipretura , e i Chio- 
firi de Predicatori , e Capnccini . Gentilhnomini particolari vi fono gli 
Ammirò , Acerbi di Aragona , Folletti , Ferrare , Fonti , Mauro , ed 
altri . 

E’ Contea de’ Principi della Baccella Cara/a . 

DI JOPPOLO. 

W 7 I Iccìol CaRello fondato da un tale Artemidoro di quetto Cogno- 
me, che godea merito di fervigi col Rè Carlo 11 . circa il 1300. 
5 SL Da Falcone dì Benevento fcrive così Filadelfo M/tgnot . Dèi fuo 
Olio , Mandole , Pere , Agrumi , e Seta riferifee il Barrio . Da 
un fecolo in quà n’ è in pofleflo il Duca di Mcnfelione , Celebre Pa- 
tria di Agoftino N(fo . 


DI LACCONIA. 



là chiamata Lautonia , e creduta antica , della quale il Barri 0 
prezza i Lini , i-Zuccari , 1 ’ Flerbe , e le Reti de’ Tonni . 
In pianura , tre miglia dittante dal Mare forma il Ducato a’ 
Primogeniti del Principe di May da . 


D I 
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D I. M A Y D A. 


r \2Tf 


M Elanio antica opera degli Enotri vi ifi ravvifa dal Marafotì, e dal 
Barrio , che l’intitola Oppidum nobile , creduta con poto fon* 
damano llan2a de’Mori . Ella è ricca , nobile , e colma di 
Grafcie, e rarità naturali . Con c/col di Prencipe lungo tempo è 
/lata pofleduta dalla Cafa Loffredo , paflata ultimamente n truffi de'Duchi 
della Bagnar a. Produfle buomini di conto nelle Famiglie Autcnetta, Cereo , 
Mauro, Pietro V aladino , Servidio , Doti. D- Carlo Squitti , & altri. Fà 
€10. Fuochi abbracciando anche i Villaggi di Cortale , Cnringa , Jacurfi , 
Vena, e S. Pietro? 


DI MAMMOLA. 


V 



’EL fommo de’Monti, fette miglia lungi dal Mare quello ameno 
Baronaggio della Cafa Spina di £). Gio: fi vede fmembrato dalla 
Grotterea, pendendo alquanto frà Valli, di clima temprato . E’ 
bendifpofta di <£afe, di Palazzi, e di Chiefe , con decorofa Arci- 
pretura, e col Villaggio di Agnaua confiderata per 300. Fuochi . Godt_, 
copia, e fcoltezza di Vino, di Pomi, Peri, Granati, ed altre Frutta ,con la 
Seta, Canape, e Lino . Selve non le mancano di Caftagni , dì Noci , e di 
Ghiande, con gli Animali di ogni fpecie di Caccia , e da’vicini Fiumi Pe« 
fche di Trotte, e di Anguille. Eù di lei Cittadino S. Micodemo dell’ antica 
Monaftero qui di S. Bafilio. 


N 


DI M A R C E L L I N A R A. 

* 

ONèfcarfa di Vino, di Otio, edi Frutti la faa picciolezza di ridi 
Fuochi.diretta per più fecoli da’Signori Sanjèveriui di Catanzaro* 
derivati da'Conti vecchi di Mileto, 

DI MELI C.U CCO; 



Differenza di Melicucca , Terra dominata dalla glorìofa , e 4 
invitta Religione Gerofolimitana). Mtlicucco , quelL lignoreg- 
giata oggi dal Marchefe di San Giorgio, D. Giovanni li chiama 
dall'etimologia del nome, dolcezza, rifuonaj ed in Vero, dall* 
■bondanza del Territorio, dalle limpi d’acque che sgorgano in più fon- 
tane, e dalla copia de frutta, cht produce , il terreno» quali da melliflua 

$Caf 
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Tea invitati» corrono gi’.habieanti à flanziarvi, ed è tanto ciò vero, 
1 < prima da paefe derelitto , ch'era , ed à pena da ottanta anime , eh' 
vi li ritrovavano, habitato oggi più di cinquecento fi contano; perche . 
da quello nuovo Padrone , erette da fondamenti più Cafe , come à gara_* 
cgn’uno, per godere le grazie, che dal medefimo li vengono difpen(ate_.; 
]1 Palazzo, che quafi diruto prima fi vedeva, oggi refiaurato , & in ottima 
forma fi feorge; oltre poi à molte Cafe rifatte, fi veda fotto detto Pa- 
lazzo, una ringhiera di boteghe , da fondamenti erette per ordine di 
quefto fuo nuovo Padrone; 11 territorio abonda di grani , vini, Se ogl/o, 
• non li mancano Caccie di Lepori, Starni , e Faggiani , vien terminato 
il Territorio dal fam ofo Fiume Metramo , abbondantifiìmo diTrotte. 
Vi fono oggi molte antiche Famiglie, come la Palumlo, Pavoni! e , Condì « 
luce, e Sergio, 

DI M E S I A N O. 



• Onviene ricercar quella Terra disfatta ne’fuoi viventi Gafali in_» 
valla pianura, cioè à dire, Zungri, Papaglionte , Pizzinni ,Lax- 
aona. Scaliti, Filandiere , Prcflinace , Permeare , Or/ìgli adi^t, 
Rombrolo , Caravan , e Moladt , detti volgarmente Quar- 
tieri , popolati di 719. Fuochi, ben provveduti dalle Natura, i quali ac- 
crefcon la Signoria de' Duchi di Aloutelione , E’ fama, che in altri tempi 
folle Città. 


di m e s u a a c a: 


f N una Valle delitiofa, difeofta cinque miglia dall’Adriatico u fava il 
nome di Reario dal Fiume che la bagna nel fianco : edifizio degli 
Ebo tri, in fede dello Stefano, cangiato poi con la voce di Hufur- 
go , che vuol dir Cantatore , quafi che alla fsa fertilità rida- 
no le Campagne , e Sollazzino gli habitanti. Cengionfe una volta i Gre- - 
ci. Latini, e Giudei: Hora co'due Villaggi, Marccdufa degli Albaneft, e__» 
Ricetta dagVltaliauì conta j8 6. Fuochi, e conferifce titolo di Marche- 
fi al Duca Alterni Romano . Annovera cemode , e nobili Fameglie, 
fommin Arandoli Frutti, Latticinii, ed altro di raro lapropria Campagna. 
Alza un’antico, e forte Caftello , ed efercita la Pietà Chri/liana fra’ 
Padri Domenicani dentro» e fra 'Capuccìni,t Riformati fuori, affai b:n_, 
trattenuti. 


D I 
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Par. 11 . 129 

DI MIGLI ARINA. 

f N Collina ubbidifce à Principi di Tiriolo Cigola , p roWerfuta 
baftantcmente dalla Natura pe’ Tuoi cento Fuochi > i quali fi 
accrefcono anche di Foraftieri . 



DI MONASTERACE. 

Vali Monajler accio di Religio fa Adunanza ne’ fecoli addietro 
de’ Cavalieri di Podi , poi di Malta , fi come notaron Paolo 
^ Gualtieri , ed Ottavio Gaetano prima del mille , quindi feco- 

larizzato . Hoggi è numerofo di 100. Fuochi vicino al mare in aria__» 
liniftra con la Dignità di Principe nella Fameglia Pignatelli. Non le 
manca Formento , Cacio efquilito , Legumi, Ortaglie, Lini, Cappari, 
e Pefche . Hà luogo frà Fiumi Affa , e Stilato, fi come fcrive il P. 
Marafioti . Già era Cafale della Città di Stilo , comprefo nel fuo Ter- 
ritorio nel Promontorio Cocinto . Ne fcrive il P. D. Apollinare Agreflct 
nella Fifa di S. Gir. Terrejli lib. x. cap. f . 

DI MONTEPA O N E. 


f N profpettiva del Mare vicina al Monte della la memoria dell’ 
antica Arnnco . Preffo alla forgente di Militeo le frondeggia Tem- 
pre una vecchifiìma Quercia . Gio : Domenico Tajfone vi raccor- 
da i Natali del Poeta Lucilio , mà più gloriofi fon quegli di S. 
Bajì/io Scarnai di Monaco Bafiliano . In 11?. Fuochi fi ravvifan civili 
Famiglie, foccorfe dalla Natura delle cofe opportune, maflìmamente_, 
d’Olio , e di Frutti . La poflìede nel temporale il fagro Monaftero del- 
la Certofa di S. Stefano del Eofco : e per la fpiritualità riconofce il 
Vfiovo di Squillaci . 


DI MONTEROSSO. 



A’ unito con Montefanti , e Volia nella Fameglia Pignatelli de’ 
Duchi di Montelime , tutti dentro Terra , è di' 388. Fuochi col 
Miele efquifito . 


DI MONTESORO. 



L medefimo Duca appartien quella , chiamata dal Barrio #%/- 
guuht Cafellum (un Me Ih c laro , è di 106. Fuochi. 


Pardi, 
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DI MONTIBELLO. 

XjV Aronia de gl! Abenavoli difcendenti da uno di quegli Eroi, 
che legnalo!!! contro l'audacia Francefe . Terra non antica, e 
in fìto ballo contrario al nome , la quale fù danneggiata dal 
Contagio predetto dal Cielo con più comparfe di lumi, è Ca- 
mera r'k rvata di 203 j Fuochi . 

DI HOTT A S. G I O: 

• 

Elle Carte de’ Geografi , per lo vicin Promontorio, vien fcritta 
Leocopretra: è flimata Villa di Publio Valerio Patritio Roma- 
no , amico di Cicerone , e ricordata da elTo nella prima Fi- 
' è * r *^lippica , havendovi feco piacevolmente dimorato. Otto miglia 
da Reggio gode la Marina , e fù un tempo flanza de’ Greci . Chia- 
mila Motta Nomeria Mambrin Rofio , il quale riferifce che i Tuoi 
Terrazani bruciando i Padiglioni raffreddaron l’alTedio di Alfottfo Du- 
ca di Calabria , cui pofcia caderono per mancanza di acqua . Le dà 
nome la Pefca de’ Coralli . Apannaggio con titol di Principato ne’ 
Primogeniti d t Duchi della Bagnata della Cafa Ruffo . 11 numero de 
di lei Fuochi è di 416. 


DI PALIZZE. 

* ./ , 

t N Territorio ftliciffimo pe’ Pafcoli , tutto piano , difeofto Tei 
miglia dal Mare, nodrifee 1 ’ anguflia di quello Caflelio 139. 
Fuochi . Gode però Fiume ì~e Porto vicino dello fteffo nome 
Greco , non lenza 1 ’ opinione di alcuni, che qui foflè una delle 
Calcidiche Città , rammentate da Arijlotile al 2. delta Politica . Spie- % 
ga titol di Principato nella Fameglia Ardoinn Melimele , dimodrando 
appunto D. Paolo Gran Protcnotario di Sicilia , 



Ut 


DI PALMI. 

là membro di Seminata , con la quale mantien pare legni di 
Emulatione * Ella peri» non è fuori della Cafa del Principe 
di Cariati Spinelli . Del Mare di efTa notò il Barrio, che ha 
pifeofum , ubi Tymni , & Xipbiat , & Murena , & Aura - 
Congii , alitai nobile t Pifctf capiuntur . Capitar * &■ Corahutn. 


V l 
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DI.PAP.ANICE 

Hiamata anche Papa N/Cf/òre.ubbidifce alla Corona Cattolic. 
vantando antica Llb-rtà, e Allianza co’Romani, follenuta p 
tò qualche tempo rìa’Nor>w/T»»/, fi mantenne anche Cefare , 
Gode le Prerogative di Città e mo tra un “forte , e fontuofi 


'CafteHo. E'famt, che vi filofofaff; Pitagora, «Ila quale fi leggono varj 
Elogjdi Penne ìllulìri. Soggiacque un tempo HÌCononifi. 

DI PÈNTEDArrOLO. 



S I approflìma di poco alla Motta , e di un miglio al Mire, ove fi fa* 
lano i Pelei. Memiria ella fi (lima degli Aafoni , col Territorio 
Ferace, diCappar, di Mandorle.e di Miele. E’rtata madre di Pietra 
celebre Monaco di San B'ajilio. Si polTedea dalla Famiglia Albert* 
Mobile di Meflina co'Fuochi numerati finoà i 16. 

D I P E T R 1 Z Z E. 

[Editetranea raccoglie Vino, e Miele efquilìto. In cento Fuochi 
unifee huomini affai civili con moki Ootcori. Abonda poi di 
©°ni opportunità, Vaffalla, e Ducaledc Marincoli di Catanzaro. 

1 DI P i E 1 R A ivi A L A. 

la Cle'ta, nome di chi la fondb,Nodrice di Tantàlica Reina delle 
Ammoni, della quale il Alolife, ed altri Moderni dopo Licnfro- 
iie, e Solino, fenza die veruno fappia ridir Petimo del novello 
fuo nome.Cclebrata per il Sale,e Vitriolo.e per Io fplrito nati- 
vo di Paolo,e Ai Apollonio Merenda E’popolata di i8f. Fuochi, ed influi- 
fee Va ffa 11 aggio col Ducato di A)ella inCafaCjyJo delle fupreme d’Italia. 

.•DEL PIZZO. 

•a fentenza più accertata del Barrìo , che dice quella effer Novum 
Opus, non connette con Popinione di Francefco S avaro (uo pa- 
trioto. •giudicandola Napctia l’antica, accreditata d ii Golfo qui 
Raperino. Piantoflì quattro fecoli addietro per freno de’Corfa- 
TÌ, in alto fcoglio, chiufa di mura, con buone CaCe* dal le feneltre delle 
quali puh pefearfi nella Marina, ove fi fanno famofe prede di Tonni.Vi 
nafeè il Marmo, e germoglilo Cedri odorofi. Névi manca il Corallo. 
Numerofa di 44J. Fuochi. Ella è Principato de'Signorì Gòmez Silva. V 
aria falubre hà conferito anche agl’lngegni.e alla proporzione de’Corpù 

DI PLACANICA. 



iTcofia per quattro miglia dal Mare fi folleva in un Monte, cìn- 
ta di Mura, e Caftello , con dolce clima , e copia di Legumi, 
Granoj Olio, Seta, Caccie, ed altre dovizie . In cento Fuochi 
ella accoglie Civiltà, e dà luogo a’Nobili foraftieri delle Fa- 
ni eglie, Crea , De/e 0, Divino, Turco, Minniti , Vigli arali , e Zarraca. Vi 

Ri -sono 



tji • DelRegno ìnVrofftttiva, 

fono bene allcpoìati i Vetth t th S. Dom etneo , da’ quali divenne celebr» 
F. Dionigi. Da que’ di Soriano è ftat’acquiftata per compra con titol ^ 
Barone pet ALJJ'andro Clemente di Santa Chrijlina, 

DI P O L I S T I N A. . 



A nobile Donna, per nome, Polifena Ambiente, fù fondata la Città di 
Poliftenaificondo vuole il P. Fri Geronimo Marafioti; è fiata fecondi 
Madre di molti degni figli, che nella filofofia, legge Civile, e Canonica, 
e Medicina, Tillufirarono. Sì crede c'havefs’ottenuto dal nome dalle 
diteioni Greche, Pei i , e Tener, ch’ai riferir del Larno, Città forte Aio- 
nano. E di figura quadrangolare, divi fa in quattro Quartieri, ciòè , della P/azaa, 
Falletone, Pra/o, c Cafalnuovo. Fù edificata in fico piano. irrigato da due filimi» 
Jaraporamo l’uno, che fuona Sagro. Vacale l'altro, che bello, e buono s’inccrprt- 
ta, e l’uno, e J 'alerò abondante di grofs'anguille ottime nella fofianza, e bionde-» 
nel coloie, c di trotte anche perfette, che demofirandono nella fuperficic del cor- 
po, macchie inaurate, danno à dividere la loro ottima qualità . Jopra l’uno dclli 
dui fiumi, detto Jarapotamo, che la Città divide, fi vedono due ma ’nifichi Ponti 
eretti, di famofe fabrichc, l’uno nella Piazza maggiore, l’altro nella Piazzetta, a_» 
fronte, del Palazzo, dove li Padroni habitano, vi fi vede poco lungi dal detto Pon- 
te, una vaga lontana, detta Dragonara copiofiflima d’acque frefche , c purifli. 
me,olcre à più forgive. che fgorgano in più luoghi della. Sponda di detto fiume. 
Nel fopraceunato Palazzo, quali continuamente habitano li dominanti Marche!? 
di S.Giorgio, che di Polifiina anche godono l’iftcffo Titolo, contiene nell i quattro 
Quarti, copjofe camere, e nella gran fala fi vede fupcibo Teatro,eretto per la rap* 
prefentatioiic di Comedie in cui la nobile Gioventù-delia Parna fopraoctta mol- 
to s’cfercita; All’incontro di detto Palazzo, vi fono magnifiche flalle,checon quel- 
lo, e con le fabrichc delle mura che chiudono un d eliriofo giardino , formato vie- 
ne un ampio largo, *à modo d’anfiteatro, dove c fi corrono anelli, e talvolta fi gio- 
fiia; Poco da quelle difiance fi vede in parte più elevata, delitiofo giardino di va. 
rii arbori fruttiferi adorno, dal quale poi, per una fpatiofa fìrada', coperta con pi- 
golata, s’afcende aH’habitationc di Bacco, che con più di 40.n1. Vite , fi rende-» 
nell'autunno, dovitiofo dipenderò del fuo amabile liquore. 

La Città è di molte Criiefe ornata, e Monallciii, come fono dell! PP. dell’' 
Ordine de’Prcdicatori, de’Minori Oflcrvantite de’PP.Capuccini, con uno Moniffe- 
ro di Venerabili Monache, fotto l’Ordine di Santa Chiaia. Il Convento delli PP, 
OfTervanti,c’ha il Titolo della Santifiima Concertici e, è aliai confpicuo, si peri’ 
ampia, e fpatiofa Ciiiefa.e Choro d’induflriofo lavorio adorno, come per il Clauilro, 
sù la volta di più colonne appoggiato , e per le magnifiche fabriche di tutto il 
Gonvento,il quale viene habitato da più di vcnftRcligiofi Sacerdoti, che con Zelo 
afTiltono di notte, e giorno al culto-divino, e da altri Uiece laici. In quello Con- 
vento, vi fono due Lettori, l’uno di Teologia, l’altro di tilofoha, ch'inlegnano à 
lei PP. Novitii profetò, che di famiglia e, tre li fopraccnnati fono in detto Con- 
vento; fiorirono nell’anni trafandati, molti f’P. del mcdefimo,comc fù il P. Fri 
Bernardino da Poliftina, Teologo, c Piedicatóre, &• il P.Frà Geronimo Marafio- 
tf,Cronifla di Calabria ed alto L’iddio avanzo nelle lettere, e filolohche , «__» 
facrc, s’efperimentò prima, ed oggi s’oflerva nelli PP. dell’Ordine di S.’pomqni- 
co di quella Pattia medefima, mentre fi viddero, e Provinciali, e Maeflri , « Bac- 
«iliieri, e Lettori , come fù il P.Maeflro Lombardo Baccilliero, Fri Michele Lom- 
bardo, c P. Maeftro fri Giufcppc Pancalloic l’uuo d’altro Maeflri Provinciali. 

Nei 
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Par. IL Bl P0UST1NA. 

Nel Convento poi de’PP. Capticelo», ii vmc una belliflima Cappella, eretta dalli 
Marche/! Padroni) per loro Depolito, con n capo Aitare di finitimi marmi, Cotto 
il titolo della B- V- delh l’ette dolori, la volta della lamia , è lavorata d linceo, 
con molte hgu i e dipinte. Vi li vede nella parte delira, il cumulo arciliciofo di hni 
marmi che racchiude le ceneri di Giacomo , quinto Murchefe ui S. Giorgio , {f 
legge tu detto cumulo quali Tnfcrictione. 

D. O. M. 

t>. lacchi Milano , franco V • Marchiani S- Georgii, & Poliflin.e, Mrlicutiq. utili f 
Dorami omnigena venute prediti, h-troicorumq. ge/lorum cumulo fulgenti! posi 
annorum fuorum quinquagtnta quatuor curriculum . die tv.menfit Decembrtt 169}. 
Vita lum Morte commutata , D. lottanti Milano franco , fih ut /Urtane tjfimur 
fextur Marchio ufdem gsu.lenr tnulir, gemenr, hic cmeret tumulando t curavi!. 

Nel pavimento anche di detta Cappella, lallr. caro di fiuiflimi portidì,fi vede 
i man (indirà dell’altare una iapuie di Alunno, internata con porfidi , con quell’ 
Infcriccioiic. 

D. o: M. 

D. I tanni t Milano , Milane Domili Domini, S. Gecrgii Marchionit, uiilifq. Poh Hi* 
n.t Domini , e D. Placidi 'e franco, omnigena viriate predila , iam Sacro iuncto • 
rum nexu, morum fuavitate & candore, par fepulcrale decut eorumq ■ mentis ir w- 
par,hic nobile r jungit cineree, fub quibus D- Incubiti Milano franco, ttjdent gaudent 
ùluli t,nec non Poltflinenfit Marchio, tegens amarti ignem filiale aulir amenthum 
erga pr.eflant ffimos parente! jn marmore fenprum detegit-dum pomi illacrimanr • 

' Il lavoro di quefla Cappella, fatto già di linceo, fitnbbe Baco pollo in oro, 
da! vivente Mai-chef? Giovanni, fé l’infticato de’PP. Capuccini 1 ’ haurebbe per- 
meflò. In quello Convento, vi fono otto PP. Sacerdoti, e fet Laici , liorifce oggi 
nelle lettere cheologiche, c fiera Prcdicatione il P G o: Battilla Lucifand, tré fia- 
te Provinciale, e Generale Vilìcatore nel Regno di Sicilia, c nella, provincia di 
Calabria Citra. Il Monillero di Moniali, deve haver anche il fuo luogo , mentre 
non cede punto al Zelo, c culco divino aili fiulctti Conventi , è habitato da 40. 
Suore Monache, che con l’odore di perfezione, ncllAoto vita cfemplarc spar- 
gonofraganza di meraviglia, nella ProvinciajIaChida Madre, è anche confp ièna,' 
si per il Ciborio di molte pietre pretiofe ornato, come per in quadro di fintili mo 
marmo, in cui li veggono in alco rilievo fcolpite quattordici lìgule , die rappre-, 
fontana la depolitione dalla S. Croce, del Noilro Redentore Giesù Grillo . VI 
fono due Conventi fupprclfi, l'uno del 1 1 PP. di S. Agalli 110 , delti Carmelitani 
1 altro, li quali dalla pietà del vivente Marchefe Giovanili, à lui; proprie fpefe, li' 
Han reintegrami». 

In quella Patria,li Cittadini viuor.o con nidlra abondan^a, mercè alla-fcr* 
tilità del Territorio, jibondante di lini, grani, cigli, e l'età, vi fono anche gel me- 
«lefimo copiofe caccio di lepori, /lame, coturnici, cfaggiant. 

Extra mtenia poco dilfantc della Chiefa di S Nieoiò , lì vede un’ameno giar- 
dino, detto la Pifchiera circondato di mura,df dentro, con.belliiTime /bucane , e- 
Vicinoad un c 3 (ìno, dalla parte di fuori,dove vi * llrada publica, fopra un’alt r?_». 
fontana, chelgorga per publica corsmodità, li legge quella Infcrittioue. 

Gonfalz/t Ferdinand.!, Ludovici F tlii Cordub.l, Cmfalvt Ferdinand ! , Magni Napotn, 
Principi! optimi, liberalismi, ai emi uemunit aterrnnittl, lo: Antonini- Salala- 
li *iur grani mentori]. 

Fù quella Città, nell’anni trasudaci* nmnerofa tfhabiranti, canto- che gionfe: 
numero d» djuajuo rada anime, og£Ì a pesa E contano Li nula franto gwo tane 

la, 
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Ja vicendevolezza del temj-o. ) Si governatoli iai.u rettitudine il publico, <ihe_» 
moke Città, c Tei re convitine li regolano da quella nelli prezzi dalla graffia. ' 
Cjjgi boriftono molti JDo.tiori nella urolcilione di legge e di medicina, & » 

UafW'kn . /-V . » IvlKKll \l « . I\ . ’ r ** l«rrlri ... //...n ....Tl. J . 1 i' i 


in Matrimonio, con 

Noi»ih, e di Catanzaro, Tropea anche con 

AuicnUoliu. 

Grimaldi. 

Pillai ehi. 

Arena. 

Ganano. 

Proneffnio. 

Alla iti. 

G e race. 

Receduto. 

Altari. 

Lucifano. 

Bocca. 

Barletta. 

Mangiarmi*. 

Rodino. 

Bi tonto. 

Marini. 

Rovere. 

Bova. 

Moeti. 

. Sergio. 

Cacari. 

Piiani. 

Zangar L 

D I 

c 

> 

M I A. 




’ A taluni anche Votomio, luogo di fettanta Fuochi, Tei miglia dal 
Mare, col Miele eccellente, con le Pietre Frigia, ed Elite, Gra- 
feie, a Cacciene’monti, ove germoglian’anche Amplici falu- 
bri, e leghami di gran frutto. Comprovi da 'Duchi di Ardore, 
di Alcjfandro Clemente di Santa Chnjiina. 

DI EKEJbZZ. ANO. 

* àe Duchi di Montehone tignatela, ccl pefo di cento docati annui 
alla Metropoli di Mtllìna , dalla quale r/ctveronla in donot 
Conti di Borrello. Soggiace à quella, e la Amiglia nell’angufìia, il 
Villaggio di Ferelete , che fi dice della Chiefa, à diluzione dà 
quel di Nicajlro. Numerano in tutto circa à i fo. Fuochi . Vi forgon te 
acque di Solfo, e di Ferro: mà fon celebri 1 Vini, gli Olii, i Fichi, l'Her- 
be, e le CaAagne. 

DI RpcCA BERNARDA. 

I Ofa a'ie Marine non difcofle dal Fiume Tavina , e quel di Ketv, 
tra’quali gode privileg o di elìger carlini ventidue per qualAlia 
mandra rhe vi pafca.Di lei Plinio nel Promontorio Lacinio feri- 
ve tosi: à {{occa Targines oppi di/ tu intus P etili ambuli adejl Morir 
Clilanii. Si chiama Fernanda neXMarafioti, quali à Vernante atro giti- 
la il Barrio, che nfh tte alla dolcezza dtl Clima, il gli Herbaggi , al Vi- 
ro, Olio. Miele, e Sale. Mà forti meglio, per la conquida fattane da Ber - 
nardo del Carpio, del Regai fangue di Carlo Caha. Stimali opra deXotro- 
nefr, popolata poi dalle Genti di Filottete. Se ne intitola Principe il Duca 
di Perdifumo F’iamarino , Signor di Cairo, dopo haverla goduta i Duchi' 
di Piacerà Car afa. Non fupera j iR. Fuochi. La Fameglia Jtpfa pioduflè 
Ciò: Vincenzo Maflro di Camera del Cardinal Borgia, poi Maggiordomo 
della Principe/Ti di Squillaci, e vede hoggi il Dottor Ciofeppe Vicario 
Generale di varie Chiefe. Vfcl anche di quella Terra il Ven.Gio : Caduti, 
tlt’Compagui del Sunto di Paola. • 



DI 
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DI ROiiARNO. 
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Alle Rofe , e copia de’ Fiori , ofièrvati anche dai P. Alberti, 
in vicinanza al Mare di due miglia così detea , e fuccednc’ 
all’ antica Città di Sanino _ Commenda il Barrio T Herbe-, 
fue medicinali , i Meloni , e i Legumi : onde à ragione s’ 
intitolò dal Mero/a Oppidum fcelicit Agri . Le Paludi all’ intorno le_» 
rendono fcarfa la Popolazione di j 74. Fuochi. Abbraccia due Villag- 
gi, Sanfili , e Meli cucco , il primo de’ quali con la Terra fi pofsiede 
hoggi per lo Duca di Montelione ; 1 ’ altro li accoppia alla Baronia—, 
de’ Signori Duchi della Bagnava . 

DI SANT’ ACATA. 

Itti Regale hoggi , ed antica memoria degli Aufoni , che U fa 
miftura di Greco idioma co’ fuoi tré Villaggi , Armo, Car- 
dilo , e Miforifa . Il fito la rende forte , la quale cedette 1 ’ 
ultima , dopo lunga refiftenza , al Duca Alfonfo di Calabria, 
riconofcendo il Bè Fernando. Ne fcrive il Giovio . Fugò anche da'fuoi 
Monti Dragutto Corfaro de' Turchi nel iffj. Vi G lodano gli Olii , 
e le Sete. Numera 860. Fuochi , diftinguendo fra’ Nobili, i Borato, 
Co Jumbo , Federico , Mazzoni , Megalizzi , Sorgonà , T ripepi , ed altri. 

Vi Jià un Villaggio, chiamato Sant' Agata di Crepacore in que- 
fta Provincia di 87. Fuochi, col titol di Duca nella Famiglia Tranfo 
di Tropea. 

DI SAN BIAGIO. 

Egl’ ìtinerariì di' Antonino Fio fu detto San Biifgio le Torri, 
ed io Rimo , eh’ abbia prefa quella denominazione 'dalle—* 
quantità de’ Cafìni fatti àguifa di Torri, che fono in in tut- 
te quelle Campagne, come dice pur’ anco lo fteflo Alberti , 
il quale fcrive, che piu avanti di NicaRro à due miglia caminando 
per.' li medefìmi giardini, vedendoli la Nobiltà del paefe pollo intor- 
no à quello golfo di Santa Eufemia , lì arriva à San Biagio , Quella 
Terra giungerà à due mila abitatori , trà quali vi albergano molti 
de’ primi Gentiluomini della Città di NicaRro , il cui Stato và con- 
giunto fotto il dominio degli fieifi Principi di CaRighone . Nel terri- 
torio di San Biagio fono i Bagni zf acque fol/uree , le quali tingono 
Ipelfe volte un picciol fiume , che 1 ’ acque de’ Bagni riceve . Abon- 
da di tutte 1 ’ amenità, che fono nel Taxritorio di NicaRro, e particolar- 

_ > men- 
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mente hà quali felve intiere d' Oliveti con bell' ordine polli . Nella 
Terra fono due numero!! Conventi , un de' PP. Carmelitani , e 1 * 
, altro de’ Minimi, che fù il terzo edificato dalla piillìma mano del 
Fondatore deM’Crdine di S. Francefco da Paola. In quella Terra ri- 
fede il Majlro di Pojla Regio per le commodità delle lettere , e de’ 
Corrieri da Cofenza fino à Montelione . Nel confine del Territorio 
di San Biagio è pollo il feudo quali inabitato di Santo Ifdoro , che 
giunge fino all' acque del Mare, la cyi giurifdizione criminale è di’ 
Principi di Cajliglione , e la civile è del Vefcovo di Kicajlro , alla cui 
Menfa fù conceduta da Ambarge , figliuola del Conte Dragone, di 
cui abbiamo fatta menzione nella Città di Nicallro . 


DI S. CALOf ERO. 



Alleilo angullo , di aria propizia , ove nafce il geflo mar- 
morofo , è di 87. Fuochi in fito alto , Baronia della Cafa_* 
Bis bai , 


DI SANTACATERINA. 

N fito eminente frà la Montagna, e ’l Mare , con un forte , ej» 
w| nobil Cartello in cima fabricatovi di nuovo dal proprio Barone 
mK D. Erafmo Marcano di Montelione , fi ftima non molto antica. 

Gode Pefche nella Torre di S. Antonio, e raccoglie Fichi pre- 
giati, Caftagne, e altri frutti. Vi nafcono , il Sale, il Terebinto, il 
Miele , e 1 ’ Olio perfetto 5 e fono aliai celebri i fuoi Panni lani, e_» 
di varie forti . L’ Aria dolce influifce fpirito , e civiltà ne gli Habi- 
tanti , frà quali in un divoto Chioftro, e fublime , i Padri Cappucini. 


DI'SANT ACHRISTINA. 



lede in una Valle frà due Fiumi , Camera di riferva , con alcu- 
ni Villaggi contando 86a. Fuochi in balia del Principe di Ca- 
riati Spinelli . Dal Marafioti fi chiamò ftanza di Huorfiini no- 
bili . Il Barrio loda la groflòzza delle fue Mandole, i Legnami, 
Caccie . Sono i Villaggi, Pedavoli, Sci do , Caci pedono , Lobrichi , 
Settimano , Settimano , e Savia Giorgia , ne’quali han nome i Lini , 
ed i Marmi . 


e le 
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DI S. demitre. 


m 



^Ecaduto allaCorce quello picelo! luogo per fa morte del Duca 
di Nocrra Carrafa fi legge covi chiamato da un fuo Cittadi- 
no Tanto, compagno di S. Nicaudro, e fi flima antichiflimo, 
col Territorio fruttifero.giufta il Barrio\ Del qual Callello 
vede fi nella Regia Zecca di Napoli nel 1371. fatta concezione da Car^ 
lo Primo d’Angiò Rè di Napoli à favor di Guglielmo de’puoni , con ti- 
tolo di Milei. 

DI S. EUFEMIA. 

XS^Offefllone antica de’ Cotronefì, e fibrica de gli Enotri col nnm> ; 
di Lamezia dal profilmo Fiume in fenfo di Ecatee , riferito dallo 
Stefano. Da lei prendea già tutto il feuo la denomination di La- 
metico: poi cangiato à titolo che un'infigne Monafiero de’Padri di 
S.Benedetto ferbava, il Capo di quella Santa, paffato poi ali’Ordin fagro 
di Malta. Dal Golfo qui fino à Squillaci fi accorcia più che altrove l’ita- 
lia per venti miglia. Nel 1638. fracaffolla il Tremuoto, refiituita poi, in 
luogo vallo, piano, e falubre.La fletta Religion di Malta la pofiìede con 
la Dignità di Baliaggio. 

DI S A N T O F L O R O. 

k Oco dittante da Squillaci nel fettentrione, altre volte fuo Cnfale, 
porta hoggi titol di Barone à D. Saverio Mariticela. Si accredita 
co’Vini, che fuori finalti fee, numerando preflb à cento Fuochi. 

DI SA'NGIORGIO. 

; Alla parte d’Oriente, fotte la falda deH’Appeanino,ftà fondata 
la Terra di fan Giorgio, Marchefato di più fecoli, della Cafa 
Milano, come è al prefente; Il principio della Tua fondanone 
hà havuto l'origine dalla defiruttione della Città d'Altano, b 
Cafignano , tré miglia dittante da San Giorgio; 11 fuo fito per la bontà 

dell’aere, molte falubre, e per la perfettione dell’acque, fù eletto dalla • 

Gente fuggita dalla fudetta Città d’Altano, per commodo loro ricouro; 
Vi fi vede nella parte Superiore di quella Terra, foura un matto di Pie- 
tra, l’edificio d’un Cattello, in quel tempo affai forte ; fi dice effer fiato 
fabricato prima della venuta di Chritto, da un Rè, chiamato Morgeto, 
Far. Ih S * Dal 
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Dal ai cui Nome, prendendo anche la Terra, ed il Calteli^ il medefìmo 
Nome, Morgeto fi chiamavano» col tempo poi.habitata da Gentili, mol> 
ti fuperftuioni, à Poderi lafciarono, in maniera, che molte Donne pec 
la credenza havevano all’ Idolo di Giove, Iovifiefi dicevano . Venuta 
poi la Gente al culto della vera fede Ghridiana, edificò nella parte di 
lotto, la Terra, un Tempio, ad onore del gloriofo martire San Giorgio, 
dove in quel tempo fi riduflcro molti Monaci ad habitarvi /otto la re- 
gola di San Bafile Magno, poi eflendofi quelli Religiofi partiti, fù , fatto 
il detto Monillero Convento de’PP.di S. Domenico, li quali fempre_* 
crtfcendono,e nelle virtù, e religiosità, e nel zelo del culto divino , con 
molta edificatone sì della propria Terra, come de’forallieri, al prefente 
rifpiende, con vie più luminofo decoro, frà tutti li Conventi del mede- 
fimo ordine, della Provincia, havendola feconda voce nella creatioifc 
de’PP.Prouincialirfiorirono in quello Goveto molti Maellri Provinciali, 
come fù il P. Maellro Fra Gio: Battila 2ito Provinciale, il P; Maeftró 
Frà Pietro Giovinazzo Provinciale, e molti altri PP. Maellri , Baccil- 
lieri, e Lettori, ed oggi vivente fi ritrova il P. Lettore Frà Tomaio 
Amendolia, di vita efemplare che llampò nell’anni à dietro molti libri 
di Teologia Morale, ed oggi Uà Campando altri di cali di colcienza. 
In quella Terra Sogliono li Marche!! Padroni, habitarvi in tempo d’eftà 
mercé l’aere Salutifero, ch’ivi vi refpirajHà montagne abbondanti di ci- 
gnali} capre, e talvolta furono uccifi lupi cervieri, fi ritrovano nel!e_» 
dette li fonghi chiamati pampinolichi, di ellrema grandezza, e belli alla 
villa.che nafcono fopra una pietra,che-per ogni mefe li germoglia, douu- 
que Ila trafportata.il Ttiritorioè abódate d’Olive, e l’habitàti co l’indù- 
Aria della feta foccorrono al loro bifognevole.Vi fono molte famiglie no- 
bili come, fono AmbeG,Amédolia, Celano, .Olive, Piatì, Fiorimo Rifo,ed 
pltre. 

DI S. LORENZO. 


S I follieva per dieci miglia da Montatilo, Camera rifervata , 

conta 2 1 Fuochi, Signoria Àe'Rj$ de 11^ Bagnava, ove hebbe lu- 
ce S. Gerafmo. Dimoftra ella Sottigliezza negl’ingegni , e felicità 
nc’terreni, per l'herbe medicinali, Pietre, Lini, e Formaggi. 



DI SAMBATELLO. 

• 

tlarda Mefiìn* su le rive del mare, in larga, ed amena pianura, 
co’ Villaggi di S.Biagie,S.Gio:Diminuiti,eS. Domenica. Fornita 
ella è di pefce.di feta, e di frutti}acquiflo,per compera del Duca 
/fi Bruivano Carafa , dal monte delie Vergognofe di ìiaftli. 

• 1)1 
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DI SANTO VITO. 

Alle Reliquie del Santo Martire prende ii nome ; difmembrata 
dalla giurifdittion di Squillaci, non fi popola quella picciola 
Terra, che da*i70. Fuochi, fra quali però accoglie ricchezza, 
e Nobiltà. E’ proveduta di Lini, di Hortaglie,e di ciò che ri- 
chiede il viver dell’huomo. Hà luogo nello Stato de’ Signori Caraccio!: 
Duchi di Girifalco, 

DI S A T RI A N < 5 . 

(’ fama che l’edificaffero gli Ettotri col nome di Cecino, tolto dal 
Fiume, cangiato poi nel titol’efpofto,dal Saynaro paele all’intor- 
no. Si allontana per quattro miglia dal Mare, co’Villaggi San- 
fojii, * Dovali, il primo di 7?* Fuochi, l’altro di 226. fra quali Dottori 
di varie facoltà, e Clero in figura di comoda Terra. Ella poi ne numera 
2 70. con la Dignità di Prencipato nella Famiglia Bavafchiera. Si ft elo- 
gio ài fuo Miele, al GelTo, al Terebinto, e ad altre rarità naturali, 

DI SELLI A. 

fSilia ancor detta, quali luogo di difefa,e forfi reliquia deli’anti- 
ca Trischine, con fruttifere Campagne, malfimamente di Vino. 
Si fpiega particolar Civiltà nella fila picciolezza da 2 jo. Fuo- 
ehiTpofleduta con titolo di Barone da D. Saverio Pcrrone. Da lato di 
Mezo giorno ella poco fi difcofta dal Mure. 

DELLA SERRA. 

fNtico donativo del Conte RpgierO alla Certofadi SattCO Stefan del 
Bofco. E’fituata nelle Montagne, ove i Foraftieri vi trafportan 
ciò che la Vita humana ricerca. Vi fi alimentali perfone civi- 
li, e induftriofi Artidi di ogni fpecie . Col Cartello di SpatuU 
riconofce la Regai Corte per 221. Fuochi. De’Legnumi delle fue Sel ve , 
e de’Marmi graniti mede fimi del Panteone famjfo di Bpnta qui crefciuti 
e (cavati, ferire bene il Barrio. 

DI SERRA STRETTA. 

Li antichi Principi di Cartiglie, raccolti gli abitatori da mol- 
ti Villaggi del Principato di Feroleto edificaron quella Terra, 
che dalla fua fienagione in una alca, e ftrecta Valie riceve il 

S x dot 
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nome . E’nmneroGffima ìbJSwe“ La 

due mila, e cinquecento, con b Pre ci,che l’offi- 

Chiefa è decorata da un buono Arapretat , . vi è un buon-, 

traveruni con macchie roffe, che fono affa, vaghi a vedere. 

DI SETTIN GIANO. 

T r mm fallevita in un poggio, e dalle mine di Rocca, in Civiltà, 
f pfnot accrefciuta Fà ftimarfi neilaProvincia per la icod.il- 
iStóUS m. F-chi lotto i «-*** *«!*• * r ?* 
no/a dopo gli e fonti Bach, di Hecera Cara/a. 

DI SCILLA, 

CT3Erraben Ilotanclle Favole nell “ -panino La- 

a orimi de quali preftò materia d. ritrovamenti .1 «an.no _ 

“■éssMIàspsi 

ria lliaftrata. 

disiderno. 

lo • 1-0 lontano di Geraceverfo Tramontana fi vede Sidereo, 

iRe miglia lontano ai uer ; nome dl Pl2Zl - 

\ Terra fotta dalle reliquie della gran L oc ^ nome di S idero- 
- niti.poi trasferita dove * P r , ff b in qU£ fta il rito greco 

ne detta corrottamele ?'«">« •"« G crace.chelo levò. E 
no al tempo di Atanafio Calcioge o fitua* 
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fituata sù d'una collina,che riguarda l’Oriente, eperche da qu:(Ia parte 
hanno la profpettiva li Maggiori Palaizi, quali vi fono molti, e Magni- 
fici appare molto Maefiofa , e di lunghezza d’un miglio, non tanta però 
larga. Le firade fon tutte lafiricate di pietre, politi» non molto ufata 
noipaefi vicini: E nilmerofa di quattro mila abitanti la cura de’ quali , e 
di vifa in quattro Parochie.e vi fono altre Chiefe con Cappelle di Marmo, 
e ricche d’argenti , e paramenti pompo!] con Clero numerofo , & 

' eséplare . Vi è un Convento de’PP. Predicatori, che fu fempre flanza di 
Padri riguardevoli. Li Cittadini fono tutti di buona villa , e fogliono 
liaver lunga vita, effetto della falubrità dell’aerejfono d’ Ingegno folle* 
vato, onde fiorirono,* attualmente fiorifcono molti profeffori di leg* 
ge Medicina, (contandoli oggi viventi da più di 2 f. dell’una, e l’altra 
profelfionejTeologia.Filofofia.e Poefia,* altre volte infegni nell’ armi 
come fu D. Marino Correale Conte di Terranova, D. Gio. Gorreale_» 
Marchefe di Gerace, e di quella medefima Famiglia molti altri frà i 
quali Monf. Gio: Battifta Correale Vefcovo di Nicafiro} ritrovandoli 
oggi vivente uno di quella famigliaci quale hà compollo in verfo latino 
Je Guerre ultime d’Vngaria, che trà breve le mandarà alla luce. Y r i 
furono perfone di fanca, e devota vita come l’Abbate Gio:Cefafe Lem- 
mo; Vi fu il P. Paulo Piromalli.che doppo efier fiato Maefiro de Novicii 
nella Minerva in Roma fu Arcivefcovo in Hafcivan d'Armenia, da dove 
poi dopò d’haver fofferto molto per la S.Fede.fu trasferito nella Chiefa 
di Bifignano. II fuo Territorio dalle parte orientale , che termina col 
Mar Ionio, e in piano, del redo alquanto montuofo, in tutto però al- 
bofirato, e molto ben coltivato , vedendoli Alberi, che producano ' 
frutti d’ ogni force. Vigne, e fopra tutto celli per il verme ferico de’ 
quali fi fi gran copia ( indufiria che molto rende all’habicanti ) e pss 
commodo di ciò vi fono fparfe nel territorio da quattro cento cinquan* 
ta cafe. Produce grano, oglio, legumi, Bimbace Sefame.e frutti di ogni 
forte, onde non hà che invidiare alle maggiori abitationi di Calabria. Fiì 
anticamente poffeduta dalla Cafa Loffredo, poi dalla Spinelli,dalla quale 
pafsò à Prencipi di Bufera, e Roccell a, da’quali alti Marchefi di S.Gior- 
gio.per compra fatta dal odierno D. Gio. Domenico Milano Ventimi* 
g!ia,fotto del di cui dominio felicemente fi governala vendola ingran- 
dito di fabriche, e particolarmente ha fatto lare due bslliffime fontane 
vicino la Terra, ornaméto che folo a quella mancava. Vi fono molte fa- 
miglie antiche, quali per le relationi hauute fono le feguenti. 

Bavaro. Correale di Santa Croce. Grigorace. Mari. 

Calami. Cordi. Gimoodo. Pfrcmalli. 

Cannateli!. Corupe; Lemmo. Zino, 

f orteale dcMedfce. Felleti, Lombardo. 

DI 
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DI SIMMARI.' 



Uattro miglia preflo al Mare fi dubitar’ad alcuni die foffe que- 
lla la celebre Sibari, a'quali fi oppone l’ Alberti, giudicandola 
danza nuova.porzione forlì della vicina Tri/chino de’Greci. IL 
Territorio l’è fecondo di Grano, Miele, Pafcoli, Manna , ed 
altre rarità, ove nel fecol caduto germogliavano i Cannameli . Hà dira- 
mato (oggetti chiari, della Cafa A\erbi, la quale per lungo tempo ne fu 
Signora, e di altri rampolli S. Bartolomeo Abate, il Roberto, ed Agatio di 
Somma Vefcovi, e G/o: Fabio di Luca. N’è Prencipe D.France/co l {ava- 
fchiero Prencipt di Satriano, 

di s i N o p o l i. 

Ue di fimil nome fi appreflan qui, chiamate in confufo , Vec- 
chia, e Nuova, con le antiche memorie di S. Filareto Monaco 
Bafiliano. Dalla prima fi stiman derivati i Villaggi di Puff 
mia, S. Procopio, Acquavo, t la Madonna all’intorno , con Ijl-» 
fama di D. Camillo Carnovale, fendo pur l’altra illustre in Armi , e Vir- 
tù del B. Paolo Minore OJfervante, di Nicolò Carbone, di Scipione di Gre • 
gorio, di più Dottori, e Fllofofi> e -di vari; (oggetti cofpicui della Cafa 
J {ufo de'Frencipi di Scilla, de’qual è nobil Contea. L’accreditan la Mi- 
racolofa Imagine della B. V. le Fiere frequentate anche da’ Siciliani vi- 
cini, e Miniere dell’Argento vivo, del Nitro, del Marmo, « l’abondanza 
dell Olio, Vino, Caflagne, ed altri varij frutti efquifiti. Il fito è nel Mer 
aogiorno elevato* Camera di riferva , che numera 65-4. Fuochi. 



DI S O II I T O. 

f Moderni la prendono per V Aitano di Antonino , quafi gruppo di 
tutto il bene, dalla voce Soro, cioè à dire Acervo , alludendo al 
fno Vin-o, all’Olio, alle Caccie, anche di Fagiani firanieri, e ad 
altro di buono, e di raro. Si fiacca per quattro miglia dalla Terra 
di Arena, e rifplendecon titol Ducale in perfona di D. Girolamo Carac- 
ciolo, comprendendo i Villaggi di Mellicucca fertile di Micie, al numero 
intiero di joo. Fuochi. 

DI SOVERATO. 

S Ende al Mare da un’alto colle, chiufa di mura,co’veftigj antichi de’ 
„Gafali. Si commendano i fuoi Lini, i Formaggi, egl’Agrumi. A 
pena ftringe 60. Fuochi, Baronia già del Principe di Squillaci, 
hora di D. Antonio Marinella, 

DI 
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DI S P A T U L A. 


MS 


Onazione del Conte Rogiero à S.Brunone, hoggi della Aia Certofn 
di Stinto S/efiu del Bofco , co’Privileg; Regali della Reina G/o- 
vanna, e Lodovico 111. in una dolce Gollina predò la Serra,cum 
Cafeo, ér Hippace optimo allo Scriver del B, irrio , è chiara pe’ 
Natali del Venerabile F. Cosmo deU’Ordin di S. Domenico. 

DI SPINELLO. 

Icciola Terra pofleduta con titoldi Barone da Bernardo Sculco, e 
difmembrata dalla Ceremia. 

DI TERRANOVA. 

Uefla, che anticamente fù detta Sttppo Minu/io Città di nome, 
dieci miglia vicina al Mare, fi ridufle al nulla per letamane 
vicende, alle quali poi fottratta, cangiò il titolo che vanta , ri* 
popolata dz'Tauriani circa il decimo Secolo , co’ Villaggi di 
Rizzicene. S. Leo, e S. Martino, che dà voce alla pianura. Tutti inlleme 
contano i ^29. Fuochi. Forma Elogio alle fue Grafcie, al Vino, e alle 
Caccie il Barrio, che le chiama Gppidnm nobile ; ancorché (coda altre 
volte da’Corfari fotto VObegni, e da’Banditi.conl’audacia di Nino Mar» 
tino. Diè ricetto alla giovane Religione de’Gapuecini, dajja quale fon_. 
Tortiti Cittadini di q ualcbe grido. Contea ella è (lata d e Signori Sanfeve * 
rini, Caraccitli, e Corriate , pofleduta hoggi da 'Prcncipi di Cerace Cri * 
tnaldi * 

di T 1 R 1 o L o. 

A filosofando troppo al bujo, e sii fiacchi appoggi dal nome chi 
fi avanza à divorarla per la famofa Tiro, della quale Fiutar - 
co, e doppo qualche Moderno, raccoglie il P .Fiore, cui ci rap- 
portiamo. Ella (lede io un’alto Monte, di froda dodeci miglia 
dal Mare già nobile refidenza di Signori di conto, hoggi Principato del- 
la Cafa Cigala di Sicilia, in perfoua di D.Gio-.BattiJia , con apre B ironie; 
Dalla Cronaca di Taverna fi rammenta la Tua Sede Vescov ile, che bora 
non pofiiede , nè merita, per l’angudia del popolodi foli 200 . Fuochi, 
non fenza le cicatrici vecchie ds’Saraceni , i quali forfi ve l'abolirono. 
Raccolgonfi intorno à lei Herbe rare medicinali. 

DI 
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Del "Regno In Vr effettivi, 

DI TORRE DI SPATULA.' 



1 Spadoli, qmifi Torrionit tutta in Montagna compofta di varie 
picciole gii fparfe habitarioni, provvedute di più Paroccbie_# 
bora di una fola. Divenne Civile, e fù Madre di alcuni {ogget- 
ti conofciuti di Cafa Martelli. E’copiofa di Legnami» di Frut- 
ti» e di Lini: già appendice di Va/lelonga e di que* Baroni particolari.' al 
prefcnte però de’ C Braccioli Duchi di Sori/o. 

DI VAHEIONCA. 



Entro le Montagne»vien creduta l’antica Nìcefora da Gio'Jaeo « 
pò di Martino, disfatta, poi riparata, e munita dal Conte kpgif 
ro, quindi polla in rovina dall'alvo ^ogiero fuo figliuolo net 
palTaggio all’aflèdio della Sicilia ov’egli fi rinvenne dal Cardi- 
nale Ugone, fpedito da Califfo IL Papa nella molla di Guglielmo per 
Coftantinopoli, allo fcriver di Toniqfo Fazelo. Rimafe in forma dipiccien 
Cartello, ricco però di Selve, di Bofchi, di Herbaggi. e di Caccie . Viol 
poiTeduta da D. Lelio Maurelli di Ccfenxa, con titol di Marchesato, e_» 
col Villaggio di S. Nicolò, ov’bebbei Natali il fudetto di Martino . Gli 
altri Villaggi, di Pizzoni, e V azzano già fottopofti alla Terra, fi fono ac- 
qui flati per compra dal Uè Filippo iy, per lo Monaftero di S. Domenico 
Soriano, 


DI USITO. 


f . N piccio-a Valle più baila di Squillate quello anguflo foggiorno 
1 degli Aibanep, riconofce per Signore DDomenico Majorana. 

di zacarise: 


j»Jl#Ontana fei miglia da Taverna , nel capo eminente di una gran_. 
Valle fi vedi quella, accrefciuta dalle fcadenze di barbaro . Il 
fuo nome Vtile pgnificat, dice il Barrio, prolìeguendo , che, In 
hoc agro Spina pontica, &■ Beuponticum, &■ Lapis Fbrygint prò - 
ducHntnr. E’civiliflima Terra, popolata da 296. Fuochùe il fuo Villag- 
gio di Cafalnnn ve, ò Serfale Signor di Belcajiro nel 1669. ne fè compera 
'Co» titol di Barone D.Ba/daJfarre Perrone di Rpjfano. 


ID 
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di zangarona; 

U« miglia da Nienflro ,■ ed unita col f«o Stato de’ Prencìpi di 
Cafiìglione , accoppia quella cento Fuochi di Albaneft . Vi fi 
/cava il Marmo verde mifchio, ufato ad ornar le Cafe dell* 
fudetta Città . 

. DI Z I M B A R I O. 

S picca la fua picciolezza in una Collina , ove nafce qualche Pie* 
tra , e fi gufta il Formaggio . Dopo la morte del Duca di Nli 
cera ne te compera il Moneftero di Dona ni co in Soriani « 



far AL « 
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NUMERAZI ONE. 


Deve trovante quejlo fegno f fono le Camere rijervaec . 


NUMERATONE, 

Ve cebi a. Nuova. 

f7o6 A ‘Rena , e Ca- 
Z"V Tali 940 
5-9 Amarone , 33 

220 Amendolea 25-2 
70 Arguito 3? 

370 Annoja 454 

1 y Arenufo «4 

88 Brancaleone y4 
275- Bianco , e Carrata 
fuo Cafale 1 74 
2 9f Bilcaftro 164 
iyoBouungi 141 

37? Bova 264 

499Badulato 327 

386Bagorara 416 

^■700 Borrello 447 

SyoBriatico 4f2 

1 3 Belloforte io 
4y Brugnatore 27 
108 Cufolito 91 
3371 Catanzaro 2Óyi 

4i4Calanna 391 

30 Cotronei 60 
^ yo Crepacore 2 1 
Cafal nuovo no- 
vi ter eretto 128 
158 Conne J^ne iyi 
24 Centreca 30 
41 Caiiincra 82 
679Cutri 395" 

y7 Caltellace 42 
St6 77 Caftelvetere 491 
yò2 Cropani I7 1 
' 9 1 Chiaravalle 6 7 

700 Cutrone 446 
300 Caiidà 228 


Vecchia. Nuova. 


270 Caflel Minar- 


do 

177 

138 Cardito 

164 

f 28 1 Cinque frodi 

33 8 

200 Cardinale 

90 

40 Cafal de fayti 

S° 

30 Cafal di fabritiata. 

alias li Brunari 4 1 

r 32 Canolo 

f? 

3 Caftelle 

6 

19 Cigala 

6 ? 

2:6 Cavoli 

lyi 

1 70 Francavilla 

81 

ic8 Ferolito della—. 1 

Cliicfa 

106 1 

300 Ferolito di Nica- 

ftro 

.18 1 

128 Filogafo 

62 

2yo Francica 

236 

f 789 Fiumara di 

Mu- 

ro 

772 

38 Cagliato 

3 2 

f843 Grotteria 

747 

99 Gioja - 

20 

2oy Girpigliano 


i29y Gei ace , e 

Gufa- 

li 

1066 

192 Girifalco 

122 

1 3 1 Gafparrina 

1 08 

163 Garrerio 

94 

y68 Gaiatro 

?'? 

179 Gaudiofo,e 

Sca- 

< dali 

li* 

- 47 Garaffa 

yo 

yc G trropoli 

102 

70 Joppolo 

8 ? 

123 Izzaria 

11 3 


Vecchia. Nuova. 

108 Ifola 1 12 

io Lacconia 26 

2191 Montelcone 1793 
yoi Melito 46 y 

I io Marcel linara 84 
18 Motta di Bruzza- 
- no 19 . 

2yo Motta S. Giovan- 
ni 293 

1 i74Melicucca delPrio 
rato,e Drofi 7yo 
176 Motta bovali- 
na 126 

f 80 Monaflerace 99 
v 7llMaida 621 
f 1 y6 Montebello 203 
yoo Mefuraca 270 
698 MeiFano 71-9 
ioo Monte Tanto , ftu 
' Monte Tano 49 
ice Monte rullò 4 *. 
y82M5tefiloca(lro48y 


106 Afonteforò . ;y 
26 Marchedufa 38 
81 Mont’abro 9^' 
123 Monte Paone y 3 
786 More giojofa2 62 
f 3 7$MotafiJerone498 
- 77 Migliarina 99 
f 1 r y6 N'caftro y t y 
f 4yo Nìcotera 439 
1 2 Nicaftriello 8 
f 99 1 Oppido 764 
89 Olivado yo 

44 Potomia 71 
i9oPannaja 43 

; 59 Pentidattilo 116 


*39 Pa- 
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Vecchia. Nuova. 

i^Palizzi 70 

674 Policaftro 55-6 

7f Piallano fi 
331 Pizzo 442 

18 Palermita 16 
180 Polia 77 

100 Petrizzi 100 
69 Palagoria » alias 
Borgia 149 
234 Papanice forai ff 
•J 103 Placanica v 7f 

fro Palmi f 19 

f 2 Prati 32 

zìi Rócca aticolaio9 
318 Rocca bernar- 
da 129 

3f7 Rofàtno 374 
■f 240 Roccella 234 
5 8 Rodio, vcl Ama- 
to 113 

3 f 41 Raggio 49? 8 

46 Rierta • 41 

^300 Sorito 249 

-* «f i fSoSan Giorgio, e_. 
Poliftena fuo Ca- 
fafe 1148 

63 Suvernto 37 
, - iof Santo Floro 83 
73 Santo Softi f 7 
48 S. Andrea Valve- 
na 47 

230 Striano 110 
230 Stellati 124 
271 Santo Andreal72 
f , 23oSelIia 120 

120 Sant'Elia 69 
lof Settingiano 177 
66 Stefanacone 40 
144 Serra ftretta 163 
20 S. Pietro Melicuc- 
ca » 20 


| Vecchia. Nuova. 

3 1 Santo Onofrio 8 3 
49 Santa Maria tl’Al- 
tilia 23 

1 1 1 Settinzano 8 1 
870 Santa Agata 720 
70 Santa Femia 77 
f f73 Sinopoli 6 f4 
40 Santo Demitrilo 
ii32Scminara 94? 
-2 1 9Spatola,eSerra22 1 
ff 22 Sciglio > 377 

424 Soriano 348 
f 299 Sato.Lorenzoai 3 
f 86a S.Chriftina 6ff 
1106 Stilo iif8 

367 SSta Catarina rf 9 
8 f Santa Agata di 
Crepacor* 87 
301 Sata Severinaiof 
427 Squillace if8 
87 Santo Caloyro f 9 
1 f 7 Santo Mauro 1 16 
f 267 Simari in 
174 Santo Vito 92 

48 Sant’Angelo , feu 
Cotorella 17 

iSoTorre deH'Ifola96 

49 Torre d^ Bruzza- 

no _ 47 

if 2 Teriolo 192 
1400 Taverna , e Caia 
li 776 

f if29Terra novai2fo 
3064 Tropea 2023 
f8f Valle longa 488 
39 Villa Aragonia_>, 
feu Annali 39 
296 Zagarife 170 
fo Zagarone 40 

T t , 


147 

In tutto 

Sora a della I Soma dell 4 
N.Vecchia ! N. Nuova. 

I 

f6f39 i 468 fi 

Terre date per disk ahi - 
tate in yujla Provin- 
eia da' Numeratori 
nell' ultima Numera- 
zione, e fono le Jegnenti. 

•t 

If 1 Prìglianiellg 

2 ZX Calandra 
S Campoli 

if Cafal diFrancavilfo 
40 Fabrizia 
4 Gaggianiello 
29 Maflanova 
4 Rocca felluca 
20 S. Pietro deirifol* 
2f6 S.Gio:Minago 

3 Trojani,& ^ 

if Villa Carbonara J - 

Nomi deile Città, e Ter- 
re di Demanio , cioè 
Regie, che fono nelltUa 
preferite Provincia. . 

C Otrone 
Catanzaro 
Policadro 
Reggio 
S. Agata 
Stilo 
Seminara 
Tropea 
Taverna 


Citi 
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Città, e Terre franche in 
perpetuo. 

Bagnara 

Scilla 

Catanzaro 

Terre, che fugano per 
convenzione . 

Reggio 
S. Eufemia 
Melicucca 
Ifarria 


E’ancora trà le CittàDe- 1 
I maniali comprefa in 
quella Regione l’Ifola 
di Lipari/la quale non 
è numerata, per eflere 
efente da ogni paga- 
mento. 

Imposizioni , che paga-, 
ciafe un Fuoco di cjue- 
Jia Provincia alla Re- | 
già Corte , , 

Paga ciafcun fuoco di | 


quella Provincia alla 
Regia Corte le mede- 
lime impofizioni.che 
paga la Provincia di 
Calabria Cifra, però 
folamente dHf’erifce_» 
nel pagamento del 
Rarrigello.per lo qual 
paga gtana due,e ca- 
valli io. 



PROTESTA. 

.1 • 

On Ji è pretefo nel continente di qnefio Libro , dove fi^ 
tratta, delle Famiglie , apportar pregiudizio alcuno à 
coloro , che ci habbiano interefse nelle deferizzioni di 
efse , onde foto fi è intefo deferivèrci quelle , che devo - 
no deferiverfi , non prefumendo defcriverci quelle , che fra efse 
non devono rejlar rcgiflratei e così Ji protefia per tutti t fatti, 
e detti , che in qnefto Libro fi contengono > fapendo che ci fono 
pur troppo delle Famiglie 'qui non deferitte , de' quali non ef- 
fendone pervenuta la notizia, non fé n c fatta menzione, o 
che pure gli Jtcffi. Nobili non hanno fatta iftanza d' efservi 
àeferitti', rimettendoti l' Autore alla Verità, non volendo , che 
quefto Libro autentichi , fe non ciò, che fa veramente tale , 
thè meriti V immortalità della Stampa : Addio . 
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NeJla Japigia però 
Ptlli io ben Io rad 
viene anche la J$*b 
di Str aitine : Japyges univtrfos vfqtte.- aA* 
tyxìffe Japygr , il quale più aperttjp®| 
Tareutiuum Agrnm extra Italiana, fui JA 
ci Ai zie al 7. Dento fl iene f , &• EnrioneAon 




mnmimnHuni 


Puerili ino o 


'<in« 


t&huraUtif 

Tr.’.-ajt 
t IrSJ.mo j J U . 
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pai-saggio > e conchiude 1 Pro C retta ut Japygas McjTapios effe effetto 1 • 
Mà di altre Nazioni fotto quello titolo, finirono Atenèo , ed Anton * 9 
Liberala Vi è chi le deduce da J apheto iigliuol di Noè, e torli rifu 
alena Gigante così chiamato, mentre in quello Promontorio Arroti- 
le , e Strabene lliman che Beverie con elio loro lì azzufTafie . Fra* 
Venti fi annovera anche i! Japige per Celi. 2. 22. 1 ’ aura felice del qua- 
le contro r Olirò linfe V ergili 0 , che condut efie Cleopatra di Egitto . 
ffapyge ex ipfìut Apatiti ora preferente , cod.e-.n quo tpj 7 nomine Ja- 
pyget dietim legge il C laverìa '. Che vi fi portafsero ad habitarla i 
Mejfapi è opinione di Plinio, regillrata in quelle parole: Gradi Meff- 
fapiam à Duce appellavere , e di Strabene al 9. In Antbcdonìa Pregia- 
ne eji etìam Meffapiut mone à Mejffapo dittns , qui cune Japygiam ve- 
ri ifs et , 11 amen Pigioni Mefsapia in di die . Confeucoao Servio , Tefo , So- 
lino : e SilioAtal. all' 8. cantò 

Pimi us antiqua Meffsapi ab origine Petit ; 

Fù anche .danza de' Greci, e parte della Calabria, eh* hebbe già per 
Metropoli Taranto, mifurata in quella forma da Plinio : Latitarlo Fe- 
ninfula à Talento Brund ufi tini terreno itinere trigivta tria mi Ili a—* 
pafsttuHj , e trentanove à proporzion degli lladi di Strabono . Nel li- 
- bro della divifion dell’Italia Sempronio dice, Calabret Sabatini . Livio 
al a?, mifurando la via fra Brindili, e Taranto. Calabria Liftora , e 
piu lotto Oram Sabatini apri . Pomponio Mela dice quali lo llcfo , 
ponendo i Calabri dalla finillra parte del Settentrione, e Tolomeo re 
dirtingue le Città. Polibio al io. ne allunga il paefe , fcriver.do : In ter 
fìbegium, &“ T arentum - funt Calabri . F. per la denominazione de Saba- 
tini il mede fimo Tolomeo ne fù tede, così (piegandoli : Sabn inort-m, 
J a pygium Promontori in» : cr Mediterranea Vrbes , piedi a , Neri rum 
jilcuirium, Banbotta , Gxcntum , Veietttm. Popoli qui trasferiti dalla 
Licia, giuda Solino , ò da Lieto Città celebre di Creta , fecondo Ser- 
•vio al 5 dell' Eneide di Virgilio, de* quali più p eoamente V arrotiti, . 
I quali dima taluno denominati con Greca radice, dall’ agitazione-., * 
e dal flufso, che / alto ancora è dato chiamato nella Notista dell'Im- 
perio Occidentale prefso il Vane ir alo ivi : Procter at or rei privata per 
stipuli am, Ór Calabria m , Jìve faltus Carmini antnjis . Foggi vi è il 
Cartello chiamato Carmi guano , e Salente disfatto , che Torli diedero il 
nome alla Provincia, la quale perduti quelli titoli , & anche i più 
Vafti della Puglia, ej apigia, vien communemente dulia fua cofpicua , 
mà non molto vada Città, chiamata Terra d' Otranto . 

E’ quella piacevolifiìma , e conCderata da noi pochi per lina-, 
picciola Italia. Confina con la Lujilicata , e Terra di Bari dalla par- 
te dell’ Occidente , e dell Aulirò, e in tré lati la bagna il Mare,!’ 
Adriatico nell’ Orizonte Soltliziule ; e peli’ Equinoziale , nell’Odio, e 

k . jì$.U! 
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nell’ Africo lo Ionio . Si rilcontra per vera la defcrittiane di Plinio i 
Difcrimen lonii , &• Adriatici tnarit , qua in Gradarti brevijjìmut tran - 
fitti! ex adverfo Apollonia oppido , latitudine intere urrentit fieri , quin- 
qnaginta millibus non amplius . L’ e (fremita della fua Pettifola , che_» 
chiamar» Capo di Letica , ò de Fittibur Terra , è confatala col Tem- 
pio della B. V. miracolofa , ove concorrono in ogni ftagione divoti 
Pellegrini : e noi ftelli 1 ’ habbiamo di prefenza adorata . Gli Apennini 
con gli altri colli di giogo foave , coltivati , e habitati , la rendono 
delitiofa inlìeme , e fruttifera. Sembra, che fe le adatti 1 ’ Elogio più 
largo di Plinio per l’ Italia ; Jam vero tota ea vitalit , ér perenni s fa - 
lubritatis Cali temperie s efi t é* tam fertile s campi, tatti aprici colle t, 
farti innoxii faltus , tatti opaca neniora , tam magnìfica fylvarum ge- 
tterà , tot montium afflatus , tanta fugum , eff vitinm olearumqtte fer- 
tilità! , tam nobilia Pecari veliera , tot opima Tauri! colla , tot Ma- 
ria , por fui , geminufqtte ferrar um commercio patcnt undique , &• farti - 
que ad juvandos mortale! ipfa avide in mare proc tirreni . Vi è l’ aria 
così benigna , che lì è veduta in tempo delle comuni feiagure franca 
dall’ infettione peflifera , e protetta dall’ interceflìone di S. Oronzo affai 
venerabile in Lecce : nè le han punto nociuto gli aliti poco falubri 
delle Paludi vicino Brindi fi , ò del Lago di Otranto . La fecondità di 
lei , col titolo di lapigra , pur lì offerva da Strabane , e da Salentina . -*»' 
da Macrobio al 3. celebrandone con Columella, Horatio , Mordale. L-»» 
e Vergilio , gli Armenti le Lane , e 1 * Olio . I Tuoi due Porti furono 
già famolìUìmi , Taranto nell’ Ionio chiamato nobile da L. Floro 1.18. 
e nell’Adriatico BrindjJì , ragguardevole, e primario in Italia per Pli- 
nio 3. ir. Altri pur ne regillrano 1 ' HalicarnaJJeo , e Faufania , forlì 
hoggi l’uno chiamato di S. Cataldo . II Monte idra, che dà il nome 
alla Città , e Provincia al prefente vien raccordato da Mela . Si fà 
fentir lungamente afflitta dal caldo, e li prova colma di acque falmaftrej 
mà non le mancan forgenti dolci, e Fiumi, che , ne’ due mari diffondonfi. 
Sovra di che , e per lo più che potrebbe delìderarfi , veggas’ il Gala- 
teo de antiquo fitu lapygia . Ella è copiofa di Grano , malììmamente 
à Frane ovili a , e Cafalttnovo , e di Olio anche per le occorrenze d» 
altri, e di più Provincie. Vi abonda il Vino. Vi fono in copia 
Pecore ; e i fuoi Muli di alta , e forte flatura , proveggon diverft-* 
Fiere. Non vi mancano frutti (celti , e foavi , co’più comuni . Som- 
minillra dalle Miniere la Terra Lennia , il Bolo Armeno , Salnitro e 
naturale, e compoflo , Sale in quantità , e bianchillìmo à Taranto, che 
hà latto vedere ad alcuni per tal cagione effervis’ introdotto il noma 
(!e* Salenti ni . Somminiflra il mare, fpecialmente piccolo, ò particola- 
re di Taranto, Oflrighe , Orate, e rumerofe fpecie più rare , e pii 
prezzate di pefee , ove da Cornelio Plepote preffo Plinio 9. 39. fi comr 

pjea- 
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Bendò furpttra rubra Tar tutina : è fi (lima lioggl la Lanugine, ò 
lanapmna , con la quale s’ inteflono Guanti , e Berettini , valevoli 
'contro l’humidità, beuche ne venga la foftanza fomminifirata dal Ma- 
le, e da’Pefci-. 

In tante dolcezze , e fragranze della Natura però , fi veggon ger- 
mogliar alquanto gli fpini , e gli Aloè, appropriandofele ciò che del- 
la Felice Arabia lafciò fcritto Diodoro: Tantit Natura dottis pluva~> 
tnifcuit mala , profetò admoutui , perpetui s bonir Dettm à nobit folere 
contempi. Produce dunque Animali horridi , e perniciofi alla vita hu* 
mana : varie forti di vulenofiflime Serpi, Vipere , <5: altri Animali di 
fmifura ta grandezza , un de’ qua/i , autenticando la feftimonianza forfi 
fofpetta di Solino, afièrmò gli anni feorfi Ciò: Palma huomo erudito 
■di Brindi fi , che havea veduto il fuo figliuolo Tomafo Jacopo Anani» 
lludiofo di Mufica , e Logica , morto alla Grotta , che chiaman di 
S. Oronzo , oon la tetta fimile alla Vitella , il corpo vado , e ve dito 
di due fquamme , m ogni parte fpaventcfo$. A Campo Durante otto 
miglia da Brindili da’ Ciurmatai particolarmente fi racedgon le Vipe- 
re à catte , e il medefimo fi fà altrove , prolificando elle volentieri in 
quel clima caldo . Io non mi aflìcurarei di patteggiar nelle fue larghe, 
e profonde Grotte al Mare, in alcune delle quali è fama che habitaf- 
fero i Giganti , de’ quali ritengono il nome, c mi è fiato narrato che 
fi rinvenittèro nel caduto fecolo fmifurate Otta , ò reliquie , forfi veri- 
ficando ciò che di Hercole fi è fcritto . Delle picciole Tarantole è psf- 
f?ta fuori ad avvelenar le vicine Provincie la razza: delle quali ac- 
cennò la Mufa elcgantittìma Barberina di Papa "Urbano Fili, che 
Cum venenatut ciet ijfa morfus 
Membra , non menda x memoret Tarentum 
Ut queat dulcis finititi malìgnum / 

f elitre F ir ut . 

è (lata anche, a’ danni della Coltura, h Provincia tiranneggiata dal- 
le Locutte,! , ò da fimili fchiere di Aniroaietti . Nè folamente 1’ infetta 
Cosi la Terra , che il Cielo armato di fulmini le danneggia , contro 
? opinion de’ Filofofi , in tutt’i tempi. 

Nodrifcono però i moderni Japigi , ò vogliam dire Ótr aurini , ò 
Leccefi Civiltà , ed amor (ingoiare , e fede Verfo chi che lìa , riunen- 
do eglino Hofpi tali (Timi verfo de’ Foraftieri . Si conofco che traggono 
l’antica Infiituzioue da’Regi loro particolari', per menzion di Tucidi - 
de * e Giulio Capitolino. Dice Livio , che un tempo furon nemici de* 

Romani , poi foggiogati da effi , contro de’ quali haveano ardito unirli 
con Pirro di Epiro , fecondo Zonara , e Plutarco: il primo di que- 
lli foggiugnendo , che , Romani , jam capto Brundufio , Fori com potei 
facli , colonof non modo Erundufium , fid Ór in alia loca miferuxt i 
Par. Il V . Mà 
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Mà dopo un lungo carfo di anni ,• divjfe lo Provincie dell’ Occidenti- 
fotto Adriano Imperadore , fu alla Puglia > e Calabria , io parte qui 
comprefe, augnato al governo un Correttore ( così chiamavanlo ) dal 
quale lì provocava al Prefetto del Pretorio, e tal volta al Romano, e 
vi palpeggiava il Procuratore del Fifco à raccorre le Rendite . Caduto 
poi l’Imperio, quella Provincia, col faggio di varie , e non brevi ca- 
lamiti, ubbidì a’ Romani, a’Gothi, a’ Greci, e ad altri più Barbari. 
Moderata fiì quindi la fua direttione da’ primi Scrivani dell' Oriente»,*, 
i Saraceni, e i Greci medciìmi non poco l’affliiTero. in line loro fà 
tolta da’ Normanni, e con titolo di Ducato fino alla divilìon più nuo- 
va foflenuta , e appreflo da’ Rè di Napoli felicemente conquillata . L’è 
convenuto foffrir tal volta i rigori del Giogo Ottomano , e vederG. 
fparger il (àngue » e morir Martiri del Signore . in più di. ottocento 
de’ luoi Campióni, Cittadini Hidrontjni .. 

E’ popoUtilfima quella Provincia, con tre Metropoli » Otranto ». 
Briudifi-, e Taranto, perche /’ Arcivefcovado , e la Città di Muterà-*, 
bora di qui difgionta , fi comprende in Bafilicata Dieci fono i luoi 
Vefcovadi , Alejfano , C afeli aneto-, Cafro , Gallipoli , Lecca, Motula —, ,. 
Nardo, OJrtuti , 0 ira, ér Ugento . Cento fettanta numera Irà le Ter- 
re i e C afali , Ottant’otto Torri di Guardia, e fette Cittadelle ben pre- 
ndiate al Mare, Otranto, Taranto, Gallipoli, S. Cataldo, con tre al- 
tre alla Piazza importante di Brindifi . Nella bellillìina Città, di Lecce 
il Tribunale del Rè Cattolico fà la fua Refidenza , che à fimiglianza 
del Sagro Confeglio di Napoli , pendendo la riclamazione , fà tfegnire 
i decreti diffinitivi ». e de’ Feudi che fi dimandano quaternari , cioè à 
dir Nobili, conofce, e decide con autorità pari alla Gran Corte del- 
la Vicaria, sì come attella il Frezza ne' Commentari Feudali. Sparli 
qui fono in alcune Terre diverfi Albanef, venuti dall’ Epiro , ò dalla 
propria Albania, huomini di buon’ afpetto , di collumi femplici , mà 
fenfitivi , e inclinati agli lludj delle fclenze , che pratican diverfo Lin- 
guaggio dall* ufitato . Anche in quelle Riviete Manne poco difcofie—, 
dalle fpiaggie Turchefcbe, è convenuto più volte trattener Compagne 
di Soldati , per poter rintuzzare i nemici ardimenti . 

Scuopre quattro pali vermigli per lo lungo- in campo d’ Oro, e_» 
fovra di elfi un Delfino adirato con la meza Luna in bocca, l’Im- 
prefa di quella Provincia, alTunta nel 148 1. allorché Alfonfo Aragone- 
se Duca di Calabria figliool di Fernando l.Fj di Napoli inoltrò il va- 
lore nel difcacciamento de’ Turchi da Otranto. Così penfolTi. à per- 
petuarne le memoria magnanima , con aggiugnere il Delfino , antico 
limbolo de’ Sa! enti ni , alle Anni gloriofe della Cafa pii (fi mi di Ara- 
gena , 
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E più vecchie , e più celebri Fabtiche delta Terra, efler 
contemporanee di Nuè , b delia fua Figliolanza , cui 
toccarono tripartite in forte , fembrache Don (ì poffa_* 
porre in quiftione , fendo ciò verifìmile , anche fu* fon* 
damenti della Sagra Scrittura , che fi ftudi troftra-. 
re , co' Tuoi ritrovati, Bnofo. Poffiam dunque fofcri- 
ver al grido , predicante Cimerò figli uol di ]afeto primo 
popolatore della Penifola, ò de* Capi Saleotini, ove (lede 
quella Città, così chiamata , ò da Brenta huomo di heroica Virtù , che-, 
riffaurolla , ò dalla teda del Cervo , che in voce di Brentìo ella raffigura—, . 
11 fuo terreno , doviziofo di ciò che ricerca 1* hum ino foffeguo , etian- 
dio per ufo , e per ludo altrui , col grato liquoi delle Vigne , diede_» 
già fomento alla frequenza de’ Conviti, e alla cerimonia de’ (aiuti nel 
bere, che fi coduma per tutto. E' dominato dal Sole , tr.à non con., 
gl’irjìuflì tanto falubri , hor che il Porto , accreditato già dalle Guer- 
re, e Navigazioni de’ Romani, è pien di arena , ed oziofo , e il giro 
della Città di fette miglia , già ridretto con valide mura , affai mino- 
rato , con le drade , e piazze vacanti. Non perde però i contrafegn» 
del paflato fplendore, con le reliquie della Via Appia , del V alazzo di 
Tompeo , delle Cafe Confolari , de’ Giardini, de’ Fonti , e forfi del Fa- 
nale portato in alto à dar luce da fontuofe colonne in parte rimafle- 
vi, imitate nell’ imprefa della Communità , col motto Fidelità! Brutta 
dnjìna . Due Forti la munifcono , il vecchio affai grande a’ fuoi orli, 
guardato con $o. Pezzi; il novello dal Reame di Filippo 11. in qua, 
due miglia dentro il Mare in una fua lingua più ficuro , e il più con- 
fiderabile in Regno. Poiché , dal Governo chiamato Heroito , di Co- 
rnerò accennato , di Brento figliuolo di Hercole Libico, di Brcnzia , e 
Bretti faina , di Paucezio frattllo di Enotro , di Meffapo Euboico , ò 
di Negroponte , di Pilunno Avo di Turno, di Malennio figltuol di Pi- 
lunno, di Lizio Jdomene , di Diomede Duce degli Etolj , di vari Gre- 
ci, e di A/eJfìrndro Molojfo Rè di Epiro, fi follevò in Colonia Roma- 
na, & una delle diciotto, che fomminiffraron gente, e danaro contro 
Annibaie. Ubbidì a’ Cefari di quella, fccfle il giogo de’ Gothi , e de’ 
Longobardi, frapoffi di nuovo a’ Greci ; hebbe parte nella Signoria—, 
de’ Normanni, degl’Imperadori Tedefchi, de’ Rè Angioini, de’ Prenci- 
pi di Taranto , de’ Rè di Durazzo , degli Aragonefi , ed hoggi paci- 
ficamente degli Auffriaci . Hà contefo di maggioranza con Taranto: non 
le fyno però mancate le Tue glorie particolari , le quali riferifce il Fi- 
. * Va '.lo- 
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lologo , e Fifido Dottore pacnotco Gio : Maria Morigeno , focto nome 
del Carmelitano P. Maejlro Andrea della Monica nelle fue memorie: e 
molto meglio Carlo fernet» nella propria Hifloria . 

In due parti» cioè à dire, delira, e fini (ira , vien’ella confide* 
rata, con qualche dolce eminenza . Nella prima fi guardavano i Va* 
fcelli foraftieri dalla Torre di S. Bafilio . Ivi hoggi è il Duerno di ma- 
gnifica idea » che difegnò il Uè Pigierò , e il Palazzo grande Arcive- 
fcovale , col meglio de’ Tempii , delle Vie, e de’ privati edifici . L’al- 
tra è di minor concetto, dominato daU'Aullro. Colà dicono che Ce - 
fare tenne nffediato Pompeo,- il quale fuggì, e fù vinto in Teflagliju», 
che ftafle ricovrato Cicerone , e che danzò il Gran Virgilio. Vi sbarcò 
Agrippina con le ceneri di Germanico: Vefpafiano vi fù (aiutato Im- 
peradore : Traiano fè vela per l’Oriente contro i Parchi , e gli Arme- 
ni » vedendovi!] tuttavia l’artificiofo , e provido di buon’ acqua , fuo 
Tosso. Prevalsero à quelli però, S. Leueio , Maellro , ed -Apoftolo de* 
Br indi fini , che ritiene la Chiefa antica fuori co’ Marmi, Pitture, e_» 
un’Arco che Sanava i fottoppodi Energumeni : S.Teodoro M. che diftruf- 
fe il Tempio profano di Cibele » e S. Pelino Vefcovo, e M. eh; fc cader 
quel di Giove, col fuo fimolacro, tutti e tré Tutelari. Quindi la fua 
Divozione alla Chiefa, tiranneggiando in Regno Manfredi , venne rime- 
ritata co’ Privilegi . Così anche la Fede verfo i Regi , in tempo di fue 
fventure , havendo anche Sofferte quelle del comun'nemico di Oriente» 
che con altri riflelfi , la fè degna delle grazie d e Veneziani. 

Sono i Briudijìni, chiamati ancor da’ Latinizanti Br uudufini, monte- 
nitori gelofl della propria Nobiltà, nelle Cafe de'Cava/erij ,C aggio, De Marco, 
De Napoli , Giovio, Gran api. Lai amo. Lavi ano, Leanza, Macedonio, MaJJ'a, 
Mtzzacapo , Monticelli , Navarra , Palma , Papale , Piletta , Pizzica. 

Bei jet , Sci p a- , Scolmafora , Teodoro, Tacci, Vaccaro , Vavotìcci , Vil- 
lanata , & altri : non mancando aggregarvi i Profeflbri più degni della-, 
Giurifprudenza , e Medicina. Stanno quelli, Scritti nel partieoi ar Libro» 
con la voce attiva , e palfiva , alle Cariche publiche : convenendo co’Po- 
polari nel giorno della Vergine AfTunta» nel Palazzo della Reai Corte» 
à far l’ellrazioni, in prefenza del Regai Governatore, e Giudice, per 
balle quattro dorate» docleci inargentate , e’1 redo di vario colore^» 
tratte à forte da un Fanciullo » che con nna delle prime elegge il Sin- 
dico» Madrogiorato » e Cafciero, e così gli replica tré altre volte. Si 
Scelgono anche , con te loro formalità dodici Uditori , e altretanti De- 
curioni Nobili » e dodeci Decurioni Popolari» partendo frà loro il Reg- 
gimento di un’ anno* 

Venerabile fi è nel Duomo accennato, e ben Servito dat nnmero- 
1b Capitolo , e Clero , la Lingua intiera di S. Girolamo Dottore di 
Santa Chiefa » e il Corpo del Mattile S, Teodoro folit’ «Sporti » non fa- 

pen ? 
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pendos’ il vero (ito di quel di S.Leucio , primo Vefcovo , dal fecondo 
fecolo del Signore .«'V notabil’ , e ringoiare (a cerjmtìijia , praticata per 
la folennità del Corpo del Signore , portato fuori dalla Porta mag- 
giore di quello Tempio , dall.’ Arcivescovo » » dalla prima Dignità , à 
Cavallo eli' è bianco, e di iìmil manto lungo, tutto coverto, fuor che 
negli occhi*, col cofcino che ferve per bafe del Sajgro Tabernacolo, di 
Argento , e Criflalla , fotto il Baldacchino alzato da’ Nobili , reggendo 
le redini i Regali Miniflri , ò Baroni primarj fe vi .folTero . Così è fa- 
ma , che folle accolto, e ficuperato dall’ holìaggio neceflìtofo di Stila - 
ditto Rè de’ Turchi per lo piiflìmo J. Ludovico Monarca de* Galli .Da’ 
Padri Predicatori fi fà vedere il Miracolofo , e fpirante CrocefifTo di 
legno al naturale , con gli occhi elevati al Cielo , e' piaga nel petto, 
recato da Terra Santa qaattro fecoli addietro : per il Nobile Veneto 
Ciò: Capello . Terminano la fabrica elegante, e meglior* della Città, » 
Padri Terejìani , al profpetto del Mare . Due Chitfè di Monache fer^ 
bano preziofe Reliquie di Santi , cioè à dire le più antiche di S. Be- 
nedetto , memoria di Confagrazione , e donazione di Papa Pafqual II. 
• le fondate in quello fecolo dalla Serenfiima Cafa Elettorale di Baviera 
per le Capuccine, con venticinque vali di Ebano , Argento , Se Oro , e__* 
varie caflette di Offa de’ Santi Martiri, e ConfelTori , e più guancia* 
letti , Ira’ quali dodeci Tede della Beata Compagnia di Sant’ Orfola» 
uno flupendo Crocefilfo d’ Avorio di due palmi. Calici, P/anete , Se. 
altre fupellettilì d’Oro, di Argento , e raccamo . L’edificio è ben-, 
regolato ,. e commodiflìmo , col titolo di Santa Maria degli Angeli . 
Di rito Greco, era la già Chiefa di S. Gin dell’Oridin di Malta-,. 
I Conventuali non han cofa di raro , in S. Paulo : ne’ Riformati io-* 
Santa Maria del Cafa le: ne’ Carmelitani in S. Rocca, 

Di quella infomma , non v’hà H idoneo che non fcrive , nè Let- 
terato che non difeorra . Fù Madre di Pacuvio Poeta. Tragico» Nipo- 
te d'Ertnio, e di altri nell’età più gloriofa . Regnando Gugìiemo 111 , 
vide fra’fuoi Nicolò pomari Gran Protonotario . Lo Rth'Horatio*, quan- 
tunque Nobile di Petiofa , vantava la dipendenza da’ Piacci Patrizj dà 
qui, e ne gradiva la dimora , sì .come alli/à/. y. egli accenna, 

Égrejfum magna me txcdpit amicitia Roma 
iruttdufium longt finis, ebartaqut Viaque, 
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Di otranto: 

Onferifce alla Provincia quel nome, che in parte rice- 
ve dai picciolo Fiume Hidre , il quale appunto qui, 
al Mare di Adria rende tributo . Cangiata è io tutto 
dall* effcr primiero, fé fi riguarda la clemenza dell’ 
aria , b la benignità della terra , che fon quali per- 
dute . Vede V Epiro per cinquanta miglia di retta li- 
nea , mà non ne fpera influiti che di Nemico . Fon- 
dazione di Minor Rè de’ Cretefi con Dedalo, e prima * 
leone, llimaronla alcuni, facili à fingere, ò à ritrovare , ^opponendo- 
la , fenza tetto, nata e crelciuta dodeci fecoli.e mezzo prima del Re- 
dentore i Certo è, che fra'gloriofi regirtri , di Livio , di Appiano, di 
Lucano, di Solino, di Stefano, e di altri, fi fcorge degnamente infe- 
rita . Strabono chiamolla Hidronto : Mela , Hidro : Procopio al primo 
de’ Cedi de’ Gothi, Idroo : Idra, Tolomeo, e meglio di ciafcuno Idron- 
lo, Plinio, Fri le fue varie Lettere al i. fcrive Cafìodoro : Eoa Tyrus 
tfl Hydron Italica , non nomine , fed PI if. cri a , ob Purpuree nempe^t 
ntrobiejne pifcatrnram , dicendo qualche cofa di meglio, e di più degli 
altri . Offervollo anche , doppo 1’ /liberti : il fempre efatto C/uverio . 
Gode Torto alfai capace, mà non lìcuro per il foffio degli Aqu ; loni, 
guardato dal C afelio in Rocca, fattovi erger dal E} Alfonjo , che tien_. 
difporti trenta Cannoni . Angoli® è il fuo giro , di vecchie , e forti 
mora, che alquanto fi follieva dal piano , inoltrando buone fabriche 
di pietra, e vago difrgno , co’ frequenti Giardini, colmi di Fichi , e di 
Agrumi , e la piazza provveduta di Pefce frefco , e efquifito . Condot- 
to di fuori dà il Fino à guftare , fumofo però , e poco grato , quan- 
tunque non le manchi del proprio. Magnifica è la fua Metropolitana, 
dedicata all* Ajfunzion dÀ/e Vergine dal pè Guglielmo nell’anno n6j. 
fedendo ivi 1 ' Arcivefcoio donata, Hà un capricciofo Pavimento di 
fimboli fagri , e mirteti antichi , e moderni , lavorati nel Mofaico , e 
nella maggiore delle tre navi . Si adora nel grande Altare una (tatua 
miracolofa di Kafra Signora , che dicon venilfe per fe inedefima dalla 
Torchia. In quello à lfoiflra , « folto la Pietra Sagra fi cd(todifcon_. 
gran numero di Tefe degli ottocento genero!] Cittadini, i qual nel 
1480. forprefi arditamente dalla Barbarie Ottomana di Achmet Bafcià, 
inviato da Mehemet li. con 140. Vafcelli , 18. mila Fanti, e lyoo. Ca- 
valli , per vendicarli deli’ ajuto predato à Rodi dal Ef Ferdinando I. 
Aramati col Sagro cibo dell’ Eucbarifiia, contertarno col proprio fangue, 
nella Valle, chiamat’ appunto de’ Martiri la Fede di Giesù Chrirto , in 
compagnia dell ' Arcivefcovo Vendinello , e del proprio Sindico : veden- 
doli 
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do/3 tuttavia paflate le fronti ,. e le vifcere dalle freccie . Son chiufe_, 
con forti, e gelafe chiavi, si come anche gli fcrigni al muro , di le- 
gno dorato, co’ vetri, e giaticolette » ferbando quantità de’ Corpi lo- 
ro* alcuni de’ quali in una caffi di argento, valutata trecento feudi, 
li portano in procellione , in qualità di Protettori, eh’ è fama nelle-, 
occorrenze fiano apparii* à guifa di Stelle , fovra la Città, e fe ne_» 
fefteggia con la. MelTa ,. e l’Officio. Q£ella difgrazia fatale obligò ne- 
cdfariamente gli altri à darli alla fuga, reftando i Nemici inpolf“lfo, 
e i Putti con le Donne in catena. Mà il valorofo braccio del Rjf Al- 
fonfo accennato, la ricuperò, migliorolla. di fabriche.e L’empl di no- 
velli habitanti . II Capitola di ventiquattro frà Canonaci , e Dignità 
governa le anime tutte .. Vi eran già tré Chiefe di Rito Greco . Non 
vi manca lo Spedale. Dentro, e fuori fon polli i Regolari , maflìina- 
mence i Conventuali ,. Capacci ni ». e i Mìnimi, i quali furon co'fu- 
decti , mà fovra una lunga falita , e vicina: al Tempio', dedicato agli 
fteflì Martiri dal Duca di Calabria, neH v Altare di una picciola Cap- 
pella , fan veder la pietra ove quegli furono empiamente decollati .. 
Predo alla Chiefa di Sant' Eligio al piano, già Tempio di Minerva , 
la flatua della quale affai corrofa- vien polla Ih Città, (1 guda l’ac- 
qua leggiera del Fonte, che prende il Nome da quella Dea. Son per- 
dute le memorie di PiolIò, Milone , e Formione , 1* Academia de’quali 
fù ancor frequentata dagli lleflì Romani . Si confiderà quella Città 
hoggi , fola per 1’ Oriente ». a’ Signori Veneziani , e R^’gufei , i primi, 
de’ quali vi trattengono il Confole , che nelle ptdf.ice occorrenze-, 
di Guerra, col mezzo del Minijìro. di Napoli, ficea haver più celeri gli 
avifi alla Republica. Offende alquanto quello clima il Lago di Limi- 
vi , che lì- aggira per dieci miglia, e produce Capitoni , ed altro buon 
Pefce . L’ Arcivefcov» rilìede à S, Pietro in Calatina , Terra che vien 
liputata come Città . 

Vi fono diverte Famiglie Nobili , e pec non efler.i venuta la no- 
ta delle medeOme fi fono tralafciate . 
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D I T A R A N T O. 

Revale quella à molte di Dignità »e di Fama in Eu- 
ropa, godendo luogo fri le primarie in Italia . [Maf- 
fima, e opulentiflìuna delle Città Maritime chiamoila 
F anfani a . Fq^ Metropoli della T tigli a , della Lucania « 
e della Calabria. Elogio degno le forma Floro a l 18 . 
del i.ove Tarentus , dice, Lacedamoniorum opus , Ca- 
labria quondam , &• Apuli a , totìufque Lucania ca • 
put, tum magnitudine , & muri s potuqut nobilis , tum mirabilìs fitti', 
quippe in ipfis Adriatici Mari s faucibus pofita , in omnes terras , Hi- 
Jiriam , lllyricum , Epirum , Acbajam , Africam , Siciliani vela dimit- 
tit . lmminet ji rfui ad prcfpeHum Marie pofitum majus theatrum-j , 
quoti quidem caufia mifera Civitatis fuit omr.ium calamitatum . Altri 
U fuppongon’ opera degli Heraclidi con Solino. Altri de'Cretcfi, de 1 
eguali il Duce così chiamo!!! . Mà dal Fiume Toro , clie diè campo al- 
la Cavalleria di Anni b aie , e le forge cinque miglia difeodo, fù pen- 
famento di Servio à quel luogo di Vergilio 

Quat niger bume&at , flaventia cura Galefut 
Jiic fitus Herculei , fi vera cjl fama T urenti . 

Varrone deduce il fuo nome da una parola Sabinefe , che lignificai 
Molle ; onde forlì Heratio cantò Molle Tarentum , Porgendoli ancor 
moliilftme le file Lane , e le Noci. Ogni Geografo più rinomato ne^ 
difcorre, la maggior parte de’ quali ne (limano Autore Tarante figliuoi 
di Nettunno : e fente Giufino al 3 . che i Lacedemoni , condotti da-» 

F alante , fcacciati gli habitatori , l’ ingrandifsero , e la fermafser per 
loro danza. OflèrvabiPe maravigliofo è il di lei feno , ò Go\fo , nelle 
fauci accennate del Mar di Venetia . Stratone deferive il fuo bello , 
grande, e lìcuro Porto , che hoggi , empiuto di falli , dì ricetto à 
pochi Navilj. Il medefimo narra l’antica Rocca , le Statue, e i Tro- 
fei rapiti da’ Cartaginefi , e da' Romani. Altri fpiegano il fuo Teatri 
vicino la Porta , il Ginnafio , il Foro , vadi , e frequentati , e 1’ artifi- 
ciofo Colofft di bronzo . Fù sì pofsente la fua Oligarchia , eh’ hebbe^ 
forza di ibggiogare i Mefapi , i Lucani, e altri confinanti , per infino 
conttfe co’ Senatori di Roma ^valendoli dell’ajuto del Rè degli Epiroti 
Pirro . Mà rintuzzato 1’ ardir di lai da quella più gloriofa Republica , 
quantunque Annibale co’fuoi dratagemi la forprendeflè , ricuperata fù 
ben tolto da Fabio Maffimo , ed eletta Colonia . Ubbidì a’ Cefari della 
Grecia per lungo tempo, fatte quindi preda infelice de* Saraceni . -Di- 
venne Principato de’ Primogeniti de’J^è di Napoli , che pafsò ne’ Baisi, 
e negli Orfini Baroni quelli Romani , redando in fine , conforme fi 
feorge E- gale della Corona Cattolica . Hog- 
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Par. II. DI TARA MfÒ, 161 . 

Hoggì » molto ridrztta dall’ ampiezza paflata, fembrà ina Terra 
groffa , in una penifola , chiufa in tra lati dal Mare , nell’ interior par- 
te del Continente, ove già fioriva, dà il Cajiello , ben munito, 
cinto dalle acque, ridaurato, ò fondato dal Rè Ferdinando Primo di _ 
Aragona. Non vi è veftigio della Scuola d ’ Archita fuo Cittadino, ali' 
udienza del quale (lima S. Girolamo che fi conferire dall' Accademia—, 
flefla Platone : molto meno della Cafa di Arijlojfeno , celebre Filofo* 
fante, sì come Purità nè di Nicontaco Matematico , il quale fcrifle 
ancor della Mulica , nè di altri innumerabili . Solamente fi leggono 
in Plinio gli encomj del fuo Sale : in V arrone del Miele : in Macrobio 
delle Noci: in Marziale, delle Lane, delle Cavagne, e de’ Fichi : in 
altri della Porpora. M:\, fi vegga Gio: Giovane De varia Torcati norrene 
Fortuna’, e à pieno Filippo Cl uverio neli’*Opera efattifiìma dell’ Anti- 
ca Italia . E' fama che vi approdafler S. Pietra Apojlolo , e S. Marc » 
Evangelica à beneificarla col Sagro Battefimo , e con le più fruttuofe 
Predicazioni. 

A fronte dell’ antica Cittadella provveduta di Prefidio Spagnuolo, 
in fito oppodo al Forte accennato , lovra gli Archi di un Ponte, lun- 
go più di ottanta palli , entra in Città 1’ acqua^che *nafce in Martiua, 

Terra Bucale de ’ Signori Caraccioli . Vien partito-in picciolo, e gran- 
de il Mare , comprendendo quello due Ifole deliziofe , non habitate— » 
però che da’ Conigli , col titolo de Santi Apojioli Pietro, e Paolo, e 
1’ Altare ove quegli celebro . Nel picciolo , che fi allunga per fai mi- 
glia , e fi allarga à due terzi , fi generan le Cozze dal feme proprio 

che vi fi getta , e fi pefean le Oftrighe con altre fpecie r e frutti aliai 
rari , e delicati , condotti dal riduflò al Porto . Si raccoglie ancona—, , 
e fi fila, componendoli Berettini giovevoli per le fl u filoni , la Lanugi- 
ne, che chiamano Lanapsrtn* . Qui per fei bore s’introduce-, e per 
altre fei s’ efclude l’acqua, con le rifprve delle Anguille a’ Padri Do- 
menicani , e di altro Pefce a’ Monaci , e ad altri affittate , qual 300 . 
qual 120 . ducati: e termina nel Battegliere , ò artificio de' Panni de’ 

Padri Capacci ni . Lorda , e difuguale apparisce nelle ftrade , mà for- 
nita di buoni Palazzi. Vado, e Cardinalizio è quello di Monjìgnore 
P Arcivescovo , hoggì D. Franctfco Pignatelli , fratello del Duca di Mon- 
telione , con più comodi quarti fu’l Mare. Il Seminario purè grande, 
con 1’ opportuna Sala per I« Opere Dramatiche , e un bel Cortile . Il 
Duomo aliai fontuofo , in tré ale , fodenuto {da colonne di marmo . 

Nella Tribuna fovra molti gradi, con l’Altare in ifola fomigliante— , 
alle Bafiliche , efpone dipinti varj Prelati, e foggetti di Porpora, ch« 
han fodenuto quel Pallio. Per antico Privilegio, quando fi celebra—. 
Pontificalmente dal numerefo Clero, e Capitolo, fi canta 1 ' Epijiola , 
e il Vangelo in Greco , e Latino , A finidra fi perfeziona con picciol* 
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iticafsacure di mifchi marmi, e col volto di una conchiglia la Cap- 
pella di S. Cataldo Gloriofo Protettore , e fecondo VeJ'ovo . La Statua 
di lui d’argento, alta fette palmi, racchiude nella cella , che dicon 
£1 ica per mano Angelica , il proprio cranio . Si venera la Lingua del 
medelimo incorrotta doppo mille anni, un Braccio di S. Marco Evan- 
gelica , e molte altre Reliquie . Si ammira di più la Tavola grofla_j 
à guifa di un Mefsale , rinvenuta già fovra il Corpo del detto S.Ca~ 
taldo con una lamina , e figura in argento della B. T. la quale fuona_, 
fcuotendofi , facendo creder che vi fia qualche Carta Profetica , che_* 
refsuno ha ardito , e forfi non hà potuto , con la forza degli fcalpel- 
li , aprire, ò dividere. Si può leggere la Vita del Santo, fcritta d*_» 
Bartolomeo Moro »! , e il famofo Poema Cajlaldiadot , ad imitazion dell’ 
Eneide in fei Libri, del P. F. Buouaventura Moratti , di lui fratello, e 
dell* Ordin de' Minori Oflèrvanti , amendue Cittadini . Fuori ne’ Car- 
melitani , e dentro ne’ CcUjlini fi veggon le alte , e grofse Colonne_j 
del Tempio già di Diana . I Padri Conventuali , che 'dimorano in_. 
qualche numero , e in cafa grande , moftrano i vaghi Altari , e il Ta- 
bernacolo di fini intagli della pietra dolce di Lecce nel loro Tempio. 
Serbano i Padri di S.BaJì/io in argento , la Tejla , e un Braccio di 
'Santo Tito , con qualche dura porzion del fangue in un vetro, che_» 
nella fua Fella di Giugno , miracolofamente fi liquefa . I Padri Gie- 
fuiti , in numero di due fi contentan del picciol’ hofpj’zio , pofseden- 
do però fuori il Cafale di Sava , e Territorio di confiderazione . Vi 
hà un Chiojlro di Suore , uno Spedale, e il Monte di Pietà . Ricca , e 
vada è la Diocejì , con otto Cafali di Albanejì di Rito Greco , e più 
Terre, e Villaggi con la Giurifdizione in Grottaglie , & è pingue di 
Benefici , con diverfe Badie Conci/lori a!i . 

La Nobiltà di Tarando è fpecchiata nelle Fameglie , Appello , An- 
toglìetta , Aquino , De Cantore , Capitignano , Carducci , Cimino , Co - 
tugno , D. Roberti, Ficntelli , Galeotti , Marre/è , Montefufcolì , Peres, Del- 
ti Ponti , Romanelli , San tonto , Sicola , Villegat , li Imo , Vii” aro , & 
altri . -, 

Vi fono anche altre Famiglie fuori di Piazzi di Nobile deriva- 
zione . 
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DI A L E S S A N O': 

Ifplencfe , non men per Io Ducato , nella Cenerofiflìma 
Cafa Ai urbi di Aragona, unita al prefente in Iegaine_. 
di Matrimonio con- la Principefi'a Trivulzio di Milano , 
la qual vi rifiede, che per fé fteffa ; con haverla pri- 
mamente fignoreggiata i Signori del Balzo , Orfini , di 
Cttpua, Gonzaga, Braida , e Guarirti, per lungo tem- 
po Contea di (oggetti di Regai Sangue . E’ capitale di 
alcune picciole Terre alle falde di una Collina , frà gli 
ameni Giardini , e acque frefche in pianura fertile , madìmamente di 
Olio , e guardata al Mare , con la Cittadella , e con più Torri . Belle 
fono , & allegre le fue ftrade : comodi j Palazzi , mafllmarr.ente^» 
il Ducale cominciato da D. Andrea Gonzaga, fornite le Piazze , e Bot- 
teghe : divoto il Duomo, di antica forma, edificio de’ Normanni , vi- 
cino le mura , dedicato al SantiJJimo Salvadore con le Reliquie di S . 
Bartolomeo Apojiolo , S. Lorenzo , e S. Cataldo , ove al Capitolo di dodeci 
Canonaci , e una Dignità, appartiene il Parochiale governo, più vec- 
chia però è la Chiefa di Santa Maria del Fagiano . Di tré Conventi dì 
Regolari, divoto, e deliziofiflìmo è quel de’ Capuccini , antica G rancia* 
e avanti S. Benedetto P altro de’ Celeftini : e quello fuori de’ Convenuta- » 
li, con Giardino, buona Cantina, e Chiefa elegante , raccorda la fon- 
dazione del Santo lor Patriarca. 11 Veficovo Monfigttor D. Andrea Tonto/i , 
di Manfredonia , che ufava paleggiar fuori per quelle amene vie in_. 
Carrozza , prende il titolo di Letica ,, dal celebre Promontorio fetce_# 
lunghe miglia difeoflo , già fuperfliziofo di Minerva , poi da’ Difcepo* 
li di S. Pietro , sì com# fcrive Anafiafio negli anni f 9 . confagrato alla 
Vergine Miracolofa , che chiaman de Fine Mundi, colorita in legno * 
forfi del Pennel di S. Luca , ferbata con prodigio da’ mali trattamenti 
de’ Turchi , tenuta in cuftodia da un Canonico, ò da un’ Fremita , che 
ferba , in luogo nafeoflo , le fupellettili , e preziofe , e votive , facen- 
do buona ciera à chiunque , fenza timor dell’ aria , ò degli incontri 
fiumani , poco propizj , anelando alle eontinove Indulgenze, vi fi por- 
ta in divoto Pellegrinaggio . 

Il Paefe abonda di tutto , e la Piazza co’ Mercati provede le Vi- 
cinanze . Sono i Cittadini di cofiumi affai candidi , e cordiali . Solite— 
va la Città per Imprefa due Ali fotto una Croce . Più ne prometto 
fcrivere il P. F. Luigi da Cafarano Capuccìm nelle fue Antichità S/i- 
J en tuie . 

Gentilhuomini di Alejfano diconfi i Colojfir Baroni del Cafal di 
Arigliano , Cavalieri Baroni del Campofaraceno , & Ortizzano : i Crafi, 

X » fo: 
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fa: Diefpixolte Nobili Portoglieli cangienti con la Cala Caflricta_j : 
il astemi Baroli delle Pezza: Panico , Pelaci, Pnller : S.Gio : già pof- 
litflbri del Feudo di S. Gio; Maialitene . E' fiata Patria de’ Filo r ofi Frau- 
&fco StonUd, e Fraxcefca dì Fjto , e di molti Filici, e Giureconfulti. 


DI CASTELLANETA. 


N aria aperta , e grata al Cielo , che le ftilla inJ 
grembo qualche poco di Manna , e dì varie natu- 
rali dovizie la rende feconda, fcuopre quella, nella 
ben conofciuta Cafa de’ Mari , e nel Principe di 
Acquaviva , un nobile Marcbefato . Vantar non... 
può le origini molto antiche, non rinvenendovi ap- 
poggio fedele di alcun Scrittore . Marino Frezza fe_» 
la figura fondata da’ vecchi habitatori di Mutili*—» , 
ò Motola . Si sà però, che il Duca Pubertà nel ic3o. vi piantò 1* af- 
fedio : e fi fuppone , che la fua Chiela , conforme le altre della Pro- 
vincia , venifie iliufirata dalla Munificenza Normanna . Sembra forte-» 
per lo fito , alquanto elevato, e profilm» a’ Monti : mà non punto 
proporzionevole a' patteggi, i quali ricula , con le balze proprie , e_»' 
Qol lubrico delle firade , 

ConfaflI al luogo la Cote tir ale , confagrata à S. Nicola di Mird-* y 
è ben fervita dal Clero, che in quelle parti fuol’ attere numerofo , 
con l’ Arcidiacono, tré Dignità, e i Canonaci . 11 medefimo è Ter- 
riero che Taroco . Tré Chiojlrì di Huomini , un di Donne , diverfi 
Oratori di Laici , e lo Spedale , partifeor.o i fegni della Carità , o Mi* 
•Jericordia Chriftiana, fra ’1 Popolo che vi abonda . > 
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di castro: 

lle(ra Città è Contea , di miglior Coite però , nella Gran 
Cala di Lemos , che voglion contender alcuni , efler la 
medefima che l’antica Leuca, ravvivata da Stradone, e 
qui anche comunemente ftimata proflima, tuttoché veg- 
ga molti di lontano cort l’ eminenza della fua fronte— 
fovra il Mare non ardifce invitar chi che fia , inverun 
modo , à riguardarla . Spogliata quali affatto di habi- 
tat , non hà che moflrar di cariofo , de’ luoghi publici , ò delle cafe 
private . A mifura della medefima , fi può dir grande ia fua Catedra- 
/e , dedicata all’ Annumiazion della tergine, ove ufficiano, e fervono 
alla Cura , due Dignità , fei Canonaci , e pochi Chetici . Non accade 
confumar tempo in andar invefligando altre Chiefe, ò alcun Conven- 
to , à pena vedendoli i veftigj fuori di S. Antonio Abate, di S. Andrea, 
e S. Martino . Picciola è altresì la Dioc eli , con alcuni Cafali, fra’qua- 
Ii fi rifcontra Madiavo per Baronia, ò affoluto Feudo del fuo Ve» 
fcovo . Quefti , per lo sfacimento di Caltro , colìuma rifedere alla co- 
moda Terra , che chiaman Bugiardo . 

Siede Cafro in alto , e fcofcefo Colle, à cinquanta miglia dal Mare» 
ove fon curiofe Grotte in forma di Teatro, di Conchiglia, e di altro, ca- 
paci anche di due Galee , maflìmnmente quella che fi dice la Sedioli 
del Diavolo per edere foggiorno delle Nottole , habitando altrove diver- 
fe fpecie di Volatili . Simiglia la Città un Battello , con la poppa-* 
à Tramontana, e la Prua à fcirocco . Nella prima tien luogo il Ca- 
mello ben regolato , e forte , con quattro Baloardi , un de’ quali na- 
fconde la Porta della medefima: hà anche due Torri antiche, col Ri- 
vellino, e la Poderola capace di più, e groffi Cannoni. Pochi Salda- 
ti lo guardano , ed occupa il più della (leda Città nella circonferenza 
di un terzo di miglio , ammettendovi per lo più poveri Pefcatori.Suo 
Vefcovo è hoggi Monfig. Gio: Bernardo Capreoli Giurifta , e Teologo» 
Auditore già dell’ Eminentifr. Ritardi , e filmato nella Provincia. 

Sette Cafali però le fan corona, cioè à dire, Maritima , Vigne , 
Cajlrifi , Tifo , Omelie , Vitigliano , Corf guano , e Sfronguno . Sotto la— 
Badia Arcidiaconale di Santa 6efarea fono i Bagni fulfùrei , che ter- 
minano al Mare» giovcvpli alla fcabbia» e ad altri morbi» 


P * 



... Digitized by Google 


i6S t Del Regno in Proiettiva 

DI GALLIPOLI: 


I 


Ominata venne da fi mio Ama de' S emioni , in vece di 
porla tiz J apigi, ò S aleni ini . Non però mai chiamata 
Ama, sì come alla cicca vede, e loft fpeflb l’ Alberti , 
riprovato dal più accorto Briezip , che potrebbe far il 
medefimo dell’ Vghelli , mà col nome comune che go- 
de da Pomponio Mela . Primamente fù habitata da 'Galli, 
e poi da’ Greci che le diedero il nome, fecondo l ’ Alberti 
medefimo, che qui fcrive benejcontro il Lizzani, i quali Greci v’introdufie- 
ro il Sagro Rito, mantenuto fino a’ tempi più frefchi , e 1’ alternativa di 
ammetter il Vefcovo, e loro, e Latino. Anche Livio, & Strabene l’h an- 
no havuta per Grecai mà quella Nazione, col titolo proprio , fuppo- 
n-e il pofleiTo dell’ altra . E’ pofta in un fortiffimo , e vaghiffimo fco- 
glio , tutto nel Mare , che per lungo Ponte fi accolla al Continente..,. 
Egli è lungo trecento pafli, al doppio di quel di Taranto, e affai curvo: 
con una Fonte ornata di Statue, e cinque rigagni , che provede à cia- 
fcuno , e fi vende per la Città, nella quale per una fola Porta fi pe- 
netra . Qui fià il Caflello ben munito , e congiùnto alle mura di buo- 
na regola, fovra à qualche parte delle quali fi paffeggia, e gode la_. 
villa della Campagna, fertile di Grano , Vino . Olio , 'Zafferano .Frut- 
ti , e ogni altra cofa , è colma di Palazzini , foliti habitarfi la State , 
in fuga degl’ interni calori . E’ vacua , per le Cantine , ò riferve d’ 
Olio , che vi fmaltifce tutta la Provincia , mentre vi approdano à que- 
fto fine alla giornata Vafcelli , maflìmamente d' Inghilterra , e di Olan- 
da . Nel picciol fuo giro , fon provedute di ciò che può accadere le_» 
Piazze , e le larghe lue ùrade fi veggon piene di Forallieri : ottima- 
mente architettate, con buone pietre, e artificio!! lavori le Cafe.Vi 
fi fabrica quantità di Sapone. Vi è Pefce, e Carne efquifita di ogni 
forte. 11 Duomo, dedicato à Sant' Agata molto magnifico, fcuopre_» 
negli Altari preziofe Pitture : Vi uffician con fingolar decoro dodcci 
Canonaci , otto Dignità , e varj Chetici , e il Pulpito hà grido fra’ 
primi d’Italia. Degne da vederli fon le Chiefe de Domenicani , e de- 
..gli OJfervanti . In fomma qui tutto piace ad un buon gullo , nè al- 
cun crederla che Federigo 11. Imperatore l’haveffe già barbaramente—, 
disfatta . Hoggi è Vaffalla del Monarca di Spagna . La picciola Ifola, 
che vi f! feorge da predo , dicon che le foffe una volta congionta_> , 
e che accrefceffe la lua Campagna. L’altra oppofla , col titol di Sant' 
Andrea , è di un miglio di diametro , tutta piana , fomminiflra pallu- 
re agli Armenti , e dolce bevanda con 1’ acqua di un Lago nel rr.ezo, 
Mà fi vegga la definizione di quella Città , di Antonio Calazio Medi- 
co , imptdsa in Bajìtea nel ijSB, Ella 
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Par, IJ. DJ GALLIPOLI '• 167 

Ella pur difcopre i Cuoi Patrizi , e fono, i Barba, Calò , Grifo- 
invaniti , Magi*, Nundii , Pepi , Pirelli , Bocchi, Sanfonetti , Scaglio- 
ni, Sermaijlri , Valderani, Se altri. 



DI LECCE. 

;• *'a 


L penfiero , Se il difeorfo d’ una Città , c’ habbia mol- 
to del particolare nel Regno » e che potrebbe ancora-, 
comparir fuor dr quello, cade agevolmente in quella . 
A prima faccia fi flimarebbe novella , e pure porta là 
gloria delle più antiche : mà può cagionar degli equi- 
voci con la varietà delle fue voci lìnonime . Opera-» 
degli Afiatici , guidati da Lijfio la (lima ogni cieco fe- 
guace di Virgili t in quel luogo 

Et Salcntinos obfedit milite Campus 
LyBius ldomeneus . 

Vogliono alcuni però , che per haverla ampliata , come moire-* 
volte avviene, ne forfè il Fondatore (limato. Il Galatea, al riferire 
di Marciano nella fua Deferitone della Provincia dilTe efler fiata detta' 
Lupia , portando le parole di quello : Vrbem baite alii Lupiut , alti 
Lupini , alii Lopias , alii Lupi um ,, alii Lyfpiam , alii Alejjìum , alti 
Li cium , alii Li eliti m , a LiBio ìdomeneo , alii Lyciani orniti abete no- 
mina idem funt . 

Vicina alla vecchia Alefo fe la figura il Volteranno . Da’ difen- 
denti di Noe , & appunto da Malennio figliuolo di Majummo , e Ni» 
potè di Sale , già Rè di Greta, poi Principe Coronato ni quella Pro» 
vincia , la (lima eretta Giulio Capitolino , con gli altri primarii Auto- 
ri della Storia Augujla, quali affermano, clf i Cefari dal medefima' 
trahefTero il Ceppo Materno . E ciò contefla il Marmo colà feoverto 
nelle fondamenta del Chioflro delle Monache di Santa Maria Nuova .. 
Hic ubi firn dar at ttojlram Ma le uni ut llrbcm- 
Vittori , haud quod Marte fuo fuperajfèt , ÓP arntir. ■ 

Accenna Livio , che Lecce, detta ancor Licia-, e Lupia , doppo- 
il dominio de' Saìentini , ubbidì al Senato di Roma , e Colonia de’ 
Romani la teflifica Plinio, Se \\n Marmo ritrovato nelle rovine della 
diftrutta Rudi* l’autentica. 

C. Claudio C. T. M. N. Neroni Cof. 

Oh Rem falicifsimet in Piceno adverfut Panar un* 

Ducem AfdrubaUm gefiam Scft, Pop, O"* Militimi 
Sfatto Lupien, A, H, p, Et ' 
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Et un altro Atarmo ritrovato in Lecce nello (cavar le fondamen- 
te della Tribuna del Vefcovado lo conferma, ove fi lc^gge 

L.Eptdoni L. F . L. N. Sergio V . C. omn. nume, in R. P. Domi mi Ut. 

Q^perf unt. ejuod dum Pub. ut ili tati fiuderet , confuhret feditiofo - 

rum infidi is forti [s. dimicans armiis obiit ZJuiver. Colon. Lupini. 

Orda Decreto infero nere pub. fatua bete ereBa efi , ac monum. 
Sappiamo , che apprefso la dominarono fucceflìvam.ente i Cefari , i 
Greci , > Saraceni Tiranni, e L Principi di Normandia , avanti, che 
fa pe hnpofstfTalTe la Corona di Spagna , sì come con profperiti di 
quella al prelente fi mantiene ,*(òlIevaronIa in Contea à profitto di 
Perfonaggi di Reai fangoe . 

Efperiir.entò le vicende della fortuna con I’ altre Città dirtrutte_» 
dal Rè Guglielmo il Malo Panno 1147. come nota Antonello Ceniger 
nella fua Cronica , alììeme con la (uà Compagna Radia lubricate ad un 
tempo dal fudetto M.altnnio , ch^, per fomminirtrarfi fcambievolmentc 
i (occorfi , le congiurfe con una furada fotterranea , che anche ritiene 
il nome di Malenniana , e fe ne feorgono alcuni vefliggi. 

Ove era già la Chicfa di S. Andrea , oggi diruta, e dove primie- 
ramente fi adorava la Statua di Marte nel 1 5-1 2. che fù ritrovato un 
Marmo, che, la dirtruzzione pi efla à tempo di llgone di Brenna fu» 
Corte dal Rè Carlo Primo nel 1268. s’ accennava dicendo: * 

Die 9. Mail Mercuri i Xlll. Indie. 

Ver totum d>cm veneri s nono menfs Junii remavfit Civitas 
Litii di {habitat a C.'ivibus peni tur deferta fub Domini 
Cerniti s Vgonis Brenna 

Ma fi vedr. il P. Antonio Beatillo Giefuita nella Vita di Santa-» 
Irene , il P.d Anna in quella del Ven. P. Bernardino Reatino, Se à lun- 
go il fudetto Galatea de fitu Japygia . Yrancefco Bezi nella Lecce Sa * 
gra, e D. Giulio Cefire Infantino nella Lecce Moderna. 

V.W^Jd fituata in pianura amenillìma , & abbondante di Grafcie , 
t di Ortaglie} in diflanza dell’Adriatico di fei miglia per lo Setten- 
trione , e dal Jonio 24. Pel mezzo giorno frà Brindili , ed Otranto à 
ay. per parte; godendo il commodo per lo tifico, fenza pericolo d’ 
effere invafa . Quieto , e temperato , ma pendente al caldo è il fuo 
clima Di tré miglia in circa la circonferenza di lei fi mifura , con 
le muraglie fortenute da Torri, Foflè, Cortina , e fortificazioni alla 
moderna , con quanrità di Baloardi , e Cartello inefpugnabile . Vi fi 
aprono quattro Porte magnifiche, cioè à dire la Regale, ò di S.Giti • 
fio, di S. Oronzo , di S. Biagio , e di S. Martino . 

Le Fortificazioni furono fatte dal tempo di Carlo V. e quelle del 
Cartello preffo la Porta Regale ; che gli diè Augufto P ingreffo . E’ del- 
* 1 « più popolate del Regno» benché doppo il Contaggio del 1679.000 
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Ijtcceda il numero di nove mila anime , con più Fameglie Patrizie-, , 
3”che vivono con molto fplendor© , e divedi Baroni , alcuni de’ quali 
Ifaerì) poffeggon Feudi , altri con la qualità Dottorale fi fan largo nel 
JUagiflrato”- Piena è di Giardini con Aranci, Fiori, e Frutti diverfi, e 
benché vi fia quantità d’acqua Salmada , fupplifce la dolce, che for- 
ge , con quella dell’aria , per le Riderne . La neve bensì viene portata 
da Martina, Albero bello, e da Calabria per la firada di Taranto » 
fìrarfeggiandovi un poco. Le fue Arade fono larghe, e lunghe, frequen- 
. tate quelle con Botteghe affai piene , ove fi lavora , e fi fpaccia del 
raro, e curiofo, da quantità di Carrozze * il nutrimento delle quali 
, non coda molto . Le Cafe fabbricate di pietra bianca naciva , sì dolce, 
che fi lavora con la pialla , & al vento indurifee , componendoli cotl. 
tifa Gelofte , Cornici, & altre pezze galanti . Ogni Tempio hà la-, 
'fronte all’ufo compiuto di Roma , con Colonne , Statue , figure inta- 
gliate ctiandio col coltello . Sontuofo è quello di S. Irene Protettrice-, 
'Fervito da’Padri Teatini, con le Cappelle molto allegre , e sfondate à 
■ fin i Ara della Croce, vi è S. Gaetano dipinto à Parma da un virtuofo 
Dior laico, & alla dedra un’altra Cappella d’altro Santo Teatino. La 
^ circonda un largo cornicione . Nella Cafa una mediocre Biblioteca-. . 
'La facciata del Collegio de* Padri Giefuiti par che fuperi quella del 
Collegio Romano . 1 dormitori fono commodi , con le Camere , con 
’Chiodri à baffo per paleggiarvi , ove han luogo le valle Scuole, e U 
danza cangiata in Cappella del P. Esalino t fepolto ivi , non fi sà dove, 
conforme dubbio è il luogo di S. Irene , e Santa Emeremiana Vergi - 
ne, e Martire, che dimano certo ferbare in Città. Di corpo grande, 
c perfetto la Chiefa di detti Padri dedicata al nome ineffabile di Giesù, 
nella Piazza de’qua ? i modra bene il palazzo dell’Abbate Cridalli , già 
Crocifero di Papa Aleffindre VII. Novello , & anche fuperbo di mole, 
con ugual fronte, & altiflìma Torre, valutata i j. m. feudi ; fi offerva 
il Vefcovado, confagrato alla Vergine Affunta, e partito dalle Colon- 
ne, e dagli Archi in tre navi , con la Cappella molto vada di S. Oron- 


zi o Vefcovo Protettore , il di cui Corpo anche rimane occulto con quel- 
lo di S. Fortunato fuo Nipote, e S.GiuJio. Il fotterraneo apparile^-» 
ornato dal fù Monfignor Vefcovo Luigi Pappacoda ivi fepolto. Illudre 
«nthe la Cappella del Crocefiffo per 1’ artificiofi lavori delle * Pietre-»’ 
accennate di Monfignor D. Michele Pignatelli già Cherico Regolare hot 
Vefcovo, che governa con zelo, e fòggiorna nel contiguo Palazzo , 
veramente Cardinalizio. La fua Mitra già degnamente fodenuta da_« 

Nodro Sig. Innocenzo XII. la riferva fidamente al cenno dell* Apodoli- 
ca Sede. Rifplende il Capitole con le Dignità, e Canonaci , quantun- 
que alcune Prebende fiano tenui . Santa Croce de* Celertini fpicca per 
la facciata nobiliffima del Gran Tempio, e per l’ architettura del Mo» 

P*r k !h * ni- 

Digitized by Google 


Ifà Dtl i h Trèfpeitlvx 

flirterò ; v’ è in effa frà l’ altre un'antica Cappella della Nobil Fami«- 
glia Sementi , con un miracolofo Quadro de* Santi benedetto, o Mauro, 
effendo tutta la Chiefa adorna di nobili pitture , ed intagli . Quattro 
Parrocchiali fon divote, comprefo il Vefcovado, ed una di effe , cioè 
Santa Maria della Porta vince 1 ’ altre della ■ Grazia , e Luce nella va- 
ghezza . Alzò già come fedelifiìma à Carlo V. à cui fervi con molti 
Capi nelle Guerre , nel Governo della Provincia di Ferrante Loffredo 
un'Arco Maellofo contiguo alla Porta Reale anche detta, di S. Gittflo 
con la (Seguente Incfcizzione .. 

Imper. Cafar. Carolo, V. Triumpbatori fsmper A n gufo Primo Ìndico 
Sedendo Gallico, Tertio Africano, Chrijli ’anor um Dormitoti, T urcarum 
p avori , fugatorìque , Pei pubi. Cbriftiana foto Òrbe faBit Confiliifqut-j. 
amplificatori Arcum ex aucloritate Ferdinandi Lojredi Turcit , ac de- 
ferii Caroli htjlibus omni Salentinorum ] apyngiumqne littore propu/fandis 
PrafeBi- Orda, Populufque Lycienjìs devotus Piumini Majcjlatique tjus. 
dedicavi: i 5-48. 

E di ciò non contenta, nella maggior Piazza follevò al medeffmo una: 
Statua Equeflre con infcrizzione folto, come altra n’ ereffe poco di- 
flante al Monarca Carlo II. Regnante à un Fonte , sì. come gli altri, 
non perenne ,, mà forzofo . E in una Colonna , già dedicata ad Erco- 
le in Brindili , porta in. alto la Statua del fuo Protettore S, Oronzo , di 
Bronzo , fù quello fuo gloriofo Cittadino , e Martire fempre difenfore. 
della Città , havendola più volte prefervata dal Contaggio , con tutta 
la Provincia prima dall' anno i6y 6. eflèndone afflitta quali tutta l’Ita- 
lia , onde v’ affifse in rendimento, di grazie, il devoto Popolo in. unu,. 
de’ Iati il prefente attertato. 

D. Orontio. Protochrijliano , Protbopretfuli , Prothomartyri Licienji 
tb averuncatam à. Patria falò totaque Salentiua Regime pcfilentiam in 
anno MDCLVl.lt ali am provinciatitn defoìantem Columnam lane C lenii 
Or do Populufque Lycienfii. erexit ut in Col terna a ad fuorum munirne*—. 
Dii' ut ipfe excubaret Orontius , habexentque pojìeri perenne Vrbii de- 
.viBijfim* prò. tanto- beneficio monimentum ; e per. haver dimortrata la__* 
prefentanea protezzione nel 91. e 92. nel Contaggio della preffìma-. 
Provinciali Bari, v’imprefse nella faccia, della bafe. quello Epigrafe: 
femper Protexi , & Protegam , bavendo fempre la fua Patria di Gra- 
zie, e di Miracoli arricchita . Santa Maria della Porta già nominata, 
hà un’Immagine difpenfatrice di Grazie Sette lì contano ! Chioflri 
delle Donne . Una Chiufura per le Convertite ,. dodici di. Regolari , 
additandoli nel Giardino de’ Conventuali. un’ Arancio piantato dal F. 
S.Fraucefco , e la Cella di lui, migliorata in- un Sagro Oratorio ; In 
S. Angelo degli Agofliniani {'Infermeria . Si vede la Cafa nobilitata-. , 
eh’ è fama già lì. abitafse da S. Oronzo, ed il Tribunale del Frefidt-, 

con 
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con gli Uditoti, «Reali M.ii. iri diverli, pc.r la Provincia di Otranto . Chla : 
mollo Sacrum Noflrum Concìli um , Il Bjè Ferdinando /. e fi vedej qui nell* 
Arch.vio in un picciol Volume coperto di rofTo, e par che l’additi il Freccia — * 
de fubfeudis, E gode il Privilegio rifervato a’Principf, e proprio del Reai Con- 
figgo d’inluflar lo fpirico, conforme fcrive il Fpvito, in rubr. fi de Indantiant 
Caufm non refiitnenda. 

Si vede anche 1 inftgne Moniftero già de’Padri Benedettini neri , oggi de- 
gli Olivetani, col titolo de Santi Nicola, e Cataldo, 'Tempio non grande , mi 
aliai ornato, con le Statue, Cupola, e Botteghe fuori per la Fiera, Chioilro no- 
bilillìmo, e non inferi òr Quarto per l’Abbate, Foreftiera , Giardino , e vari! 
Feudi, & uno di elfi coi tenue rendita, memoria generofa di quattro , b cin- 
que fecoli del Conte Tancredi figlinolo di Goffredo. Fuori anco s’offcrvano le_* 
Pitture di S. Iacopo, con l’atntno Giardino, e Grotta divota de’Padri di S. Pie- 
tro d’Alcantara. Vicino al li Scalzi Agolliniani il maggior Tempio co»! 
detto appunto ,e Convento de’Riformat i di S Francefco in numero di 
60. i quali ferbano una Spina infanguinata del Redentore, un pe2zo del S. Le- 
gno donato dalla fu Principeffa D. Olimpia Panfi/ii, ed un Chiodo groffo (pun- 
tato de’veri del Crocififfo, che però par nuovo, i Capuccini, Se un miglio 15- 
tano il Noviziato de’Piedicatori, i quali anche abitano dentro, 

E’ Hata Patria di glorioli Eroi, così in Santità, come in Lettere, & armi, 
s’annoverano frà quelli, oltre il fuo primo Vefcovo, e Chnftiano S. Oronzo , 
S, Fortunato fuo Nipote; Santa Emiliana fua Sorella , S. Saloma della Nobil 
Famiglia Maramonce M. S. Leucio Vefcovo di Brindili; ivi fepolto , e Cano- 
nizato da Papa Stefano III. ad inflanza della Patria, e di Brindili . S, Dionifio 
Papi, celebre nella Greca, e Latina Lingua. S. N colò de Pa<flis da’Provin- 
ciali detto Niccti d O:rai»to. Fr. Alberto Caracciolo Francefcano Vefcovo di 
Aquino, che fcriffe lo fpecchio deila Fede, morto con Fama di Santità , cele- 
brato per gran Predicatore da Herinolao Barbaro con quello Epigramma no- 
tato fui luo Mauloleo « • 

Maximut Ecclefia ceu V attlni preco Fubertut 
Quinquuginta annoi Coni ionatns obit 
' Caraccio/ur futrat Lycienfit PretJ’ul Aqninat 
PI tee tcBus tumulo Corpore mente poto . 

E Gioviano Pontano fuo Coetaneo hebbe à dire , Nemo pofi PaultneLj 
T arfienfem melins Pjtberto Li ci enfi divina trablavit eloqui a , ha vendo oltre il 
detto Libro dello Specchio della Fede compollo diverfi Tomi confegrati al 
Rè Ferdinando d’Aragona. 

Tra Farmi s’annoverano quattro Eroi, che feguirono Boemondo nella — « 
Guerra Sagra, e furono Roggiero Guarino, Riccardo S. Bi ife, Oliviero Mon- 
terone, e Roberto del Chiaramonce, onorati da quel Frincipe con la Croce—»» 
Collana, e chiamati, per haverlo foccorfo in un’imprefa di Mare , Cavalieri 
della Nave. Venti Capitani mandati dal Rè Tancredi con la fua Armata in-* 
Atene per condurre à Lecce il Secondogenito Ruggiero»e le due Sibille Madr* 
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• Moglie, facendo incoronate m L^cce il decto Roggiero dalli Vefcovi di Sa» 
lerno, e Lecce, dicendolo Cornei Litii . Giacomo Manigallo inviato da Inno* 
cenzolll.à Federico li .'per accomodare le differenze . Frà Guglielmo Ma» 
’fiigallo Ambafciatore dalla fua Religione Gerofolimitana à Carlo Primo. Pae 
fqnale Guarino Generale dell’Armi del detto Carlo. GiotPietro Guarino Con» 
figlierò di Alfonfo, Fil ; ppo di Perfona Colonnello di Federico Secondo, Mara» 
monte d : Maramonte, Giustiziere dello Hello Federico:Filj>po dello fteffo Co» 
gnome Maresciallo del IR Ladislao , con altri dello Redo Cafato à prò di 
Giovar na Prima . Bartolomeo Prato Cappellano di Lecce, al tempo di Ferdi» 
Dando Primo. N colò Prato Sinifcallo dello fteffo . Fra Leonardo Prado 6a« 
valier di S. Gio: e Brglivo di Venofa, che in S. Gilft e Polo di Venezia^* 
hebbe da quella Serenilfìma Repnblica una ftatua per Servigi loro predati in 
Guerra. Luigi Paladino Ambafciadore in Roma del Primo Ferrante. Gio: 
Montefufcolo Capitan Generale pe’l Rè Carlo Primo in Basilicata. Raniero, ® 
Luigi uno del Rè Roberto Vicario Generale , l’altro Conduttore 1 dell’Efercito 
del Rè Alfonfo contro Giovanna . Rafaele de’ Falconi Consigliere del Rè Fe- 
derigo di Aragona . Antonello dell’Acaya ambafciadore di Gio: Antonio Or- 
lino Principe di Taranto ad Alfonfo Rè di Sicilia . Lorenzo Orimi, che foc- 
corfe la Patria contro Ladislao . Majotco Bozzi Cotfo, che liberò Federico d’ 
Aragooa Principe d’Altaaaura, Secondogenito del Rè Ferdinando da prigione. 
Lupo Bello fatto dall’Imperador Carlo V. Conte Palatino, e Cavaliere.Ferdi- 
nando dell’ Antoglietta facto dal Rè Roberto Capitan Generale contro Turthi. 
Giovanni Caftromediano, e Gio: Antonio l’uno Viceammiraglio del Regno, 
l’altro Consigliere de) Rè Ferrante . Gio: Antonio Mofco Maeftro di Campo 
di Carta V Èrancefco Tataro, e Stefano Perrone Ambafciadore della Patria 
al SereniSTìmo Alfonfo Duca di Calabria . Girolamo Cicala, onorato dal Du- 
ca d’Alba d’una Compagnia di zoo.Mofchettieri, effóndo buonGuerrire • e_- 
buon Poeta Latino de’ Suoi tempi . D. Aleffandro, e D. Camillo de’ Monti 
Nipoti di D. Scipione celebre in lettere, Se in armi, Condottieri di Eferciti pei 
Mare, e per Terra, 

In lettere poi, oltre il fudetto Caracciolo, fiorirono il famofo Scipione^» 
Ammirato, che Seppe unir bene all’eloquenza, e Poetica i lumi dell* lltoria_) 

. Afcanio Grande Poeta Epico * con Giulio Cefare fuo Fratello . Miffenzio 
Piccinni Filofofo.e Dottor Fifico, Giulio Cefare Infantino Autore della Lecce 
Sagra citato , il P»-Maeftro Diom'Go Leone de’ Predicatori Teologo celeberri- 
mo . Francefco Macia Prato, li di cni nove Tomi dimostrano il fuo grandi'* 
gegno nelle materie Legali, gii Consigliere nel Consiglio di Santa Chiara^»* 
Il Dottcrr Giacomo de Ferrariis Autore di diverfi Volumi, che manufcricti 
affettano l’applaufo nell’ufcire da* Torchi . » 

In Somma Tempre detta Città hi prodotti Ingegni fubl’mi.Ar elevati, me- 
ritando degnamente per Privilegio dell'Invittillìmo Carlo V. che il fuo Sin- 
daco per dctctmioaria'fe: cofe del Regno, preceda à tutti . H*ve occupato Irà 
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gli altri fiioi Cittadini quello luogo nella Ciall's dell! Nicolò Greti , che ben- 
ché giovane d’anni ventilino, precorrendo col Capere l’età ,s’ è porcito, e nell* 
anno 1692. e 9?. rotto integrità, e giudizio, che 1] have acqniilato I* applau- 
lo di tutti. Egli è della Famiglia Crici aiKichilfimi in detta Citti.e ben com- 
moda de* beni di fortuna , effendofi in tflà mantenuta con decoro , 
fplendore : l’Abbate D.Cefare Criti Canonico delia Cattedrale con la fua in- 
tegrità, e dottrina, oo.n hà degenerato dalle glorie degli Antenati, havendo col 
fuo Fatr’ioonio mftftoite dire Pfritiviràà S. Giufeppe.e S. Gioacchino nella fa- 
detta Catedrale-Peregrina Creti fondò il Convento di S.Maria della Votazio- 
ne, detta volgarmente de’ Chieci dr Vergini ClauHrali.Jc: Educande,e Vi fi leg- 
ge sù la Porta vecchia del Moniftero queita lotcrizzione. 

Diva Maria Sacrar» E /lem, e ai fé devox» t P gregna a de Criti Pejialit fi é 
fr aprii s fumptihus ere atti prò fua, fttoruinrjHc filate 1 fof . KalinJ.]ulii. 

Et è oggi il detto Moniftero governato da’Padri Predicatori. Vedefi rin- 
fiorino nella fua Lecce Sagra di detta Famiglia mei-dìnm . Il Clerico Pietra 
Creti Zio del fudetto Sindico con la fua attivici ,'e maneggio hà ritmilo la_» 
Cafa nell’antico foìsndore^t opulenza, aprendola altresì a’ Poveri, e Religio- 
ni con fomma carità. 

'Annovera in fine tra’ Nobili quer deU' Acaya, Affli, Alimi , Ammirati* 
B a /daini, Rjvari, Baroni, Balera, Beffa. Carbonari, Cajlromediani, C.tjìr itati , 
Catanetti, Cicala , C variò, del Dolce, de Falconi, Framonii, Friftri, Giorgi, Gì 'io- 
dici, Gravili, Grojfoglietti, Guidarli, Guarirti , Lantoglie/ti , Lobtlli , biadar* , 
Mar amo» ti , M ar if calchi , Morelli , Marci , Mcmmoli , Moutefufcofi , Monti. 
Monica, Mufchi, di Noia, Paladini , Petranfi , Ptrroni , Prati , prioli , Baino. 
S ambi ufi , S aracini. Scaglioni, Sementi, Sifcio, S tornea, Tafari, Ver ardi, Pen- 
tara, e Piva . E’ fregiata quella Famiglia colle antiche Baronie di Specchia^» 
Rofa, e Specchia Mezzana in perforo del vivente Sig. D. Giufeppe Viva, la di 
coi perfona fi vede ornata da tutte quelle virtù , e freggi , che pónno 
rendere illuftre ogni gran perfonaggio ; è figlio quelli del Sig. D. Giacinta 
Viva, la di coi Madre viene d» Genovadalla nobile Famiglia Buzorna , cofl- 
gionta in parentado colle Famiglie Giufliniani, Geoturioni, Catane!, e Balbij 
fi trova egli congionf&in Matrimonio colla Pànzini di Bergamo, apparentada 
con Malvindi, e Pappacodij ti è unita ancne quella Famiglia in parentela col- 
le maggiorile piò cofpicue di quella fu® Patria Lecce , come fono li Bozzi 
Corfo.li Marefcaìli , e li Paladini, il chiaro fplendore delle quali è cos'insto 
ìi tutto il mondo, co si per l'antichità, come per i’innumerabili titoli poiTcduti, 
che non han punto infogno della mia penna; laonde conofcendo i meriti del 
Sig. Cavaliere D. Giufeppe il Signor Marchefe de los Veles già Vice Rè d» 
quello Regno Tonerò coi» eligerlo Captano d’ tmaCompagnia di Cavalli ntl- 
la Provincia d’Otranto,vi vendo tuttavia co quello fplendore.e c& quella (lima 
appreffo di tutti, che ben li richiede alla fua nafcita , e alli meriti che adorna- 
in» la fua petfona . Vi fono altre chiare fauvglie, delle qu^linon fifa menzio- 
ne pes non effer venute à noftia notizia* LI 
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gitila vien proferita in latino: e con ragione , ò perche»# 
iupporga fplenoor maggiore di quello fpiega , ò perthe», 
troppo vergognofamente fcoopra le lue mifer'e . In dò- 
deci miglia di vicinanza h Taranto, con titolo di Mar- 
ih fato nella Famiglia gii de’ Tufi, hora Carote ioli , e_» 
ntl Duca fi ffo di Martina f? follieva turta sfranta in 
un Colle fiorito intDrro di Rofmarini . Circa mille»# 
di nrfira fuTute ( vuole Mari n Fretta, ch'ella fnflé molto grande, e po- 
polata : dalle cui mine forgeron fot fi le Terre aggjacenti , e ciò 
eie in lei apparifee . Qualche Moderno aff rma , che vi ftarzaffe giada 
fuo pari Muzio Scivola : però non ne fortifica l’opinione. La fua pic- 
ciola Chiefa , e Catedrale, dedicata à San Tomafo Arcivefcovo di Can- 
tatala , è affflita da nove Canonici , e cinque Dignità , chi ga il Ve- 
fcevo , di Regai romina , hoggi Monfignor la Quadra , ben provveduto 
di 'Congrua, à rifeder nella Terra nobile, non lontana di MarfafraUa, 
•‘/‘parte degli Stati del Trincile di Francavilìa Imperiale. In quella, che», 
''forma una lunga, e accatta falita , fon due Conventi, l’un maggiore 
in cima de* Padri Oflervanti , e 1’ altro fuori in piano , de’ femplici 

'Francefcani , affai povero : ove foggiornò gli anni addietro il Venera- 
bile Fr. Ciofeppe di Copertina , e daila cui Figliuolanza ufcì non hà 

molto, premono dall’ Inquilìzione di Siena , il Muffirò Generale dell' 

Ordine. 
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. Vvarzo non molto vecchio di una Città , delle mag- 
giori , e più fplendide nella Provincia in tempo de’ 
noflri Avi , fi può dir-.quefta ; di Natali per altri 

nobili, ed antichi. Ne ferirono , con citoFò di Ne- 

rito , e di Neri-, Ntririni , ò Neretitti a’-Juo» Popo- 
| li Plinio , e Tolomeo . Le di lei Fabriche , lafciate», 
in piè dalla diferetezza per Io più indffcreta degli 
anni, e dalle non poche, le quali fi veggon rofe_, , 
ò cadute , Jif.n por Chitfe , ò Conventi , t> Cafe , partecipan tutt e . 

anzi del magnifico che del grande , in belle ftrade , con Botteghe col- 

me di Mercanzie, e fpecial mente le bizzarre coperte di Bambage , che 

fi ufa- ■ 
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Ci ufano anche da’ Prencipi , e in ogni nobil Città negli ertivi calori» 
e Piazze Tempre fornite di Herbe, di Frutta, e di Gràfcie . II cele- 
bre Moniftero de’ Padri Gafinen fi, ricco di Beni e di Privilegi , col 
gran Tempio dedicato, alla Vergine stjfunta , hoggi afsai rimodernato, 
voltofli Jda Papa Giovanni. Ventefimoterzo nel 1413. in un facoltofo, 
e riguardevole Vefcovado , qualificando la Mitra dello fiefso Abate, 
e cangiando in. leggi- dii Cananaci' gli ftalli più ritirati de’Monaci:con 
decretar di più che quefto Prelato- fofse immediatamente foggetto a’ 
cenni del Pontefice. Honorò quella Catedrale: col fuo- pof&efso* , Re- 
gnando Urbano VIIL Monlignor Fabio Ghigi ; ». arrendendo apprefso , 
per la via de’ meriti più rari , anch^egli al Trono, di S. Pietro col 
nome di Alefsandro VII. E’ Ducato confiderabile della Cafa di Con- 
verfano' Acquaviva. t che dirtingue Baroni- nel Vafsallaggio , e non C 
vede mancar foggetti di talento-, e talenti / Lo circonda un Territo- 
rio deliziofo , e sbendante di Aranci , e di Pomi ,, ccn gli Qliveti,e 
Vigneti belli/fimi , e di /ingoiar proveccio ,. in pianerai proflìmo alla 
Marina, ed al Porto di Gallipoli . Conta la Diocefi' diciefette. Cafali , 
governata efcmplarmente hoggi da Monfig. Fortunati „ 



DI. ORIA., 



Osi, volgarmente , ed anche Oira , dalla^ voce Oreas ,. 
che vuol dir monluofa , là dove i Latini chiamarono 
la Uria Città antichi/fima de’ Cretefi qui. pafsati dalla 
Sicilia, e opera di Japige : della quale fan ricordanza. 
Str alone , Plinio ,. Appiano „ «T* Herodoto. Pofa in un* 
Colle nel fianco degli Apennini ,. frà gli Oliveti , cir- 
condato da vada , e fertil pianura* , mà paludofa , e- 
colma di Canrieti ,. che guarda- Taranto, e meglio 1 “ 
ofserva; dalla fortiflimn Rocca , ftabilitavì da Federigo II. Imperadore .. 
La forma di quarta è triangolare , con Piazza larga , profondi Pozzi 
Ponte , e Chiefa fotterranea. La Cittadella minata, fi direbbe Acropo- 
li! . Diverfe Torri però nel giro maggior di un miglio con tré Porte 
fiancheggiano la Città . Vi fi ofservan le reliquie- del Palazzo dell 1 ' 
empio Bernardino Bonifazio fuo Signore, i cui libidinofi figliuoli ma- 
lamente finirono. Porta per Imprefa in Campo azurro una Rocca con 
tre Torri, il Serpe , e la Cicogna. Gode aria falubre , allo fcrivec 
di Donato Cajtiglione de Cetlo llritano . Abonda di Acque, di Frutti, e; 
di’ Ingegni vivaci, » quali han fiorito nelle Armi, c Lettere, fcaccinn— 

do* 
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fio già gli Hebrei dal Tuo ncinto , ove lì dice il Posto Giudaico . E* 
Marcbefato de’ più illuftri del Reame , già della Gran Cafa del Salso, 
poi di San Carlo Borromeo, che la cangiò in merito di Limofina co’ 
Poveri ; hoggi del Principe di Francavilla Imperiale , che degnamente 
à quello titolo P antipone . Più volte è (lata Taccheggiata da’ Saraceni, 
c nel 924. e nel 77 » del medefìtno fecolo . Predolla anche Jacopo Cal- 
cara Capitano della Reina Giovanna. Ne fcrive il Protofpata , e l’£* 
remperto afferma , che nell’ 879. divenne municipio di Gaidere Principe 
di Benevento. In fine, l’acquillò il Duca Roberto del 1062. eabbat* 
tuta , rivide più gioconda . E’ fama che S. Barfano , ò Barfinnffo, cre- 
duto Eremita Egiziano , e anche qui primo Vefcovo , amorevole di 
S. Cataldo, in tempo di M. Aurelio Cefare molto vi operafse per la_. 
Religione , godendo però il carattere accidentale di Protettore . ’ an- 

tica Dignità di Vefcovo interrnefla , qui nondimeno è tornata à ri- 
fplender in tempo di Papa Clemente Vili, con Regai Nomina di Sog- 
getto Italiano. Splendida è la fiu Catedrale, già tempo di Saturno , 
foftenuta da diciotto Colonne , e dedicata alla B. V . Cuftodifce fparte_# 
de’ Corpi de’ Santi Crifanto , c Daria, una Mafcella di Sant’ Apollo- 
nit, un Braccio, e le Ofla di S. Barfonulfo , due Oda de’ Santi Inno- 
centi, e diverfe Reliquie de’ Santi ApoColi, Martiri, Vergini , e Con- 
fijTori . In un tumolo di marmo con la llatua riman fepolto 1 ’ Arci- 
vefeovo Bovio, da che la Chiefa era unita con Brindili. Vi nodri- 
feono il Sagro Culto Tedici Canonici • e quattro Dignità . Di più , le 
Suore di S. Benedetto, e i Celeùini . Fuori i Domenicani, i Minimi, 
i quali liirna» pofsedere il Corpo del detto Santo Protettore nella-. 
Chiefa vecchia del nome Tuo : e i Conventuali- , eh’ efpongono quello 
intiero del B. Francefco Verrachino Compagno del Santo Padre Sera* 
fi.o , il quale dalla Cucina venerò il Santifs. Sagr amento , aperteli, e 
tornate à chiuderli miracolofamente. fette muraglie . Tré Collegiate , 
rii Francavilla , Ceglie , e Caf ninnavo foggiarono alla Diocefi . Vi fi è 
xinvenuto qualche marmo, e metallo antic^ . Veggafi però il P. Mero « 
dio nell ' Hijlor. di Taranto 1.8. 

Le Famiglie illuftri , che fan qui rifpettarfi , fono la Bafca No* 
bile Albanefe , pafsata in Regno dopo la morte di Scanderbech , e ri- 
dotta hoggi in due Donne : la Calò, in Giufeppe Martino Arcidiaco- 
no, e Vicario Generale: Capodieci, Danujì , Fatami , Lombardi, Mar- 
tina , Milizia , pur di Albania , della quale fon’ hora Lucio , e Ber- 
nardino Capitani di Cavalli: ed un’altro Lucio Poeta celebre , venne 
aferitto in Roma frà gli Accademici Humorifti . Granafei , Pagani , 
Tappada pure Albanefe: Pappatodora di Bacchetella , chiamata nobile 
in un’ Epitafìo del Duomo , da tré fecoli : e Tanufcia . 

. La Corrada , che diè fuori £>. Mario infigne Letterato , fi eftinfe a', 

PO; 
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Uri giorni in Lorenzo, Sacerdote, ed eicgantillitno Poeta Greco, t-» 
Latino, S.Augeli, & altri. 

Di alcune di quelle fcrive con eleganza Jhqjredetto Corradi nelle * 
fue Orazioni Latine imprefse nel pafsato Secolo . 

Governa hoggi con quella Chiefa con zelo di vero Pallore M en- 
fi gnor D. Cario C uzzolini Nobile di Cofenza , doppo haver in Mazze- 
ra , e Palermo follenuto con lode il Carico di Vicario Generale, Fà 
veder adornata di fupeliettili , ed arricchita di Sagre Reliquie la fua_^ ' 
Spola , nelle Cappelle ddia quale vi fono alcuni Epitaffi di affettuosi 
Prelati , e pii Cittadini . 


DI O S T U N I. 

Elle Selve afsai feconde di Selvaggina , e fra’Campi fer- 
tili di odorofo, e gratiflìmo Vino , di Olio , di For- 
mento , e di altro efquifìto , (lede quella in un bel 
Colle, portando il Ducato in Cafa Cevag/iot , che fog- 
giorna in Madrid . Le fue firade angulte , e fafsofe non 
fan vedere eleganza di Fabriche , tolto il Palazzo fatto 
edificar già dall’ infelice Beina Bona Sforza di Polonia , 
che fhavea inchiufo nel Ducato di Bari . La Catedra/e poco lumino- 
fa , tuttoché in fico follevato , è colma di Altari divoti : e dedicata... 
alla Gran Signora Affunta , fi rende illullre con le Reliquie di San~* 
Biagio Veficovo , e Martire , e di due Santi Innocenti . Numerolo è il 
Capitolo , di quaranta Canonaci , e quattro Dignità . Vi fi aggiogne 
un’altra Parochia : e delle Chiefe Regolari, una di Monache , e quat- 
tro di Frati, dando però fuori i Carmelitani , e i Riformati, ove fi 
vede qualche Giardino , e un publico Albergo . Si hà memoria , che 
una volta la pofsederono i Signori Sanfeverini . De’ fuoi Gentil’ huo- 
jnini ella non afeonde gli Adami , Airoldi , Augi ani , Bifantici , Bran- 
ca fi , Carducci , Cavalli , Larcarii , Palmieri , Petre/lì , Pctralori, San - 
datari di Monopoli, Scaloni , Zaccaria , & altri. 
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N miglio fiaccata dal Mare, ne' Salenti ni , già tenuta in 
confiderà zione da Tolomeo hà cagione di pianger le fue 
efiinte grandezze . Due aggrefiìoni de’ 1 urchi , fra’ poveri 
vefiigj, vi han lafciato il più dolorofo della folitudine. 
E* fama che 1’ habitafsero i Greci , mentre per più fecoli 
vi fi mantenne il lor Rito . Una divota Catedrale pofiìe- 
de il titolo del Martire S. Vincenzo . In efsa minifiran nove Canona- 
ci , e tré Dignità , frà quali governa 1’ Anime 1’ Arciprete . Due pic- 
cioti Conventi di Regolari, e un di Monache accrescono il numero 
delle Chiefe , oltre gli Oratorj de’ Laici . Unifce però la Diocefi orto 
Villaggi, e fei Terre. Se ne intitola Marcbefe il Capo della Cafa_, 
di Amore . 

Degli antichi Cittadini dopo l’ultima prefi , e depopolazione fat- 
ta da’ Turchi , non vi è memoria, e le Fameglie ; che da certo tem- 
po in quà che fi> trovano in detta, le quali tanno vifsuto , e vivo- 
no nobilmente, fono le infraferitte . 

Abignente , C abballo , D' Alejfto , Pandi , ragadi , Pigino , Hot iti , 
Serafini, Vitali , ed altri. 

/ 

DI CARPIGNANO. 

C inque miglia Inngi da Otranto , e quindeci da Lecce in bel fi- 
to collocata è la Terra di Cargìgnano , conferva in efla il 
Corpo del Santo Martire Quintiano fatto venire da Roma dal 
Dnca D. Carlo Antonio Gbezzì , che ne poffedea , come heggi 
1' odierno Duca D. Angelo , il titolo . S’ adora fuori le mura in una~* 
gran Fabrica , con Chiefa Maggiore , Chioftri , e Giardini una mira- 
colosa Immagine della Gran Madre di Dio , detta della Grotta di' Car- 
fign ano , famofa per lo concorfo continuo di devoti di tutta la Pro- 
vincia , ove il Duca vivente procura con 1* aflènfo Pontifìcio fiabilire 
un Convento di Rcligiofi , havendo badanti entrade per mantenerli , 
offerendo anche alla mancanza Supplire con le proprie carità il Pa- 
drone. La detta Famiglia, che ne ottenne la Ducea è ragguardevole 
per Origine di Tofcana , ove in più Luoghi gode Nobiltà cofpicua. 
Vanta in Orvieto , al riferire del Manenti nella Storia di detta Città 
un Bartolomeo Confole di efsa nel i}6. Carica Principale in que’tem- 
pi , reggendo con afsoloto imperio quello Stato $ d’ un’ altro medefi- 
in amen te Confale Bartolomeo fi legge efserci fiato nel 1 1 e fà fede 
dell’ Antichità, della Cafa un Ponte di detta Città con’l’Armi fue 

. *. Gen- 
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Gentilizie forfi fatto alle di lei fpefe ; ed una Cappella nel inté- 
ro degli Agodiniani fuo Jus Patronato , coll’ Immagine miraco!ofa_» 
della Vergine del Soecorfo , ed affignamento di Sacrifici . In S.Ciu * 
fepp e Maggiore di Nugoli s’ammira la Cappella di finifsimi Marmi , 
confecrata al Santo Vefcova di Mira Nicolò , con Reliquie , e Sepol- 
tura della Famiglia . 

DI CASALNUOVO. 

M Olti di quello nome in diverfe Provincie , forza è che ceda- 
no nella Otrantina . Dubbio non hà che fofse 1’ antica Cit- 
tà di Mandarla, e ne apparifcon veftigj delle forti Mura- 
glie . Vi hà tuttavia filori , in fito frequentato , e coverto 
quella forgente famofa , la quale non crefcebat , nec decrefcebat , allo 
fcriver di molti feguaci di Plinio : ofservandone colmi i labbri, ancor- 
ché fe ne traeGero varie botti . Si poflìede hoggi con titolo dal Mar- 
che/e d'Oria Imperiali ,• Prencipe di Francavilla , in piano fertiliflìmo 
di Formento , e d* Olio . Vi riceve culto Noftra Signora Concetta-* 
fenza macchie , e fe ne vede il limoiacro di pietra con 1’ Epitaffio fo- 
vra una delle Porte per gratitudine di haver ferbati gli Habitanti che 
non fon pochi, da’ danni de' Fulmini- Vi dimoran fuori in diverfl 
Conventi grandi , Regolari molto civili , maffimainente i Capace ini, e 
gli Agojliniani . Co’ natali già illudrolla il Tofcano Poeta Antonio 
Brani, che fcrifse con grido 1’ Epifiol e Eroiche . Non difeodo vi fi fcuo- 
pre il Lago chiamato Salentino dal Boccaccio in libro de Lacubus , 
ch'egli ficua prefio la Terra di Andarla: dando in fallo però il P, 
Leandro Alberti nella vicinanza di Salapia , e nella Puglia Daunia-j, 
con haver fatto campeggiar gli Equivoci di molti , unendolo , e me- 
defimandolo , per così dire, col proflìmo al Brifentino Caftelluccio 
quali annientato , che alcuni con voce corrotta chiamano Fermentino . 

• .. ...... « * . 

DI C E G L I E. 

D Ucato di Cafa Sijli , goduto non hà molto dal Prefidente-, 
della Regai Camera. Vanta ella gloriofi cominciamene! , col 
nome di Celia preflb Tolomeo , e Strabane , de’ quali il primo 
la fitua frà le Città Mediterranee de’ Peucezi : 1’ altro frà l’an- 
tica Egnazia , e Nezia . Poflìede nobil profpetto di Colli , e di Vaili, 
abondando di Cacciagioni , e di altro : ed apparifee ben difpofla di 
edifizj con Palazzi , e diverfe Chiefe , frà le quali fpicca quella de’Pa- 
dri Predicatori , con un gran Convento . 

2 a ’ • DI 
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DI COPERTI -NO. 

E * Terra di qualche nome nella J apigia, ò Provincia di Otran- 
to : edificata 'nel r 9 5- . di noftra fallite, dopo .gl' infilici militari 
piu fieri de’ Gotti , da’ più ricchi habitanti * e dalle fpopola- 
zioni delle Terre, di Mellone, Cigliano , Cajlrì , S. l'ito , Ca - 
fole, ed altri luoghi vicini abbattuti. 

Si hà memoria, che il Ri Carlo l.di Angio nel 1260. donolla à 
Gualtiero Pretina Duca Ai Atene , e Conte Ai Lecce , illuftrandola cpi 
titolo di Contea. Quindi» il medesimo Rè edificovvi J 1 vecchioi Card- 
io } fuccedendo in qualità di fecondo Conte Prenna Sanfeverino . 

Variarono i di lei Pofleflbri nel 1419. in parfona d» Trijlaino Chia- 
ramente, per dote della Conforce Caterina Orfino del Ralfo . Fù egli 
Padre della Reina IfabeJ/a Moglie di Ferrante l.di Aragona Rè di Na- 
poli , che terminò i giorni in quella Capitale nql 146^.0 fù fepolta— 
in S. Pietro Martire, nel Maufoleo di Marma, che fi, vede tuttavia—, 
con Elogio . ' ‘ , 

Dal Chiaramente fudetto venne cinta Coperfino di Mura fortiflì- 
me , e munita di Privilegi , e Prerogative : il quale morto colà , ot- 
tenne fepoltura nel bel tumolo , che fi olTerva con l'Epitafioiu quell’ 
infigne Collegiata , ! ■ .j. 

Pafsò appreffo nel dominio di Pietri" del Ralfo di luì Nipote , per 
grazia del detto Rè Ferrante , ed in pena della di luì ribellione , al 
Rè Federigo Secondogenito di quelli : dal quale , nel 1498. donoilì à 
D. Giorgio Caflriota Scanderlech Signor di Epiro, e di iìngolar gloria, 
nell’ impiego dell’ armi , il quale per più anni la godette , col titolo 
accennate* di Conte. Dopo di lui divenne Signore D. Bernardo Capria- 
ta , e con la linea di altri D. Antonio , che mancò fenza> heredi nel 
if49. in Morano di Venezia, fottentrando la Regai Corte fino al iffl. 
dalla quale fù venduta à Vittoria D' Oria Madre di Uberto Squarcia - 
fico, c’ hebbe per fuccefTore Giulio Ce/are, e fenza figliuoli morto que- 
lli, entrò Livia di lui Sorella nel if8z. dalla quale , maritata con— 
Galeazzo Fintili Duca dell' Acerenxa , derivò la padronanza con tino va- 
ia fino ad hoggi di quelli Signori r col titol di Marchefato , e T union 
di altre Terre . , j < ; y 

Hà germogliato Copertina diverfi huomini di Lettele, «d ultima- 
mente quel prodigio di Virtù Chriftiane F. Gìufeppe di?’ Conventuali , 
di cui parlano fenza fiancarli , i Libri, e la Fama. L’Aria fua è tem- 
perata , e falubre j 1’ acqua frefea , e leggiera , è defklerata -da tutti i 
Nobili della Provincia , abondante di Grano , Vino , Olio , di Herbe, 
e Frutti la Terra la aperta Campagna coronata di Oliveti prelfo il 

Por- 
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Porto di Cefarea , che di buon Pefce del Mare la provvede , e di Gra- 
fo' 6 vien da lei provveduto. E’ di forma rotonda , con un forte Ca- 
dilo, • sì regolato» che non ha limile in Regno, memoria di D.An - 
ttnio Caflrìota Duca di ferrandina , deli’ Atripalda , e di altri luoghi . 
Dentro di eflo , eh’ è in vero maravigliofo , ed hà commoda , e ben 
dilpofta habitazioue , raccordano i natali e la morte di diverfe Reine. 

Più che altrove nelle Terre, mantengono il vecchio luftro i Cit- 
tadini, emulando gli fteflì Leccefi , con haver profetato bene in ogni 
facoltà, ed Arte liberale, dando fuori anche foggetti prezzabili nella 
Pretura , e Milizia . 

La fudetta fua Collegiata è belliflìma , con un fuperbo Campa- 
nile , fervica da Clero non picciolo , e ornata di fupellettili preziose . 
Vi han, Convento i Mi fiori di S. Fruicefco , e le Monache di Santa-» 
Chiara. Fuori poi, quattro^Ghioftri aliai vaghi, di Mendicanti, cioè 
à dire , S. Domenico , S. Francefco , i Capuccini , e i Riformati, l'ador- 
nano , e la difèndono infieme , quali più validi Baloardi . 

% • ' * •• • * , 

DI FRANCAVILLA. 

A Scorno dell'adulatore fcalpello di Stajlcrate nel Monte Ato , 
potrebbe di quella formar un CololTo , più miracolofo ehe_» 
per Al e ff andrò , la Carità Chrilìiana , ed Eroica per lo Santo 
Cardinal Borromeo. Ei ne fprezzb in eterno 1' honor vano, ed 
il titolo più doviziofo , profondendone in un fol giorno efemplarmen- 
te il prezzo di quaranta mila feudi d’oro alla Povertà. La Terrai» 
Capo d' Otranto , non hà che far con l’altra di fimil nome , da noi 
non confederata , in Abruzzo. Ella è Principato , che col Marchefato 
d' Oria , un de’ quattro più cofpicui del Regno , e Cafalnuouo , giù 
Manduri a , memorabile per lo fianco nervofo delle Mdra , forma_, 
hoggi lo Stato di un milion di valore , il quale con 1’ aumento di 
Mar [afra , e della Ve frana» frutta a Signori Imperiali trentacinque_» 
mila ducati l’anno. Viene occupato dal meglio della Provincia il fuo 
Territorio , tutto in piano , e per poche miglia dilcorto dal Golfo Ve- 
neto : abondante, Tempre per più anni, e per più Paci! , di Grano, 
Vino, Olio, Mandole, & altro di delizia: fcarfo perb d’ acqua , che 
forge non frefea , in poca quantità , e nella maggiore è falmartra . I 
fuoi Borgi fi poflon dire immenfi , maeftofi , ed à maraviglia ordina- 
ti , con le Cafe commode, e biancheggiate, le Botteghe polle iiv 
dine, con gli arnefi , e ftoviglie polite, in modo, che fembranb Sa- 
greftie . Non diverfo è l’ interno , dove comparifce Ja Via larga , e_» 
lunga à tiro d’ occhio , nominata Imperiale ; fi veggono Pozri per 
riferve del Formento, ha Magazcni colmi di Cacio . 11 Palazzo , b Ca- 
rtel- 
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Hello in «patirò , con follo di Animali di piuma , e Cervlotti , ifola» 
to per dimora del Prencipe, e della fua Corte è commodo, (piegan- 
do nella Sala i Ritratti degli Antenati , con quello del Sig. Cardinal 
fuo Zio. Vi fono buoni Quarti, un de’ quali s’intitola di S. Carlo , 
con la Cappella, Reliquie, e varie firme di graziofi referitti di quel 
Servo di Dio. Poco lontano i Giardini apprellan pafleggi piacevoli ; 
ed à fronte le Scuderie mortrano i Cavalli , ed i Muli , fcelti dalle_j 
proprie, ed altrui razze; non vi mancando in numero , e bella for- 
ma Carrozze , Lettighe , e Calelfi . A’ Foraftieri (i mollra buon vi- 
fo , anche da' Popolari , di genio galante . Si bandifee 1’ Ozio cotj, la 
Negoziazione, e con le feienze , dando opera in una buona Cafa i Ta- 
drì dalle Scuole Pie : tanto che al prefente fi efercitan nelle Leggi 
trenta Dottori , alcuni de’ quali patrocinano in Roma , dodeci nella-. 
Medicina , e diverfi Regolari , negli rtudj Teologici fpiccano , e ne* 
Pulpiti. Nella Chiefa Arcipretale fi oflèrva il Tabernacolo del San- 
rifilino , comporto con artificiofi crirtalli : divoto Altare del Padova- 
no fcuoprono i Conventuali , e in un polito Convento fi riftringono 
i C afucini ; Mà { Riformati di S. Prancefca fon curtodi , al numero 
di quaranta, fuori di una miracotofa Imagine della B.V. che hà con- 
tinuo concorfo per difperati bifogni , ove fi celebra Fefta , e Fiera-* 
per l ’ Afcenjion del Signore. L’Acqua del Pozzo , & il lor Giardino 
godon frequenza di vilìte . 11 Clima è caldo ; mà fano , e (limabile^ 
per gli arredi della Natura, e bel Giudizio, che tutto perfeziona. 

DI G A L A T E N A. 

D AL Territorio di Nardo non molto fi fiacca Galatena , ò pu- 
re Calatola , Terra che verdeggia fra gli fpeflì Oliveti .Da* ; 
va titolo di Marcbefe a’ Primogeniti de’ Ducbi JelF Acerema, 
Vinelli di Genova . Chiaro lume di quella fù Antonio Calateo 
Poeta , Oratore , Filofofo , Cofmagrafb-, e Melico ben conofciuto : 
carili! mo a’ Regi di Napoli, Ferdinando , e Federigo. Quegli appunto, 
che deferifle nobilmente la Penifola della J apigia . 

DI. MARTINA. 

. * 1 

D Ucato , e capitale di una delle primarie Cafe del Regno , in_. 

tefta bora di D. Vetricone Caracciolo , che co’ due fratelli fi 
concilia rifpetto , e nella Prelatura di Roma , e nell’ eferci- 
to Augufto di Ungheria fà fronte nella fommità di un colle , tanto 
più caro al frio fine , quanto arduo nel mezzo diviene . Prende nome 
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da Martini , e dalla copia, e qualità delle Cac ne. Si vede colmi-, 
di popolo , numerato una volta à quattordici mil’ anime , Tempre in 
operazione, e nelle botteghe , e per le vie} Rimandoli più di venti! 
Famiglie , ricche ciafcuna , di quaranta mila ducati . Efcon fuori ne 
Verno à fcegljer nelle Razze della Provincia le Mule, e ne piovveg- 
gon’ anche fuori à primo tempo le Fiere . Gode il f9ufTo di aria efqui- 
fìta , e lo partecipa negli herbaggi , hà delicati CaRrati , e teneri 
Verdumi, e hà Frutti più dolci . Si veggono ben faòricate, di buo- 
na , e propria pietra le Cafe : fri le quali , in forma di particolar 
Città , che nobilita quella Terra , invita 1’ occhio , e il e (la la mara- 
viglia, il maeflofo Ducal Palazzo novello, che fi riduce à perfett io- 
ne ^>e non trova eguale nel Reame, perche fimiglia il Pontifìcio del- 
la Cafa Pamfìli in Piazza Navona di Roma . Vien riquadrato in due 
appartamenti , fotto , e fopra , con fedeci feneflre per ciafcuna fac- 
ciata, minori però le barfe , che allumano i mezanini , terminando, 
nel Cornicióne , co* Tuoi ornamenti di fcalpello per tutto . Compren- 
de una gran Cavallerizza , Gallerie, Ringhiere, Teatro per Comedie, 
-Notti penfili , e comodità per più Prencipi . Efpone la Chiefa Arci- 
pretale un divotillìmo Crifto alla colonna di Rocco : il Corpo di una. 
Santa Martire de* Cemeteri di Roma, il Baldacchino Ducale , e una 
Torre, che vede, e fà vederli molto di lontano . Il ChioRro ddle_» 
Monache è amato dalla S'gnora DuchifTa , che Torcila del Signor Car- 
dinal* Imperiale , e vi ferba vtflita una figliuola . 1 Regolari , ò liao 
Capuccini con bel Giardino, e Minori OfErvanti Riformati con mag- 
gior Convento , e Tempit) frequentato per Gratie del Santo di Pado- 
va , ò Conventovali per la novella, ed elegante fabrica } Ran tutti 
Inori; con buona ciera , e ben veduti dal Signor Duca, il qual è an- 
, che Marchefe di Motula , Città di maggior frutto , Signore di Bovino 
fovra -Salerno , Barone di molte altre Terre in Calabria , e padrone—» 

del Luogo Rotondo qui predo , che alimenta Razza di Muli , e Giu- 
menti , e fprems buon Latte , che migliora il Formaggio . Le fue_. 

Rendite lì Rimano più di trenta mila ducati , e non li rifparmiano 

per una fplendida Corte , replicata anche per la Duchefla Madre in- 
Napoli, e con gradimento per tutto, de* ForaAieri , che la vilitano- 
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DI M A R S A F R A. 


S I vi dedendendo ir un poggio delle fónti del Taranto . Molti 
han creduto ch’ella fofse la Meffapia , che recita Plinio all* ir. 
del 5. così : Oppìtìum per Continentcm à Tarento varia etti 
cognome» Àpula , Meffapia , Aletium . Altri però meglio dimane 
quella Mefagne, che liede hora predo Brindili . Tutto però niega il 
Cl uverio , il quale aggiungendo legge Ziri a , cui cognome» ( ad Ji feri- 
rne» Aprii* ) AUff ipi* , Altium.Vetciocchc fofpetta che qual.he Gram- 
matico habbia alterato il Tedo , e forli non fallifce . Vi è chi la . Jt 
fuppon derivata da Malfa' degli Afri di Cartagine , appoggiati al if. 
di Livio , il cfuale aderifee , che Annibaie , tjuindecim fere milliunu 0 
fpatió C afa à Tarento pofuit . Vi riliede per lo più il Vefcovo di Mo- 
tula , per eder quella Città fquarciata da gli anni . Un comodo » ed 
elevato Chiodro podeggono i Padri dell’ Odervanza di S. Francefco: 
mà i Conventuali al bado molti ridretti di rendite , con on vago 
Giardino lì pregiano di haver veduto il lor Figlinolo Inquilìtor di 
Siena promodb pochi anni fono al Magidero Generale . Principe di 
queda è lo dedo di Francavi/la , Marchese H' Ori 0 Imperiale, 


DI M A T I N O. 


O liali congionta à Paravita è la Terr* volgarmente detta AAr* 
tino , la quale rifplende con la Dignità di Marchefato . Re- 
gidrò F/inio con fomigliante denominatione alcuni popoli , mà 
nell;- Pu’Iia , e predo al Gargano: ove anche hoggi corre il nome di 
patinato. Le parole di F/inio fon quede: Latinatet cognomino Tren- 
tuni , Alati» atei ex Gargano , Mateoìani , Neri tini , Matini , Bjr buci- 
ni . Parche confenta in ciò lo Scoliade antico di Horatie a’ veifi de) 

' 4 .Ode 2. 

■ —■I Fge Apis Alatimi 
Mere moderne, 

Grata e argenti t tbyma ■■■ » 

Mà egli ridette alle Api di Calabria t le quali producono il ttùtltJ f 
ove havià olTexvato un’altro luogo di Xìmil titolo* 
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Di MBSACNA. 

I L piu non fi Vede, quantunque ciò che G fcorg# fodisfaccia la villa . 

(T quefta, ò altra più antica , mà non difcorta , fu capitate di Popoli 
bellico!] , che le disder riputacione . Fede ne fanno , oltre le tetti- 
monianz* dagli Storici Slattici % la Medaglie , le Monete , e le Inferitilo- 
ni vecchia, ed erudirai che fenepefeanoà terra afeiutta . Fabricoll<u» 

MeJJapo nono Rè da’ Licioni molto avanti la Guerra di Troja . 1 Tuoi ufa- 
Van le Lettere Moflàpie , delle quali reca oflampj il Galateo de fitu]apy« 
già. Fù anche domiaata da’ Romani . Na hà raccolto affai la penna dili- 
gente del fù fuo Gentilhuorno Epifanio Ferdinando nella MeJpipograp/>ia-i t ' 
à Didaco filiti odauBa , che fofpira la publica luce . E' Terra piana , larga» 
bene accafata , e civile , in picciola collina » ventilata , e falubre , co. 
pìofa di Frutti nel piano , di Olivi , di Grano , Biade, e Vino frà 
Brindi fi , tTaranto , co’ Pozzi di Acqua perfetta . Mura forti di pietrC_* 
quadre, ficcome il retto delle fabriche con Torri, e Folli la chiudono , e_» 
fortificano : belle Chiefe l’adornano , maffimamente il gran Tempio, de- 
dicato di nuovo a l Ogni Santi , con le Statue degli Apattoli, e vaghe_* 
cornici nella fronte . Vi minittra ua Capitolo, di undeci Canonaci , e_« 
quattro D-goità , delle quali era già Mitrato l’Arciprete . Pofliede intigni 
Reliquie Sagre, e frà quella il Corpo del Martire S. Ottavio . Il Monte.» 
di Pietà fondati dalla N>bi! Fameglia de’ Bainaldi, data ogni anno fan- 
ciulle nubili , pretta denaro , e difpenfa limoline . L’ Academia di 
Buone Lettera , coftitu'ca con Regal’ Afleufo , porta il titolo degli Ajfumi- 
tati . Il Torrione , ò Gattello già con Ponte levatojo, e Cannoni , con- 
tiguo al Palazzo del Prìncipe , poco prima della riguardevole Ca fa Albri - 
fio, fucctduta a’ Beltrani dopo gli Orfini del Balf , bora delia piti 
ricca De Angeli t . . 

Le Pitture del Seggio raccordano il Rè Mejfapo accennato , e variti, 
opere illuttii de’ fuoi , tra’ quali fi annovera S. Eleuterio FeJ'covo Protetto- 
re , che con la Madre Aatèa , e Compagno fpaife il Sangue p ■ir la Fede di 
Chritto « il cui Corpo fi vede fepolto nella Chiefa vecchia di S. Nicolò . Vi 
hà Piazza maeftola , e commodo Spedale per g Piriformi Poveri , e alleggio 
da’ Pellegrini , carezzandoli qui bene affai il Forattiere . 

Ne’ fuoi vaghiflìmi Borghi fi dà luogo à fette Cbiottri di huo- 
mini . cioè à dire Carmelitani , Mìnimi , Bjjormati ICapnccini , Con- 
ventuali , «di Celejiini ; Dentro han luogo le Suore di Santa Chiara 
col titol di Santa Maria della Luce , che ferbano il Corpo di S llario 
Martin con altre intigni Reliquie. Scà ben provveduta di Carne, e 
di Ftfcl , in vicinanza di Brittdìfi t a di Clino Terra del medeGino Principe, 

Bar. Il, A a in 
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In fico ricco di Crafcie, c capace trafico : ove annualmente G celebrati tre 
Fieri . 

I fuoi Gentilhuomini coltivano cortefia , e Curiofità negli ftodj piò 
Cpà\ , e più ameni . Vi fi diftinguono il Dottor Epifanio Ferdinando , 
Hiftorico , ed Antiquario ; e’I Dottor Giufeppe Giojilo , il quale fi è 
fatto conofcere in; Veccia, ed à Cefare , con le novelle OfTerVaziooi 
Medicinali , e con le Dimoftrationi Matematiche , e (pecialmenec* 
Aftronomiche . 

Sane però le Famiglie Nobili, particolarmente 1* Anilina , dira- 
mata da Brindili , e Fermo : la Baccani , della quale fa Diego Primi* 
cerio del Capicol di Lecce: la Bifciofa : la Capace -de' Signori di Bar* 
berano di D. Aleflandro Marito di Donna Francefca Albrizi Cugina 
di Gio: Antonio Principe dell* Avetrana : la Cingala, la Cleri trafpor- 
tata in Taranto: la Cordala già Signora di Trepuzzi: 1 a Ferdinand* 
accennata: la Francoue già Padrona di Ladano : la Galea oriunda^» 
da D. Pietro fratello del fù Arcivefcovo di Brindili : la Gaza : la Gio • 
fila, che vide Gafpare Cartellano Regio, e Daniele Accademico della 
Crufca , prima del vivente fudetto Dottor Giofeppa : la Leopardi , della 
quale D. Pier Paolo Abbate de’ Celertini fondò il Moaaftero deH'Afcenfio* 
ne di Napoli , e D. Mauro due voice fù Generale : la Lucci , che contò 
<^artcllani , Guerrieri, e Auditori di Provincie: la Martucci : la Mei- 
Hindi nobilitata da Maria d’Engenio : la Piccina : la Pinadelli : la Poma- 
ma , che ci diè AlefTandro, portato dal Rovico alle Leggi, ò Prammatiche^ 
del Regno: la Regina venuta da Monopoli , e Taranto: la Refi* * della 
quale tù Lue' Antonio Vefeovo d’Andri , D. Pietro Cavalier di S. Stefano, 
jabritio Protonotario Apoflolico, e Gio. Carlo Tenente de’ Cavalli t 
la Bini : la Tofcbet .nobilitata da Carlo V. in perfona di Giorgio celebre 
Capitano, & altre . , 

Non perde Mefagna il poflèffo de’ vecchi Regali Privilegi ne’ Proven- 
ti , ò diritti di condanne per 1’ Univerfità , la quale ferba le Chiavi 
delle Porte della Terra-, e delle Carceri, e crea gli Amminirtratori in- 
dipendentemente dal Barone . Del rigo de’ Nobili alternativa è l’elettiona 
del Sindico, e de' Popolari, e così gli Officiali foctopofti . Cingon la fpa- 
da i Gentilhuomini lenza licenza del Governatore ordinario, e godono le 
immunità, e prerogative de’ Nobili di Taranto . 

Il Cafitllano fi delfina dal Barone , ed è privilegiato di Nobiltà , e di 
varie efentioni . 


. DI 
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D I P A R A V I T A ; 

* ' ' • * 

L E (U congionti la Terra , che fi chiama dal Volgo Mutino, 
che godo (itolo di Marchesato . De’ Popoli Matinati cosi al- 
tróve fida la fede Plinio : Larinates cognomìne Frentani , Ma - 
tènates *st '•Gargano , Mateolani , &c. E à qua’ veri! di Horatio 4.2. 

Ego Agii Marina 
More , modoque v 
Grata carpenti f clytna . 

Il Gloflatoro Antico fe Api confòrt , qua in Calabria falca Mai 
tino %olet • Ne appai >fce duo qua la varietà . 

J> I s. PIER DE* BAGNI; ’ 

, E DELLA V E T R A N A. 

A Vvicinafi a' lidi dell’Adriatico la Torre falsificata con la pre- 
feoza , e co* Sagrificj del Principe degli Aportoli , che vi ap< 
prodò da Antiochia , VI fi adora in fito ben cuttodito il me- 
defimo Aitar di pietra , celebrandoli fuor di quello in on di- 
voto Oratorio ; che frequentano i Pellegrini, maflìmamente al terzo 
giorno di Aprile, Nel profilino Fiomicello, ove dicou che tornarti: à 
pianger la fiacchezza della fua Fede il Santo pentito, pefcanfi alcune 
picciole pietre, chiamate volgatmrnte le Lagrime di $. Pietro , e cù- 
ftodite con Pietà (ingoiare . S* infondono ancor in quelle acque le.» 

Perfone , e le Bettie , purgandoli per grada fegnalata dalle Ibfdure do* 
morbi * 

Poche miglia dittante fi vede la Terra aderta con Io habitazfo- 
ni batte, è il Principato della Vetrana , già della Cafa Albrizi eftin- 
ta nel Cardinale , dopo etterfi unita con fatto a’ Duchi di Laterali 
famefi di Roma . Hà commode habitazioni batte , ed aperte » con-» 

Territorio efquifieo. • *' . * • 

DI S. PIETRO |N GALATINA . 

.. • H f ■ ■ • ' -•« ••••■ 

I L carattere modello di Terra porta qui à volo il merit* hono- 
revole di Città. Santificolla col felice sbarco, è vicina prtfenza 
il Prencipe degli Apolidi : e le diè rómj nel ccminciamen^)» 

: , Gafn Primogenito di un Rè di Atene, accoppiato <. 9 ?^ 

giora contro di etto , con Solito Capitan Generai , ci Sicer ^t<L- 
del Tempio -ài Lencori» , che raccorda Eliano , fuggendo 'qucftL-i 
Region Salcndoa , Da Gala , ed Atene intitolò 'egli la nuova Terra: 

/ A a * fond^ 
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fondò il fecondo Soliti , e l'ultimo C ortolano ; alterando in parte il 
proprio fo o nome, L’addita un’anonimo fcritto della Biblioteca Fio- 
rentina di S. Lorenzo , limato fedele dal celebre Matteo di- Soliti . £ 
perche Cala vuol anche in Greco dir Latte , piacque ir tal* uào , in- 
tinto nell’ eruditioni , chiamar Atene Lattea , Ca/atiné , che lo prò. 
duce più che altrove efquiGto, co’ grafi» Caftrati , e copia di Olio , Vi- 
no i e Formento , atti à trafportaafi iCon la poco difcofta Meri**. Alza», 
per Imprefa la Civetta . E* ricco Durato , con più Ville 4 e Calali , 
anche habitati da’ volgari Greci , già de’ Nobilitimi Caftrioti Alba- 
refi, de’ quali terror fù a’ Turchi io Scandir bech : hoggi di un ramo affai 
confiderà to in Italia , ed in Spagna dalla Farfuglia Spinola . 

Vi rifiede ancor degnamente Monjìgnor H' Afte A r tit/efcovo M\ 
Otranto. E’ di ampio giro, con buone mura , matftofe Porte, Cartel- 
lo , Palazzo Ducale di msdrocre foftanza:, diverG altri Palazzi di pie- 
rà,'* quarti fuperiori, in vie larghe, ed allegre* Apparifce anzi ci- 
vile che popolata, 11 fagro culto fiorifce oal Tempio di Santa Cate- 
rina vecchia de’ Riformati di S.franctfi o, tratto sù la pianta di quel 
del Sinai, con cinque navi baffe , ed ofcnre , dipinte con divori^ 
maniera , fronte maertofa , e due Chori , l’un vecchio avanti , e Pal- 
erò novello dietro il grande Altare . Nella Sagrtftìa , e io vaG antichi 
di vago artificio , da gli Armarj di legno fi mortra il Dito di S. Pantalone, 
due della delira, cioè il pollice , e l’indice del Crifoftonao , la Padetia di 
5*. Cbrijhfiro : un molare di Sant' Apollonia , e di S. Donato , due di Sa»- 
fa Lucia , della pelle di S. Bartolomeo Apojiclo , della Chcrica di Sant' 
A*drea , . unq Coll» di S. Biagio-, un poco d’orto di S. iuonaventara-*, 
la Telia del Compagno di fi Frjtncefco di AJJìjì : un Braccio di Santa Pe- 
tronilla*. due fpyie delia Corona del Signore : l’Annulare di Santa Cateri - 
fta V. e M. col proprio ornamento di gemma , & oro: una Mammella—* 
di S. Agata V. e M. , che trasfonde foave , e Tempre ‘Vario odore'. Di più 
un Quadretto del Sa/vadore con Reliquie * che portava feco , de’ dodeCi; 
Sportoli , il Principe di Taranto : un Calice affai grande, affai curiofo, nei 
iquale fi celebrava. da’ Greci,& altre di più . La Libretta, già unita, co’ rari 
jnanoferitti di qiujla Lìngua , da* medefiitri Princìpi , diè moda al .Car- 
dinal B-J/u-ione , si come fé , di migliorarne la publica di Venetja . Que- 
llo Convento fù già Senza de’ Monaci Olivetani , i; quali] tnolco maglio 
con Chiefa più galante , e largo Giardino foggiornan fuori , ove fi dice»* 
Santa Caterina nuota + la qual pcd&ede Feudi , e fcuopre Tetre , e CafaW» 
^no il gran Cacnptnajo di Lecce . Di quella nobile Badia fcrive il P. Lau- 
re Motti nella Stor. Ólivet. 2.46. Non difeofto è il Chioflro de’ Domenica di, 
degli ingoiati * La Collegiata, dedicata al Santo A$o- 
a meza Statua di argento', e quantità di Reliquie di Santi 
l b ptyL^r l’honore di £attedfale ,con varie (Cappelle di 
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flruttura moderna , che trattiene un dtcorufo Clero , Dignità, Confeffbri 
di fcienza , e fcelcezza , con le pie raunanze Laicali : prefiedendo à tutti 
F. Arciprete , che fa 6gura . Qui di buon’ occhio è ricevuto il Forafliero : 
ed egli con fodisfazione vi fi diverte , rinvenendovi Talenti di tutti i nu- 
meri , e Ingegni ripuliti , i quali fanno *fll-teb?ne accetti dentro, e fuori 
della lor Patria . Le Tabacchine galanti , e Infioriate di finifiìma paglia , 
che qui fi lavorano , prendono in Lecce finaltimento maggiore . Scrivonlì 
anche à parte i Gentili uomini : e tali fon riputati gli Andriani , Arcadia, 
Capavi, Capece di Barberano , Cavtjì, della Chiara, Colaf/ippi , Colucci , 
Cong’di , Carchi , Gallacci , Gorgoni , Lubelli , Mangiò , i quali han Cafa 
in Otranto , e Lecce , e fono attinenti de’ detti Capece , Mezzi, Mori , Né- 
ro, Pand-.lli, de Vandis , Robertini, che godono ro Lecce : Scaffi , Vernatone, 
V ignota defcendenti da Milano , i quali poffeggon rari Privilegi Cq/a- 
rei, & altti , 

DI SOLITO. 

M tfle pafsi in circa da S. Pietra in Gala fina polla in Colle ameno 
Solito , ò Soleto antichiflìma Terra, non ignorata da Plinio , Par 
che habbia heredato lo Hello nome, non già la medefim’am- 
piezza » sì come, in affai più larga circonferenza i vefligi diino- 
Arano. P»u perb fi lìima babitata che ne’ tempi di quello Scrittore, che no- 
minoli» Z>/fr/e.E’hora Captale di una Contea , e fù già refidenza di Ve/covo 
per traditone del Galateo nella J apigia . Son velìiti di Bofchi i fuoi Campi, 
e qne’ de’ confini : fi come dipinge ancor bene il Claverio nella Tavolai 
de’ Viaggi , ove fi frapone con eguaglianza fra Kardò , ed Ugento , Alcuni 
Geografi han qui prefo equivoco , fumandola Baletio , quella che il C/«- 
verio fpieg»P er l a nota Par avita , ò Parabita . Diè poi nome à Solito il 
famofo Matematico , del quale anche gli Oltramontani prezzan gli fcritti, 
e ne richieggono le memorie , chiamato appunto Matteo Solito • 

. DELLA TERZA? 

1 Orge il Cartello della Terza, ove l’arena, e l'erba cuopre 
il fallo di Metaponto. Onde alcuni la filmano dalle re- 
liquie di Metaponto riforta. Altri, che la fia l’antico 
Trafvertio,avertito da Plinio iLib, ij\ E chi andando 
più in là infino a’fecoli degli Heroi,vuol, che ne fia fla- 
to Autore Laerte, Padre del faggio UJifle : e’1 conferma 
con l’imprefa , che alza quel Commune , che è up’ 
Agnello co! motto: f ideici Laerti ni. Petb 11 Padre Lui - 
gi da C afar ano nell' antichità di Lecce Itb, 2 . cap.jf, porta opinione, che fia 

Hata 
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(lata principiati da* Franceh i anno 776 L.* Terra (là trà dus valli (fonata, 
cinta da Settentrione di mura,daH'altre parti le valli (tede, e gli edifìci) t&_« 
fan munita. Kà due porte) le drade di felci ladricate; dieci Chiefe t delle_, 
quali la Madre è eretta al titolo di $. Lorenzo. Quella, abbondando di 
buone rendite, mantiene benfeflanta Preci, e venti Chierici, i quali con di- 
vota gara fi fìudiano à ben cantarvi i Divini Ufficj in canto Gregoriano, e 
fervir decorofamenre la Chiefa. Quivi fi adora 1 ’intiero Corpo di S.Magno 
Suddiacono.e martire, & altri avanzi di Santi Corpi. Vi fon molte Confra- 
ternite,* una Chiefa altresì detta S.Maria la Grande , titolo di Abbate mi- 
trato: e vi fi vede fuor della terra un Convento di PP. Cappuccini, che non 
picciola fameglia fodenta : e quivi dentro è una ben’intefa Cappella de’ 
Marchefi Signori, che fi honora fotco il titolo di Santa Maria Maddalena . 
Il Clero numera 1 pò. Ecclefiaftici . IlCommune governali per fei Eletti . 
La Signoria hà titolo di Marchefato . La dominorono da prima i Prenci- 
pi di Taranto. Dopo i Rè Aragonefi ne inveirono Marino Brancaccio. Ca- 
pitan Generale di Ferdinando II. .come leggali in un marmo Sepolcrale dett- 
ero la Chiefa di S. Angelo à Nido de' Signori Brancacci : da chi pafsò per 
fucceffione nella Cafa Azzia antica Patricia Napoletana del Saggio di Nidq. 
La quale dall'Imperador Carlo V.fù honorata della dignità del Grandato di 
Spagna, conceduto à Pietro Antonio d’Azzia CoDte di Noja, e poi Marchesa 
della Tsrza per fe.fuoi heredi.e fuccefiori in perpetuo : come apparo dal te- 
nor del privilegio dato in Cafiel nuovo à dì ai. Marzo 1 r $6., e regifiratt 
nella Regin Cancellarla $ ove leggefi : San è nuper prò parte lllufiris tetri 
Automi de Azzìa Contili! Noja, Confanguinei nofiri, fideli t , dì le Si, &“c. Et à 
Majejlate nofira menfibus propè elapfìs in publicis folemn'u atibus.utì Cornei 
Noja prò fe fui fque haredibus ,& 4 fucctfforibnt in perpetua inter Optimates , 
& Cafiella Proceres cooptami &c. Cumque ad prafens JuJJet Majeflatit 
Ntjlra fit promptus vendere Terram Noja SereniJJìma Regina Polonia prò 
anpliatione fui Status, quo cafu ejus haredes, & Juccefforet deperder tvt Co- 
mi tatui Tttuìum,èr Supramum honorem, in quo treximus , exalt avimui, 
coti decor avimus Ò~c, V olumus dcnique,qued quotici con t ingerii venditio 
fr.pradi &a Terra Noja intelligatar femper fa&a retento titu/o Comitatus.in 
quo (fi conjuncì a fublitni s Cafiella Dignità!, i/laq-, firma rimanente prò /è__» 
fuifque haredibus , & fuccefjoribut in perpetuum ère. Et hoggi per 
fucceffione materna è rapprefentata daU'ilIu flriTsimo , & Eccellentifsimo 
Signor Don Nicolò Perez , Navarrete dell’Ordine Militare d’ Alcan- 
na , che per èontinua ferie di difendenti è il iX.Marchefe della. Ter* 
.a, XT. Conte di Noja. 11 Cielo poi del Paefe ètemperato : abbonda di fp«f- 
(e fonti frefche, e perenni, come anco l’avertì Leandro Alberti nelPltalia . 
Onde i Terrazzani commodatnente fabricano della finiffirra creta del paefé 
Hfoflb delicati, e dipinti vafi , teffono delle lane, e lavorano delle cuoiame 
per ufo di più Provincie . 11 Territorio fi (fonde più di trenta miglia in., 

giro. 
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giro, e co* tuo! confini tei mina tré Provincie del Regno > cioè Terra di 
Otranto, B ifilicata, e Terra di Bari : E co' territorii di Matera , Ginofa, 
Cafte]Ianeta,Martina,CafamalTìma,ConYeHano, Putigliano, e Gioja tiene 
molta copia di acque, e di herbaggi comune. La facoltà de’Cittadint.e la loc 
buona inftitutione han fatto sì, che in ogni tempo il lor Comune mandale 
fuori sì dal Clero molti Vicarii Generali de’ Vcfcovi.e Vefcovi ideili tal’ 
bora: come dal fecolo buon numero di Dottori di Fifica , e mol to più dell’ 
una, & altra legge* de* quali alcuni fono fiati valorolì Avocati ne' Supremi 
Tribunali di Napoli, altri Auditori delle Provincie del Regno : e dalla Re» 
ligiooe molti per dottrina, e Santità iltufiri. E non avanza la nofira memo- 
ria,che l’illufirarono con lume di merito {ingoiare Monfignor D. Francef- 
co Antonio Gallo, Configliero Aulico dell'Imperatore, Conte Palatino , e_» 
Barone del S. R. l.,poi Vtfcovo di Bitonti* Monlìgnor D. Gio: Domenico 
Rolli , Cappellano d’Innocentio X. Sommo Pontefice , e Pietro Antonio 
Gallo , Regio Auditore delle Provincie di Trani.e di Cofenza , imparenta- 
to con le Nobili Famiglie di Trani Palagana, e Bonifmira . 

D I V A S T E. 

D A alcuni Ve/fa nel numero di più fi dice col Galateo nella Dd- 
fcrittion della ]apigia , fendo frapofta à quel Alìncrvi no, t Ca- 
Jiro . Povero Villaggio , poco anzi habitato à pena da quindeci 
Fuochi. Accrefciuto è hora , in forma di mediocre Città , di 
giufia circonferenza ; Tutta è polla in pianura . Scuopre fuori quantità di 
fepolcri , in alcuni de' quali rivengonfi Armi logorate dalla ruggine, e_* 
anelli di oro di rozzo lavorio . Narrano alcuni Antiquari , che vi fi Tea- 
vafle gli anni addietro un’ Infcrittione in marmo co’ Caratteri , e con ja_« 
Lingua de’ Mejfapi . Quella elTere fiata una delle fettantadue riferifce_* 
Pier Bungo nel libro decimo De Myjleriis Numerorum . 

Fù Terra fenza dubbio antica , e nominata Bajìa in fede di Plinio , 
che fcrive in occafione del raccordato Promontorio ^apigio : Ab eo BafftL-» 
opidum ,& Bydruntum , decer» &• ttovem millia pajjimm . Quindi fa- 
cilmente i Popoli chhmatonfi Bajlerbini , conforme da’ Rubi fuion djtri 
Rubufini in fentenza del Cluverio . 

Notabili fono frà molte nella Provincia di Otranto , Salice , cht_» 
liceve culto, e paffaggio divoto di Pellegrini , preflo i Padri Minori 
di S. Francefco per l’Immagine in tela grande , della Vifitation della — ► 
Vergine , fatta da Santa Elifabetta , e de’ prodigj che vi fi fpargono 
Campi , ove fondb l’Ordine ,6 1’ Infiituto de* Padri delle Scuole ti<^» 
con vaga Cafa, e Chiefa : Squinoano , Santa Sufanna , Guagnano , Turri t 
S.Cefareo , Lequr/e amenilfima con le habitatìoui delitiofe per paflatem- 
po de’ Lecctjì, Marjìgnano Galiano, Marzano , Melipignano , e la molto 
amena di C uri gli ano , ornate tutte di Titoli, e piene di Civiltà verfo 
de’ Forafiieri , e di commodo in fe fieflc , NU- 
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N E. 


Dove troverete quejio fegno f fono le Camere riservate , 


Vecchia. Nuova. 

A Vetrana If6 
Acaja 43 
f 86 Arnefano 129 
7j- Aquarica di Lec- 
ce fo 

82 Aradeo 80 
8f Aquarica del <£z- 
po 91 

28 Arigfiano 27 
f no Aleflàno 259 
io Andrano 40 
107 Barbarano 100 
fi 39 Borgagnie» e Paf- 
fole 86 

'I io Bagniulo 73 
97 Botrugno 7? 
f 2 00 Bugiardo 147' 
1946* Brindili 1428 
fi Beiforte , olim_> 
Dragone 42 
$89 Ceglie 414 
fi 300 Cadellaneta 691 
289 Carovigni 290 
1029 Cafalnuovo iooa 
yoo Campie 496 
jj 6 (Sellino 123 
ijo Carmiano 177 
in Craparica di Lec- 
ce' 82 

f6ii Cupertioo 712 
f 273 Carpignano 168 
18 Cafamadtlla 8 
72 Gaftro guarinof6 
68 Cadrò fiaconc64 
171 Corallino 136 
f4?6 Corigliapo 448 
238 Curii 140 


Vecchia. Nuova. 
83 Cannole 62 
97 Cutrofiano 87 
2 7f Caft tignano de 
Greci *37 
f 42 8 Cafarano 334 
no Caflrignano dei 
Capii 211 
146 Gufano 116 
22 Caprjnica del 
Capo 26 

67 (Sugnano 82 
91 Caftiglione 97 
12 Cadrò 23 

70 Cucumola 30 
93 Ccrfìgnauo no 
1 77 Calimera 204 
30 Carofino 44 
26 Civitella 74 
I08 Difio I f 2 

41 Depreda 61 
133 Fragnano 73 
108 Faggiano 123 
994 Francavilla 1 170 
123 Fellino iif 
82 Galugnano 107 
702 Galatula 663 
f*77 Gagliano 164 
t 4 T 7 Ginofa 372 
230 Guagnano 238 
1239 Grottaglie 905* 
1287 Gallipoli 1463 
101 Hierchie 137 
90 Juliano 78 

167 Jordignano 107 
f4623 Lecce 3300 
320 Laciana 314 
70 Lizzano 73 


Vecchia. Nuova, 
60 Leporano 43 
163 Lizzaniello 2x8 
707 Levorano 337 
83 Lido 118 
762 Lequile 724 
f9fir Mefagna 990 
f r69 Motula 117 
Ì2033 Martina 1603 
PX9 Mafiafra 6c8 
353 Maruggio 269 
f 76 Monacizzo 57 
60 Maglhno 39 
220 Muro 242 
319 Monecione 260 
414 Martano 446 
17 r Maledugno 170 
37 Merìne 71 
209 Malignano 204 
f379 M*lpignano 294 
no Montefardoio8 
I02 Morigeno 84 
48 Montelano 
figo Maglie 287 
263 Marino 277 
227 Mordano 172 
40 Mifciano > feo 
Migiano 7 f 
40 M elidano 88 
273 Monorvino27o 
46 Maritima 66 
20 Montejafi 71 
8t Motemedoli 43 
6 Monteparano46 
40 Naviano • « ?4 
66 Noha 77 

74 Nociglia 6r 
f 1 669 Nardò 1736 
1806 
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Tee chiù. Nuova. 

1806 Oftuni 1140 
yyo Oira 49 ° 

yyOrtella 9 1 

yy6 Otranto 
49 Pittignano 47 

102 Palegiano 7 J 
132 Pulzano 89 
iigPalmerice 64 

^y Paligianiello 72 
f ? a6 Parabita 343 J 
249 Preficce i8f 
12 1 Patù 

15- Rocca *9 

j88 Racale 

ay6 Rofirano 226 
60 Raggiano 6i 
326 Surbo 36 1 

1 30 Sava 84 

f 5-86 S.Vito 44 1 
f 2 io S. Maria de No- 
vi 326 

1^9 Sanarica 148 
49 S.Pangratio 81 
f 19; S. Pietro Verno- 
tico 14? 

80 Sufcianiello 8y 
476 Squinzano 4*4 
382 S. Cefario ?iy 
3yo Salice 2 y 9 | 

ioo S. Donato 86 
yy Serrano 4 1 

60 Strutà 6y 

f? ly Sternatea 2f2 
2f 5- Scorrano 231 

94 Sugliano 8y 
^ 1 Sedi if°' 

+014 S. Pietro inGala- 
* tina 829 

foo Solito 396 

yy Salignano * 1 8 
30 S. Dana .1 1 
Far, II. . 


Vecchia. Nuova. 

gof Salve 

307 

10 S. Eufemia 

M 

2 66 Specchia de Prei- 

te 

287 

80 Supleflano 

8? 

77 Spognano 

99 

36 Surano 

62 

70 S. Caffiano 

71 

82 Specchia di 

Mi- 

nervino 

61 

j>9 S. Crifpiero 

36 

y 1 S. Donnice 

3 2 

35- S. Marzano 

Sì 

23 S. Giorgio 

67 

618 Terza 

T 47 

+ 237 Terre di Santa__. 

Sufanna 

290 

f 28f Trepuzzi 

346 

1 y 2 Torchiarolo 

1 1 1 

1 70 Taviano 

296 

146 Taurifano 

in 

77 Tiggiano 

114 

60 Torricella 

49 

1 io Turino 

113 

Trecafi 


187 Torre della 

Pa- 

dula 

> 4 f 

3000 Taranto 

1870 

126 Tutorano 

f 9 

98 Uggiano Monte- 

tufeo 

( 78 

163 Uggiano della 

Chiela 

179 


19 $ 

Vecchi*. ' Nuova. 
lino » 3 c 

In tutto 

Soma della I Soma della 
N.Vecchia . \ N. Nuova . 


S4Ì9S 


44678 


3 llgento 296 

y Veglie 4 f 4 

2 Vcrnole 1 77 

4 Vanze 3 ^ 

3 Vitigliano 34 

0 Vigna Caftrife 98 
9 Valle if 

Zullino, fen Ciul- 
B 


Terre date per di sh ali- 
tate in quefa Provin- 
cia da' Numeratori 
neW ultima Numera- 
ti one , e fono le fot to- 
fcritte . 


io TJElvedere 
6 II Cafalicchio 
14 Stigliano 
y7 Torre di Mare. 


Terre franche non li- 
quidate. 

100 Rocca forzata 
2y San Martino. 

Nomi delle Città, e Ter- 
re di Demanio, cioèRe- 
pie.che fona nella pre- 
dente Provincia . 


gRindifi 


Gallipoli 
Lecce 
Ofluni 
Otranto 
Squinzano 
Taranto 

Torre di S.Sufanna» 


Itti- 
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lmj>ofitioni,cha paga eia • I 
fatti fuoco di cfuefla^j ! 
Provincia alla P^gia | 
Corte . 

Pa^a "rana due,e cavai- I 

fj P 

li diece per lo Bar- 
gello^ fi paga à mere. 

Cajìelli, e Torri, c£<_> 
guardano la Pro- 
vincia , 

I II Cartello H'Otranto I 
i 11 Cartello di Lecce 
9 II Cartello grande di 
Brindili 

4 II Cartella deli’ Ifola 
di Brndifi 

5 II Forte Hi Brindili. 

6 II Cartello di Galli- 
poli 

1 II Cartello di S. Ca- 
taldo. 

5 II Cartello di Tarato 

Pili Territorio della 
C ttà d' Otranto, 

1 1 orre d’Orto 

2 Torre Ptlagia 

9 Torre di S. Stefano 
4 Torre di S. Milano 
j Torre dell’ Arteglio 
in Territorio di Ca- 
latola 

6 Torre dì Buracco in . 
Territorio di Maru- 
gio. 

» 

Piti Territorio di 
Nardo, . 

7 Torre del Cruftamo 


8 Torre del Crito.' 

9 Torre del Caftiglio- 
ne 

10 Torre di S. Maria_> 
delibilo 

1 1 Torre di S. Sidero 
li Torre della cafa del 

Rio nel Territorio di 
Difo. 

Nel Territorio di 
Brindifi. 

i 9 Torre Capoparto 
14 Torre Morelle 
1 y Torre Penna 

16 Torre Cavallaccio . 

Nel Territorio di 
Lecce, 

1 7 Torre Chianca 

18 Torre Rinaida. 

Nel Territorio di 
Fuuicc . 

19 Torre Fiumicelli 
ao Torre del Pizzo in_ 

. Territorio di Tavia- 
no. 

Nel Territorio diCafi 
guano del Capo . 
ai Torre imbriacheflo 
22 Torre .vecchia del 
Torto di S. Maria di 
Leuca. 

Nel Tertitorio di Ca- 
gliano. 

Torre Montelongo 
Torre Navaglie. 


N ti Territorio di Tèi 
ranto. 

2 f Torre pezzi di Tara 

26 Torre Rendinella 

27 Torre S. Vito 

28 Torre della Luna di 
donne 

29 Torre del fiume di 
Taro 

90 Torre Mote dell’ ovo 
in Territorio diMaru- 
gio- 

Nel Territorio di 
T recafe. 

3 1 Torre del Porto 

32 Torre Piana 

33 Torre Guafcito • in_. 
Territorio di S.Vito . 

34 Torre di Mattefante 
in Territorio di Mor- 
dano 

3j Torre Nafpere in_* 
Territorio diTigiano. 

Nel Territorio d'Ofuni . 

36 Torre di Puzelle 

37 Torre S. Leonardo 

38 Torre Porto Mingra- 
no in Territorio di 
Brillando 

P 

39 Torre del Folto di 
Leverano 

40 Torre ProtorofTo i» 
Territorio di Mom- 
brino 

41 Torre di Prctoripa_j 
in Territorio diAdra- 
no 

•42 Torre Porta Badilcio 
in Territorio di llgia- 
no 

4? Tor- 
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4? Torre elei pai! iaTer- 
ritorio di S;lve 

44 Torre Rocca vecchia 
in Territorio di Car- 
pionano 

Torre di S. Gennaro 
in Territorio di Sali- 
gnano 

46 Torre di S. Maria in 
Territorio di Saligna- 
no 

47 Torre di S. Giovanni 
in Territorio d’Ugéto 

48 Tprre di S. Lioro in 
Territorio di Patù 

49 Torre Salone in Ter- 
ritorio di Falline 

fo Torre di Sapea in_. 
Territorio di Galli- 
poli 


fi Terre S.dfo 1 e in Ter- 
ritorio di Monacizzo 

f 2 Torre Suda in Terri- 
torio di Racle 
f j Torre S. Andrea in_. 
Territorio di Burga- 
gne 

f4 Torre del SaiTo in_. 
Territorio dell’Abba- 
dia di Cornito 
ff Torre di SocainTer- 
ritorio di Meladugno 
f 6 Torre di S.Cefarea in 
Territorio di Muro 
f7 Torre di S. Pietro B3- 
vigno in Territorio di 
Cafalnuovo 

y8 Torre Pecchia della 
guardia Gerfignano. 
f 9 Torre Specchio di, 


* 9 % 

Roggiero in Territo- 
rio d’ Aquarica di 
Lecce 

60 Torre Saturo in— 
Territorio diLepano 

61 TorreSpeccl. io gri- 
de in Territorio di 
Corzano 

62 Torre delPllrfo in_.' 
Territorio di Mar- 
tano 

6 1 Torre di Saline di 
Cadellaneta 
64 Torre del Luzzo 
nella marina di Pol- 
zano 

Torre di Porano in 
Territorio diCufano 
66 Torre diNoyaglie in • 
Tcrit. di Gagliano < 


K 


r 



§ b % 
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PROTESTA. 

On ji e pretefo nel continente di quefio Libro , dove fi 
tratta, delle Famiglie , apportar pregiudizio alcuno a. 
X^ijj coloro , che ci habbiano intcrefse nelle defcrizzioni di 
efse , onde foto fi è intcfio dcfcriverci quelle , che devo- 
no defcriverfi , non prefumendo defcriverct quelle , che f ra efse 
non devono refiar regi firate ; e cosi fi protéfia per tutti i fatti, 
e detti , che in q uè fio Libro fi contengono ; fapendo che ci fono 
pur troppo delle Famiglie qui non dejcritte , de' quali non ef- 
fendone pervenuta la notizia , non fé n è fatta menzione , è 
che pure gli ficjfi Nobili non hanno fatta iftanza d efse rvi 
defcrittii rìmettendofi l' Autore alla Verità , non volendo, che 
quefio Libro autentichi , fe non ciò, che fa veramente tale , 
thè meriti V immortalità della Stampa ; Addio . 
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DELLA PEUCETI A- 


0 


TERRA DI BARI 


Ottava Provi a ci a del Regno : 


Avvivando l’antico titolo di Prucetia in quella 
Provincia , non ci perfundiamo già di dare ad 
intendere la medelimezza , per così dirc_j > 
dell’ una , e 1 * altra , mà una participatione còn- 
fiderevolc della prima nella feconda . E’ appun- 
to la Puglia del- Tratto piano , con qualche 
portione della Japigia , e del Paefe vecchio de' 
Vediceli , e Mefiapi . Chiamali volgarmente Terra 
di Bari, per la fua Contea, e Ducato, che ri- 
fplendea nella Città , hoggi Regale , di quello 
«ome . Affai largo era il Territorio della Puglia , che s'interpretava 
una volta per tutto il Regno. Voglion che derivaffe dal Rè Àpulo qui 
antico Signore, ò dal Fonte Greco, fìcccme fcrive Paol. Diac. delle. 

Co fi Lcng otarde 2.21. A per di tiene ni», ina tur , cititts tnim ibi filis 
ferver ibt<s Terra virentia gerduntur , b dal Latino , c dall’ A. Pluvia, 
quali Terza Pioggia, per la fua nativa liceità, lignificando anche ma- 
raviglia per l’altra radice Cicca, fendo fertili!! ma di Grani fcnz’Ac* 
qua, per la fcarfez?a de’ Fonti, e percola lunga de’ Raggi del Sole. O 
puic f doppiando la P. à Peiorum /-Pt ulfit , Rendendovi/I à nodrire 

dall; 
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IrXest A Aita* botto 


Loeoro tende 
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Par. 11. *99 *• 

dall’ Alrttzzo quantità di Mandre di «Pecore . Afferma il Bpllì Eiitt -, * 
che ne faccia mentione con voce Hebraica Ezocbia al 37. Scrive Stra- 
le»! al 6 . Incoia qui cani ri pofi Caìabros c-JI , Aprtliam vocant , divif<t_ 
già nella Peucetia , e Da uni a , hoggi Terra di Bari , e Capitanata-, . 

Si vegga Elènio , e Livio . 

Hà ella , conforme alle altre Provincie , più volte cangiato i ter- 
mini , lafciandofi però Tempre divider dal Fiume Ofetite . La Peucetia 
difendendoti à Taranto , fi allargò anche dal lato oppofto . Mà la Ter- 
ra di Bari , che hora facciam correre con quel nome , fi è rifretta 
frà Canofa , i Confini di Otranto, il Mare Adriatico, la Capitanata, 
e Rafilicata , in forma di una Palaja , ì> del Pefce Sfoglia , affai lunga, 
mà non più larga dello fpatio di trenta miglia , 

Gode Città, e Terre vaf e , ed unite più di qualfifia altra, ben- 
ché il Morbo Epidemico l'habbia diverfe volte fcemata di Habitanti * 

In quattordici fue Città miniflrano i Vefcovi , benché due fiano Ar- 
civefcovali , Bari, e Troni, che han fiotto di loro giurifctizione , Att- 
dria , Bitetto , Bìtonto , Convergano , Gravina , Giove» azza , Minarvi- ^ 
no, Moffetta , Monopoli , Potignano , Pjtvo , e Bifieglia . Trentafiette_» ® 
conta frà Terre, e Cartelli , delle quali popolata forlì più di qualfifia 
altra nel Regno poflìede , fìccome diremo , P honor di Città , AIta~ 
mura , e Barletta vien riguardata frà le quattro principali Terre d’ 
Italia-, Curtodificono le Tue fpiaggie, infefate fipeffo da’ Corfiari , e da’ 
Turchi, quattro Torti, con buon Prefidio Regale , e Spagnuolo , in_. 

Bari , Barletta, Monopoli , e Tratti.', vi fi aggiongono fiedeci Torri , 
e bene fipeffo vi fioggiornano de’ Soldati nelle Baracche . L’ Udienza lì 
fifià in Troni , Città vaga, che hà belliffimo Porto. 

La Fertilità del Paefe corre quas’ in proverbio nnira alla perfet- 
tion delle Graficie, abhondandov’ il Formenco , fOrgio, il Vino , P 
Olio, i Legumi , le Mandorle, gli Anaci, i Coriandoli , il Croco, i 
Cappari, e fi può dir tutto ciò, che ricerca la neceffità , e il gufo 
humano . Apre nel gran Feudo rqftico di Horta un Granajodi molte 
miglia , e una buona difpenza di Formaggi a' Padri Giefuiti di Roma* 

Gli Oliveti, i Campi, e le Selve delle Tue Mandorle nella vaftità non 
han limili : Bofichi per le^accie ^ffai piacevoli : ed alla Pefca più fcel- 
«a , benché non cotanto Taporofia ficcoine quella della Calabria , e di 
Napoli, il Mare} mà di ottime Anguille provveduti. Folli , e Panta- 
ni. L’Aria piò torto è calda, mà non in ecceffo: diviene però mo- 
ietta per gl?. aliti del Vento, chiamato da Horatio , e da Gellio , Ata- 
volo , del quale attefta ancor Seneca , che Atavulnt Apulìam i afilla» s 
così detto fecondo gli ficboli di Porfirio , et domito inferendo, hoggi di- 
con Favonio, perniciofio alla falute degli Animali, e frcddifsimo , no- 
minato Olimpio , da Arijiotile , , 

E* facr 

, V .* 
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200 Del "Regno in Vrofpettìva 

it fcarfa la Terra di lorgonti , e le poche non frefèhe , fon per Io 
più falmaftre . Quindi agevole diviene , ad errarne , e comporne. in_* 
copia preffo Barletta il falfo , ed opportuno condimento per le vi- 
vande . 

Vi allignan de 1 Veleni vivi. Così quello che là faltare co’morfi 
della Tarantola ben noti , e defcritti con eleganza da F. Tomafo Cam- 
p amila , e dal P.Kircberio . E le Serpi a Gravina vanno in fuga del- 
le Cicogne . 

E’ montuofa , ed afpra anche in parte quef ?3 Peucetìa , ne’ limiti 
Mediterranei, bagnata da due foli piccioli Fiumi, à Canne , e Gravi- 
na , oltre T Ofente , accennato . Fù ella antica danza degli Arcadi, con- 
dotti in Italia da Peneri. o figliuolo di Licaone per tefiimonianza affai 
diffufa di Dionigi ri i. che non ci curiamo t r afe ri vere , fuor che in_» 
quelle ul tirne parole : Oenotrius à quo Oeuotrii nominati tur in Italia a 
ac Peucetius à quo Ptucetii ad Jozium Mare , da alcuni mifurato fi- 
no al Monte di S. Angelo, ò Gargano. Plinio dice quali lo defl'o.va- 
^ riandò per?) alquanto ne’ Confini : e così Antonio Liberale , e Solino. 
* Mà , Tolomeo Icrive chiamarli peucentini quei' Popoli, quorum Vrbcs 
in Jonio pelago Egnatia , Barin;/; , Aufdii fluidi ojlia . Plinio v’ in- 
chiude gli accennati Peàiculi , che fpiega il moderno Alberti . Ma_>, 
per tog'ier la naufea ci riferiamo fempre all’ efattezza , e vada lettu- 
ra del Cluverio : dopo Mela , S irabone , & altri , che dilìinguono , e_» 
tal volta confondono , i Mefsapi , i Tarantini , i Danni, i Peucezi, & 
altri albati, ò vicini, e cori termini. 

Degli Apuli frequentemente raccorda Tito Livio i enei lìb. 8 . così: 
Lucani , a tque Apuli , quibus genti bus nihil ad eam diem cut» Ro- 
mano Populo fuerat , in finn venerunt , arma virofque ad belli. 
pollicentes . Fidei ergo in amicitiam accepti . E avvenne appunto allor 
che Aleffandro di Epiro fù uccifo nell’ anno di Roma 417. Più à lun- 
go egli profiegue nel medefimo libro , e nel decimo , che può ve- 
derli da chi è curicfo di faper tutto da’ fonti, fenza briga degli Ama- 
jiuenli . * • 

Univerfalmente la Puglia , nella fua circonferenza maggiore , fi 
amminidrò dalla fagacità de’ Romani, i qqgb ne* tempi balli unironla 
ad un fol Direttore . Lo prova Simmaco air epìf. 37. del 1. accennan- 
do che dal Moderatore , ò Correttore della Puglia fi provocava alla_» 
Città Capitale della Republica . Vagava il Prefetto per quelle Provin- 
cie , danzando ove più gli gradiva. Mà eflinto il -gran lume di quell’ 
Imperio , foffrì anche quella Provincia le fue vicende , ficcomfc le al- 
tre, fotto i Greci, Gotti , Longobardi , Saraceni , ed altri co’ lor po- 
tenti Defpoti . Scacciatine affatto i Greci , e chiunque vi dominava , 
occuparonla, e poffederonla per qualche tempo con quiete i Karman- 

ni. 
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iti, conferendo il titolo di Primo Conte delia Puglia à Guglielmo detto 
ii fornir accio dal fuo valore ; il qual carattere nobilmente fofiennero 
i Tuoi Succeffori fiijo A Roberto Guifcardo ; perciocché à Guglielmo gli 
fù fuccefl'ore il fratello Drogane , A quelli l’altro fratello Umfredo , à 
lui Goffredo parimente fratello , che inflitta in retaggio il fuo figliuolo 
Bagt lardo . MA poftolo fuori , ne ufurpò lo Stato , con titolo di Duca 
il Zio Roberto accennato , raffermandoglielo Pupa Nicolo II. Egli ot- 
tenne per fucceflor* il figliuolo Regi irò II. dal quale p.afsò il Ducato 
in Guglielmo IL fuo figliuolo , e da quelli nel Nipote Rcgiero , ii quale 
Coronato primo Rè di Napoli , traportò il Ducato in un’ altro Regi ero 
fuo figliuolo, e morto lui , fi unì al Reame; Ali doppo qualche-» 
intervallo di tempo , una parte dell’ antica Peucezia flotto il Ducala 
di Bari pafsò nell’ llluflre Famiglia de’ Caldori , quindi degli Sforzefchi, 
Duchi di Milano , i quali per Matrimonio trapiantarono nella Cafa 
Regale di Polonia , e da quella è entrato negli Angujii Aujlrìaci . 

Sono i Pugliifi , ò Rarefi di buon’ habitudine di corpo , e di bel 
colore , <;he biancheggia, attivi ne’ negozj, fedeli, ingegnofi , e dé 
buon cuore . Arditi nelle Guerra , mà capaci più collo di porle in_» 
ordine, e foflenerle , che di produrle . Si è veduta la lor modefiia__., 
e manfuetudine in occafione dt’ Popolari tumulti , ù civili (concerti, 
ne’ quali con (ingoiar laude , e rifpetto a’ divieti de’ Magiftrati Supre- 
mi hanno frapofto le parti loro . Amano anche le buone Lettere.., , 
benché Brczio gli dipinga di mente - ottufa . 

Non tralaflciamo d’inlìnuar l’Imprefa moderna di quella Pro- 
vincia. Ella moflra un Campo angolare , con un B-iflon di Vcfcovo 
d'Oro nel. mezzo , in Canapo Azurro , Infoiando in Argènto il redo 
del Campo della Banda . Sembra che dia negli angoli à dividere i 
Confini che la partifeon dalle altre Provincie ; e la divozione di S. 
Nicolò fuo Protettore , novello Taumaturgo, di cui firba ii Corpo 
miracolofo in Bari , nel Paflorale • 
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■ veruna «cna XT«viiiwia > e Gemma 

1 di grido ne* noflVi rifleflì , può dir 
frepiàva.fìccome accennammo,le F 
J api gè follo il più ahcico Tuo nome , 

PliMÌe , untore 

4 o»r , forfi da uri tal Barióne D 
li-zie Peuce2ie, ò Pedicufaue,iÌ 
termini, e nella forma j onde i Moderni , a^fa 
Principal Porca , haa/ittco fcolpire quel Dittico 
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La raccordano BimpoHio, Mei} , e Tolomeo 
di lèi à f4o. prima di Roma , e à 1219. ava 
Tacito ne ft mcn2iorie fra’ Municipi della Fu 


Tacito ne fi menzione fra 
dall’ azzion generofa di 
l’intrepido pecco, all’ hzfta 


eli a Fu 
jg frre Sen 

n trepido pecco, all’ hzfta del Centurione , 
più crpdele de^Cefarj. E’ (*ittà marieima, n 
per gli Habicanti , e pe’ Santuari , con picciol Porto 
«elio, mà frequentata da huomini di Negozio , sì filli , ci: 
al mercato pubìico nel Decembre : in mijTerritoriò ferace , 
diGraoo, di Vijia, di Bombage , e di Mandorle: in aria 


grotta , eperniciofa un tempo alla Vifta-. Molto n’cfprelfe con e 
m pochi veri» il B.irgeo Syrìnd. X . 


Claraque allabitur Zirbi, 


Qaen quondam , ceu prifea ferunt monumenta prierjtm $ 
Fhtdalides , on.nsfque agrum qua Daunia tellus 
Cult a jacet , proprio ducevi è nomine nomiti ,v 
Fecit ] apigi am > feri fed diinde nepofet /». ‘ 

J) ixernnt Barium , primi nude injìgnia Regni 
Sceprr aqui, purpureufque habitus , facramque Tiara tu 
Sumeri tum Reget , Siculique , ltalique fole b an t . 

‘ Vi approdarono infelicemente' i Saraceni ala Raglili nel rjq. 
fatti chiamar da Adefgifo per lo di lei Prefetto Bandoni, io occalìone 
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Par. IL DI BARI . aoj 

eh* egli- Sovrano di Benevento, era detto da' moti civili del fratello 
..Siconulfo , e vi fi mantennero per trent’ anni , ‘Coti infettar anche_. 
la Calabria, t Campania, e foggiogar tanto più molte Vicine Ter- 
re , fino à che gli difcaccìò il Bg di Trancia Lodovico II. Docento 
quarantanni appretto Bafilio , e Cojlantino Impera dori , con l’opera_j 
di que’ Barbari meacenari , la maltrattò ! quindi al Ducè Elogierò , 
che ne fù poflèflore la tolfe il Uè Lotario , mà da lui ben totto ri- 
cuperoffi > & accadde nel tijB. procedendo nella fua ftirpe , ed al 
canno poi più poflente nel Regno, In fine, con titolo di Ducato , 
pafsò nella Catti di Milano Sforzefca', e nella Bfitta Boni* di lei ram- 
pollo trapiantato in Polonia, godendo hoggi di Vederli tinnita all’ Au- 
gufta Corona di Auftrìa , 

Ci pieghiamo agevolmente à credere , die la Fede di Chriflo vi 
fotte introdotta dall’Apottol S. Piero , il quale da Antiochia venne à 

sbarcare nel Golfo di Taranto , venerato in una 'Torre , con folla ■ 

£di Popolo, & Indulgenza all’Altare, ov’ è fama che? celebraflè , ed 
.al picciol Fiume , che valfe fidare ad infiniti Fàlùbre lavanda.-, 
chiamato volgarmente S.Pier de' Bagni . I Tuoi PreAti , Tcrive il P. 

BeatiUo nella Storia di Bari, che Regnando Paga felice lp. da Epi- 
fanio Patriarca di Cottantinopoli cónfeguiron la Dignità Arcivefcova- 
le, hoggi dittefa in Ventitré Cafali con lé lor Cure' l fedeci detle_» 
quali han forma di Collegio . Nell’ 844. fi Unì à quella di tanofé , 
ove prende il Prelato potteflb » già fendo élla fottentrata à Catini, , 
che fi disfè col fangue forte de’’ Romani , e con le Armi audaci, di 
Annibaie. Da quella fon trasferiti néll’ Aitar del Santiflìmo 1 J delli(j* 
Metropoli di Bari , dedicata alla Gran Signora , i Corpi de’ Santi 
Vefcovi Bufino, Memori, e Sabino, fottentandó però i C attofini , di 
ritener tuttavia \quelf. ultimo , nell’ accennata- Prevoftor* di MitiX-»» 
pon altre intigni Reliquie».- e memorie. Nel fotterraneo di detta Cfiie- 
fa Metropoli, eh’ è vada di corpo , .fi adora con vag* 'ornamento lina 
miracolofa effigie di Nofira Donna » con molte Reliquie prez ofe iti— 

Cuftodìe di argento . Il Clero è di numero* oltre due Dignità , e ?8. 
Canonaci . Però il Santuario più frequentato , qu«fi Calamita de* 
cuori dell’ Europa Chrittiana , è fi maggior Tempio , con foffitco in_, 
oro, fepolcri Regali, ben veduto, e ben’ udito Campanaio, del 'Tau- 
maturgo S. Nicola di Mira, qui condotto in ofsa feconde di Ctlette , 
liquore più di fei fecoli addietro . Stà chiufo nella prbfohdità fotto- 
polla di un' Altare , illuminata , ed aperta la fera » quando quello 
con le fpugne fegretarrlente fi cttrae , fendo la mezza Statua » il Pal- 
lio , i gradi, e tutto ciò che l’adorna, di mafficcio , & art’ficiofo 
Argento, con molte figure fimili , Gemme , & altri Doni tati votivi. 

La Sagrellia poi di fopra , mottra con 1 ’ antico quadro in legno 
TI C c * por- 
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portato da Miro del Santo ( che copiò per il Vaticano il Gran Rji- 
faele ) diverfi Armar) fatti ben’ aggiuftare dal pio Conte di Onatte_, 
Vice-Rè, con quantità di Reliquie del Signore, degli Apolidi, & altri 
Santi in Vali d’ Oro , & Argento . frà le quali un’ Olio non finito d* 
eflingucre, ed ancor caldo , del Martire S. Lorenzo : e fuppeiltcuì» 
curiofe , e ricche d’ ogni fpecie : più di cento Calici: Veftimenti fre« 
ginti di Perle, nn Piviale co’ Campanelli di Argento: iftroirien:i pre- 
. 2 lofi da accorre la Santa Manna, e per il Sagro Altare . Quantità 
di Candelieri di Argento , Anelli d'Oro , Statuette limili , con le_» 
Corone di Argento, e ferro dorate, e gli Scettri pe’ Rè di Napoli , 
e di Sicilia .Vi prtliede un Priore, che la figura miror Prelatizia , 
efercita giurifdizione ancor temporale, e provvede Benefizj , e Cano- 
nicati al. Collegio numerofo di rao. filmato più ricco della defcritta 
Bafilica . Son da prezzarfi poi le Sagre memorie del Serafn dell' Al- 
•vernia , con un fuo Campanello re’ Conventuali , e la Itar/Za , nella 
,q»al’ ci fuperò nelle vive bracie i diabolici tentativi della Femina di- 
shonefta , nel Regai Caitetlo affai grande, con molti ordini vecchi , 
già mentovato I ffndri Giefaiti perfezionano un bel Collegio , con 
Biblioteca affiti piena , e milta . Fabrican pure i Terefanì , « fianzan 
bene i Celerini, cinque altre forti di Regolari, c in quattro Chioftri 
le Monache . Le Piazze fi veggono colme de Comcflibili ftmpre in^ 
buona Iqrma . .i;t 

, Il morbo epidemico non 1’ hà danneggiata ultimamente , che con 
le minaccie , quantunque 1’ aria non in tutto falubre , riufcifse una 
volta pcrniciofa communemente alla Vifta . 

Nobili fullìftono gli Affai t at i , Are ameni , Ecccapiauoli , Carducci, 
Carrettoni , Cafamaffìmi , Doppoli , Lettoli , />’ FJ'rem , Filippucci , 
Gerundi , Gliri , Jzzinofi , Lamberti , Lampognani, di Milano, Marfilia , 
M affimi,, Palombi , F afe ali ni , Roffi , T a anfani , Tr efebi , Venturi , 
V ijeenti , Se altri. 
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j^r. IL 

D I T R A N I. 

ON M ila conformarli per quella il giudizio più foci'» 
alla Tua fronte moderna . EU’ apparifce sfigurata : fi 
concilia nondimeno il rifpetto con la maeftà . Si è ve* 
duta» con doglianza comune, aprir etiandio negli an- 
goli , piazze larghe, e fpopolate , col cader delle fa- 
briche migliori , e con 1*. eftinzione di piò di cento 
FamegUe feci te . La^ battono i ftuflì contumaci del M are 
Adriatico , alle porte de* Fiumi Ofanto , e Veglie, fra Bifeglia , e Bar- 
letta , Trini* vien nominata dal Voi ter ano , feguace dello Storico Na- 
turale : i Ne fpiega però bene, il nome, e l’Autore, 1* Epitafio fovra- 
pofio al fuo ingreflb Tr annoi à Tyrrevo filio Diomedit, &• à Traiano In- 
fiala at a . Altro di vecchia raccordarla non fi rinvieue . Da Napoli fi 
dif.ofta più di cento, e dieci miglia, girando due, e mezo in fe_» 
fiefsa , in un Territorio che fembra una regolata Selva , di Olivi , e 
di Mandorle. Dopo il mille di noflra fai u te lappiamo che n'entrarono . 
in pofleflo i Normanni , e variato più volte il dominio, e da un fe- 
colo , e mezzo , con ambizione di perpetuar il Vallallaggio a! Mo- 
narca delle iSpagoe , che fi mantiene Regale. Opera di Federigo II. è . 
fiata la fua Bocca, fiimatillima in que’ tempi i e prezzavafi pure il 
f orto, che hora è pieno di arena, fendo» fiato negletto con qualche 
altra cofa di rilievo , à cagione delle più fiere fpine fofferte , allorché 
predando ella ubbidienza al Senato di Venezia , prima che l’.Efercito 
della Republica da Lodovico XII. Uè di Francia fotte opprefib in— 

Chiara d' Adda , efercitavnno qui la negoziazione quantità di Mori , t 
Giudei fcaUciati da Granata , i quali luron polir in fuga da Ferrando 
Pio I{è di Aragona . Così sfornici di Cittadini infieme,e di’Foraftieri . 

V Arcit t/covado, eh' è il meglio da oficrvarfi , apparifce luminofo, 
e magnifico, adornato anche di lotto, ov’è fama che fi confervi il 
Corpo miracoloso di S. Nicola Pellegrino Confcflore , -e Tutelare , che 
snancò qui a’ a. Giugno del io$8- e fon certi i Corpi di S. Enfili* 
Vefcovo di quella Città, e di S. Palladio, ò Pelagio di quella di Salpi, 

Città non lontana, mà sfiorita, e à quello Pallio congionta , ch’cd} 

Regai nomina , e provveduto di buona Congrua , comprendendo an- 
cor di vantaggio Barletta, Corate, e la Villa , che chiaman del a_— 

Santi fi. Trinità . Vi fi adora una Sagra Particola convertka in carne , 
già rubbata, e fritta da empia Donna Ebrea: feoverta fgorgando fan- 
gue prodlgiofo per le firade . Anche un’ Immagine del Sahadore , che 
illuminò r onde macine fue portatrici , 

ir. * ‘ * I| 
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Il Clero fi vede conrtpolio di cinque Dignità, ventiquattro Cartonaci» 
A altri di minor rigo , i quali tutti concorrono , e invitano à fè- 
fieggirr la memoria di S. Nicola accennato, di* S, Leucio e dell’ Èva* 
gelijla S. Gioì Chiefe Curate, non ve ne hà di più , nè vi fi richieg- 
gono : Miniftrnno lo Spedale i Frati di «S. Gèo t di Dio , e dieci altre 
Chiefe i Regolari di vario fedo; in maggior numero perì» quelle degli^ 
* hnomini , de’- quali i Francefcani OlJèrvanti foflituitì a’ Benedettini 
hanno in cufiodia un miracolofo CrocefifTo già fanguificante per le_» 
ferite de’Turchi, e i Corpi del B. Piero del itiedefim’ Ordine» di Santa 
Fell onia + di Sant' llarione , che con la mifura dicon fani i morbi 
freddi, di S. Felice Papa , e di S. Fortunato A/. nelle cime di 

un bel Colle fuori , col titolo di Santa Maria in Colonna » irrigato 
ih tic parti dalle .Onde Marine. Vi fi confervò per più fecoli quello 
di Santo Sttfatto rapa, col prodigio perenne de’ fiori, che là . forge»- 
ven per la lua Feda a’ due di. Agofio ? mà il Serettijt. Gran Buca di 
Tofcatta Cofnso ili. cangiollo » non hà guari » col predetto S, Fort* 
nato, facendolo fplendidamente trasferire dal Conte d'E/ci, in un più 
fontuofo Depofito nella Chiefa de’ Cavalieri di Pifa , ricompenfati an- 
che i Stridici qui dell’ Habito Militare del medefimo Santo . 

• i E’ oflèrvabile Ifa’Padri del Carmine, una Fonte di pietra di più 
cantata , Venuta da fe fiefìa per Mare , 'con* fopra una divota Imma- 
gine ci c 1 1 q Vergine, e in S, Sebaftiano degli Agoftinianì , l’arco aper- 
ito,* ohe uccife frà le beftemmie un Soldato fgiuocature , 

. Vi è in quella Città Una Nobiltà antiqhillìma , divifa in quattro 
Seggi da tempi immemorabili, d’onde fono ufeiti huomini celebri in 
Dottrina , in Armi, & in Prelature, ed hoggi vi è la F; miglia Gtf* 
da/rtn , la quale hà goduto Baronie antichillime , ed huomii i intigni, 
fri li quali à nollri tempi vi fono fiati il Commendator di Malta.-* 
F.rà Gio: Battijia , e Fra Giovanni pur Gierofolitnìtano » H quale fu 
Capitan d(f Cavalli contro Franccfi nella Guerra ultima di Mellìna., 
e tmorì poco dopo nel fiore della fua Gioventù , e del fuo Valor€_, . 
Vi è anco la Famiglia ScLinofì, che è fiatai fi mpre fiimata , come è 
tenuta afriche oggidì , ptr una delle primarie della Città di CofenzO—>, 
donde venne da trecento .anni in circa in Puglia, dove fù mandata 
per impieghi hcnorevolì dalli Rè di'. Napoli . Hà (avuto huomini in_. 
Guerra, ed in Face famofi , come Marefcialli, Ambafciadori à Pon- 
tefici, Afièflori della G.C. della Vicaria, Carica (limata à tempo del- 
R. fudetti Rè. Hà fempre apparentato con Famiglie Principali dell<L» 
Puglia , e con molte de’ Seggi Napolitani . Fù invitata dalla Nobiltà 
Tranefe à goderà, mi Seggio di S. Marco poco meno d’ un foco lo ad- 
dietro, benché all’ora :fiyflè , come tuttavìa dimora i, nella Città di 
Biffigli a . Vive oggi tià gl’ altri Mmfg. Giuùppf. Vtfii'aa . di \CafortJU 9 
Ir.ligne di Lenta, t Dottrina. - Si 
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Si dirtingue per Seggi in quattro parti decorofe la Nob'Ità $ per- 
ciocché in quello dell' Arcivefcevado faan luogo i Bonifmiro «lei iVlar- 
chefi di Corigliano , Milazzi de’ Baroni di Pietragalla , Moti dell i , De 
Torres dell’ Arcivefcovo . N il Seggio di Pertanova , Faenza, Petagr.a 
de Principi d : Trebifaggi , Vifchi de* Baroni di Sfilza , e di S. Nicola, 
Nel Seggio del Campo , De Angeli!', da’ quali deriva il Prencipe di Me- 
fagna , e B’tetti , Rifa ardi , De Cuneo de’ Conci di Cuneo Barhiaco . 
Nel Seggio di S. Marco, Amato de’ Baroni d’Amaco, e Maeflro di 
Campo , Campitela de’ Prencipi di Strongoli , Filingieri de’ mede fimi 
diNido di Napoli, Cadaleta , Gagliano de’ Marchefi di S. Mauro, 
Natale, Rovegno de’ Marchefi d’Umbriatico , Schincff dell’ hodierno 
Vefcovo di Caferta , SifJa de’ Baroni diS. Martino , 
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Orta Dignità Ducale , ed è Capo d’uno Stato c h«t_, 
provvede in copia l’indù Uria de’ Tuoi , e la ftefìk-» 
Negoziazione, di Vino, d’Olio , di Mandorle, di 
Agrumi , di Pomi , e di Hortaglie , in amenilfimo Cli- 
ma . Si appretta per otto miglia al Mare , fra le Città 
di Tratti , e Ruvo , con la Campagna ben lunga, in pia- 
no , ed in colle . Quei del Volgo più comune a chia- 
mano Andri. Gli Eruditi figuran l’origine, porta in filenzio dagli Scrit- 
tori, nel celebre Diomede, quali che co’ fuoi , trapiantato ii Reame Gre- 
co in Puglia , vi ravvivarti foinigliante nome di un’ Ifoia del Mare_» 
Egeo, bora l’Arcipelago . Non merita però il racconto , privo di fodez- 
za di appoggio, che popolare , e vana credenza , Con migliore opinione 
fen’efce Goffredo Malatejla , nella Cronaca de' Normanni , dicendola..» 
fondata da Piero Conte di Tratti , che dìè credito alla Nazione men- 
tre fioriva. Gli Atti però di S. Riccardo primo fuo Vefcovo, derti- 
natovi da Papa Gtlafto J. nel 492. la fan vedere più vecchia: quan- 
tunque l’ofctiricà de' Pielati per lo corfo di fette in otto fecoli artrin- 
gano il più prudente giudizio, à difeorrer meglio , e à dirtinouere_, . 
Tuttavia rimane in piedi venerabile a’ Cittadini , e Paefani la Cap- 
pella , e l’Altare , in cui celebrò il Sanro Apoftolo , pattando in varie 
parti à propagar la Religione, e la Fede, havendone già fidato in_» 
Roma il Trono, Mà non è di picciola gloria ad Andria quella pia, 
ed antica Temenza . Fù ella privilegiata fingolarnqente da’ Regi , e 
Pontefici» ficcom’ è fama , trovandoli però cqd gli Ai chivj , divorate 

paa- . 
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malamente dal fuoco, le fue memotie, Federico Celare 
alloggio ricevutovi , Tafciò fcolpite sii la maggior Porta ' 
le : Anùria fideli i nofiris affi x a me dalli s . 

E’ Città di grata apparenza , ed allegra , con le fabridie ben’ iu- 
tefe , di buona pietra , incifa in quadro nel proprio Territorio^ cofn 
di Giardini , di Vigne , e fiofchi per Caccia , Doppo haverlà'pòfT ‘ 
lungo tempo la Cafa cofpicua del Balfo , la quale fi ertinfe in 
Preucipe anco* di Alt am ut a , fi annovera fra’ Feudi, migliori h 
della Carafa. Spiega il Tuo Duca, numerofa, » nobjl CoTtq; in 
Palazzo grande, coli molti Quarti , anche per albnteommod' 
Giardino penfile , Scuderie valle , e de* più confidar 
Gli (là contiguo il Duomo , dedicato alla Vergine A 
Andrea Apoflolo , di mediocre ampiezza , e divota 
rito però i-n varie cadette di Argento « di vetro , 
trecento Reliquie Sagre , venerando malli inamente c 
di Tutelar*, il Corpo del nominato S. Riccardo* il 
Inglefe . Di più di fe (Tanta è comporta il Clero che 
cinque Dignità , fenza Prebenda , e con le fole D 
Arciprete, che in primo luogo fcfèr cita la Cora delle Animfe 
coppia il Propofio zìi S. Nicola , Capo d’un’ nitro più picciol 
Preti . Si dà luogo à cinque Conventi di Mendicanti , ed un 
di Monache , undeci Compagnie di Laici , e tino Spedale , 
di fuori , degna di efTer veduta , Se adorata la B. V. thè 
de’ Miracoli , ed è tale * dipinta in una fotterrànea Tribuna , rie 
Voti , t di Doni , illuminata da n^oJce Lampani, con perpetuo 
corfo di Popolo , e cuftodita con un gran Tempio fuperiore, ' 
vallo Monaftero dt* Padri Cafinenfi . Li belli Vali di Terra, 
fi lavorano , volentieri , e di lontano fmaltifconfi . 

Civilifiìmi poi , e di ottimo garbo fonò gli Andriefi fra’ 
fpicceno alcuni con gli Habici di Malta , e S. Giacomo , e nobi 
irtinguonfi gli Accetto , i Braida , i Carbutti , Conofcitore 


dirtinguonfi gli Accetto , i Braida , i Carbutti , Conofcitore , f 
Felle echi. Guadagni, Mete , Per ufi* Rimedi, Tagariga, 7 (forieri , 
ta , Zupputi , Se altri . 
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DI BISEGLIA. 

Ndando fpeffo in confonanza delle cofe le parole ; 
ragion’ è che fi affermi il nome di quella , fpiegato 
in plural numero da’ Latini , col motto Vigilia , 
prender l’ origine dalle Guardie Militari codumate 
qui già nelle fpiaggie • Occupa ella con Ce fleffa l* 
altezza delle rupi, bagnata dall’ Adriatico , Irà Tra* 
Mi, e Mo fetta . E’ Città allegra , bene accafata_», 
con uno fpeciofo Teatro da rapprefentar Comedie , 
ì> Tragedie, in volta, co’ feggi di fabrica per più migliaja di fpet- 
tatori , che non hà fimile in Regno: meglio habitata , con eleganza^» 
nel materiale, e humanità nel formarle, in Territorio prolifico, fic- 
come il buon della Puglia , e colma di delizio!! ritiri , e commodi 
Alloggiamenti quafi Città replicata per la Stagione focofa , allor che 
flagella il fuo centro. Si è fatta fcorger VafTalIa fedele , e giurata al 
Monarca Auflriaco , maffimamente già nel donativo di quattordeci mi- 
la Scudi d’Oro à Carlo P. affinché fi degnafTe la M.S.Cef, di confer- 
varla , liccorne fe , in. tjuefla forma . Stimali originaria degli Etoli 
paflàti con DJomede : fù ampliata da’ Greci , fottopofla da Annibale. 
riacquiflata da Fabio'. pofTeduta da’ Romani , Longobardi , Saraceni , 
Normanni , e da più foggetti di Stirpe Regale, con titolo di Conti » 
e Marchefi . Veggonlì allo fpefTo le Piazze di lei colme di Olio , di 
Mandorle, di frutti varj , di Agrumi, e de’ più dolci Mofcati fecchi , 
ò Zebibi . La Religione vi fi radicò ne’ fecoli più lontani $ di modo 
che , in tempo di Traiano , conquiffando la palma gloriofa del Marti- 
rio i Santi Mauro di "Betlemme primo Vefcovo , Sergio , e Pantaleone , 
furon trasferiti da Roma nel Cafale di Sagina qui proffimo da Tecla 
de Fabiis Venerabil Madrona . Quelli ,hoggi fi adorano in una Cap- 
pella polla ad oro folto il picciol’ e vecchio Duomo , dedicato a 'Santi 
ApoJloli Pietro , e Paolo , il quale però hà fupellettili Varie à fofficien- 
2a . Frà dicicnove Canonici, e fette Dignità, il Priore , chiamato de’ 
Santi Martiri fuol raccorrc la Manna miracolofa , che Sgorga dalle loc 
Off*. All’ Arcipretura Curata nel medefimo Tempio, fi aggiongon di- 
pinte fuori tre Parochie in figura di Collegio Canonicale con la Digni- 
tà dell’Abate. La Carità fi efercita in uno Spedale: fi cuflodifce la_. 
Purità in tre Chiollri di Suore, e gli atti più Rcligiofi prendon vi- 
gore in cinque Conventi , che fetbaoo annefTe le pie adunanze lai- 
cali. 

Federigo Cefare Barlarofsa vi fabricò quel gran fialoardo , che^. 
Par. II, D d hog- 
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hoggi col fuo nome rimane in piedi : i Rè Angioini 1 % arricchironJ 
di Privilegi : Lodovico 1’ èlefle per tomba . Ferdinando III. le diè fa- 
coltà di difenderli con l’armi alla mano, fenza incorrere nella Re- 
gale indignazione, etiandio fe fi affrontali col Rè medefimo. Nellf . 
invalìoni comuni tornò in primo luogo fra le altre della Provincia-, 
fotto gli Stendardi Regali. Perciò le fù conceduto , quali in premio 
della fua fede , di poter aggiugnere la Corona d’ oro alla Quercia—, 
fomigliante , che in volgar favella lì dice Vifceglia, nel Campo .rollo 
della fua Imprefa . Ella è ben cinta di mura , con fofla , e antiche..» 
fortificazióni , con molti pezzi di Cannone , e il Capitan dell* Arti- 
glieria che le governa : mancandovi però da un fecolo in qua la cu- 
ftodia per lo Calìello di ftruttura Normanna. Delle due Porte ferba 
le Chiavi il Regio Governatore , sì dal canto di Mare , che di Ter- 
ra , col nome qui di Zappino derivato da un de’Cafali disfatti , con 
Sa ginn accennata ; Santo Stefano , Sant' Andrea , Cirignano , Ciano , e 
Primignano , de’ quali fi veggon vefligie di Chiefe, ò Torri. 

La chiarezza delle Famiglie Uà n eì Ber arditeci , Bufi , Damiani , 
Tiore , Frifari ò i Scala, & Amalfi, Ferrante , Lupitini de’ Conti di Ca- 
nofa , Milani, che godono in Trani nel Seggio dell’ Arcivefcovado , 
Tofa , Schinofì , pur del Seggio di S. Marco di Trani, che han godu- 
ti honori grandi in Cofenza ne’fecoli paffati Torelli, e Veneziani . 

Vi han pur delle Foraftiere, ficcome la Caftelet Catalana del Re- 
gente Don Pietro , e del Marchefe di Montorio , Molinoti dello Sta- 
to di Venezia , Saraceno che gode in Giovenazzo , e Lecce , fheo - 
doro in Brindili, Villadiego , Villagomes , e Vives tutte tré Spagnuole, 
di Siviglia, Burgos , e Valenza. 

Rifplende hoggi in quattro Vefcovi, cioè à dire in Monfig. D. Giu - 
feppe Scbinof Vefcovo di Caferta , e in Movfg. D. ìpoìito Berardini già 
Vefcovo dell’ ilk-ffa Città, in Monfg. D. Benedetto Milazzi d’ Ofluni , 
e in Monfg. D. Selaf tono Milazzi di Lavello: e ne’ Baroni D. Giacomo 
Milazzi di Pietragalla in Bafìlicata, e D. Francefco paolo Frifari di Sor- 
rano nella Provincia di Lecce . 
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DI B I T E T T O. 

... , 

EL Ducato (U Bari, e già fotto la Giurifdizione de* 
Duchi' d’ Adria Acquavivi fù già la Città di Bitette , 
pofta in fertilillìmo luogo fecondo di Vini , e d’ 
Olivi , habitato da 600. famiglie la defcrive Yllghelli 
nella fua Italia ; antico tra* moderni è il fpo Ve- 
fcovado fuffraganeo all’ Arcivefcovo di Bari , e ren- 
de la Menfa Vefcovale da 900. feudi annui . Bellif- 
fima è la Catedrale , che ferve di Parocchia à tutta 
la città , confecrata al Principe degli Arcangeli , di bruttura confi- 
derabile , Organo, Coro, ed ornamenti di fiima; la decorano quat- 
tro Dignità Ecclefiaftiche , di Arcidiacono , Arciprete , e due Primi- 
ceri! , con quattordici Canonaci , molti Preti, e Clerici , che l’uffi- 
ciano i travagliano al culto dell’ Anime due Conventi , e fi congre- 
gano a I fervigio Divino cinque Confraternità di Laici. Col titolo di 
Principejfa la poflìede oggi la vivente forella del Principe di Mefagne 
De Angelis . Molte Famiglie Nobili la rendono ragguardevole trà le , 
Città della Provincia . 



DI B I T O N T O. 



ltuntum chiamolla il Volterrano , deferitta nella_. 
fua Cofmografa da Plinio (ette miglia lungi dal Mar 
Adriatico , b Joniù , e detta già Bonum totum , dal- 
lo che poi ne fia nato corrottamente il nome di 
Bitonto , dice il Razzano , e fè gli fottoferive Lean- 
dro Alberti . Una delle più fertili -Città della Peu- 
cezia la dimòftra la grande abbondanza , Grano , 
Olio, e Mandorle , che produce il fuo Territorio, e deliziofo , ed 
odorifero per la quantità de’ fuo i Cedri , Aranci , e Limoni. E’ ricca_^ 
così di Popoli, come di tutto il neceflario alla. Natura humana_. ; 
fù già poflTeduta con titolo di Marcbcft dagli Acquaviva , fra’ quali 
fù Giulio Cavaliero noto , non folo per la Nobiltà del fangue , ehe 
per le doti dell’ animo > e per le Militari imprese , eflendo Capitano 
di Milizie, molto caro à Ferdinando d' Aragona B} di Napoli, hoggi 
ripofa fotto il Dominio Regio , numerata di quattro mila Famiglie , 

D d a con 
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con più t’i ventimila Anime. Di conhderaz.one è la Tua Cattedrale » 
ti il Palazzo del Vefcovo , SufTraganeo all’ Arcivefcovo di Bari , per 
le commode danze, e la Badlica per la famofa rtruttura, efsendo fi- 
tuata nella Piazza maggiore con quadruplicato ordine di Colonne di 
finiflimi Marmi , con vago Coro, Pulpito, Organo , Pitture , orna- 
menti, e tucte le fupellettili neceflarie per il Sacrificio incruento di 
molto prezzo, e bontà $ e confecrata al Santo Martire fùo Protet- 
tore Valentino , di cui frà le altre Reliquie, hanno un Braccio , aflt- 
flendo a’ Divini Offi i trenta Canonaci , de’ quali un’ Arcidiacono , 
un’Arciprete, due Cantori, ed un Maeftro di Cerimonie , con altri 
lyo. tià Sacerdoti, e Clerici . che mlnillrano alla Chiefa , da cui fo- 
la fi prende il Sacramento dell’ Eucarillia per lo Viatico degli Infer- 
mi à tutta la Città , benché vi fiano dodeci altre Parocchie , che». 
Hanno il Fonte Bittefimale, mà non già 1 ’ Eucaridia , e l’Olio San- 
to. Hà la Menfa Vefcovale da aj-oo. feudi di annua rendita, e la», 
più ricca delle Parocchie da 500. In molti Conventi s’oflervano le_» 
Regole più ftrette della noftra Santa Religione , uno de’ quali è d’ 
Olivetani , e fei di Mendicanti, con due Monifteri di Vergini Clau- 
flrali, cinque Confraternità di Laici , Ofpedale, e Monte della Pietà, 
per li Poveri , ricco di annui docati quattro mila . 

Molti huomini letterati , e di cónto fon da quella ufeiti , fra’ 
quali non fi devono tralafciare Monjìg. Cornelio Muffo fuo Prelato , e 
Predicatore celebre al Mondo , un’ Antonio de' Padri Minori anche», 
eloquentifsimo Predicatore, ed un Mariano dottiflìmo nelle difpute», 
de’ Padri Predicatori . 

Le Famiglie , che fi diliinguono da’ Popolari con nota di Nobil- 
tà fono: Af aitati , Alitti , Baroni , Bove , Gentili , Giannini, Gir ardi, 
lldarir , Latini , Di Lucio , Maggiori , Vadali , Pianella, Perreft , _» , 
Regna , Roga dei , Salititi, Saffi , Scoraggi > Siiti, Taccia, Valeri ani , 
Ventate , V tifoni , & altri . 
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PI C O N V E R s. ANO. 

veduta, nella Grafu'a , e -negli Habitanti rende .' 
quella una moli’ honorata apparenza: poiché fiede in 
'y un Colle fpianato , che riguarda ccn piacere di Cam- 
pi , e di Terre affai rimcti r.el giro gli oggetti : hà 
Piazze ricche di Vettovaglia, e contente di far lon- 
tano abbondanti fpedizjpni : firade larghe , e‘ bene., 
accafate , tuttoché aiquanto vacue per 1’ ultima fata- 
lità deplorabile del Morbo Epidemico . Le rendono anche fuori rin- 
goiare ornamento i Borghi vati i , con le fronti bianche , ed allegre , 
frà gli alberi , e le pergole in buona fimetria partiti . Maedofo è il 
Cadetto antico • o’I Palazzo ridaurato per la dimora più fpìendida 
del Conre Acquaviva Padrone della Città, e del Territorio , con al- 
tre riguardevoli Signorie , e della fua Corte, compoda anche di Ti- 
tolati , con r opportunità per 1’ alloggio de’ Forafiieri Tuoi pari . Vi fi 
efpongono fupellettili da Rè , e adobbi eccellenti di raccamo, e ripor- 
to , con pezze efquilite di Pittura , e Scoltura , oltre una copia fors’ 
incredibile di Argenti , frapofli Vafi rari di Porcellana , c Cridal di 
Rocca. Sonovi Librerie di Particolari, feelte » e ben piene. lìDuomo, 
eh’ è l’unica Parocchia , poco illuminato, non hà cofa degna di ri- 
ferirli. Vanta vecchi Privilegi, e Donazioni di Grandi , etiandio per 
il Vefcovo , e per il Clero numerofo di più di ottanra , con otto Ca- 
nonaci , e quattro Dignità . I Capuccini , ed i Minimi fono in Cam- 
pagna bene alloggiati . Spicca però dentro , con fegni di riputazion 
Jìngolare , anche per tutta l’ Italia , il Monadcro già fondato da S. 
Mauro ^e’ Padri Benedettini , hoggi delle Monache dell’ Ordin Cider- 
cienfe , franco dalla giurifdizione confueta , c fottopodo alla Salita 
Sede, ove la Badefra , con l’ufo della Mitra, e del Padorale, fpande 
autorità quafi di Vefcovo per la Terra di Cafiellana, , ne’ Cherici , e 
Laici, mifta , e larga anche nel conferire de’Beneficj , ficcome pie- 
namente dichiarano il Lamierino nel Trattato de' Padronati f. f. e il 
F.’Ughelli nel 7 . dell’ Ita/. il quale cita la Storia manoferitta di 
Fraucefco Giuliano pe’ Luoghi Pii di quella Città : ove fon pur da 
retarli , il Chiodro delle Vergini dj Santa Elifabetta Reina di Un- 
gheria , fotto il nome di Santa Caterina, fondato da Donna Beatrice 
di Gitevara Frincipefsa della Bocca, e quello di Santa Chiara . llb- 
bidifee à quedo Vefcovo la Terra Ducale deile Noci, del medefimo 
Conte, dodeci miglia difeoda, con la fua ti>llegiata , e due Conventi ) 
e il Cadello più vicino delle Torri, con 1’ Arcipretura, ed un Chiodro 
«li huomini , redando due altri luoghi fottratti, Se anneffi al Frioratt 
t li Mtffnt | Le Famìglie Nobili d’origine, oltre la centenaria fono, p I 
Accolti, A*tendonì, Capitili, Della Fona.Eiioli ,F alghiri, Lenta, Mar tacci, j 
Maranci,Fafcali, Fnttt, T*rfia,Tbtij&i,k altri, 
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DI GIO'VENAZZO.* 

Ideila clie , con Ducal Titolo > già Contado proprio del* 

1’ Augufla Cafa Gonzaga , fi poifìede bora da* Primoge- 
niti di quella del Giudice , chiara per la Dignità dell a > 

Porpora , e per lo fplendor della Toga , e del Sago * 
non è già figliuola dell’antica Egnana , ficome fente il 
fontano al 2. nelle Guerre di Napoli , fendo opera di 
quella , Bari , e Polignano , che li ^veggono nel di lei 
fuolo à quella vicino j molto meno è mtfdre di Perfeo , ivi prodotto 
da Giove , e da Danae, quelli dello fteflo Giove Natione , conforme—# 
alcuni han favoleggiato . Mi fi liima fabrica più frefca prelTo 1’ anti- 
co Kefio , ò Natiolo , non punto priva di Gloria : percioche è fiata-# 
Genitrice di foggetti di grido , valendo uno per molti , ciò è à dire 
' il B. Nicolò Paglia de’ primi , e più cari compagni del Patriarca — » 

S. Domenico , cui egli infpirò le maniere di trasferire » e dar in Pe- 
rugia , ove fondò Chioflro, à venerare il fagro fuo Corpo . Hà Ve* . 
fcovado di Regai nomina , e pingue congrua , con giurifdittion in_. 
Ttrlizzoue , terra propalata, e civile. Alla B. V. , e à S.Tomafo Apo - 
pofiolo è dedicata la Catedrale , ben provveduta , con un Clero cof- 
picuo *li più di 6 o. 11 profpetto al mare , e la fimetria delle fabri- 
che , anche ne’ Borghi la rendono delitiola in un Territorio fecondo. 

Il ruolo de’ fuoi Gentil' h uomini accenna , i Banidi , Boccapianoli , Cuc- 
cavo , Cajl’gli , C eleni ani , Chiavali, Fr ammarini , Gaeti , Gaudi, Lu- 
pi , de Magrottìhus , Meni , Mortili , Nicajhi , Paglia , Pavoni , Ricci, 
Riti, Roberti , Sagarighi , Sarr acini , Sarfi , S’ando/Jì „ Turchi , Verni- 
ci*, • Volpicela , Zurli di Napoli , A- altri. 

Ne fon poi diramati in varj tempi diverfi altri hnomini chiari » 
ira film a mente , Mondo Morula, Grimoaldo de Turculis , Giujlino , €-» 
Marcello di Plaieca propri Vefcovi : P<re/ Griffo Vefcovo di Polignano, 
che pafsò à Tropea: Paolo de Turccnis Vtfcovo di Convertano , Ia- 
copo Framarino Vefcovo di Polignano » Vincenzo Spinellai-M efcovo di 
Oppido : Gio: Vallone Miniflro Generale de’ Minori di S. Francefco : 
Matteo Spinelli , che fcrifie 1’ Effemeridi in tempo di Federigo II. Ce- 
J'arei Nicola della, flefla Famcglia infigne Giurifconfulto , Gran Can- 
celliere del Regno nell’età di Giovanna I. e Conte di Gioja : Filippo 
Saraceno celebre Legilla : Antonio Paglia Hiftorico della Patria * Lupo 
de Lupi s Configlielo del fudetto Federico II. Nicola de Turculis Pre- 
ndente di tutto r Alburno* e Francefco Zurlo un de’ Cenfori de’ tre- 
dici Campioni , che trionfarono de’ Franccfi per diftfa 'del Reame. 

i DI 
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D I G R A V I N A. 

Fjna da/ , &■ Vina tiara Vrbs Gravina . Così ella (pie- 
gando sù la Porta , il nome , e la qualità di fe me- 
defima, fa Qortefe, e generale invito à chi vi s’appref- 
fa . E fondata sù le caverne habitabjfi- , dalle quali fi 
fiancheggian ancora le mura : onde fù valevole à re- 
fifter all'audace forza de’ Saraceni nel 976. , ficome_# 
fcrive Vrevia , che foggiogne foiTe fiata Superata nel 
999. da Gregorio Catapano. Le lue firade fon larghe , quantunque^» 
non ben lafiricate , e commode le cafe , frà le quali s' inalza il Pa- 
lazzo del Dura Orfino , che con tal titolo ab antico la pofilede , fa- 
bricato alla moderna , in forma di Cartello , con fembianza di efpor 
Colombrine dal cornicione, c capace di trattener Forafiieri , Magnifi- 
ca apparifce la Catedrale , confettata alla Vergine Affunta , con un_. 
Tempio fotcerraneo , ed un Choro pe’l Verno . Serba quella di pre- 
tiofo, frà le fupeliettili di argento, un Braccio di S. Tomafo di Can • 
tuaria , e vien fervita da un Clero , di grado , e di numero , con_. 
ogni compitezza. Le fià vicino il bel Palazzo del Vefcovo, che efer- 
cita una tal ^pial giurifdittione di Vifita, nella maggior Città privi- 
legiata di Altamura . Non vi mancano , il Seminario , lo Spedale—, . 
Nella Collegiata di S. Nicola affifie un’ altro rigo di Preti . La Chie- 
fa novella del Purgatorio , co’ Corpi de’ Santi MM. efiratti da' Ce- 
meteri di Roma, e co’ fipolcfi Ducali, è vaga, e dà luogo giornal- 
mente à molti Sagrifici . Tre fi contano i Mónafieri delle Donne_», 
cinque Fraternità : e fuori vengono comodamente trattenuti i Padri 
Ddhienicani , e Conventuali -• Porta nome la Fiera nell’Aprile, per 
le Mule , Cavalli , Se altro , tutto che non troppo fi allarghi il fuo 
*Territorio, ftanza nella fiat?, delle Cicogne. Vi fi lavoran Majoliche 
alla moda di Faenza . Hà cafe piacevoli di Campagna per il Duca_» 
e per altri, con i fi i opportuni per le Caccie . 

Frà fuoi Gentil' huomini ella annovera, gli Agofiìni , gli Alchimia 
gii Amati, i Calderoni , i Correnti di Sorrento , i Gentili , Giaquinti , 
Guidi , Henricbi , Larroni , Lupi , Major ani , Mcninni , di Morrete , 
Ianni , Vafsamonti , Pedilli , Petronelli di Altamura, Fon tàttili , Santi 
ventiti da Siena, Santori, Sottili , Topazi di Tricarico , T ucci , Volpi, 
& altri. 
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•• 

DI MOLA. ; 

D' huopo col cognome di Bari , diftinguerla da quella 
di Gaeta , che dovrebbe dirli Formia novella, fabricata 
co’ cementi di quella . Dominaronla i Toroidi Mar- 
chefi di Po/ignano , de’ quali memoria generofa è la__. 
gran forte Rocca . Hoggi con titolo di Contea pofTeg- 
gonla i Signori V aez ,*Nobili F or toghe fi , e di heredita- 
rio valore . La vicinanza del Alare le rende commodo 
il trafico, maflimamente di Olio, Mandorle, e Carobole , delle qua- 
li abonda, e la provvede di Triglie, e di altro Pefce efquifito . Dal- 
la Regale Benificenza degli Aragonefi è fiata nelle altre vicine Terre, 
privilegiata , per lo pafcolo delle perfone proprie , e degli Animali . 
Però , la vaghezza della fua fronte è fiata ultimamente offefa non_. 
poco , dall’ borri bil forza del morbo Epidemico , che 1’ h.à diminuita 
la popolazione , ed i Gentil'huomini , i quali fono appunto quei , di 
Amico , Ccfari , Candele di Matteo , Girardi , Lijli , Lupi di Matteo > 
Minerai , Quintanigli , Rotondi , Su/chi di Rocco , Se altri. 



DI MOL. FETTA. 


A Popolani vien ella ancor nominata Morfetta , e Mal-, 
fatta : mà , con erudita cenfura , Melfeta , quali una_. 
già picciola Melfi , hoggi di competente giro , e gran- 
dezza . Pofa in un bel territorio, fecondato dalla Na- 
tura , di Olio, di Alandorje, Aranci, Limoni, Se al- 
tri frutti efquifiti , alle rive del Mare Adriatico , gio- 
vevole J lei non poco per lo commercio . Ella è ci- 
vililfima e bene , e molto habitata , con le vie però alquanto lor- 
de , al folito della Puglia. Padrona della -Chiefa Vefcovale , che nul- 
la hà di raro, è la Vergine Nofira Signora ben governata da MonG- 
gnor de Bellis . Trattiene diverfi Ordini Regolari , e nel Borgo uno 
fplendido Collegio , di architettura moderna , con vago tempio , ag- 
gradevol Giardino, c buona 1 ibraria de’ Padri Giefuiti , non lonta- 
no dal Convento grande , e Chiefa divota de’ Padri Ofièrvanti di 
S. Ffancefco : ftmbrando opportuna ^per.la libertà , e paflcggi , -tale 
Ganza à coltivare 1’ingcgno . Dalla Famiglia di Capoa , con titol di 

Prin- 
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Par. U. 1 17 

Principal» pervenne alla Cafa Gouzaga del rairo di 75- Ferrante cele» 
bre guerriero di Carlo Quinto -, p affata appello à i Signori Spinoli nel 
T)uca di S. Pietro , due Cardinali della Cafa Pantera Fiorentina facon 
promofli da Papa Leone X. alla fua mitra . I di lui Patritii fono gli • 
Agni , Amlreoli , de Angeli 1 , Bottoni , de EteUis , Falconi , Gadaleti , 
Lama, Lepori, de Lucelli , Lupir , Majorana , Muranti di Venoja * 
Mie cheli , Monni , P orfani , Porticela, Bruffoli , 'Tatto/i , Volpicela , Se 
altri. 



DI MONOPOLI. 



Ran cofe , ò gran meriti par die quella porti in f<Jì 
fteffa , per darci ad interpretrare il nome Greco di 
Città fola , e Torli unica , b ringoiare ; quali che-» 
non fi lafci vincer nel pregio dalle altre . Si rtima_j 
comunemente però novella , non facendone verun rac- 
cordo gli Scrittori de’ tempi buoni : tuttoechè il Vol- 
terrano, ed il Freccia rechin fentenza,che fia Hata in 
lei ringiovenita la vecchia,. e vicina Egnatia . Elia ergefi in ame- 
niffìmo lito nella riviera del Mare Adriatico , le di cui acque quali 
per lo di mezzo P accerchiano ; è in clima caldo , e in territorio 
provveduto di tutto ciò che ricava 1’ humano vivere , con le delitie 
degli Aranci , e de’ Cedri ; è ben riguardata di Ifrade ; e ornata di . 
Fabriche. facre , e profane $ ed ubbidifep folamente al Monoica di 
Spagna. E munita da profonde foffate , ed alte mura , difpolle in_» 
quattordici baloardi , con cannoni . Vanta per lunga ferie d’anni la fua 
Sede Vefcovale , che immediatamente riconofce il fourano Dominio 
del Sommo Pontefice , fenza foggiacere ad altro Metropolitano. Vieti 
retta , per quello che toca allo Ipirito , da quattro Parrocchie , ol- 
tre la fuperb£ , e valla Cattedrale , dedicata già à S. Mercurio , poi 
alla B. V. , e alla fua miracolofa Imagine venuta prodigiofamente con 
altre travi de! tetto fei fecoli fono . L’ adornano le ftatue dì marmo 
dell’eccellente fcarpello di Lodovico Fiorentino^ chiamata della Madrid, 
La Sagreftia fi vede molto ricca d’Argenti , e di altre fuppellettili fatte 
dalla lodevole memoria del già Vefcovo Monlìgnor Cavalieri Napo- 
litano , oltre altri fegnalati edificii , e fpecialmente del fidente Cam- 
panile , ed uir ottimo Seminario , nel quale s’ educano molti giova- 
ni . il Vefcovo di Regai nomina foggiorna in un bel palazzo , polfie- 
de congrua affai pingue, ed è Barone con giunfdittion milla citila—- ‘ 
fardi. E e Terra 
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2 1 8 Del Regno in Vrofpcttìva, 

Terra di Cifiemino . Numerofo è il luo Clero > con venti Canonici , 
e quattro dignità. Sontuofi fono i Conventi de* Domenicani ,• e de’ 
Francefcani de’ Minori . Conventuali . 1 Padri della Compagnia vi trac- 
t tengono aperto il Collegio, e così un commodo Convento gli Scalzi di 
Santa Terefa, e fuori le mura i Cappuccini ; ^avendovi ancor luogo 
* tré Moniflerii di Monache . 11 morbo epidemico ultimamente 1 ’ hà 
alquanto feemata di habitatori , e cittadini , à quali accrebbe già cre- 
dito Girolamo Domenicano , profeffore nello Audio di Padova , Barto- 
lomeo Sibilla eccellente Filofofo del mectefimo, Mudo Sforza , Camillo 
fucino Poeta , il Cardinale Fr. Anfclmo Alarzato Cappuccino , & 
airi . 

Vivefi in quanto al Ceto Nobile , eletto per il Governo al- 
r ufo della Città di Capua , con piazze feparate , che fi di- 
vidono in prima , e feconda . Quelli che al prefentc fi ritrovano fo- 
ro . Prima Piazza. Affatati, Borrajfa , Cbiantcra , CarboncUi , Fai • 
phcri , Guida, Q altieri fio , Indolii, Manfredi, feù Mai fri di di G ni dot- 
to , Manfredi del Dottor Felice, Marzalorfa , Mariani, palmieri, BJ- 
fi , Sforza , S andai ari , Tarfa , T avaro , Veneti ani. Seconda Piazza—.. 
Bari , Calcfati, Cimilo, Garzaneti , Ghczzi , Labruna, Laporta , Ma- 
izza , Aiariani , Marraffa , Perofcia , Palmiteffa , V alenti, & altri . 



DI MONORVINO. 


ON è quella. del Mare, e d'infèrior nome , che videi 
e noto l' Alberti, mà la terreflre , e montuofa , creduta 
dal Freccia edificata co’ cementi della vecchia Canofa . 
Dodeci miglia fi feofta dall’ Adriatico , in un colle—» 
ameno » le cui live fpremono Vino bianco , fpirltofo, e 
efquifito Nella divìlìon della Puglia fatta da’ Kprma - 
ni , e nel 42. dopo il mille , toccò in forte à Gugliel- 
mo . E’ fiata Principato della Nobiliflìma Cafa Tignatela foggi in_. 
perfona del Duca di Calabritti de’ Signori T ut favi Ila , famofi pe’ pri- 
mi lumi ne’ Campi Militari , Marchefi anche di Spinazzola , Patria—, 
già feliciflìma del Sommo Pontefice Innocenzo Diodicefmo . Dà ella di 
meglio à veder, il Palazzo, confacevole ad ogni cofpicuo Barone del 
Regno » con più quarti , aperti co’ balconi di lontana veduta , Stalla , 
Piazza , ed ogni ornamento più comodo : è la Chiefa tafcdrale , di- 
vota , e ben provveduta con maeftofo Trono per quel Signore , mà 
con tanto magnifica . Porta quefia il' Titolo dell’ AJfunzione della—, 

, . * Ve r- 
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Par. IL DI MONOKVINO. Ìz 9 

Vergine, e non hà compagne nel governo liel'e cofcienze , cut da ma- 
no una delle quattro dignità del Capitolo , che annovera ancor dieci 
Canonaci, & altri di vario grado nel Clero . Vi è chiufura per li_j 
Vergini , Spedale per gl’infermi , Congrega doppia pe’ Laici , Cafa__. 
ancor replicata pe’ .Regolari , maflìmamente al piano di fuori , ove_* 
feggono in un bel Convento i Capuccini . La Diocefi non fi ertende, 
che nella Baronia di Monte Milane , e ne’ Tuoi Cafali , nodriti con_. 
l’alimento dell’anima da un folo Arciprete. 



DI POLIGNANO. 

Osi dimandarono i Greci, quali porta in fito fommamen- 
te elevato, cioè à dire in una rocca Tartufa, ed aperta dalla 
Natura con varie caverne à lidi piacevoli dell’Adriatico 
io una delle quali , capace di Navi grandi al palléggio , fi 
fcende per cento gradi ni . Siede hoggi quali in piano, dif- 
cofta per venti miglia da Bari, ove appunto , fi corri* 
è fama , preflo la celebre flradà Appia fè Ccfare edi- 
ficar col Tuo nome una Torre , dopo haver demolito , per odio im- 
placabile il Cartello di Mario. Gli antichi Scrittori vi bagnoron la_» 
penna, la quale folamente, con breve giocondità , per lei fù mofla_» 
dal P. Alberti, dal Boterà., daW Ammirato, e da altri più giovani. 

Ella non è molto grande , mà elegante , e civile , aliai popolata di 
comode Fameglie , e di perfone d’indurtria arricchita dalla Natura, di 
felve di Olivi, di Mandorle , di Vigneti, di Colombi, di Pefce , e .fi 
pub dire profufamente di tutto . E’ Marchcfato , della Greca , e Pa- • 
tritia fameglia Napolitana Rpdolovich de’ Conti di Savalla donatari de’ I\è 
di Bofna fin dal 1 1 f o. Le dà credito il culto del partire Santo Vi- 
to, (icuro , e miracoloso prefervativo dal morfo più crudele de’ Cani: 
del quale fi venera un Braccio e Ginocchio , china’ in argento , nella 
Tribuna eminente fovra molti gradini , del Vefcovado , confagrato à 
N. Signora Ajfonta . Sono qui anche riverite piamente altre Bpìiauit^, 
di Santi, date in cura dell’Arcidiacono deJ Capitolo , eh’ è il capo 
delle Dignità, di quindeci Canonaci , e del Clero , ì> di altri folli- * 
tuito } pendendo il reggimento intiero delle anime dall’Arciprete. Le 
Monache Ciflercienfi han cafa fondata dal Marchese Gioì Vincenzo della 
Tolfa : e vi fono aperti Oratorj e luoghi’pii divertì. I Minori Ortèr- 
vanti » in Santa Maria ■ di Cofiantinopoli albergan fuori , cufiodi de’ 
fepolchri de’ moderni Marchefi , e grati alla Generos’ Amorevolezza «li 
P«r. Il, Ee 2 D, Ma- 
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D- Mènno , fònaator del Convento. Mà lungi un migliò , fono reli- 
giofamente depofitati i Corpi de’ Santi Vito , Modefio , e Crefcentia , 
fin dal 672. per Fiorenza illudre Viragine , dentro il Tempio nooj 
vailo , mà ben frequentato , antica già Badia Benedettina , hoggi co- 
moda cafa de' Padri Conventuali , unita iti perpetuo, per Beneficenza 
del Pontefice Sifto V. al Convento di Santi Apofloli di Roma. Simbo- 
lo della Città fpiegata è un Falcone in un picciol monte , con fopra 
S. Vito . In elfa uinotanfi Gentiluomini quei dell’ Abbate , gK Ar- 
gentio , i Catena , Cites , Colaf/ippi , Cojcia , del Drago , Gentile , Gi- 
rardi , Giordani , Guida , de Luca , Magnefio , Mari gli ano , Maurelli, 
Minti* Morgefè, Fifa ni , Guarivi, Recupero, Sebajliauo , Serrano , & 
altri . 



DI R U V O. 


Alla Ruvidezza della Lingua , non già de gli Aflettì 
fcava qualcuno le radici del nome . E’ Città di natali 
antichiffimi , e per confeguenza oleari-,. ancorché fia 
predicata per opera di J apigio figliuol di Dedalo , che 
la Tede troppo calde figurati per lo mcdelìmo di Ja - 
feto, e non pochi per lo deflo Noè : onde al rifaci- 
mento di una fua porta nel ifi6. , conferirono fallai 
femplice titolo di Neon , magnificandola con tal’Epitafio . 

Quondam magna fuit , totum Vrbs celebrata per Orbene 
Si modo non eadr/n , fplcndida fama patet , 

. Potrebbono i fuoi più ambitiolì Cittadioi contentarli della Fede poP- 
fediita prdTo i Romani , fiorendo quella miracolofa Republica , la qua- 
le vi fifsl, le fiat-ioni » per poter fovvenire, 0 ben riguardare le con- 
finanti Provincie : fi come dimodrano le vecchie memorie in marmo, 
.* per cagion di efempio quella di Celoma Saturnina à Caio Pompilio 
Liberto di Cefare ,. fuo ( per non alterar i termini ) Contubernale , Se 
altre sfollate di frefeo . L’inferifcono frà loro eruditi raccordi , Pli- 
nio ,. S trabove, Mela , Stefano, Horatio , M. Tullio , de altri, giudi- 
candola i più , fattura de' Greci : efpcimendo lei con la parola Ru- 
di um , e i Popoli Rubai . 11 tempo della fua fondatione può arguirli 
dall'haver dato in luce quel vivo fplendore della Poefia Latina, il 
lodatillìmo. Ennio , che fi Calcola pofledefle univerfal. concetto ne gli 
anni 410. di Roma», e 188, avanti il nafcer di Chtiilo * Di «fio ap- 
punto Silio . 
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T or. 11. VI RVVO. 

<J(udia genuere ve tufi * , 

• il Sulmonefe à propofito della Patria 

Ennius ingenio maximus , arte rudts . 

Con titol Ducale entra hoggi ftà le pili qualificate Signorie della 
NobililTìma Cafa Carafa, e nel ramo di Anùria. Ella ancora, fià poi 
patite le fue vicende,, fconquaflata. da’ Cothi fin dell’anno 46 j., Tenia 
che Zenone Imperadore potefle punto porgerle follievo : onde conven- 
ne accorciar la Tua circonferenza , dilatata col volger de gli anni à 
maraviglia t commofla in fine di mala voglia , per fugarne i Franteli 
co’ più fieri iùromenti di Guerra y dal • Gran Confalvo di Cordova . 

Sta hora ben fabricata , e tutta piena * con le regolate difpofitiohi 
de’ Patrizi y de’ Popolari,, e Plebei, in calè peri) rii non perfetto di- 
fegno , con le vie malinconiche e poco polite ; ben provveduta non- 
dimeno *. giuda la propria fertilità ,. di Olio ,di Mandorle , e di cib 
che più accade al viver fiumano. , e al craficar nella Puglia . Si glo- 
ria di fiaver fucchiata la Fede del Redentore dal Prencipe de gli Apo- 
ftoli , che la vide e confidi) , celiandovi fuori una grotticella, e tem- 
pietto per fua memoria ,. delliuatovi anche S. Cleto per primo Vefco- 
vo nell’anno 44, di nollra falute . La fua moderna Cattedrale, alquanÉ* 
ofcura , è di mediocre grandezza , con quattordeci Altari , dedicata-, 
alla B. .V. , fi frequenta dal Clero di 140., con le Dignità, e più di' #■ 
40. Sacerdoti , in vece de’ Canonaci compre!! tutti nel numero . 
Non vi fi conta feconda Parrochia , mà quattro Compagnie di Laici, 
e diverfé Cappelle . Tengono la lor chiufura le Monache : e di fuori 
due Conventi de Regolari , l’uno più comodo de’ Padri di S. Dome- 
nico , l’altro più divoto di S. Francejco „ fondato piamente da luime<* 
de fimo. .. 
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Bel Regno in ProfpettilJé 

DI A C Q_U A V I V A.' 

OiTìecJe l'honor rovello di Città per la fua Fede e co- 
danza verfo il Rè Cattolico ne’ popolari tumulti , Se 
npparifee grande , in piano r ben difpofta di ftrade e 
Fabriche , cinta di mura, con belle Porte . Fù Mar- 
chefato de’ Duchi d'Atri, Acquaviva , Foggi Principa- 
to de’ Signori Mari di Genova . Si difende in un pia- 
no ameno , che produce in copia del Grano e del Vi- • 
no, ed hi felve opportune perle Caccie . Le Fonti pure, e abondan- 
ti , dentro e Fuori le Fan conferito il nome : crefcendo ella , fi com’è 
fama , dalle ruine di Ventauro , Ma/ano , S atte' Angelo , e in partico- 
lare di Salente Città vafla che diè il nome »lla Provincia , ò larga__. 
popolatone, la quale fi feorge un miglio Fopra di un colle con in- 
felici reliquie . Serbò fede à Serenijfimi RJ di Aragona , foffrendo per 
Jacopo Piccinino Generale de gli Angioini quelle calamità , che à lun- 
go riferifee ì\ Fontano , fpiegandofi che quegli dolo magis , quàtn Virtute^j 
Militum capit, dirimitqr, nihil crudele , fadum , ffl“ abominandum in l_» 
Viros , Mulieret , hnpuberefq-, omìfum , ibiq\ locupletato exercitu , /« 
agrum Tranenfem fe contulit . Di vantaggio, ella follennfi le parti giu- 
fle del Sovrano frà moti di Carlo Vili. Rè di Francia , fi come af- 
ferma con laude il Diploma d'ifabel/a Reina di Napoli. E non meno 
frà l’I nvafioni audaci di Lotrecco , quando con molti de’ fuoi ufcx in cam- 
pagna verfo Taranto Angelo Calvo, battendo il Nemico , premiato poi- 
del Cingolo militare col Privilegio di aggiugner alle Imprefe dimelti- 
che l’Aquile Imperiali, nel'giorno fieflo , che Carlo V. fù coronato in 
Bologna. Fù fuo Cittadino Stefano Arcivescovo di Cofenzanz\ 1300., 
fi come hora gode l’Arcipretato Regale di Altamura il Patritio di lei 
Monjìgnor Nicolò Gio : Abrufci . 

Magnifico è il fuo Tempio , fervito da numerofo Clero , "e Di- 
gnità , con un vago foteerraneo , ch'efpone ben’ ornata la miracolofa 
Immagine della Gran .Signor q dii Cielo. Vi hà dentro e fuori diverfi 
Conventi di Regolari . Sontuofifiìmo , e accrefciuto di nuovo fi vede 
il Palazzo del Principe , con ricca e rara Galeria di Pitture , e cofe_» 
feelte , più Quarti per la Corte, e ForaUieri , Scuderia , Teatro ele- 
gante , ed ogni opportunità . 

La Fiera de gli Animali nel primo tempo hà molto concorfo . 

Produce il Territorio quantità di Grani , Olio , Se Herbaggi te- 
nerifiìmi . 
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a} 

D I A L T A M V R A. ! 

ON ci fa giuoco la fimiglianza de’ Nomi , già che manca 
il Teflo , e la ragion convincente , per dimoflrare col 
Volterrano contro Tolomeo la medefimezza dell’antica Fe- 
tilia fìtuata Copra Squillaci , Patria del Pontefice e Mar- 
tire S. /Intero ,- e di altri degni di vita. Si sforzan pe- 
rò , Crijìoforo da Forlì nella Cronaca della Grecia. Gran- 
de , Roberto Guagnino de' Gefti de' Franchi , il P. Leandro Alberti nell' 

Italia, e Agofiim Turroni nell'Origine- delle Città famofe Italiane prò- > _ 
var ch’ella fia fiata infigne opra di Althla Reina de' Mirmìdoni , cir- 
ca nove fecoli e mezzo dopo l’Univetfale Diluvio: ò di Filotete * Sa- 
cerdote di Hercole , e Signor loro in Tenaglia , Metropoli già della — ^ 

Lucania , contemporanea a’ Viaggi di Enea . Però fi legge , à carat- 
teri Longobardi , nel fuo antico Tempio di S. Lorenzo, 

Mirmidennm Genti fit laus , fit calie a vita . 

La voltaron quafi foffopra , i Gothi , gli Ofirogothi , i Longobardi , ei 
Galli Cotto il fòrte Orlando Nepote di Carlo il Grande ; riedificata fù 
però appreflb , mà molto rifiretta da gli antichi termini , co’ CeCarei 
aufpicj di Federigo II. hofpite Cuo benevolo , nel ritorno glorioCo di 
Terra Santa, con le cicatrici., che fè Caldarvi à molti Guerrieri, per- 
mettendo ch’ell’aflumeCse per ImpreCa l 'Almonte candido e vermiglio, 
quartiero di Orlando accennato, efpofio con le parole Orlandus me de- 
Jlruxit , Federìcus me reparavit . Egli fè. perfettionare la Contvofa idea 
della Chi e fa Grande, conCegrata a \\' AJfuntione della Vergine , che mo* 

Ara hoggi la Statua di marmo in una Cappella , del GlorioCo S. Giu- 
feppe , e di S. Rofalia in, un’altra, col corpo del Martire S.Mc.Jfimo, 
e varie Reliquie, ancor de’ frammenti del pallio del primo, Tutelari 
(limati ; e defiinovvi » con titolo di Arciprete , Ordinario , e Regai 
Cappellano, un Prelato, clic per Pontificò» larghezza à'Jnnoccnzo VÙI.% 
fà figura di Vefcovo, con varie prerogative , e con Patternai-iva de* 
meli nel conferire i beneficj , ricco di 400. ducati di prebenda , e_# 
fplendidamente Cervito da quattro Dignità , veritiquattro Canon3ci , e 
un Clero di più' di ?oo. Preti. Hoggi à tal grado fi vede aCceCo Mon- 
fìgn. D. Nicola Gio: Abrujci , huomo pio , ed erudito , fucceduto à D. Pie- 
tro Magri c’havea pochi pari nell Eloquenza latina, e lafciò Ingrandito il 
Palazzo, e accreCciute le rendite con Cafa e Vigna , oltre l’opere fue defii- 
rate all’immortalità , e capaci di goderla . Qutfto carico fi provvede dal 
Cattolico. La Città , ch’è fiata apannaggio . e Principato de’ Cccon- . 
d’yen ti de’ Monarchi Napolitani , Crà quali Raimojndo Berengario figliuolo 
del^ Carlo 11 ., e Federigo Aragonefe , che fù poi coronato» entra in_. 

parte 
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parte ile’ Fendi del Sennijr. Duca di lavata , unendo i’honor di Gran* • 
de di Spagna . 

E polla in collina affai benigna , circondata da mura una vol- 
ta ben valide , e munita dentro da un Cartello , che già molto ^ 
confideravafi , nel quale, per lòfpettioni giufte di fellonia, fu ron fatti 
morir col laccio Gio : Vipino , e Gio: Antonio del Ratto Prencip* di 
Taranto , in fede del Cnjlanzo nella Storia di Napoli. E il fuo terreno, 
fertile di Grano, Vino, Latte , e una volta di Giumenti, fperitnen- 
tato opportuno à dar luogo ad ogni gra» Fiera nell’ Aprile , con— 
Acque , Pafchi , e cafe di campagna , è in lunga , e piacevo! diftanza 
rendato maeflofo da monti , e dagli oggetti della Città ; di Matera-j , 
Gravina : la Terra di Sant' Er amo , Se altre, co’ Bofchi per le caccie. 
Le vie, e F habitationi fon poco purgate , ò eleganti . La Piazza-, 
bensì provveduta di ciò che ricerca il vitto più fplendido , ctiandio 
col Pefce più efquifito del mare . Nella Collegiata di S. Nicolò , una 
volta di rito Greco , fi adora il corpo della V. e M-S*. Beatrice . La pietà 
fi efercita ancora da Predicatori , Agoftiniani , Offervanti , Conventuali, 
Capuccini,. Riformati, e Scalzi di. Sant» Terefa , i quali pongono in 
fello , con architettura moderna , e con le pietre delle proprie cave , 
una Chiefa non picciola , ornata con bella fronte. Tutti queili Rego- 
lari tengono fcuola aperta" di fpeculativa , e di morale : qualche pro- 
vigione di Libri , e Giardini da ricrearli. . Il talento de’ Cittadini e 
idoneo dalle feienze , non vi mancando ancor chi faccia rifiorire le—, 
«Mufe: chi falifca i Pulpiti per corfi intieri nella Quarefima : e fi fon 
fotti conpfcer di virtù foda anche in Napoli, il P. Maeftro Fr. Gio- 
vanni fepolto in’ S. Domenico maggiore. Se altri ; ficcome nella pa- 
tria , il Canonico Donat’ Antonio Cionno efatto imitatore della vita 
celefte di S. Filippo Neri: nelle Spagne, e negli affari di Stato il Pa- 
dre Lettore Fr.Gratiano de’Minori Offervanti. Si feorge da poco tempo 
radicata la divocione al Santo di Sales in una picciola Chiefa,con la fu» 
Il a tu a, e Reliquia. Per le Monache fono ch'ufi tré Chiortri , ove ancora 
preda alimento , & educatone alle fanciulle . Non vi fi han da defi- 
derar Cappelle , eh’ eccedono dentro , e fuori il numero di fcfianta_», 
frà quali rifplende S. Vito, nè Compagnie Laicali , che fon parecchie: 
tettando aperto in campagna un fito confacevole alle più meritorie-» 
meditadoni, che chiamano il Monte Calvario. 

. Vi amminirtra la Giuftitia per S. A. un Dottore , con titolo di 
Govern atore . Il publico de’ fuoi affari deftina ogn’ anno un Sindico, 
ò del rigo de’Nobili, ò della condition popolare, con la mifchianza-» 
degl! Eletti , e di altri Officiali : liarido loro anche difporto un Seggio 
per le raunanze . Chiaipanfi poi Gentilhuomini i, De Augelit , Cam- 
panili , Capati , Camelli, Ciaccia, Cercali, Corradi, Pili, Laudati , di 

quei 








Pér.ll. DI BARLETTA. 


quei <H Gatta , Melaci n , Mìjli , Notariis , Notai-pi ctro , Tt. imam tira 
goffi, goffa , Sabini , Fi ti , Se altri. 



DI BARLETTA. 


Di buona Città nel Regno così chiamata ne’ Regali , el 
Augufti Privilegi > fàbricata dal Co. Pietro Normanno dal 
<047., e di ottima Terra in itali a l’è dovuto meri- 
tamente l’honore , per le prerogative , che fpiega , di 
Thieffa , Militari , ed equeffhi . Sembra , per l’ampiezza 
delle ftrade, e per la fontuofità delle Fabriche , la_» 
fidili Regia riftretta . E’, non pur mercantile , che_» 
Granajo non mai Iterile della Puglia , che hà potuto anche fommini- 
fìrar l’alimento alle Potenze più forti, e vicine, e rimote 5 giacendo' 
comodamente alle fpiaggie i\e\V Adriatico , in fico ameno, e benigno,* 
fatto ricco dalla Natura , Celebre ancor divenne per lo valore del 
Gran Capitano , che con pochi finì di abbattere la Fortuna di tutti i 
Trancefi , rifpignendogli gloriolamente nelle lor Ga/lie : fendo fiata-» 
iazza de’ più efperti Guerrieri , caduto l’Imperio Greco nel rofio., e 
anza di vari Regi • Vi ottenne ancor la Corona per mani del Cardi - 
noi Latino Orjìno Legato Apofiolico , Ferdinando -, aflediato da Gio : 
di Angiò , e dal Piccinino , mi foccorfo dallo Scanderbecco . In due 
miglia di circuito . viene aperta da quattro Porte » Hi un famofo 
Moto : un ben formato Prejìdio per francar dall’alloggio di più miglia- 
ja di Soldati fatto erger dal Pubiico : e da Carlo V. un CajleUo di 
quattro Regali Baloardi , foflo, e vie coperte Rimato de’ migliori de! 
Regno . Con l’efftr moderno , ravviva di Canne l’ultimo, e final per- 
dimento da pochi fecoli . Ottenne lei ftefia con la fua fortifivma_» 
Rocca da Lotario Cefare , il fiè Rjigiero nel 1137. cominciata che fù 
/labilmente ad habitarfi,e ad ingrandirli la Torre, qui polla pet co- 
modo de’ Paflegeieri , fri le Città più valle , di Canne accennata , e 
di Trani , con l’infegna della Bariletta , dalla quale tolfe agevolmen- 
te il nome in -preftanza . ^Rpl fuo Foro fi vede un Coloflb di metal- 
lo di palmi venti di altezza , cui portando vacua la delira han dato 
à regger la Santa Croce, recato nel 1 204. da Coftantinopoli da Signori 
Venetiani , che raffigura il Trionfante Heraclio Imperadore , che qui 
fc naufragio. Altri lo divolgano Voto di un Grande, ideato, mà non 
potato efeguire su l’eminente Gargano . La Collegiata , col titolo di 
Santa Maria 'di Piffcopio hà per cuftodi fedeli di alcune infigni Reli- 
. Par. II. Ff quie. 
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qnie, più di cinquanta Mmiitri , un’Arciprete, due Cantori , diciotto 
Preti » tré Diaconi , e trenta Chetici . Ella efercita co’ fuoi Sagrifti 
la prima cura delle anime » tenendo il fecondo luogo S. Jacopo cou_ 
tredici Preti . In Sant' Andrea è fama che fofle confagrata Pontefice., 
da Eu tic hi a. Vefcovo di Trani Pelagio 1 . nel 493. , il che s’è vero, 
dovette fuccedere avanti che il luogo haveflè forma di Terra , ì> pu- 
re fe le debbon concedere cominciamenti più vecchi . In otto Chio- 
flri dà ella trattenimento à Regolari -, si Frati , che Monaci , e frà 
cinque Chiufure di Vergini , le Benedettine di Santa Stefana efpon- 
gona il Corpo, miracolaia di San Bpgiera Vefcovo di Canne . Viftafo è 
il Collegio , che lì riduce à perfetta fimetria , da’ Padri Giefniti . Ric- 
co e vada la Spedale de’ Ben Fratelli. Opulenta, di otto mila duca- 
ti la Commenda Prioraie dell'Ordine di S. Giovanni: Vi è ludo-', con 
molte carrozze , apparendo afiài bene frà le ValTalle della Corona— ; 
con Pietà ancor popolare in varie (agre adunanze. 

Vi fuppofe Phonor della mitra l'erudito Clnverio ne’ fuoi Viag- 
gi: mà l’avanza di Dignità la Refidenza dell’ Arcivefcovo di Nata* 
reth , qu\ trasferita per benignità Pontificia, da che la barbarie Ot- 
tomana rapi a’ Chridiani la Galilea , e per Bolla di Papa lnnocen~ 
zo IV. Efercita e^Ii giurifdittione nella Badia di S. Bartolomeo , che__» 
dà à venerare una- riguardevol parte del Santo Legno della Crocea 
del Redentore : e pollìede diritti temporali in occalìón della Fiera-. « 
Hà Canojiaci propri , e Dignità che gli aflìdona . Aggiogne a’ fuoi 
titoli » quello di Vefcovo di Canne » e di Monte Verde * terra non di- 
fprezzevole, che coduma egli giuda i Canoni, rivedere. Puh indolfar 
la mozzetta , e farli preceder la Croce in qualfifia Diocelì del Mon- 
do Chridiano , fuori che in Roma, dalla qual fola prende gli Ora- 
coli . Però, le fue Rendite non eccedono ottocento ducati . Qui Rag- 
giorna il Regia Portolano per gli affari maritimi delle vicine Pro- 
vincie . 

La Galanteria , -che vi lì alimenta provìen dalla Nobiltà nelle.» 
Cafe de v Bonelli , Contonte, ef Elfatite , Gentile , Marra , Marnili, Pap- 
palettere , Qneraldi di Santa Colomba , Se altri . 

% 


DI 
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1 . Par. IL 

DI CISTERNINO; 

ON qualche appoggio valevole di Storie vieti creduti' 
l’antica Saturnio Città Greca > fondata da un de* 
Compagni del fàmofo Diomede, così chiamato , paf- 
fando in Italia dopo l’Incendiq di Troia circa il 1149. 
prima del nafcer del Redentore « conforme fi racco- 
glie da riut arco in Camillo > da E/oro , Calli/enz—i > 
Damafle , Solino , & altri . Della qual primiera Pian- 
ta disfatta fi veggono i veftigi fuori , nel Monte delle Forche , preflb 
la Chiefa di J. Cataldo , la Collina di S. Leonardo , e il colle del Pi - 
co , un de’ Tuoi cinque fra la Mejfapìa , Canujìo , la Città Epiatia , e 
Taranto , preflo Y Adriatico . Fù Capo de’ Cafali , H iberna grande . , 
LI iberna pìcciola , Caflel pagano , Girafole , Oria , Caflellticcìo , Caftro , 
Se altri, b diftruttì , ì» cangiati di nome > fi come dimoftrano anche 
le. medaglie, monete, e le antiche Infcrittioni : è patria di (piriti 
Martiali, col nome celebre di Popoli Saturnini , in Plinio , mamma- 
mente , combattendo con valore con que’ di Taranto , e alliandofi 
contro altri fino à che fbccombetQno > e videro la lor madre an- 
nientata . Videro nafeofti nelle Grotte per qualche tempo $ quindi 
forfero.con le fabriche , e di nuovo cederono à gli Egnatiani , fer- 
hando una fola Torre , che tuttavia apparifee , per memoria del lor 
eflTere e dell’oprare . Il Protofpatario Capitan generale Chrifiiano del 
Greco Imperadore , che in quefle parti fè diroccare gl’idoli, e intro- 
dufle il vero culto , tornì» à farla edificare col nome , che hoggì por- 
ta di Cijlernino , dilatandoli frà danni di Egnatia , e con la protettri- 
ce portanza de’ Normanni, ì quali ne feron dono all’Ordine di fi<r- 
Jìlio . Divenne perì» Badia Greca , e col titol di S. Nicolò Patarefr, 
e col (imbolo di un Palìotale, che hoggi , dopo Varj dominj , dimo- 
ftra frà un Giglio e due Rofe. Languendo nelle vicende > Papa Alcf. 
fandro 111 . nel u 80. ne fè concefiione à Stefano Vtfcovo di Mono- 
poli'. quindi nel 1 f ao. fù impegnata alla Bepublica Venetiana , e otto 
anni apprelfo il Marchefe del V afio l’acquiftò alla Corona Cattolica , 
la quale n’è in portèllo , con privilegio che Civer Ciflerninì in * e__r 
tra&entur , & reputentur uti Cives Civìtatit Monopolis , preftando pe- 
rì» ubbidienza nel Civile al Pefcbvo di Monopoli. 

In nome del Rè vi fi trattiene il Governatore, e Portolano , mi 
del Vefcovo il Giudice della Bagliva , folita di affittarfi . Del- Publi- 
co il Mafirogìur ato per le caute civili, e criminali non introdotte in 
altri Fori , mà in tempo di Fiera à gli otto di Settembre . 

Siede al prefente la Terra in un delitiofo poggio, à fronte dell» 

't«r. II. Ff a * ** Refi, 
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Reliquie, c del Mare che je dà trafico per l’Olio copiofo e perfetto» 
e la fcrnifce di Pefci . E’ dotata di Acq,ue pretiofe, di Fiori, e Frut- 
ti , fpetialmente Pomi Granati » Piftacchi , Mandorle , Grifommole_, » 
Peri » Pruni, Sorbe» Nefpole, Fichi, & altri. Di- Uve, che fan gu- 
ftarc Vini eccellenti. Grechi, Mofcatelli , Malvagie , & altri . Di Or^ 
gio,,. Grano , Lino » Legumi , Se Herbe da pafcerlì . 

Hà Borgo elegante^ nelle ftrade- , co’ Giardini uniti alle raC* 
Dentro poi vi rifplendè ogni Comodità . La Torre accennata , in qua- 
dro , alta cento cubiti ,. e larga quaranta palmi , raffigura una ine- 
{pugnabil Fortewa . La Chiefa madre- col' titòl fudetto di S. Nicoli 
tatarefie in forma di Collegio con cinque Dignità e dieci Canonaci 
per lo più Dottori, foftenuta da colonne » fpic^a nelle cappelle, Te- 
le ancor di Luca Giordano » una Venerabile Imagine rilevata del Cro- 
<;efijfo nel foccorpo , molte Sagre Reliquie- » e maeftoii Sepolcri. La 
Chiefa di Saura Lucia Parocchiale, fi frequenta co* làgrifici . Nè fuo- 
ri manca -la Pietà in quelle, di S. Maria di Coftant ino foli » S. Oni- 
rico , S- Gio: , Santa Maria d'ibernia , Santa Maria del Soccorfo 
«J. Salvador a Commenda di Malta, e nella propria de’ Caput tini . 

Llfano i Cittadini le mode correnti nel veftire . Dilettanfi delle 
Arti liberali » e dell’efercitio della. Caccia , hà le felve colme di Cin- 
ghiali , Cervi , Capri , Volpi , Lepri, Martore, Ifirici , Se altri, u lan- 
dò fchioppi , e funi infidiofe . Così,, nelle Acque del Marc» e de’ Fiu- 
mi , predan gli Uccelli . 

Si fono, fegnalati nelle Virtù , D. Franccfco Candida , Geome- 
tra , Se Oratore , che fcrifie-, e morì nel 164,1. 11 Dottor Cefare So - 
Itti-, Avvocato, e Giudice Regio, che mancò in Barletta nel 1662» 
X). Gio- Antonio Soliti Teologo , ed Operario fpirituale , cefTato di 
vivere nel 168-3. R° a O raf io Sdeti di altro ramo , Teologo, ed Ora- 
tore , che dettava à più Amapuenfi in un tempo. , e immaturo finì 
nel 1682. in Lecce . 

Nelle Faineglie più confiderate , lì dicono , gli Amati , Angri- 
fani , Aprile Cofla -, ìtpi ritacci , l'otia , Sennraro , Sole ti , Zizzi .. 
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DI Gl O J a; 

C Ontea ella è del Prencipe di Acquévrva della Nobiì Cafa de’ 
Mari di Genova aggregata ne’ Seggi di Napoli , che ih.,. 
Acquaviva fltffa trattien Certe , e fontuofo Palazzo ornato 
di Galleria di Pitture feelte , e di Teatro per le Comedie . Ha tito- 
lo di € onte a , piena -di Fabriche,e di Habitanti , con un bel Ghia- 
Uro de’ Padri dell’Oflervanza di S. Francefco fuori . Abondan le foe 
Campagne di Formento , per l’amenieà delle quali e copia di Cac- 
ciagioni vi" fé ergere- un Palazzo Federigo 11. Celare , •’ 

DELLE NOCI. 

Uefta Terra , fèrtile ne,’ Pafcoji , inferire Qucal Dignità ne*" 
■ ■ Primogeniti de’ Conti di Convergano Acquaviva . Moltra_* 

Popolatione , e* vaghezza di fito dal canto di OrienM'.*'Vh 
de’ Suoi Sacerdoti hebbe cuore di foccorcec Fafano , che^>. 
■appartiene al medelimo Barone da gli allàlti audaci de Turclj.i-Li 
di vcciderne folo quaranta . Riguarda non difeofti Luigo rotondo ,, p 
Cifternino , quelli Baronaggio- di Mcnjìgnor ài Monocoli , quegli dt|i 
Duca, di Martina- Caracciolo .. - ■<; >1 . io 

t ; .1 • . )• 1/ *. ; ^ * 

DI N O J A. ! *» * 

* '.i «. ■ M 

P Oca dldante da ^Migliano Terra di pieno, dominio della Ghie- 
fa di S. Nicola di Bari fiede la D.ucea di Noia de’ Signori 
Carafà in- Campi, fertili . Hà , comode Calè ». Palazzo ». e- CqH? 

venti • 

D I M a D U G N O. 

I N fito di aria clemente » e fra vaghissimi Oliveti ben fornita^ 
di Fabriche » e di Habitanti . Vi nodrifeon la Pietà i Regolari ». 
ed i Padri di S. Domenico han ragione di inoltrar come pezza^ 
pretiofa la Cappella ornata di Statue di marmo dei celebre Lodavi- 
co Scnkor Fiorentino «. 


1 


» 


vi 
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DI SANTO NICANDRO. 

D UE del medefimo nome . La più. picciola è contigua à Sì* 
fritto , quella della Metropoli di Sari , ed è patrimoniale-» 
della Bafilica di S. Nicola . Nelle radici poi del Monte Gar- 
gano è la maggiore più confiderata , che dicon prendere comincia- 
mento dalla Città di Venafro , la quale offerifce tributi di Pietà al 
Santo , che vi Iparge miracolofo liquore à guifa di manna . Rifplen- 
de con titol di Princifato nella Cafa Cattaneo congionta co’ Prencipi 
di Air ola , e Cafirta'. Copiofo di Grani è il fuo Territorio, ove fi è 
(coverta una vena di pretiofe pietre fimiglianti all’ Ambra gialla-* • 
Dentro è ben guernita di Fabriche . 

; DI QJJ ARATA. . ' V 

G Osl volgarmente vien detta, e Corata', meglio pero in*4atino 
Quadrata. Lungo tempo fi vide rifplender con la prerogati- 
va Marchefale nella Fameglia Napoletana di Aquino , e nella 
Borgognona di Sjitb » dalla quale fè pafiaggio nella Carafa , hora a’ 
Duchi di Aniria . Hà nome per la bizzaria , ed eleganza delle Don- 
ne . La cingono vaghi Horti e Giardini , e Campagne fruttifere di 
Olio e di Mandorle: onde molti ufciti di qui , vanno di quelle ad 
'éfercitar fuori il trafico. 

Preflo quello luogo fuccefle il famofo Duello tra tredici Francefi, 
^tredici Italiani fatto il Gran Capitano Confalvo di Cordova , e-, 
Monsù della Motta con la. gloria degl'italiani , fcorgendofene memo- 
ria m un* Epitaffio pollo ne* Tuoi lenimenti . • J 


: .7 ; . . i . i 
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% ' * J i* . 

Dove troverete quefo fegno f fono le Camere riservate * • i 


NUMERATICENE. 
pecchia . Nuova . 
f268g \ Ltaimira_. 

/X a6 ? i 
^2852- Andria 1421 
pjAcquaviva 15-30 
39?7 Rari 2345 

3036 Barletta 1735 

f yyz Bitetto 546 

25-08 Bitanto ay 80 

289 Bitricca 264 

f iyyBinetta 70 

^1740 Gaverfano 1405 
639 Cirternino 5-33 
f" 706 CafTano 412 
402CafaMa(Iìma 362 
373 Caporfo 248 
f 89f Caftellana 809 
- gyyCanofa 269 
1 78. Ceglie 133 
l8a Carbonara 170 
80 Cellamare 103 
160 Cannito 1 3 1 
2Q Cafal. della Tri- 
• nità 43 

23 Cafal SanMiche- 

fe. 

844 Fafciano. 733 
2734 Gravina 1916 
7 fi Giovenazzo 628 
f 41 1 Gioia 493 
439 Grumo 222 
^ 400 Locorotffdo342 
70 Lofito. yo 

2476 Monopoli 1864 
1 3fo lyiodugno 1026 
f 1 347 Molfetta 1247 
>044 Mola 1436 


Vecchia « Nuova. 

t? looMatera 2027 

703 Monervino 288 
14 1 Montrone 174 
•f* 807 Noci 5-98 

747 Noja 809 

1499 Putignano 1198 
800 Polignano. 634 
f 800 Palo 5-48 

1658 Quarata *227 
fiyooRuvo 1203 

840 Rotigliano 672 
224 S. Nicandro 220 
320 S. Eramo 324 
1009 Trani 787 
f io2y Terlizzo 693 
645 Turi 494 

f 348 Triggiana 334 
6 y Turicto 76 
1683 Vifceglia 1692 
329 Valzano 220 
In tutto 

Soma della I Soma della 
N.V ecchia. I N. Nuova. 
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Nomi delle Ci tra, e Ter- 
re di Demanio , cioè 
Regie , che fono itt_, 
quejla Provincia , 

B Arì 

Barletta 
Bi tonto 


• a 

Impofitioni , che pago-* 
ci afe un fuoco di quefta 
Provincia alla Regi* 
Corte * 

Paga le grana dne.e me- 
zo , e due terzi di cl*- 
vailo per lo Barricel- 
lo di Campagna * e li 
paga K mefe *. 

C afilli , e Torri , fio 
guardano la prefente 

Provincia . 

In Bari * il Ca Hello di 
Bari . 

In Barletta, il Cartello 
di Barletta . 

In Trani, il Cartello di 
-frani » J 

In Monopoli, il Cartello, 
di Monopoli . 

1 Torre di Canofa_j. 
in Territorio di Bari, 

Nel Territorio di Bar- 
letta , 

2 Torre di Lofanto .. 

3 Torre di Salina . 

4 Torre di Pietra . 

y Torre del Goldori- 
no in Territorio di 
Molfetta , 

In Territorio* di A/o* 


Bifceglia 

Macera 

Monopoli 



napoli . 

6 Torre d’Anazo» 

7 Torre di San Gior« 


gio 


8 Tot* 


Digitized by Googl 


S Torre di Cintolo . 

9 Torre di Pezzulo . 
jo Torre d’Ancina . 

Il Torre di Lama in 
Territorio di Bifce- 

. ... 


Ih Territorio Ai- foli- » 
g/iétno . 

li Torre di Rampa- 
gnone . 

1 1 Torre di S. Vito . 

14 Torre dèlia Peco- 
ra in Territorio di 1 
.. Noja. | 


if: Torre di fiume di 
Canna in Territorio 
di Falciano . 

16 Torre di Santo Spi- 
rito in Territorio di 
Bitonto « 



Fine della Trovincia di Bari, 
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INDICE 

DELLE CITTÀ, TERRE, 


E Cote notabili delle quattro Provincic>che fi contengono 

in quefta Seconda Parte . 

r 

Cioè Calabria Inferiore , ò Brucia'-, Calabria Alta , 
o Enotria 5 Terra d’ Otranto, ò J apigia $ 

T erra di Bari } ò ? tu cefi a . 


„ Jk Bbadfda con «fo di Mitra, e Paftoralc in Converfano . Pag. x i j, 

A4 Acri fuo nome,c fico, antichità, fertilità, di chi Patria, Signore, « Viilag- 

■A 4L gì . 3 i. 

Acheronte Fiume, oggi Capiniano . 38. 

ACQUAVI VA Città di Privilegio, fuo (ito, e Signori, oggi Principato di Mari , 
da che riforta, fua Moria, di chi Patria, fuo Tempio , Co» venti, Palazzo , 
e Fiera. *xi. 

Atta prende il nome dall’ Aquile , fua abbondanza , e fortificazione , Marche fato 
della Fanyglia Cofentini di Cofenza . 3 j. 

S. Agazio Centurione M. in Squillaci. , 53. 

Agatocle vinto da'Bruzj . *■ 4. 

Agortino Nifi) Medico di Foppolo . 1 16. 

AJELLO Città, fuo (ito , fe Tilefia.fua diftruzione , e difmertìone del fuo Vefco» 
vato. i6ì Sua Fortezza antica, ftrage del Tremuoto . 31. Già Contea , 
— fuoi Signori antichi, e moderni, oggi de’Cybò , Ducea , fuoi huomini illu- 
ftri. Suo Clero, Reliquie, Monifleri, Cartello , Territori , Famiglie-* 
Nobili, e Governo .* •* 33, 

Alarico, c fua fepoltura nel Crati Fiume . 7. 

AJedandro Re de’Mololfi ove moriffe . 38. 

Aili Fiume . 96. 

Altfane Ducea d’ Ajerbi «P Aragona , fua deferizione , Duomo , Capitolo , 
Chiefe, Conventi, Armi, Gentilhuomini, e di chi Patria. 163-c 169. 

Altamura da chi fondata , fuc rovine , c rillaurazione, fua Imprefa , Chiefa_* 
Madre, Reliquie, dio Arciprete, già Principal» de'Secondigcniti de’Rè di 
Napoli, oggi del Duca di Parma .113. Suo fico , Catafto , Fiera , Con- 
venti, di chi Patria, Monirteri, Luoghi Pii, Governo , e Nobili. i»4-e 

Amato Terra, e Fiume, fue vicende, e Signori. * 108. 

AMANTBA Città, fua antichità, nome. Cartello, abbondanza, oltraggio dt’Sa- 
racem, aggregata al Vefcoyaco di Tropea , fuoi Nobili , e Padri Gefuiti . 
Pag. 11. 

Amberga figliuola del Conte Drogooe ove fepolta. ,87. 

Atnendelara fe Hcracleopoli , fuo nome , di che abbondante , Patria di Pomponio 
Leto, oggi de ’P>gnacelli Duchi di Belrifguaido , 33. 

lì. G g Amen. 
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Amendoiia, fc Peri poli, fu e vicende,cSignori. jafl-eio* 

Annibale piantò le Tende in Calteli a Marc dell Ifola. . . **• 

AN UHI A C Jttà, Ducea di Carata, Ina negoziazione, fico, origine occulta , Cap- 
nella dove celebrò S. Pietro, Privilegi perduti per incendio. to 7 . Bpitaf- 
io, lodi, Signori, Duomo, Reliquie, Clero, Conventi, Moniltcn, Luoghi 

Pii, vali di terra, Nobili . .... , , c .. 10 *‘ 

Agitola fc Cnfia, fuo firn , Moria, fertilità, e Cafali, de Silva. 109. 

Ancinalc Fiume , 11 

Annoia Fiume di Mont’alto . .... , 

Anno)* doppia, e fitoi Calali, Signori antichi, e moderni . »° 9- 

B- Anton io Scovetto ove ripoli. 

- Antonio Bruno Poeta. • ,7 *‘ 

/lanino Terra di Martorano. ... JI * 

B. Arcangelo de’PP- Minimi della Terra di Longobardi , 4P 

XTdore Ducea de’ 'Gambacorti, fuo Cartello, c Signori. loju 

/ r(A4 già Marchcfàco de CouclubQt ) fuoi Villaggi > e Santi > oggi de Duchi 

Atri . 1 A** 

Archita Tarantina, c fua fcuola v ■ . . . ’ * ‘ 

Arguto de’Marincoli , 

Ariftofseno Tarcnrinò • > ■* * 

"Arno Fiume di Calabria*. ^ 54« 

Alfa Fiume. . 


B 


ò Vadolatojfuoi huomini illuftri, Signori antichi, oggi de’Rayafchie- 

Bagnar a Ducea dc'Ruffi, fua antichità, fue fanciulle. . ? 

Bagni foifiirci ia S. Biagio di Calabria. 13. àCaftro: ^ *. 1 ?* 

BARI Otri, fue lodi, nome antico, e contradizione, antichità Edifici, Portola»- 
bondanza.ed Ilìorie. aox. e roj. Qnando Ducea, ivi . Fede, Arcivelcovi, 
e loro principi, riforw da Canne, Corpi Santi di Rufito, Memore ♦ c Sa 1 
no, fo l’ultimo ftia in Canofa, Cattedrale,Chiefa di S. Nicolò di, Bari, Se- 
polcri, c ricchezze . ioj. Sagrcftia , Reliquie , Suppellettili , Scettri de 
Re di Napoli, e Sicilia, Reliquie di S.- FrancefcO, Conventi, Piazze, dan- 
ni del Contaggio, e Famiglie Nobili. l ° 4 ’ 

BARLETTA Città di Privilegia , Torre Limola , fua abbondanza di grani, tua 
Mona , Molo , Prefidiò , Armi , Nome , Coloffo , Collegiata , Re- 
liquie, Clero, .Conventi, Monilleri , Luoghi Pii, Lufli.Relideiiza dell’Ar- 
civcfcoyo di Nazarccte, Reliquia della Croce, fede del Portulauo , c Cale 
Nobili. , , ; Xl6 - 

Barione Duce, fua Rama, e difiico in Bari, che aumento la Citta. *0». 

S. Bartolomeo Abbate ili Rodano ove ripofi . _ 7* 

Baio Marco fuo Home>e fondazione, Baronia diBrancati., . 34* 

Bato Fiume. ?4 '- 

S. Beatrice V e M. fepolta in Altamura.. **!• 

B/lmontt già Principato.dc’Ravalchier i, oggi de’ Pinclli, file delizie. 34* 

BHLCA S TRO Città, le FetiJia,ò Criniffa, fito, fertilità, da chi habitat» , Patria 
di S. Temuto d’Aqumo, de’Caraccioli, Ducea, Duomoj Conventi, e Reli- 
quie.. ' > - 74* 

Bete 
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Belvedere fuo nome, Zito, origine, Territorio, di che abbondi, Tuoi danni, Huomim 
Illuftri, Principato de'Carafa. ' _ . 34 ‘ 

Berbicano fuo nome anticO;e fecondità. Baronia de Cavalcanti. 54“ 

Berardino Telcfio Filoiofo Cofentino . . . 7* 

S. Berardino Compagno di S. Francefco di Paola, di Cropolati . 34. 

B* Berardino Min. Oflervante di Rende . 5 1 • 

Fr. Bernardo di Bifignano Ven. Cappuccino . > 4. 

B- Bernardo Vefcovo della Gerenza . f 4®. 

fua fondazione, c Conventi. *V‘ 

BISCEGLIA Città, Ino nome latino da che, Teatro, bellezze, fedeltà, liberta , 
origine, ampiiazione, ed Iftoria, gii Contea, c Marchefato, abbondanza , 
Religione, Santi Cittadini, Duomo, Clero, Cluefe, Luoghi Pii , Monafle- 
ri, enaloardo di Federico. 109 . Privilegi, Morie, Imprcfa , fortificazio- 
ne, Cafali, Famiglie Nobili fue, e tòralliere. Tuoi Vefcovi Cittadini no. 
BISÌGNANO Città, fito, Callello, e Convento di Mendicanti, da chi edificato , 
vari nomi, già divota de’ Romani, n.e 11 . Territorio , abbondanza, e Ca- 
rtello, Guerre, Chiefa di S. Maria della Motta Quartieri . 1 ». Ve /covi 
Cattedralc.Capitolo. Clero, Privilegio, Conventi, e Reliquie. 1 j . Luo- 
ghi Pii, Santi. 14 . Figli, Prelati .Letterati , Guerrieri, if. Tre ordini 
Hi habita»ti, Feudi di Famiglie, fuoi Signori Sanfcverini, fuo moderno, e 
fue lodi, Reliquie, c Nobili. , , _ . . .. J.? m 

BITETTO Città, fuo Signore, (ito, Vcfcovo, Cattedrale, Conventi, luoghi Pii , 

della Famiglia Angelis . - . . ‘ . f I! * 

BITONTO Città, nome, (ito, fertilità. Signori, oggi Regia, tir. Cattedrale, e 
fua dedizione, Reliquie, Santo Protettore, Conventi, Momftcn , Luoghi 

Pii, Huomini celebri, Famiglie Nobili. . ut. 

Èiionpi de’Certofini. . 11 

Boahn'Uero, e fua herba falutifera, Baroni a di Laboma . 3 

Boleto de’Marchefi Raimondi d’ Aliano • • 3f‘ 

Borni, ano. ò Bonvicino, di chi Patria ; de Cavalcanti . 

, detto Bonifacio ,fc Nicla , fua fertilità , Principato de Tilcfii di Co. 

Boccalino ò Baccolino, fuoi Huomini intigni, Marchefato degli Spinelli. 1 1 1 . 

p Bonaventura Cavallo Vefcovo di Calcita deh Amantca • . 1I * 

RtìV A Città dell’ Arcivefcovato di Regio, iìto, fertilità , Rito Gì eco , e Latino. 

»f. Vefcovi, Dioaefi, Arciprete, Reliquie, e Chicfc. ivi. 

Borrell» de’Duchi di Monteleone, fuoi Calali. ***• 

Branc^o^vrlko Bora. 7 y. Altra de Duchi di Brattano . . **V 

RR 7 NDISI Città , fua edificazione , 1 ome , fanne al bevete da che derivi , h.o 
Porto, Chiefa, reliquie d'antichità, Cafiello, Morie, Signori, fuoi Scritto- 
ri. , l4 . Suo Duomo, Palazzi , Vie , che Pcrlònaggi antichi .vi llanzalle. 
r0 . Santi Tutelari, Leucio, Teodoro, c Polito, fede, e fedeltà a RegiXafe 
Nobili. Magifì rati come s’cliggano, Duomo, Reliquie Sacre , funzione-/ 
del Corpus Domini in memoria di S- Ludovico Re di Francia , Conventi, 
Monifteri, fuppellcttili Sacre » Reliquiari» patria dii acuvio , eu a^tri 
letterati . .. - 

S. Brtmcmeovcripofi. 

Bruz.z,an*\ fuoi nomi, Ducca de Carata. ...... 

Bmzia, ò Calabria inferiore, donna di tal nome le dalle il 

CÌ3 ‘ ' C' „ . 

G g. V 

M ■ 


n: 

5®4, 
1 li. 
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Bnccafi di Paola di terra cotta. 

gufenco fiume di Cofenza. 7, Sua acqua, eh» colorifce in mio : 


x6. 

ivi. 


70. 

Ilj. 

i6. 

37 • 
uh 

ti8. 

, ora 
37- 
4 «* 
100. 
78. 


C Attori fuo fale , ed acque fulfuree , de' Cavalcanti. }6. Sua famiglia Simo* 

nella. . „ . . , m * 

CALABRIA Inferiore quinta Provincia, tuoi termini.^, nome.ivi. fiumi.4- detta 
Chonia, Morgezia, Grecia Magna, Brettama. 4 . e 5 , Sue guerre, Prefetto , 
c tributo, ivi. Signori, c titolo di Ducato, ivi, ed armi, ivi , fuc Citta, c 
nomi, Arcivefcovi, Vefcovi, Cartelli, Kefidcnza del Tribunale , forma-.» 
^abbondanza di frutti, vitcovaglie, Minerali, c Droghe. 6. Sue rovine, t-* 
cirtighi de'trcmuoti, e pefte. . . . .i*? 1, 

CALABRIA Alta leda Provincia.fua grandezza, Territorj.É9- Fertilità, delizie, 

• cd herbe medicinali. <59* Sua arma , e perche, ivi. Sue Città Arcivclco* 
vali, Calali, Torri, e Prefidj, fuo Tribunale. 

Calano*, (ua antichità, e caccia, de’Ruflfi . 

Ca/op, i5,4i»,de’sanbiafi, da chi fondata. _ . 

Calcai ti, (no Alume, e Territorio, oggi de’Duchidi Crolla. 

Calcare, (no nome, Vena di gcflo.e Signori . 

Camillo Querno poeta di Monopoli. .. . . . « 

Campana da chi fondatale Calaferna, fua abbondanza , Baronia già de Rum 
de’iaftonia. 

S. Canio Confelfore della Circnzia. 

Canne Fiume. 

Capo delle Colonné, ò Promontorio Lacini®. 

CARIATI Città, fico, Principato degli Spinelli, fuo nome , danno de Turchi , 
fertilità, Vefcovi, Cattedrale, Chicfe, Conventi, c Madre de Letterati. 18 . 
Cari t/a, fuo nome, c Signori. , ,I h 

Caraffa, fua fondazione, e Signori. * I i*. 

Cardinale Ducea dc’Ravafchieri, fua fertilità. 1 1 3* 

Caro/ei fuo nome, dc'MenJozza di chi Patria. 37- 

C arpionano fuo (ito, Ducea de'Gliezzi , fua Immagine della Madonna della Gra» 
zia, famiglia tlcl fuo Signore. 1 79 * 

C afai nove fuo fito, miele, vino, cd altro dc’Duchi di Belrifguardo. 38 . 

Cafaiena, fuo alabaflro, Ge(To,ed alerò, de’Marchefi di Pifciotta. _ 37 • 

Gii/al nuove d'Ótranto, già Mandonia, fua forgente faraofa, de i Doria, divozione 
alla Concezioiw della Vergine per li moni. 40 . Conventi , di chi Patria , 
fuo Lago Salentino. • *7 9- 

CASSANO Città, fito, nome, municipio dc’Romani, Marchefaro de’Serrajfue-» 
Fiere, Bagni, abbondanza, e di che; Vefcovaco, Duomo, Clero, Conventi, 
Villaggi, Chiefc Greche d’Albanell,e Cittadini letterati. 19 . 

Cafliodoro, Dotto di Squillaci. . , ... 

Caflella, fuo Porto, e Torre fatta da Annibaie, fue vicende, dc'Filomariui. 1 14 - 
Gaflcllate dcll’Arcivefcovo di Regio. U4» 

CASTELLANETA Città dcliziofa della Cafa de Marijua fondazione dubiofa, 
fe Mutila, ò Motoia.Marchcfato, Cattedrale, Chioflri, e Luoghi Pii. 164 * 
Cartel Menenio, Tuoi Signori, di chi Patria • t >4* 

Caliti frante fe Pandofia, Reggia degli Enotrj, guerre antiche , e moderne, fue-» 
Sfrondi pei la feta, Prinsipat? dc'Serfal; di Ccfenza. 3®* 

CAv 
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CASTELVETERE Città, feCaulonia, fua varia fondazione, nome moderno , 
Cartello, de’Carrafa Principi della Roccella, Cafali , Territorio, abbon- 
danza» Chiefe, Fede, Immagine della Madonna. 99. Duomo , Reliquie , 
I/ioghi Pii, e Famiglie Nobili. ioe. 

Cai! eld'Aragen* Cafale di Bclcartro, habitato dagli Albanefi . 74, 

C*fl</vetere di Gerace» fe Caulonia. 80. Sue Chiefe, Conventi, c Reliquie. 8 1. 

C aftigliont, fito, fortezza, delizie, Signori antichi, c moderno, c fuoi Stati, e Fami- 
glie. 35». 

CASTRO Città, Contea de l Lemos,fe Leuca, fua Cattedrale, CafalijGrotte.fito, 
Cartello, Vefcovo odierno, c Bagni fulfurei. 1 6 j . 

CASTROVILLAKI Città, fe Aprufto» da quali rovine riforta, fito, abbondan- 
za, Vcfcovato unico à Calfano. 100. Cartello, Chiefe , Conventi , Fiera , 
luoghi Pii, Huoraini intigni, Beati Martiri, antichità ,e Famiglie Nobili. 

zor. Ducèa degli Spinelli di Cariati . io*. 

CATANZARO Città, fua edificazione, Signori antichi, Chiefa Confccrata da 
Califto P. Reliquie, Cattedrale, Chiefe, Conventi. 76. Suo Tribunale , 
c Giurifti. 77- Artificio di Velluti , fcherzo de’ cinque V. Cafali , e No- 
bili . 77. 

CauloneM.'di Calabria. 69. 

®?£/»*Ducea de’Sirti,fuo nome da Celia, (ito. 179. 

'-ÈRENZIA Città, fuoi altri nomi, fondazione, e Santi, Baronia de’Rofa. 4°- 

Cerchiato Marchcfato de’Pignatelli, fuo nome antico, Territorio. 59. c caccie.40. 

Carfano Ducea de’Serfali, fua edificazione. 40. 

C erto/* di S. Stefano del Bofco . Vedi S. Stefano. 

c tiraro, fico, nome, fondazione, fervi per Arfcnale, e quando , Convento di Caf- 
finefi. ' " 4*. 

Chonia anche detta Calabria . 4. 

Ckarirt , fuo Signore, di chi Patria . ’ »t4- 

Cit aratali» di che fertile, di chi Patria, de’Pifcicelli . 1 1 j. 

C taiga, lue acque falfe, de’Rota . ’ 4 r. 

Cinque f rondi, fuo nome da che, Marchcfato de’Giffoni, antichità, e Tempio delle 
Mufc, erbe medicinali, e Chiefa di S. Bafilio . nj. 

S. Ciriaco Monaco di Bombicino . 36. 

Cìrella, fua fondazione, fito, abbondanza, libertà antica, Irtoria, c Signori , oggi 
degli Amctrani . 4t. 

Ciro', fuoi nomi, antichità, Huomini ilkrrtri, c Signore . 41. 

CtRernino , fe Saturnio, (ite, Calali, fpirito degli habitanti, Ifloric, Armi , c per- 
che Privilegiato, fito. 2.17. Abbondanza , Borgo , Chiefa Madre , Reli- 
quie, Chiefe, Caccia, fuoi figli celebri, e Geotil'huomini. 

Clibano M. di Calabria. ' 09. 

Cocullo M. di Calabria Inferiore. ( - 

Condo) tinnii da chi foudata, di chi Contea, e fuoi Villaggi . 1 1 j. 

CONVERSANO Città, fertilità, e calamità , Cartello , c Palazzo del Contea 
Acquaviva, fua deferizione, Conventi, e Moiufteri. 113. 

Concienti Terra dj Martorino. _ **• 

Cof eriino , fua edificazione, rovine, Irtoria, Signori antichi e moderni , di chi Pa- 
tria. 1S0. forma. Cartello, Collegiata, e Conventi . 1 8 1 . 

Corace Fiume di Scigliauo . *c. 

Corogliano da chi fondato, c perchè con tal nome, fuoi letterati , Ducea dc’SaloZ' 
zi di Genova. 4 ». 

fu* fertilità, Principato de’Francopcrti; di chi Patria . m } • 

CQ- 
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COSENZA Città Capitale della Bruzia. 6. Suo fico, e grandezza , fuoi fiumi 
echi l’editicaflc , fua diltruzione da’ Saraceni j e riedificazione, quando,’ 
Metropoli. 7. Suoi Filofofi, e letterati, Academia, Tribunali , Conventi,- 
Momfleri , Huomini ìllufiri, Reliquie, Luoghi Pii, fertilità , Dottori’, Ca- 
lali, Nobili, e di chi Patria. 8. Sue Terre, loro nomi, c quali del Gran_» 
4 Duca diTofcana. _ ivi. 

Cofmo Morello Poeta Cofentino . , . '7. 

Ctihziù Cafale di Martorano. tr. 

CO i RON E Città, da chi fondata, fua Iftoria, nome, fcuola di Pittagora, lettera- 
ti, già Republica, di chi Patria. 78. Sua modernità, eCallcIfo. ivi. Sua 
Fede, Chicfc, Chioflri» c Luoghi Pii, Porte, ed antichità , Signori antichi , 
Famiglie Nobili, Governo , e clima . 79. 

C drenti da chi fondato, (noi Signori, oggi dc'Caraccioli . 1 1 6t 

Orati Fiume di Cofenza, che biancheggia le lane, e biondeggia i capelli. 7. 

Crep.icucrt , le l’antica Sanfio Patria di Pitcagora, fuo altro nome,de'Tranfi. 116. 

Crifolia, fuo nome, c Signori . . 

Croce, Imprcfa di Calabria Inferiore, e perche . 7. 

Crotalo Fiume di Calabria. 96. 

Cropoiaii, de’Borghcfi, di che fertile . 4 J- 

Crtjìa, de’Sanbiali . 4?- 

Crtpani, fe da CciPpani, fua fondazione, e lito, fue Reliquie di S. Marco, e Privi- 
legio di Venezia, Huomini inligni , de’Ravafchieri di Satriano , Famiglie-» 
Nobili, e Conventi . 11$. 

Crucili , già de’Parifi, oggi degli Amalfitani, fuo nome, e fito 4 j. 

Cruciata contro Manfredi dove bandita . 74. 

Cttur r//,' Calai di Bclcallro . 74. 

entro foo fico, nome, e Signori . -117. 


D 


S # Daniele M- Franccfcano di Frajanella Capo di fette Martiri . 37; 

Diamante Porto de’Focclì, de’C'arafa di Belvedere . 44. 

Diconc Vincitore ne i Giuochi Olimpici, di dove . 81. 

D ogo Kaguli Medico di Corleto . 37. 

S. dominata con 3. figli Martiri di S. Marco. ’ ai. 

Tomar.tcoyfc' Mendozza d'Alarcon Marchcfi della Valle. 44 . 

Vrofi. di chi . 117. 

E 

E Ano Fiume prelfo Cadano i . 19. 

Frola ,c Sordo Fiumi di Renda 5». 

1 nnio Poeta fe di Rnvo . • aao. 

E notria , ò Calabria Aìta^ 68. 


Epitaffi alla Porta di Caftiglione". 39. In Mileto. I ?. A S. Totnafo d’Aquino 
in Nicalfro . 89. Tra Martorano , c Nicaftro , ove fù vinto Pirro Re degli 
Epireci.90. Sopra Taverna Vecchia. 97. In Seminara. 103. Jn Polii! ina 
alla Cafa Milano. 133. A Confalvo Gran Capitano . ivi. InLecce. 167. 
« 168. A Carlo V. in detta Citta . 170. A S- Oronzio in detta Città. 170* 

AF. 
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A F. Alberto Caracciolo Predicatore . 

SS- Eufebio, Cipriano, e Tomaio ove ripofino . 

$. Eucizio Vefcovo ripofa in Traili . 


+19 
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7-i 
4 *. 
44- ■ 
19 - 
zc 6. 
Ca. 
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li. 
H8. 

1 l$. 


P Abio Cicala Poeta Cofentino : 

Vdginna di che fertile, de Firrao . 

Falconara Villaggio . 

T*iem° di Calabria, c tuoi vini ; 

SS. Febronia M. Felice P. M. e Fortunata M. ripofatio in 1 rani . 

Tert/eio, fuo fuo, ed altezza dell’ Alpi, antichità, caduta * e rifezione . jj7 
Hello, Convento, e tìtolo . 

Filottete, ove nccifo, e fagrificatoli . 
filocafjro, fuo nome^Cafali, e Signori . 

filogafo, c tanagliti lor nomi, di chi Patrie, Cafali, e Signore . , lB . 

fiumara di Muro, fuo nome, rovine , danni , e di chi Patria .119. Principato de’ 
RufR . — ^ 

fiume freddo, (ito , c fiume , clic produce il Bezuarro , fortificazione , Signore^ ,* 
Chiefe, Territori, e delizie. 44. Suoi Huomini illnftn . 4S . 

Fiumi di Calabria Alca, Cecino, Crotale, Scmaro, Arocha , e Targ/ne naviga - 
bili . * > 

S. Fortunato Vefcovo di Todi ove ripofi » ’ 

T Tanca-villa di Calabria alta, fe dalle rovine di Rodia Patria d’Ennio. 1 19. Stia" 
fondazione, nome, ed Imprefa, Porte, Borghi, deferizione, delizie, ed ab- 
bondanza. irz. Academie, Luoghi Pii, Santi Protettori. 1 1 Signori, 
Reliquie, ed Immagini della Madonna . j v j^ 

frateria, di chi prenda il nome, fuoi Huomini infigni, e Signori . Il4 ~ 

Trancavilla, altra di Terra d’Otraoto di S. Carlo Borromeo, venduta per far eie- 
moline, dc’Doria, fuQ Territorio, c bellezze, Palazzo, Luoghi Pii. c Con- 
venti . 18». 

. B. Franccfco Mirohello di S. Marco . x ^ 

B- Francefco del Cicraro Minore Olfervante . 40 . 

B- Franccfco Vcrracchino Compagno di S- Franccfco, ripofain Oria. 1-6. 
lufcaldo Marchefato degli Spinelli . - 4 - 

Fuochi di Calabria Inferiore. 6 j. 64. e fij. Di Calabria AIra.r 4 <5. 147.C t 4 s! 
Di Terra d’Ocranto. 19*. 195. 194. e J9J. Di Terra di Bau. z} i.xjx. 
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C Agitato Marchefato di Sar.chcz, di chi Patria . f * 4< . 

Gaiatre, dc’Colonna . . 

Cai atena, ò Galatola, dc’Pinelli, Patria di Antonio Caiacco . x8 1 . 

GALIPOLI Città, Ino nome, Fede, fito, fortificazione, Callcllo-, fertilità , Pa- 
lazzina c commercio per l’Oglio, bellezza, Duomo, Conventi , Calamità , 
fue Ifolc. 166. Nobili. • ,$ 7 . 

Gafparina, e Montauro, da’Cortcfi . , i4 . 

S. Geuiale Marcire ove ripofi . j. 

GIER AC£ Città) fuo nome da dove, da chi fondata* (Ito, c fertilità. Principato 

de’ 
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TerHpotàmo Fiume, detto anche Sagro, ove. — " 

S. Ilario Martire ripofa in Mefagna . x8 ^ 

S- Ilarione ripofa in Trani . 3 0 f. 

Imagine della Vergine Miracolofa in RofTano, creduta efler venuta dalCielo.?. 
D> S. Domenico Soriano difficile à ritraerfì.107. D’un Crocetìtfo venuto da 
Terra Santa in Brindili. 155. Della Madonna di Fontana in Francavilla-«_> 
fua hifl-oria. 1 19. e no. Della Vergine Maria di Sinopoli Miracolofa. 1 4*.' 
Della Venazione nel Salicc,miraco:ofa,ove fondate le Scuole Pie. 190. Del 
Salvatore, miracolofa in Trani.105. D’un Crocefiffo infanguinato,ferito con 
le frectic da'Turchi.106. Della Vergine venuta per Maae à galla in un Va- 

re' e- ivi. 

Ilauro Piume • S3* 

ISOLA Città de’Caraccioli di Montefardo, flto, calamità ,C attedrale.Reliquie, 
ben facti del fuo Vefcovo Caracciolo . g t . 

Italia hà il nome dalla Calabria Alta . • 
loffelt, da chi fondata, Patria di chi, e fuo Signore ; jif. 


4f. 

116. 

4 ?. 


L afre già deH’Arcivefcovato di Palermo, oggi de’Cybo .’ 

Lacciaia fuo nome, e Signore . - -* 

Lago ufeito da'Monti fpezzati nella morte del Redentore .' 

LAINO Città dal Fiume Lao, Città di privilegio, fondazione, hillorie, huorai 
ni illullri, e Famiglia Maradia . 4 6, 

Lattar, (0 , nome, e fertilità, degli Spinelli . . 

Lagrime di S. Pietro pefeate in un Fiumicello preflo S. Pietro de’Bagni. 187. 
LECCE Città , antichità, nomi varj fondazione, Patria per linea Materna de*. 
Cefari; hillorie, ed Epitaffio. 167. Signori , calamità , Grada fotteri i anca_» 
Malcniana, che fi congmngea con Rudie, fico, grandezza, Cartello, Porte, 
Popolazione. 168. Cittadini, abbondanza, ftrade, edifici, bellezze, pietre 
dolci da lavorar con la pialla, Santa Irene Protettrice, Chiefe,e facciate, 
iT Santi fepolti fenza faperfi il luogo, Vefcovato, S. Oronzio Protettore. 

, SS. Fortunato, e Giulio, Capitolo, Parocchie, Conventi, Monilleri, Tri- 

bunale, e fuo privilegio. 170. e 171. Santi Ciccadini , Huomini celebri. 
Guerrieri nella Cruciata di Gerufalemme . 171. £d altrove » letterati , 
Privilegio, Sindico, e Famiglie Nobili . * 173. 

B* Leone ove ripofi. 7j. 

S. Leucio ove ripofi, e fua incerta Tomba • ' 1*7. 

Litrello Fiume , 96, 

Longobardi Terra, di chi Patria . [4;. 

Longobuto, fico, Patria del Chirurgo Bruno, de’Borghefi . 4 6. 

Lucilio Poeta d’Aurunco, oggi Monce Paone . 119. 

B- Ludovico Cartufiano ove ripofi . 104. 

it«We dall’antica Tebe, fertilità, ed hi fioria i . 4 6. 
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M Adonna di Lcuca, ò Finibus Terri. zfi. Sua Immagine, e~Chl<.I*. ìf}» 
Macherata del Conte di Policallro . 47 * 

Magna Greciat fe Calabria Vltra . _ 68 ‘ 

Muda , fe Melania, le ftanza dc’Mori, fuoi Signori, Famiglie Nobili,eCafaIi.i» 7 » 
M*)erà Dncea dc’Carafì • * l * 

Mammola l'uofito,e fertilità, di chi Patria, degli Spina. ** 7 ‘ 

Maramulca che lia . 

S. MARCO Città -, Ce Argentara, dà ricetto al Rè dc'Molo/Iì,fue Guerre, Fede , 
e nome da S. Marco Evangelica, rovine, e lìragi per le guerre. 2.1 . Huo* 
mini illultri, Ducato già de’Sanfcverini, ora de'Marchch difuicaldo 12- 
Marc’ Aurelio Severino Chirurgo fintolo » 5 *» 

Marctll, nata de’Sanfercrini . 1 l 7 » 

Marcai Santi d’Otranto,loro Martirio, e Miracoli i 188. 

Martina Ducca de’Caraccioli,fuo fito. 8x. Sua fertilità, Palazzo, Arciprete-» , 
Reliquie, Luoghi Pii, rendite del fuo Duomo. 18 J* 

B. Martino di Bifìgnano ove ri poli . ij» e 31. 

Malignano, e Mola Fiumi di Mont’aleo » M» 

MARTORA NO Città, fue bellezze , nuova doppo il cremuoto , nome diMa- 
merco, c perche, fito, abbondanza di Seca , Olio , ed altro, (ubicanti, Ve* 
lcovado nmolTo, Chiefe, Conventi , titolo di Contado , fuoi Signori , e di 
chi oggi, Letterati, Iiaprefa,e Cafaii» io. Famiglie Nobili . zi. 

Matita Marchefaco . 184. 

Matteo folico Matematico „ 190. 

F. Mattia preti Pittore famofo, detto il Calabrefe, di Tavernai 97* 

Majafra, le Meffapia, feto nome, Rcfidenza del Vefcovo di Mocul2 , e Conventi 
degli Doria . 184. 

SS- Mauro Vefcovo di Betcelem, Sergio , e Pantalcone ove ripolino , e ftillino 
Manna . 109. 

Meli tutta differente dall’altra della Religione di Malta, filo Sig- e fertilità, 1x9. 
Meliga, da chi edificata, del Principe di Strongoli . 47. 

Melme, fe Tcrafa fuoi metalli, de Sanbiafi . 47. 

Mene a ne di che abbondi, de’Meudozza. % 47. 

M endolara di chi Patria . 7J* 

Merito Fiume ove . 80. 

Mefiano , e fuoi Cafaii» dc’Duchi di Montelione . 1 z8. 

Mefuraca , tuo (ito, fondazione, e nome , fuo Signore, e Conventi . 1 x8- 

Mejagna, fuo principio, fe MefTapia, fua hiftona, abbondanza, lito, Chiefa, Reli- 
quie, Luoghi Pii, Accademia, Cartello ; della Famiglia de Angeli», fuo 
Seggio, S.Elemerio Vefcovo Pi ocettorcic S- Antca Madre, Luoghi Pii » 
Conventi. 186. Di chi Patria, fue Famiglie Nobili , Privilegi , c Magi- 
Arati , 187* 

Mitauro Fiume di Calabria. 90* Suo luogo antico. ir. 

Miglioria a, fuo Signore . I Z9. 

Città Principato de’Silva, e Mendozza, fua origine, già Repub!ica_»» 
e Regia de’Normanui, Patria di Rogiero, ed altri Prencipi, onorata con 
prefenza da’Pontefici, Fedeltà, Armi . 8x. Villaggi , Kuomiui illuAri » 
Duomo, Vefcovi auuchi,c moderili, c Famìglie Nobili . 8 j. 
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Milont di Cottone, e fila forza . ... . 7 8 - 

Moccone Fiume . i *>. 

Modugnt, fico, Conventi, e Cappella . .... *»?• 

Afo/o di Ilari. anche Formia, signori antichi, e moderni, abbondanza, e Nobili. a. 6. 
MOLFETT A Città, altri fuoi nomi, (ito, abbondanza, Vefcovo, luoghi Pii, San. 
ci, oggi degli Spinoli, fuoi Patrizii . 

MONOPOLI Cuti, fuo nome che lignifichi, fc daEgnazia, fico delizie , forze t 
Vefcovo, ilatua, fuppellcttili, Clero, a 17- Conventi , Huomini celebri , e 
Nobili. * x, 8. 

MONOlLVINO Città riforta da Canofa , fito. Vini principato de’ Pignatelh , 
oggi de’Tuttavilla, Patria d’Innocenzo XII. Sommo Pontefice , Palazzo , 
Cattedrale, luoghi Pii . **?• 

Minali erate già de'Cavalitri dijRodì, ora Principato de’Pignatelli. 1 19* 

MONT’AL i'O Città fe VlTugo, lito, abbondanza , foggetta nello Spirituale à 
Cofenza, fuo. Signori, Nobili, ed onefti Cittadini, Calali, Territori , Fiu- 
mi, Arme, e Cittadini ìllulf ri . * *4- 

MONTELIONE Città de’Duchi Pignatelli, antico nome, delizie, danni, Dioccfi 
Unita con quella di Mileto,ftratle, edifici, Chiefe, Conventi. 84- Mercanzie, 
Palazzo, Galleria, Caccia, voce della Seta, e lodi. 8j. Villaggi , Huomi- 
ni celebri, e Famiglie Nobili . 

Mente Paone, fe Arunco, di chi Patria, fuoi Signori . 

Monte rojjt, fuo Signore • 

Monteforo fuo nome . 

Montebello degli Abcnavoli . 

Morano fe da Sifea. lua abbondanza, ftia FaniigliaMoraua, degli Spinelli. 


86 . 
1*9. 
119. 
1 * 9 - 

43. 
4 • 

Motta di Santa Lucia di Martorino, fico , e villa . 1 1 . Bellezza , Convento de 
Minori, c Minimi, ed Huomini di conto . ^ 49- 

Motta Folona, fua edificazione antica, fua Fiera, de’Telefi • 48, 

Motta S. Gio: fe Leucopctra.di chi Patria, fua hiltoria, Signore , e Pefca di Co- 
ralli . . ‘à 0 * 

MOTVLA Città, ò Mutila, fue miferie, già de’Tufi , oggi dc’Caraccio.i , fito , 
Duomo, Vefcovo, ed ove dimori, Conventi, c di chi patria . *74. 

Murtmann » , de'Tufarella . 49’ 


Morgezia, detta Calabria Inferiore . 
di Santa Lucia di Martorino, fito , e v 


N 


N ARDO* Città, fua antichità, nomi, edifici, abbondanza, Vedovato , ove fu 
Vefcovo Alcffandro VII. Ducato degli Acquaviva, fuoi Cafal i . 1 7 5 • 

Neeto Fiume di Calabria . 5 ** 

Nepezia.e Golfo Nepctino quale . *°* 

Nenilio, che fia, e dove . . , . . r <-„• 

nicastro Città, fue delizie, fito, nome di Lifiania, fabrica, Vescovato, uoi 
Vefcovi Pontefici, Vefcovato da chi fondato, c rifatto due volte. 87* 1 .* 
lazzo del Prencipedi Caftiglione, Conventi, Momftero, Calici lo 1 , Gapi- 
tolo, luoghi pii, Fiere. 88. Famiglie Nobili, C«u ,a do per giurildizione , 

NICOT E R A Città, Confine del Regno Jc Medania, (ito, Patria ài chi , 1 

calamità, Contea de’Capua, ftrade, Conventi, Cattedrale. 90. Luogn 1 » 


Huomini iTluftri per Santità, emettere, Famiglie Nobili. 
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S. Nicolò di Bari, fuo Miratolo della Manna, Chiefa, e ricchezze '. 

S. Nicolò Pellegrino in Trani . _ 

Ven. Nicolò Paglia Compagno di S. Domenico . 

Nicomaco Matematico Tarenuno . 

S. Nilo di Rolfano rinuncia la Mitra. 9. Ove giaccia . 

Noterà dell a V tetra della Nave, da Teriua, fua antichità, hiftoric, Conventi > e_» 
fertilità. 49. Della Religione di Malta, di chi Patria . jo. 

Noci, Ducea de’Conci di Coiiverfano Acquaviva , fuo Paciano ardito , e valoio. 

fo . _ x 19. 

Nojadi Calabria Inferiore, Tuoi villaggi già danza d'Albaucfi,dc’Pignacelli . 50. 
Noja di Terra di Bari, Tifo, Ducea de’Carafi . ia.9. 

Nucara , de’Calà . io. 


o 


O Cinace, detto anche Savuto Fiume . 58. e 6fl 

Ofente, ò Ofanto Fiume . ipj. 

OPPIDO Città, fuo fto, Contea, fe Mamerto, nome, delizie, Vefcovad», Duo- 
mo, Conventi, Diocefi. Calali, luoghi Pii, e Reliquie. 91. Signori anti- 
chi-, c moderni, Famiglie Nobili antiche, e moderne . 91. 

ORIA Città, fuo altro nome ed antichità , Rocca , fico , hidoria di Bcrardino 
Bonifacio fuo Signore, lmprefa, abbondanza , Mare , già de’Balzi , oggi 
Imperiali» calamità, Santo Protettore. Vefcovo primo S. Barfano, Catte- 
drale, Reliquie, Monilieri Conventi, luoghi Pii, e Famiglie Nobili. 1 76. 
Vefcovo moderno . 177. 

S. Oronzio, Fortunato, e Giudo non fi sà dove ripofino in Lecce . 169. 

OTRANTO Città, fuo nome dall’Idro Fiume, fue mutanze.fua fortificazione. 
Porto, Cadello, (orma, abbondanza, Metropolitana, Santi Martiri , e ca- 
lamità, ritazionc, Chicle, Conventi, fuo fonte di Minerva , e Lago di Lin- 
ai . 159. 

OSTVNI Città, fito, Ducea de’Cevaglios , Palazzo della Regina Bona di Po- 
lonia, Cattedrale, Reliquie, Capitolo, Conventi , Moniltcri , Signori an- 
tichi, e Famiglie Nobili . ' 177. 

S. Ottavio Marcire ovejripofi . 185. 


1 19 - 


P Acuvio Poeta di Brindili. 

S. Palladio, ò Pelagio ripofa in Trani . 

Valiz.z.0 Cafale. 7* • Fertile di Capponi, e Tartufi , 
talizAi, degli Ardoini . _ 130. 

9 almi, fua Pefca, c Signore . • 1 jo. 

Panteone di Roma onde havedc i Graniti . 1 jp. 

PAOLA Città , fua antichità , foggetea alla Dioctfi di Cofenza , (noi Signori , 
oggi degli Spinelli, c Titoli del Padrone, fuo, delizie, caccie, riforta dall’ 
incendio de' Turchi, c per chi, Fonte, Collegio dc’Gcfuiti. Cafa di S.Fran* 
cefcodc'Minimi, Cartello , Porte, ufeite , miracolo di S. Ftanccfco nella 
pietra arredata, Chiefadel Sauto, fue Reliquie, fatti miracolo!! , c deferì- 
.aione, Conventi, Buscar i, fuo privilegio. 16. Letterati, Guerritri , Huo- 

mini 
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mini illuftri , Eccellenti Legiftì » Teologi , Medici , ed altri , Luoghi Pii t 

Armi, e Nobiltà. »?• 

S. Paolo, e fuo Miracolo in Regio . 7 r* 

B. Paolo di Sinopoli ove ripofi . 90- 

Paravita luo lito . i$ 7 - 

Particola miracolofa del Santiflìmo Sacramento convenuta in carne . »oj. 
Papa/idert, nome, c fico, degli Alitti, c di chi Patria . jo. 

Papamce, luo privilegio di Città, ancichità»c nome . ijr. 

Papparicchto Cartello predo Cotronc con Rico Cicco, e Latino . 79. 

P emidattilo , di chi Patria, e fuo Signore . 1 3 *■ 

Pelcagione del Pcfte Spada . m« 

PetHia, Ina fedeltà, come diftrufta-, fuo (ito . _ __ i*. 

Vetrari», e s. Angel» edificati da Luigi d’ Aqnin» ^ 89- 

frttàu Ducato dc’Màrincoli . 1 j». 

PJiUCEZl A, ò Terra di Bari , Ottava Provincia , Tiro nome antico , e termini , 
Ducato, c Contea, detta Puglia, c perche, fuo nome, e derivazione, termini 
varii, cquai lWicrni, file Ciccà, c Terre, Prcfidj, Torri , Tribunali , ab' 
bondanta, vettovaglie, infelicità pei il vento Favonio. 199- Acque lala- 
raallre, Serpi, c Tarantole velcoofe, qualità. Fiumi , Popoli, hiftorie , Si- 
gnori antichi, e moderni, e governi, »oo. Inclinazione degli iiabirantà , c 
lualmprefa. ' *0 r. 

Pietra Pao^jde’Sambiafì . *• fi» 

* B. Pietro Minore OHervante Martire di Cadrovillari » ioj. 

Pietra mala da chi fondata, di chi Patria, de’Cybo . *jt. 

3 . Pietro de' Bagni, luo nome da S. Pietro nell’approdarvi , cd Altare del Santo , 
fue acque miracolofe . ... « 187. 

Jf- Ptetro’in Galaùna fuo nome da S. Pietro in venirvi» fuo altro nome, Iftoria_>» 
abbondanza, Tuoi Signori Calinoci di Scanderbcch , ora degli Spinola.» , 
Refidenza dcll’Arcivefcovo d’Otranto, Chiefe, Con venti, Reliquie , Li- 
brarie. 1S8. e 189. Sue Tabacchiere di paglia artificiofe , e Gcncil'huo- 
mini . v 

Pietro Vioni rifattore di nalì, e di libra Chirurgo di Tropea . 

Pirro ove jotto da’Mamertini, e Romani . 

B. Pirro Minore Offervante ripofa in Cotrone . 

1 B. Pirro, altro Francefcano Oflervante ripofa in Trami . 

Pitagora, e fua fcuola . 

Politallrello, fua antichità, degli Ametrani . 

.Pollino Monte di Calabria Inferiore. 6 . O Apollonio. 
tix.z.0, fe Nepetia, fuo Signore-. 

Piacarica, lito, Nobili, c Signore • 

Poliflena, da chi fondata, fuo nome, ftioi Pcfci, Signori antichi . 15*. 

illuflri, bellezze, Conventi, e Signore odierno . ‘ 

POLIGNANO Città, fuo nome , fua Torre edificata da Ccfarc , fue grotte^ , 
Marchefato dc’Rudolovich, Reliquie di S. Vico, Vefcovado, ed altre Re- 
liquie, Clero, Conventi, Monillcrj, c luoghi Pii. 119. .Imprc.a , e Fami- 
glie Nobili . ll °* 

Pomponio Leto ove nato. • 3 i* 

Prallitele Scultore ove nato . 

fre)ez.zano, fuo Signore de’Pignatelli . . ; . 

Primogeniti de’Rè di Napoli Duchi di Calabria, _ ... 

$. Procolo di Bifiguano ove ripofi . ..Vi . 1 *' 

-Vipl 
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n omoutoni di Calabria Ultra . 

Publio Valerio già Signóre della Villa Motta S. Gio: 


€9. 

li». 




a 


Virata, ò Corata, ò Quadrata, Tuoi Signori, fueDonae, TraHchi > luogo del 
duello dc’Franceli, ed Italiani . »jo. 

5 - Quintiano Martire portato da Roma a Carpignano. 158. 


R 


I ) Accavello Fiume prefla Caffano". .19. 

V Reario Fiume . n8* 

Megiiia, ò trino, -degli Spinelli . j i« 

r£GIO Città, già danza del Tribunale, Tuo nome, da che. 7*. Da chi fondata, 
antichità, favole, cd illune, danni. 7 Fede, Santi, Huominiiiluftri.7»- 
E Patria de'Santi, Conventi, c Famiglie Nobili . 71. 

"S. Renato ove ripofi . - ij»« 

KeW«,jà.AxÌBta,ruoi vati, hiftoric, e di chi Patria, de’Mcndozza . 51. 

S. Riceardo zipola in Traili . 108. 

J? tri» di chi Patria, lue famiglie, Marchefato dc’Pignoni. 5». 

Riviere di Calabria Ultra . <9. 

F.OCCELLA Città dr Privilegio, fe porzione di Canlonia, ò fe Anfrifla , For- 
•« tvzza, Conventi, abbondanza, e Famiglie Nobili . roi. 

Rocca Imperiale, ito, fua Rocca,* Taccheggio, de i Raimondi » jx. 

Rocca di Netto Baronia deila Certola, Tue Saline . 5 1 . 

Rocca Bernauda Tuo fito, nome, hiftoria. Signori, ed Hiiomiiii illuflri • 1J4. 

Raggiali, ò Vergiamo, fua fondazione, degli Ametrani . j a . 

Ro'arno, ò Pajolino Fiume . • izy. 


ROSSANO Città, Principato degli Aldobrandini, Panfili^, Borghefi , ed altri 
Signori, da chi fondato, di chi Patria, Reliquie, Duomo, Santi, Capitani, 
Vefcovi, fertilità, Chicfa di Santa Maria del Patire, luo coibento, e gover- 


-r.o, e Nobili . io. 

Refe, Terra della Famiglia Salerno . j 

Rojelo già alc’Calà . v?. 

Kovito Fiume. . 80. 

Rozarm da che prenda il nome,fe Scunno,c Tuo Signore • ijf. 

F. Ruffino di Bilìgnano Venerabile . 14. 

Bugierò Conte di Sicilia, ove s’incontralTecon S. Brunont . 103. 

RUVO Citta. .da che, il nome. Tua origine occulta, Epitaffio, antichità, zìo. Du- 
cea de’Cara r a,hiHorie, Fede, primo Vclcov» 5 - Cleto, Cattedrale, Con- 
venti, c Luoghi Pii . ni. 



O Alentino Lago ove r 

* 

179. 

O Saba?io Fiume di Minorano . 


»o. 

Salente antica, c Tue rovine, ove . 

A 

• __ il». 
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Sagra Piume ' 99. 

S. AGATA Citta antica, fuo Villaggio ( hiftoric,caIamità 1 e Famiglie Nob. 1 3 j< 
S. Agata Villaggio di Crepacuore . 133. 

S. Agata di Calabria Inferiore, altra detta Artemilia, fuo fico, dc’Telcfi . j j. 
S- Biagio, già le Torri, Tuoi habitanti, e Signori, Bagni, 33. Conventi, eRcfi- 
denta del Maedro di Polla, i ;6. Suo Feudo di S. Ifìdoro . ivi. 

S • Caloioro, di che (ertile, e luo Signore . i 

5. Caterina, fuo (ito, Camello, abbondanza, e panni . i jó- 

S- Cri (lina, fua fertilità, e Villaggi . 13;, 

y Demi tre, fuo nome, e Signori . 137. 

S- Donato da Mirtea, degli Ametrani . 5 ;. 

s . Eufemia, (ao dominio ) fondazionc,leno J ealanjità,d ella Religione di Malta. i?-.y 
j. Vili, Villaggio . 31» 

santo Fioro, luo ignoro. * 137. 

S. Oiuflo, già Tiella, Tuoi Signori, oggi de’Telefi. si- 

S. aio : in fonte, già Monidcro, filo (ito, e di chi . 34. 

S. Giorgio , fua antichità da Morgczia , fua fondazione , e fcpolcro di Morgctt-» 
Rè, nome moderno, Huomioi illudri Domenicani , habitacori .158. Di 
cheabondi, Signori antichi, e moderni. 138. 

3- Lorenzo, de’Mendozza . 54. 

S. Lorenzo, Patria di S. Gerafmo, e fuo Signore, de’Ruffì . 138. 

J. Lucido, altro nome, hiftoria, di chi Patria, Marchefato de'Sangri i 44. 

iambat e Ih, fuoj Villaggi, e Signore . 139. 

Sani* Mango, de’Principi di Cadiglionc, da chi edificata . 54. 

S. Meandro, due, uno di Bari , l’altro de’Cotronei , fuo Santo Protettore filila • 

Manna, fua Miniera di pietra in color d’ambra. *30. 

S* SEVHKINA Città , già Siberoiu. (ito , e fondazione. 7*» Oggi Ducea de* 
Grutther, fue delizie , hi/loria facra , Chiefe, Reliquie , Luoghi Pii, anti- 
chità, Huomini inJìgni, e Famiglie Nobili . 73. 

Sanfeverino Famiglia NobililTima, e fua defenzione . 1 6. c 17. Suoi Staci % 
Signorie, e Titoli datigli daS. Francefco di Paola. if 
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